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Aperte due 
—*— inchieste 

sulla 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Situazione pesante nel Medio Oriente j L a CALABRIA in lotta 


per la terra e il lavoro 



Israele respinge 

le aperture di pace Manifestano contadini e studenti 

degli Stati arabi 


Senza uscita? 


IsRAELE (dice) ha fatto la guerra di giugno per 
evitare di essere distrutta dagli arabi. Molti vi hanno 
creduto e, in buona fede, hanno sostenuto a fondo la 
causa di Tel Aviv. Noi non vi abbiamo creduto. E 
pur difendendo il diritto all'esistenza dello Stato di 
Israele — e quindi polemizzando con alcuni settori 
dello schieramento arabo — abbiamo però sostenuto | 
che dietro la « guerra lampo » del generale Dayan 
vi era e vi è una spinta espansionistica propria al 
sionismo in aperta alleanza con Timperialismo ame¬ 
ricano. 

Verifichiamo i fatti che si sono succeduti d’allora 
e il cui accumularsi è tale da provocare le più serie 
preoccupazioni per quanto potrà accadere, anche a 
breve scadenza, nell’ area medio - orientale. Israele 
— questo è il dato di fondo — non intende abban¬ 
donare le terre occupate con la guerra. « Le nostre 
attuali frontiere — affermano i generali Rabin e 
Dayan — sono le migliori che lo Stato di Israele 
abbia mai avuto ». Estremisti — si dirà. Purtroppo 
non è così. Uno dei fenomeni più impressionanti che 
si registrano in Israele da giugno ad oggi è il pro¬ 
gressivo allinearsi sulle posizioni una volta conside¬ 
rate estremiste delle correnti una volta considerate 
moderate. Dayan. Rabin. Eskhol e così via oggi par¬ 
lano tutti lo stesso linguaggio. 

ERCHE’? Qual è la ragione di questo fenomeno? 
Un osservatore tutt’altro che filo arabo, il signor 
Salomon dell’Express, scrive quanto segue: « Oggi 
Israele appare assai più prospera di ieri. I prezzi 
sono rimasti stabili o sono addirittura diminuiti del 
2,5 per cento; anche il tasso di sconto è diminuito; 
l’imposta speciale sul carburante (20 per cento) è 
stata sospesa un mese fa; le nuove tasse e i pre¬ 
stiti obbligatori sono stati aboliti; le esporta¬ 
zioni hanno avuto un incremento spettacolare dovuto 
alla chiusura del Canale di Suez. E su alcuni mercati, 
in particolare dell’Africa orientale, i prezzi israeliani 
sono diventati competitivi, se non addirittura inferiori 
a quelli dei prodotti europei che non possono più pas¬ 
sare per Suez ». Se a questo si aggiunge che nei mesi 
trascorsi da giugno ad oggi lo Stato di Israele ha ri¬ 
cevuto <r donazioni ». soprattutto dagli americani di 
origine ebraica, per un miliardo di dollari, si com¬ 
prende assai bene come l’euforia sia tale da spin¬ 
gere la popolazione israeliana su posizioni sempre più 
« estremiste ». Né si tratta di una euforia momenta¬ 
nea: il primo ministro Eskhol ha detto, a chiare let¬ 
tere, che lo Stato di Israele deve puntare ad avere 
una popolazione di cinque milioni di abitanti. Se sì 
collegano tutti questi elementi il quadro d’assieme 
risulta molto chiaro: quale che sia il giudizio che si 
vuol dare sulla guerra di giugno oggi il pericolo viene 
soltanto da Israele. 

Ciò è tanto più vero in quanto nei paesi arabi è 
avvenuto, nel frattempo, un fenomeno parallelo ma 
opposto, nel senso che le posizioni più estreme sono 
state gradatamente assorbite da quelle più moderate 
e realistiche. E’ il caso dell’Egitto, la cui posizione 
politica contiene oggi tutti gli elementi che possono 
garantire la sicurezza di Israele. E’ il caso della 
Giordania, che pure è il paese più duramente colpito 
dalla guerra di giugno ed è il caso, pur tra esitazioni 
del resto comprensibili, della Siria e dell’Algeria. Ma 
perché queste posizioni possano concretamente affer¬ 
marsi e prevalere in modo definitivo occorre una 
contropartita per il momento inesistente: la contro- 
partita di una analoga moderazione da parte di 
Israele. 

E QUANTO gli stessi amici di Tel Aviv affermano 
chiaramente, e il recente dibattito in seno al Consi¬ 
glio di Sicurezza delI’ONU lo ha dimostrato. Con una 
sola eccezione: gli Stati Uniti d’America i cui gruppi 
dirigenti, sia per ragioni elettorali che per ragioni 
connesse alla loro politica generale, non solo rifiu¬ 
tano di esercitare qualsiasi pressione su Israele ma 
di fatto incoraggiano i suoi dirigenti sulla strada 
della più totale intransigenza. Il fenomeno è clamo¬ 
roso: isolata di fronte alla grande maggioranza, or¬ 
mai. dell’opinione pubblica mondiale, Tel Aviv appare 
tuttavia più che mai decisa a non mollare le sue con¬ 
quiste territoriali. 

Di qui la situazione senza uscita in cui ci si trova 
da giugno. Ma per quanto tempo essa rimarrà tale? 
Al Abram ha scritto ieri, sconsolatamente, che in 
assenza di soluzioni politiche agli arabi non rimarrà 
altra strada, per riavere i territori occupati, che una 
ripresa della guerra. E’ un’affermazione molto grave. 
Ma cosa devono fare, in definitiva, gli arabi, per ria¬ 
vere le loro terre, se Israele, forte dei sostegno degli 
Stati Uniti, non intende tornare indietro e fa di tutto 
per rendere definitiva la situazione creata con la 
guerra nel Sinai, in Giordania e in Siria? Hussein, 
che non può certo essere accusato di estremismo, 
lo ha detto: coloro i quali ieri si sono preoccupati delle 
minacce all’esistenza dello Stato di Israele si preoc¬ 
cupino oggi — se vogliono evitare la ripresa di un 
conflitto dannoso per tutti — dell’esistenza degli Stati 
arabi non minacciata a parole ma concretamente 
menomata dall’occupazione militare. 

Alberto Jacoviello 


Mentre Nasser afferma 
la possibilità d’una con¬ 
vivenza pacifica tra 
ebrei ed arabi il go¬ 
verno di Tel Aviv non 
accetta nessuna solu¬ 
zione di compromesso 
proposta daH’ONU 

IL CAIRO, 10 

Mentre la discussione sul 
Medio Oriente in corso al 
Consiglio di Sicurezza (inizia¬ 
ta ieri sera e rinviata a lu¬ 
nedi) sta mettendo ancora una 
volta in luce la volontà dei 
dirigenti israeliani, spalleg¬ 
giati dagli Stati Uniti, di igno¬ 
rare le risoluzioni dell’ONU. 
di respingere ogni soluzione 
di compromesso e di non re¬ 
stituire i territori occupati in 
seguito all'aggressione del 5 
giugno, il presidente Nasser 
ha parlato chiaramente della 
possibilità di una convivenza 
fra arabi e israeliani, natu¬ 
ralmente a condizione che il 
governo di Tel Aviv rinunci 
alla sua politica di forza. 

Parlando con lo scrittore 
politico Emmanuel D’Astier. 
Nasser ha detto fra l'altro: 
« Dopo tutto gli ebrei sono no¬ 
stri cugini e la nostra con¬ 
vivenza • con ■ gli-ebrei - dura 
da molti secoli. Il problema 
ha un altro nome: sionismo. 
E' quest'ultimo che rende im¬ 
possibile i rapporti fra ebrei, 
cristiani e musulmani. Sono 
sempre dell’avviso che si pos¬ 
sa vivere insieme nella stes¬ 
sa casa, ma nessuno può far¬ 
la da padrone nell’intera ca¬ 
sa. buttando fuori tutti gli 
altri ». 

Questo passo dell’intervista, 
pubblicata sulla rivista'fran¬ 
cese L'Evenement. è stata in¬ 
terpretata come una riprova 
della buona volontà del pre¬ 
sidente egiziano e degli altri 
dirigenti arabi, già affiorata 
in modo esplicito nei noti di¬ 
scorsi di re Hussein. Gli stessi 
dirigenti algerini, mantenutisi 
fino a qualche tempo fa su 
posizioni intransigenti, avreb¬ 
bero ora — per cosi dire — 
« autorizzato » l’Egitto a ri¬ 
cercare una soluzione politica 
e un modus vivendi con 
Israele. 

Con queste aperture, mani¬ 
festazioni di buona volontà e 
intenzioni pacifiche non con¬ 
trasta, si afferma ai Cairo, 
l’odierno articolo del diret¬ 
tore di AI Ahram. Heykal. Il 
giornalista, che è persona as¬ 
sai vicina a Nasser. prospet¬ 
ta la possibilità di una ripre¬ 
sa della guerra, ma la fa 
dipendere proprio dall’aggres¬ 
sività d’Israele, dal sostegno 
che gli Stati Uniti danno ai 
bellicisti di Tel Aviv, e quin¬ 
di dairimpossibilità. fino a 
questo momento, di trovare 
una soluzione politica nell’am¬ 
bito dell’ONU. 

Gli osservatori sono inclini 
a considerare l’articolo di 
Heykal come un drammatico 
appello alle masse egiziane, 
affinchè non si facciano illu¬ 
sioni. affinchè si mantenga¬ 
no vigilanti e mobilitate. Pur 
dando per scontato il' falli 
mento delle trattative in seno 
all’ONU. Heykal infatti seri 
ve: « Ciò non significa neces 
sariamente che l’Egitto ri 
prenderà i combattimenti do¬ 
mani o il giorno dopo. Molto 
probabilmente dovremo af¬ 
frontare una guerra lunga e 
difficile ». D’altra parte nel 
l’articolo non si minaccia la 
distruzione dello Stato d'Israe¬ 
le. ma soltanto si afferma la 
volontà di liberare i territori 
arabi occupati. Heykal ino! 
tre esclude che una eventuale 
guerra di liberazione possa 
essere intrapresa prima che 
siano soddisfatte certe con 
dizioni: occorre — scrive — 
che l’esercito non soltanto ri 
ceva armi, ma sappia anche 
adoperarle: che il fronte in 
temo sìa rafforzato: che il 
paese arabo interessato (TE 
Ritto) sia sostenuto da tutte 
le energie arabe; che tutto il 
mondo, infine, comprenda la 
causa araba e che esista una 
atmosfera intemazionale fa 
voreyole. 

Heykal esclude uno scontro 
con gli USA. ma afferma che 
gli arabi debbono agire in 
modo da approfondire nel 
mondo l’odio contro la poli¬ 
tica americana e smascherar¬ 
ne gli obiettivi. 


Si estende il movimento di occupazione delle terre — Quindicimila giovani in corteo a Cosen¬ 
za per rivendicare l’Università — Situazione tesa per l’intervento poliziesco: dieci arresti a 
Cutro e 14 ad Isola Caporizzuto — Arrestato un dirigente della Federazione di Catanzaro 
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La Baia centrale, o Sinus medi!, proprio al centro del disco lunare che vediamo dalla 
Terra, ha lunghi avvallamenti oscuri o ripide asperità. Tuttavia Surveyor 6 i riuscito 
ad allunarvi dolcemente e ci ha ritrasmesso ottime Immagini, come quella che pubbli, 
chiamo qui sopra 

(Le notizie a pagina 11) 


Dichiarazione al rientro a Roma 


L0NG0: riportiamo da 

Mosca un'impressione 
di forza e di unità 

Le celebrazioni del 50. sono state «una solenne manifestazione di 
unità e solidarietà intemazionale» — Un giudìzio suH’opportunità 
della Conferenza mondiale dei partiti comunisti 


I compagni Luigi Longo ed ta della direzione del partito, nalisti presenti all’arrivo a 

Enrico Berlinguer sono rien- Segre del Comitato centrale Roma, il compagno Longo. che 

trati ieri sera in aereo a Ro- e Curzi, redattore capo del- ha guidato la delegazione del 

ma. provenienti da Mosca, do- l’Unilà. PCI nella capitale sovietica, 

ve hanno partecipato alle ma- Alla partenza dall’aeroporto ha rilasciato la seguente di- 
nifestazioni per il 50° anni- moscovita i delegati del PCI riparazione: 
versario della Rivoluzione di erano stati salutati dai com- « E’ sempre un piacere ri- 
Ottobre. A Fiumicino. Longo pagni Suslov, Kirilenko. Po- vedere Mosca, che ogni volta 

e Berlinguer sono stati accolti nomariov e Pankov. in rap- ti appare più bella e più gron¬ 
dai compagni Natta c Cossut- presentanza del PCUS. Ai gior- de. Averla vista, poi. tutta in 

festa per il 50° anniversario 
| della Rivoluzione d’Ottobre ci 
! ha lasciato una profonda ìm- 
I pressione di forza e di sicu¬ 
rezza. Il cammino fatto, in 
appena mezzo secolo di vita. 
dall’Unione Sovietica in tutti 
i campi dell’attività umana, 
è veramente gigantesco e ac¬ 
quista tutto il suo significato, 
se si confronta con le condi¬ 
zioni di stagnazione e i ritar¬ 
di in cui si trovano ancora 
tanti paesi capitalistici. 

Dal confronto, risulta, senza 
possibilità di dubbio, l’enor¬ 
me superiorità del socialismo 
sul capitalismo, perché è il 
sistema socialista che da cin¬ 
quantanni regola la vita del¬ 
l’Unione Soviètica, che ha per¬ 
messo a quel Paese — il quale 
sotto lo zarismo occupava gli 
ultimi posti nelle graduatorie 
intemazionali — di divenire 
il secondo Paese del mondo, 
per lo sviluppo economico ed 
industriale, ed il primo in tan¬ 
ti campi della tecnica, della 
scienza e della conquista del 
cosmo. 

Il tripudio di bandiere, di 
luminarie, di canti e di mu¬ 
siche. la grandiosità e l’en- 
tusia sino delle manifestazioni 
popolari, con cui, in tutte le 
città e in tutte le fabbriche, 

Longo all'orrivo o Fiumicino. A sinistro il compagno Cassetto (Segue in ultima pagina) 1 


ta della direzione del partito. 
Segre del Comitato centrale 
e Curzi, redattore capo del- 
l’Unità. 

Alla partenza dall'aeroporto 
moscovita i delegati del PCI 
erano stati salutati dai com¬ 
pagni Suslov. Kirilenko. Po- 
nomariov e Pankov. in rap¬ 
presentanza del PCUS. Ai gior- 



Dal nostro inviato 

CATANZARO. 10. 

Un grande moto di lotta 
scuote in questi giorni la Ca¬ 
labria, mobilitando decine di 
migliaia di lavoratori in una 
regione che è tra le più de¬ 
presse d’Italia. Si succedono 
scioperi e manifestazioni, delle 
quali non sono protagonisti so¬ 
lo i braccianti e i disoccupati 
ma anche, a testimoniare del¬ 
l’ampiezza del movimento e 
della portata dei problemi, gli 
studenti e i giovani, che scen¬ 
dono in piazza a migliaia, co 
m’è accaduto a Cosenza, per 
la rivendicazione dell'Univer- 
sità in Calabria. Terra, la¬ 
voro. scuola, condizioni di vi¬ 
ta: questi gli obiettivi della 
ondata di lotta e di protesta 
che dilaga nelle campagne e 
nelle città, toccando anche 
punte di comprensibile esaspe¬ 
razione di fronte alla riottosi¬ 
tà degli agrari e alla insensi¬ 
bilità degli organi ufficiali. Ed 
è un movimento che cresce. 
Altre manifestazioni sono an¬ 
nunciate per i prossimi giorni, 
domenica i braccianti, gli orni 
grati, i disoccupati di Isola 
Capo Rizzuto andranno ad oc¬ 
cupare le terre dei grandi pro¬ 
prietari assenteisti, i Gaetani. 
i Baracco e i Gallucci. 

Esplode, dopo tante promes 
se, non mantenute, la collera 
della Calabria, che è protesta 
e insieme rivendicazione di 
progresso e di riscatto civile. 

A questa spinta che sale dal 
profondo e accomuna i più va¬ 
sti strati della popolazione, il 
governo di centro sinistra sa 
rispondere, rifiutando qualsia¬ 
si intervento riformatore, solo 
con la repressione poliziesca. 

Dopo i dieci lavoratori 
fermati a Cutro, ieri so 
no stati arrestati per 
manifestazione sediziosa, le¬ 
sioni. violenze e oltraggio alla 
forza pubblica e danneggia¬ 
mento. 14 braccianti, assegna¬ 
tari, disoccupati di Isola Ca¬ 
po Rizzuto: tra di essi vi sono 
un ragazzo di la anni e il com 
pagno Nicola Gaetano, della 
segreteria della Federazione 
del PCI di Crotone responsa¬ 
bile della Commissione cam¬ 
pagna. Sempre ieri, a Cosen 
za. due studenti sono stati 
arrestati nei corso di una ma¬ 
nifestazione per l’Università 
in Calabria. 

Dopo la Sardegna è il tur¬ 
no di questa regione. Nell’iso¬ 
la il governo ha inviato i 
« baschi blu » invece di in 
traprcndere quelle misure ne¬ 
cessarie per porre fine ad una 
situazione economica e socia 
le che conserva aspetti feu¬ 
dali. Qui sono stati mandati 
reparti speciali da Bari e da 
Vibo Valentia — negli alber 
ghi si aggirano generali e uf¬ 
ficiali dei carabinieri, aiti fun¬ 
zionari di Pubblica Sicurezza, 
oltre all’ispettore ministeriale 
inviato da Taviani 
La reazione del Partito corno 
nista. della CGIL. dell’Alleanza 
dei contadini è stata immedia 
ta: si è manifestata l'incondi 
zionata solidarietà con i lavora 
tori in lotta e con quelli arre¬ 
stati e si stanno decidendo im 
portanti iniziative che diano una 

Fabrizio D'Agostini 

(Segue in ultima pagina) 


La manifestazione degli 
studenti a Cosenza 


COSENZA, 10. 

Quindicimila studenti hanno 
manifestato stamane per riven¬ 
dicare l'immediata istituzione 
della Università in Calabria. 
L'attenzione deH’intera cittadi¬ 
nanza è stata cosi richiamata, 
p?r il secondo giorno consecu¬ 
tivo. su questo problema che 
appare tra i più importanti tra 
quelli posti dalla regione. 

Tranne il liceo scientifico 
che è stato bloccato dal presi¬ 
de per impedire l’uscita degli 
studenti, tutte le scuole medie 
e superiori, istituti tecnici e 
professionali erano oggi deserti. 
La manifestazione si è svolta 
prima in corso Mazzini — la 
principale arteria cittadina — 


percorsa da un lungo corteo, 
poi davanti alle sedi del Co¬ 
mune e del Provveditorato agli 
studi. Due giovani sono stati 
fermati dalla polizia ma poi 
no stati rilasciati. 

La manifestazione studentesca 
mette sott'accusa il governo per 
il continuo rinvio della soluzio 
ne di questo problema. Nel '6t 
un convegno regionale unitario 
faceva concrete profitto per la 
Università in Calabria. Da al¬ 
lora non sono mancate le pio- 
messe, i progetti anche sballati 
e non collegati alla realtà della 
Calabria. Non si è andati, co 
munque. al di là delle parole. 
Di qui un malcontento che e- 
splode nelle manifestazioni stu¬ 
dentesche. 


Bologna accoglie 
con entusiasmo la 
«marcia della pace» 





BOLOGNA — La marcia della pace i giunta oggi nel cuore 
dell'Emilia accolta da migliaia di persone che hanno manifesta¬ 
to per la libertà e la pace al Vietnam, lungo tutti i trenta chilo¬ 
metri della tappa di ieri e nel centro cittadino. Oggi la marcia 
riprende per Marzabotto. Nella foto: un momento della marcia 
A pag. 11 il servìzio 


Domani e lunedì la tornata amministrativa d'autunno 


ALLE URNE 7 MILIONE 
E MEZZO DI ELETTORI 


Ordini di servizio 


Sui nastri delle nostre mac¬ 
chine da senrere passa una 
quantità dì problemi , scan¬ 
dali. disgrazie di un paese 
felice. 1 Voi raccontiamo della 
miseria in Calabria e la 7Y 
punto i riflettori su una par¬ 
tita di calcio parrocchiale. 
Parliamo del S1FAR che ci 
fruffa m tasca, ci controlla 
i telefoni, ci incasella nei 
suoi archici; seguiamo la 
marcia della pace che attra¬ 
versa rItalia: ci accorgia¬ 
mo dei terremotati della 
Sicilia che non hanno un sòl¬ 


do per rimetter su casa... Ep- 
poi leggiamo i giornali degli 
altri, il Corriere della Sera. 
la Stampa e tutte le gazzette 
che si fanno coi fogli d’or¬ 
dine di Palazzo Chigi: Mo¬ 
ro ha parlato. Rumor ha det¬ 
to. Colombo ha scritto... In- 
somma non succede nulla. 
Tutti i giorni si fa la cen¬ 
sura all’Italia e la nazione 
che si specchia in quelle pa¬ 
gine è leggiadra, pulita, so¬ 
cialmente giusta , politica¬ 
mente stabile, altamente com¬ 
petitiva... Re 


Grandi folle di cittadini si to¬ 
no strette ieri sera attorno al 
nostro partito e ai suoi oratori 
nelle manifestazioni conclusive 
della campagna elettorale di que¬ 
sta tornata autunnale delle am¬ 
ministrative suppletive, che si 
svolgono domani e lunedi. A For¬ 
lì e nei centri della provincia, 
cerne nei comuni del Centro e 
del Sud. si è registrata una lar¬ 
ga, calorosa partecipazione di 
cittadini alla battaglia del PCI, 
che oggi più di ieri — e nel 
fuoco della lotta ail’ostnrzie^- 
smo antiregionalistico della de¬ 
stra, facilitato da incertezze • 
ambiguità della maggioranza — 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 
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Mentre perdura il pericolo di crolli e si ripetono movimenti tellurici 


DEL GIORNO 


I conti sbagliati 
dell'organo de 

A L POPOLO non è andato 
a genio l’articolo che 
l’Unità ha dedicato alle ele¬ 
zioni svìzzere. Affar suo, evi¬ 
dentemente. Ma le cifre sono 
cifre, c la matematica non è una 
opinione. Per cui resta il fatto 
che i comunisti elvetici hanno 
aumentato i propri suffragi del 
35,2 per cento, con un incre¬ 
mento che ha sollevato su tut¬ 
ta la stampa svizzera una larga 
messe di commenti. Riportare 
Ì più interessanti tra questi 
commenti era ovviamente un 
dovere per un giornale che 
vuole essere informato c at¬ 
tento ai fatti nuovi. L’avan/a- 
ta del Partito del Lavoro ha 
rappresentato, appunto, un fat¬ 
to nuovo. I redattori del Po¬ 
polo — se vogliono informare 
e non deformare, c se vogliono 
polemizzare in modo corretto 
— hanno però il dovere di ri¬ 
conoscere che in quell'articolo, 
contrariamente a quanto da es- 
■i sostenuto nella nota pubbli¬ 
cata ieri, non venivano mai im¬ 
piegate le parole « vittoria » o 
« vittoria clamorosa ». Il senso 
della realtà e delle proporzioni 
lo possediamo ancora, e non 
abbiamo alcun bisogno di chiu¬ 
dere gli occhi sul fatto che i 
comunisti svizzeri, pur essendo 
in notevole fase di ascesa, riu¬ 
niscono sulle loro liste solo il 
2,9 per cento dei voti dell'in- 
sicme dellelettorato. Ma è il 
Popolo che manda « la verità 
a farsi benedire », allorché ri¬ 
corre a dei mezzucci di questo 
genere per cercare di coprire il 
fatto che tutti gli osservatori 
svizzeri, e non soltanto quelli 
svizzeri, hanno visto nell’avan¬ 
zata dei comunisti uno dei tratti 
essenziali dell'ultima consulta¬ 
zione elettorale. Già abbiamo 
riferito alcuni di questi giudizi. 
Eccone qualcun altro, per buo¬ 
na informazione dei redattori 
del Popolo. <r Quanto ai comu¬ 
nisti — ha scritto Relazioni In¬ 
ternazionali nel numero del 4 
novembre — il guadagno di un 
solo seggio non ne rispecchia 
adeguatamente i progressi, no¬ 
tevoli specialmente nei cantoni 
di lingua francese... L'avanzata 
comunista conferirà ulteriori 
stimoli alle pressioni dell’ata 
sinistra socialista per il ritorno 
del partito all’opposizione ». 
Per Le Monde, che riferisce un 
giudizio della Gaiette de Lau¬ 
sanne, « il successo dei comu¬ 
nisti è impressionante ». E que¬ 
sta è . anche l'opinione della 
stampa americana, come indica, 
tra l’altro, la polemica della 
Nette Ziircher Zeitung con VIn¬ 
ternational lierald Tribune sul¬ 
le conseguenze di questo pic¬ 
colo kommunistìscher Triumph. 
Ma è proprio la Ziircher Zei¬ 
tung (nel suo articolo Motivo 
di autocritica, pubblicato il 1. 
novembre) a dover rilevare che 
il tratto decisivo di queste ele¬ 
zioni sta nel fatto che «tutti i 
partiti di governo hanno perso 
delle piume ». Questo fenome¬ 
no indica un « cambiamento di 
clima», e rappresenta, più an¬ 
cora, una « chiara dimostrazio¬ 
ne ». Piaccia o non piaccia al 
Popolo, questa è la realtà. Ed 
è un fatto, pure, e ci dispiace 
ripeterci, che « anche in Sviz¬ 
zera si fa valere adesso la tcn- 


Dopo i crolli e le frane che hanno colpito la città 


Grave insensibilità del governo Parlamentari del PCI - 
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La gente continua ad abbandonare i paesi fun¬ 
go ia catena dei Nebrodi • li presidente deila 
Regione « scopre » ie dimensioni dei danni 
Il prefetto nega finanche ie tende 


hanno visitato a Napoli 
le zone più danneggiate 





■Hi' vmi 

Nelle foto: a sinistra, il campanile della chiesa di S. Sebastiano crollato dopo la prima scossa 
tellurica; a destra, i vigili del fuoco procedono allo sgombero delle macerie e al puntellamento 
delle abitazioni pericolanti 


Nostro servizio 

MISTRETTA (Messina). 10. 

Lungo la catena dei Nebro- 
di, interessata al vasto movi¬ 
mento tellurico, continua lo 
esodo delle popolazioni. Il pe¬ 
ricolo di ulteriori crolli <r de¬ 
ve essere tenuto particolar¬ 
mente presente e le case dan 
neggiate debbono essere sgom¬ 
berate in via precauzionale »: 
cosi si è espresso ieri a Ni- 
cosia il prof. Moretti, capo 
dei servizi geologici del mini¬ 
stero degli Interni. L'assoluta 
inadeguatezza dei mezzi di 
pronto intervento ed assisten¬ 
ziali. il ripetersi dei movi¬ 
menti tellurici di « assesta¬ 
mento », la mancanza di un 
qualsiasi coordinamento del¬ 
le iniziative accentuano la 
« grande paura ». Di notte si 
dorme nei casolari di campa 
gna, nelle poche tende finora 
messe a disposizione: non c’è 
luce, non si distribuisce una 
refezione calda, non ci sono 
brande a sufficienza. Donne, 
bambini, ammalati si ammuc¬ 
chiano per scaldarsi. 


In un discorso ad Avezzano 


Sifar e «luglio '64» in Tribunale 


Pesante attacco Oggi il processo 
del segretario de fra De Lorenzo 


ai repubblicani 


L'Espresso 


Alla vigilia del turno e.etto- 
rale che riguarda ■ 178 comuni 
e del congresso d.c. di Milano 
che si preannuncia molto più 
« difficile » del previsto, i nervi 
dcll’on. Rumor saltano. Ne è 
prova il linguaggio tutt’altro 
che diplomatico che il segre¬ 
tario d.c. usa nei comizi con gli 
alleati di governo, ripetuta- 
mente ammoniti a non « tirare 
troppo la corda ». Pesantissimo, 
poi, è l’attacco che Rumor ha 
sferrato ai repubblicani in un 
discorso ad Avezzano. Il PRI 
— ha detto Rumor — « è una 
forza tanto piccoletta quanto 
ciarliera ». Di questo passo po¬ 
trebbe « un bel giorno ritro¬ 
varsi anche fuori della porta ». 

La sinistra d.c. frattanto, en¬ 
tra in polemica con il discorso 
che l’on. Colombo ha pronun¬ 
ciato l ’8 novembre a Forti. In 
quella occasione il ministro 


* “>> 7 ““ “7 2 ? 53 & 

già venuta in luce, come tratto a ji e critiche dei fanfaniani ver- 
gcnerale, in tutte le recenti eie* so la politica economica go- 
zioni nei diversi paesi delI’Eu- vemativa. di svolgere un di- 
ropa occidentale ». I conti sba- battito che « assume alle va¬ 
gliati non siamo noi a farli. ton * ® accenti che. piuttosto 

di proiettare fiduciosamente 
verso l’avvenire, creano una 
atmosfera sconfortante di pes- 


Sergio Segre 


simismo ». « In realtà — scrive 
l’agenzia della sinistra de Forzo 
Nuove — il pessimismo deriva 
dall’andamento dell’occupazione 
operaia, che registra un conti¬ 
nuo calo della popolazione atti¬ 
va. Non è quindi la mancanza 
di un’acritica fiducia da metter¬ 
si sotto accusa, quanto la po¬ 
litica congiunturale seguita che 
ha provocato una ripresa fon¬ 
data sopra una forte riserva di 
disoccupazione. Anche le pro¬ 
spettive per il futuro non sono 
tali da richiedere una proiezio¬ 
ne fiduciosa verso l’avvenire, 
ma un serio Impegno per rive¬ 
dere gli orientamenti di politi¬ 
ca economica, e gli strumenti 
e i tempi di attuazione, in modo 
da poter raddrizzare la situa¬ 
zione ». 

Un esponente della sinistra de. 
Granelli, ha scritto ieri che oc¬ 
corre avviare « uq nuovo corso 
del centro sinistra » per il quale 
non bastano i convegni di studio, 
ma servono gesti concreti di rin¬ 
novamento. di apertura, di dia¬ 
logo tra tutte le forze politi¬ 
che. Insomma un nuovo indiriz¬ 
zo « die tenga conto dei fer¬ 
menti che vanno manifestando¬ 
si nel più vasto mondo catto¬ 
lico ». 


Gli interrogativi, i sospetti, 
i dubbi che U governo si rifiu¬ 
ta ostinatamente di sciogliere 
sulle responsabilità pobtiche 
dello scandalo SIFAR troveran¬ 
no forse una risposta, a partire 
da oggi, nel processo De Loren- 
zoL’Espresso, che comincia alla 
4.a Sezione del Tribunale di 
Roma. Come testi a difesa, l’ex- 
comandante del controspionag¬ 
gio ha infatti citato gli onore¬ 
voli Moro e Tremelloni. oltre al 
capo di stato maggiore Difesa 
gen. Aloja; d’altra parte, i 
giornalisti querelati. Eugenio 
Scalfari e Raffaele Jannuzzi, 
produrranno anch’essi le prove 
in base alle quali il settimanale 
pubblicò gli articoli che hanno 


Oggi a Roma 


in tutte le edicole 


CUOPE 


nella più bella edizione oggi esistente 
al mondo 

12 fascicoli settimanali - L. 250 cad. 
un'opera da conservare per tutta la vita 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


dall'infinitamente piccolo 
all'infinitamente grande... 

SCIENZA 

enciclopedia tecnica e scientifica 

i fenomeni e le leggi della natura . , 

le ricerche e l’esperienza tecnica dell’uomo 
in una prospettiva rigorosamente esatta, com- -n 

pietà e aggiornatissima J 

astronomia • biologia - paleontologia - chimi- 

ca - fisica - matematica - tecniche e tecno- p 

logie scientifiche e industriali — 

gli argomenti scientifici e tecnici più difficili, > 

spiegati nel modo più comprensibile § 

3) 

documentazione illustrativa accuratamente 

selezionata e tutta a colorì naturali di am- o 

piezza e valore eccezionali h 

nelle edicole II primo fascicolo - L 350 2 


_originato la querela per diffa¬ 
mazione aggravata da parte del 
De Lorenzo. 

Oltre alla querela di De Lo¬ 
renzo ve ne è un’altra presen¬ 
tata dal colonnello dei carabi¬ 
nieri Mario Filippi. Il capo di 
imputazione contro il direttore 
dell’Espresso, Eugenio Scalfari, 
e contro il giornalista Raffaele 
Jannuzzi. si limita a siprendere 
le frasi contenute nelle denun¬ 
ce dei due alti ufficiali. Quattro 
sono i numeri incriminati del 
settimanale. Riportiamo le frasi 
e i concetti per i quali Scalfari 
e Jannuzzi vengono processati. 

1) Numero del 14 maggio '67, 
sotto il titolo « Complotto al Qui¬ 
rinale »: in una riunione di alti 
ufficiali, il Filippi, il cui nome 
era * tornato nelle cronache del¬ 
le ultime settimane a proposito 
del fascicolo dedicato dal Sifar 
a Giuseppe Saragat ». aveva 
espresso, « a nome dei presenti, 
il consenso e l'impegno per l’o¬ 
pera del comandante generale » 
e aveva raccomandato che « nel 
progettato governo fosse garan¬ 
tita, attraverso la diretta assun¬ 
zione da parte di De Lorenzo 
del ministero della Difesa, la 
presenza dell'Arma ». 

2 ) Numero del 16 luglio 1967, 
sotto il titolo i Israele salva De 
Lorenzo »: il Filippi (riassumia¬ 
mo dal capo di accusa) è uno 
dei comandanti dell'Arma dei 
carabinieri con i quali il De Lo¬ 
renzo aveva complottato. 

3) Numeri del 24 settembre 
1967 e del primo ottobre 1967, 
sotto i titoli « De Lorenzo in 
Giappone » e « La querela di 
De Lorenzo »; il generale « ave¬ 
va addirittura ordito un com¬ 
plotto contro lo Stato » e « una 
commissione accertò gli intrighi 
e i complotti dell'ex comandante 
del Sifar ». 


.. .h-.#— zionale, ai 

lANVAfillA pera del comandante generale » no regiona 

VWllwOMIIU e aveva raccomandato che «nel la solidari 

progettato governo fosse garan- ziativa dei 

Il • f fifa, attraverso la diretta assun- varo Riel 

Sul 1(1 riforma zions da par<e di De lMTenzo menti spe< 

del ministero della Difesa, la presentate 
. # # presenza dell'Arma ». mentan c 

universitaria 2) Numero del 16 luglio 1967. con una in 

sotto il titolo t Israele salva De te a firma 

Inizia oggi alle 16.30 alla fa- Lorenzo»: il Filippi (riassuma- caluso. C 

. . , lltTI . ma dal capo di accusa) è uno radia e a 

... ,. „ dei comandanti dell Arma dei I cruooi 

versita di Roma .1 convegno su, carabinieri con j Quali j; d* Lo nei cornai 

problemi dell'università italiana renzo aveva complottato. già chiesi 

indetto dalle associazicri degli 3) Numeri del 2 4 settembre cazione de 
assistenti di Roma. Napoli. To- 1967 e de i primo ottobre 1967, solevi 

rino, Perugia, Cagliari e della sotto i titoli « De Lorenzo in mento di 

Associamone nazionale professori Giappone » e « La querela di P* 3 " rivend 

incaricati (non aderisce, come De Lorenzo »: il generale « ave- popolazioni 

invece avevano scritto erronea- 1X1 addirittura ordito un com- • 

mente ieri nel dare la notizia del *° n ° contTO lo St °!° » e « « n . a I 

. .. commissione accerto gli intrighi 'amento 

convegno 1 UNAU (Unione Na- c ; conploitj dclVex coman dante 

rionale Assistenti Universitari). de j Sifar ». 

I motivi che hanno spinto queste 
associazioni ad organizzare la 
manifestazione sono stati espo¬ 
sti ieri nel corso di una confe 

SS'S fc„T. del PCI alla Camera 

Barone. 

I motivi sono duplici:. Il pri¬ 
mo è collegato al fatto che in Iff II*. I 

ssr a ? 1 Verranno snellite I 

d.d.l. 2314. gli assistenti e gli 

incaricati voglkmo far conoscere ■ ■ ^ 

il punto di vista sulla legge. Il C||I|A f»Afl# rAlf AFCIA I 

secondo nasce dall’esigenza di Mwllw vUllll Uvvlvlv 1 

polarizzare l'a'Uenrione dell’opi¬ 
nione pubblica sul problema _ 

universitario Un passo decisivo è stato com- Spena e di 

T , . ’ , ... piuto dalla Camera per porre po èli inte 

I due docenti hanno ribadito fine ai] e lungaggini giudiziarie Coccia, di 1 

la loro posizione di netta critica nelle controversie di lavoro, che Cacciatore 

nei confronti della politica sco- consentono ai datori di lavoro e Pennaechm: 

lastica governativa e dei prov- agli enti esecutivi di violare la L’esame 1 

vedimenti previsti nella legge le f ge - _ fhe tra Ta 

23 n Le Commissioni Giustizia e luzioni prò: 

’ . „ Lavoro hanno deciso di propor- rio della I 

Nel corso deU’&s«emb!ea sa- re il passaggio in sede legista- pagni Zobo 

ranno illustrate queste posizioni, tiva del testo concordato per la rio, avrà i 

La relazione generale sarà letta riforma del processo del lavoro. settimana, 

dal professor Sabino Di Bene ch ® introduce alcune necessa- In questa 

rW,o rvwnani «r ne soluzioni per snellirlo e n- ha disertai 

^ * durre 10 teli* eccezioni tato ristret 

frontato il problema del.a crisi tendenti a far perdere tempo, scere final 

dell associazionismo università- a scoraggiare i lavoratori a far e dare prò 

rio in rapporto alla condizione ricorso alla giustizia, 0 a co- politica, da 

giuridica dei docenti. Su questo stringerli a umilianti trama- hanno man 

tema vi sarà una relazione del __ , . _, 5 approva: 

professor Gabriele Giannantoni. JjJ KSfva^dgTtSto^oo. S^dri^av 

^Seguiranno gli interventi dei cordato? stata fatta dai deputati cati e aus 

congressisti. comunisti, dal relatore Russo giuridici. 


Cosi a Capizzi, un antico 
paese ricco di storia ma an¬ 
cor più di miseria, in cima al 
monte a più di mille metri 
d’aRezza. Sono rimasti in po¬ 
chi: da cinquemila abitanti a 
poche centinaia. 

E’ una situazione veramente 
drammatica che si prolunga, 
fra l’indifferenza delle auto¬ 
rità di governo, oltre il limite 
della sopportabilità. 

Il presidente della Regione 
siciliana. Carello, dopo una 
settimana dal « terrore », ha 
confessato all’assemblea che 
« la Regione stessa non aveva 
coscienza delle dimensioni dei 
danni ». Così, dopo i primi ti¬ 
midi venti milioni di lire, è 
venuta la decisione — solleci¬ 
tata dall’on. Tuccari (PCI) — 
di mettere a disposizione dei 
comuni terremotati la somma 
di due miliardi di lire in ag¬ 
giunta ai contributi già pre¬ 
visti dalla legge straordina¬ 
ria per la immediata realizza¬ 
zione di opere pubbliche. 

Il prefetto di Messina, dot¬ 
tor Malarbi, a sua volta è 
giunto a negare ai senza tetto 
di Capizzi qualche tenda in 
più perchè le stesse « costano 
troppo ». 

Gli episodi di insensibilità 
investono, del resto, il gover¬ 
no nazionale. Il ministro Man¬ 
cini riceverà solamente lune¬ 
di 13 l’assessore regionale ai 
lavori pubblici, il provvedi¬ 
tore alle opere pubbliche di 
Palermo, i presidenti delle 
Amministrazioni provinciali di 
Messina, Enna e Palermo. 
Troppo tardi e troppo ristret¬ 
to 1*« incontro » romano! Per¬ 
ciò la visita che il presidente 
Carello ha effettuato oggi a 
Mistretta e Nicosia non ha su¬ 
scitato entusiasmi e speranze: 
un senso di sfiducia generale 
ha circondato la visita, peral¬ 
tro imposta dall’intervento co¬ 
munista in assemblea e fra i 
sinistrati. Un governo centrale 
che dorme, un governo regio¬ 
nale clie non ha coraggio, ge¬ 
nerano insoddisfazione e cri¬ 
tiche. 

II capitano dei carabinieri 
« Monreale » si è rivelato: 
« Portate subito in caserma 
quello li ». Era il compagno 
Bordicri. segretario delùi Ca¬ 
mera confederale del lavoro 
di Messina. « Non voglio so¬ 
billatori in piazza » — ha ur¬ 
lato il capitano che aveva im¬ 
pedito ai sindacalisti di parte¬ 
cipare all’incontro con Carel¬ 
lo. Ma l’energica reazione dei 
presenti lo ha zittito. 

Precise denunce e forti sol¬ 
lecitazioni sono state espresse 
da tutti i sindaci. negli inter¬ 
venti dei compagni on. Tuccari 
ed avvocato Anloci. Ma il 
presidente Carello è stato eva¬ 
sivo, non ha assunto impegni 
precisi, si è rifugiato dietro 
le esigenze di bilancio. 

All'inerzia del governo na¬ 
zionale, ai balbettìi del gover¬ 
no regionale, si oppongono già 
la solidarietà popolare, l'ini¬ 
ziativa delle Camere del la¬ 
voro. Richieste di provvedi 
menti speciali sono state già 
presentate dai gruppi parla- 
mentan comunisti a Roma 
con una interrogazione urgen¬ 
te a firma dei compagni Ma 
caluso, Grimaldi, Speciale. 
Failla e altri, ed a Palermo. 

I gruppi consiliari comunisti 
nei comuni sinistrati hanno 
già chiesto l’urgente convo¬ 
cazione dei consigli comunali 
per sollevare un vasto movi¬ 
mento di opinione pubblica, 
per rivendicare, a nome delle 
popolazioni ancora terrorizza¬ 
te. sicurezza, tranquillità ed 
una profonda azione di rinno¬ 
vamento economica e sodale. 

Enzo Lacaria 


Spena e dagli altri gruppi do¬ 
po gli interventi del compagno 
Coccia, di Scalia della CISL. di 
Cacciatore del PSIUP e del de 
Pennacchi™. 

L’esame del testo, che racco¬ 
glie tra Taltro, alcune delle so¬ 
luzioni prospettate, fin dall'ini¬ 
zio della legislatura, dai com¬ 
pagni Zoboli.’ Coccia e De Fio¬ 
rio, avrà inizio nella prossima 
settimana. 

In questa sede U governo che 
ha disertato i lavori del comi¬ 
tato ristretto, dovrà far cono¬ 
scere finalmente il suo parere 
e dare prova della sua volontà 
politica, dato che tutti 1 gruppi 
hanno manifestato la decisione 
di approvare — nell’attuale le¬ 
gislatura — le norme richie¬ 
ste dai lavoratori e dai sinda¬ 
cati e auspicate dal congressi 
giurìdici. 


DICCI 


allunaggio 

morbido] 














Como prexisto, sin (lui suo primo nu¬ 
mero La Luna si schiera con Huinor nel 
tentativo di pilotare la DC verso un Con¬ 
gresso trionfalistico. 


Nuove difficoltà per la 
legge ospedaliera 

/ medici contro 
ogni limite alla 
contrattazione 


Oggi l’ANAAO decide se proseguire lo sciopero 
I senatori comunisti invitano il PSD a riprendere 
la battaglia per una vera riforma sanitaria 


Verranno snellite le norme 
sulle controversie di lavoro 


Nuove nubi si addensano sul¬ 
la legge ospedaliera dopo il 
« no » delle organizzazioni dei 
medici all'accordo di compro¬ 
messo raggiunto martedì scor¬ 
so nella riunione interministe¬ 
riale presieduta da Moro. Oggi, 
infatti, l'Associazione degli aiu¬ 
ti e degli assistenti (ANAAO) si 
riunisce per decidere se prose¬ 
guire lo sciopero nazionale ini 
ziato il 25 ottobre e concluso 
il 7 novembre come prima fase 
di lotta, cui dovrebbe appunto 
seguirne una seconda dal 14 
novembre al 3 dicembre per ri¬ 
prendere infine il 9 dicembre 
a temDO indeterminato. 

Il disaccordo tra medici ospe¬ 
dalieri e governo è dovuto al 
fatto che i loro rappresentanti 
sindacali non sono stati invi¬ 
tati alla riunione (vi hanno prc^ 
so parte solo i sindacati dei 
dipendenti ospedalieri, cioè del 
personale non medico, e 1 capi 
gruppo parlamentari della DC 
e del PSU e non anche quelli 
degli altri gruppi politici) e. 
per quacto riguarda il merito, 
al fatto che le modifiche con¬ 
cordate agli articoli 40. 42 e 43 
della legge « finiscono per an¬ 
nullare nella forma e nella so¬ 
stanza — dice fl comunicato 
della Giunta d’intesa dei me¬ 
dici — il principio del contratto 
di lavoro ». 

In sostanza I medici sosten¬ 
gono che le modifiche concor¬ 
date costituiscono un passo in¬ 
dietro rispetto al testo appro¬ 
vato alla Camera e che fu il 
risultato di una convergenza dei 
deputati della sinistra (PCI e 
PSIUP) con i deputati della 
CISL. Il governo, messo in mi¬ 
noranza. dovette accettare l'ar¬ 
ticolo 40 nel testo così emen¬ 
dato dalle sinistre: « Il rappor¬ 
to di lavoro è regolato dal con¬ 
tratto nazionale stipulato tra 
i sindacati e le associazioni 
rappresentanti gli enti ospeda¬ 
lieri ». 

Ora questa formulazione do¬ 
vrebbe essere sostituita dal te 
sto concordato nella riunione 
interministeriale e in b 3 se al 
quale Io stato giuridico dei di¬ 
pendenti ospedalieri (sia medi¬ 
ci che non medici) verrebbe re¬ 
golato mediante una legge de¬ 
lega del governo, sia pure per 
la parte non strettamente eco¬ 
nomica. e questo i medici non 
k> accettano. Per i sindacati 
dei dipendenti non medici (in¬ 
fermieri, tecnici di laboratorio, 
impiegati, salariati) invece quel¬ 
la nuova formulazione è acoet 
tabile perché salva il principio 
della contrattaziooe per la par¬ 
te economica, sia pure fatti sal¬ 
vi 1 controlli amministrativi e 
fatta eccezione per alcuni aspet¬ 
ti dello stato giuridico. 

Il fatto è che, a parte que¬ 
sto elemento di controversia 
che si riproporrà in aula e die 
chiamerà i singoli gruppi sena¬ 
toriali ad una autonoma deci¬ 
sione, la legge ospedaliera — 


come hanno sottolineato in 
Commissione i senatori comuni¬ 
sti Orlandi, Angiola Minella e 
Casscse nei loro interventi il¬ 
lustrativi degli emendamenti 
del PCI e nella dichiarazione 
di voto conclusiva svolta rial 
compagno Orlandi — non af¬ 
fronta nessuno di quegli ele¬ 
menti di riforma che la dram¬ 
matica crisi del sistema mutua¬ 
listico richiede con urgenza 
(fondo nazionale, passaggio de¬ 
gli ambulatori mutualistici agli 
ospedali, assistenza ospedaliera 
a totale carico dello Stato, tem¬ 
po pieno oer i medici, elimina¬ 
zione di ogni privilegio da par¬ 
te degli ospedali religiosi e pri¬ 
vati. ecc). 

I senatori comunisti hanno ri¬ 
chiamato il PSU a considerare 
l'esame della legge in aula co¬ 
me una occasione per migliora¬ 
re alcuni punti essenziali in 
senso riformatore in modo che 
prima della fine della legisla¬ 
tura il Paese possa avere una 
legge che effettivamente pos¬ 
sa migliorare l’assistenza di 
milioni di lavoratori e non un 
aborto che, come è ora, sod¬ 
disfa soltanto gruppi di inte¬ 
ressi che fanno capo alla DC 
e che si oppongono a qualsiasi 
passo in avanti verso una ve¬ 
ra riforma. 


Manifestazioni del PCI 
per il 50° della 
Rivoluzione d’Offobre 

fi 54. anniversario deila Ri¬ 
voluzione d'ottobre è stato cele¬ 
brato nella settimana scorsa con 
migliata di manifestazioni e as¬ 
semblee, caratterizzate da una 
grande ed entusiastica parteci¬ 
pazione popolare. 

Altre, numerose, si svolgeran¬ 
no oggi e nei pressimi giorni. 
Segnaliamo, tra le più impor¬ 
tanti, quelle che hanno luogo nel¬ 
la giornata odierna a Milano, 
dove prenderanno la parola I 
compagni Rumlanzev e Scoc- 
cimarro, a Genzano, con Scev- 
Haghin e Bufallnl, a Treviso, 
con i compagni Monachova a 
Arias; quelle di domani, ira 
le quali, oltre alla grande ma¬ 
nifestazione di Roma, con l'in¬ 
tervento di Longo e Rumiart- 
zev, spiccano I comizi di Pa¬ 
dova, con la Monachova e Gal- 
luzxi, di Genova, con Uralov' e 
D'Alema, di Foggia, con Flla- 
tov e Pistillo, di Brescia, con 
Napoletano, di Pavia, con Co¬ 
lombi, di Sassari, con Cardia. 


La delegazione si è in¬ 
contrata con il sindaco 
e il rappresentante del¬ 
la commissione sotto¬ 
suolo - La necessità di 
iniziare immediatamen¬ 
te una inchiesta tec¬ 
nica e amministrativa 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 1U 

La delegazione che le presi¬ 
denze dei Gruppi parlamentari 
comunisti della Camera e del 
Senalo hanno innato a Napoli, 
ha iniziato questa mattina i suoi 
incontri e sopralluoghi. Iai de 
legazione, compiuta dal sena¬ 
tore lìcitoli, dai/h onorevoli 
Franco liti setto, Francesco l.o- 
pcrfido. Massimo Caprara. dallo 
architetto Campos Venuti e </al- 
Vingegnere prof. Luigi Cosenza, 
si è incontrata con il sindaco 
Principe t> con l'assessore ai La¬ 
vori Pubblici. Ha quindi compiu¬ 
to un giro nelle zone della città 
colpite dai recenti crolli e frana¬ 
menti. c a quelle tuttora minac¬ 
ciate da gran pencoli, incon¬ 
trandosi in serata in tre sezioni 
del PCI con i lavoratori e i cit¬ 
tadini. Domani la commissione 
parlamentare proseguirà i suoi 
sopralluoghi: si incontrerà alle 
11 con 1 rappresentanti di inge¬ 
gneri. architetti, operatori eco 
nomici, sindacati 

La presenza ih questa delega¬ 
zione parlamentare e tecnica nel¬ 
la città di Napoli è slata solle 
citata da una situazione assai 
grave e contraddittoria. Napoli 
è stata colpita, m aucsti ultimi 
tempi, da una serie ih gravissi¬ 
mi dissesti che hanno colpito 
strade, quartieri vecchi e nuovi. 
abitazioni: la concatenazione e 
il tipo di episodi verificatisi han¬ 
no evidenziato una situazione che 
già da tempo è stata definita più 
grave di quella di Agrigento. 
Sono crollate, minate da un si¬ 
stema fognario assolutamente in¬ 
sufficiente e in più punti gua¬ 
sto. diecine di strade, mettendo 
in pericolo l’incolumità dei citta 
dmi. bloccando il traffico, pro¬ 
vocando uno stato di pericolosità 
di numerosi stabili. Dopo le con 
seguenze di un acquazzone che 
il In settembre scorso fece ve¬ 
rificare due voragini grandissi¬ 
me e una diecina di sprofonda 
menti minori, j cittadini napo¬ 
letani attendono con terrore Io 
approssimarsi del periodo pio¬ 
voso. 

Alla fine di ottobre nonostante 
i tentatici di minimizzare e met¬ 
tere tutto a lacere, l'assessore 
ai Lavori Pubblici rese note le 
conclusioni che una commissio¬ 
ne. nominata IH mesi prima dal¬ 
la Giunta, aveva tratto da un 
accurato ed approfondito studio 
sul sottosuolo. Conclusioni che 
mettano sotto accusa l'intera 
classe politica e tecnica che ha 
operato sulla città: sono state 
individuate le cause dei disse¬ 
sti proprio nell'edilizia caotica, 
forsennata, nei difetti di prò 
gelazione, nell'affollamento di 
fabbricati, negli sbancamenti e 
nei riempimenti senza controllo. 
Su fognature che furono co¬ 
struite alla fine del secolo scor¬ 
so. per una città di .100 mila 
abitanti, é stato riversato il pe¬ 
so di tanti quartieri da provo 
care, in breve, la crisi dell'in 
tero sistema. Ixs commissione 
del sottosuolo, composta da in 
sigili tecnici c professori uni¬ 
versitari (alcuni dei quali fu¬ 
rono chiamati ad indagare .sulle 
alluvioni in Calabria, sul Vaionl 
e ad Agrigento) ha scritto nelle 
sue conclusioni alcune « racco¬ 
mandazioni » che. in nome della 
sicurezza e dell'incolumità della 
città, bisognava che fossero pre¬ 
se immediatamente in conside¬ 
razione. Ma si raccomandava 
di bloccare subito l'edilizia sul 
le colline, di non concedere li¬ 
cenze ai piedi di queste, lungo 
una « fascia » che va da Capo- 
dimonte a Posilltpo, di impedire 
ulteriori movimenti di qualsia.*! 
genere nella zona di Posillipo. 
concessa dal Comune alla spe¬ 
culazione privala mediante la 
famosa convenzione SPEME, di 
ristrutturare l’intero sistema riri 
sottoservizi e dotare di attrez¬ 
zature efficienti e di personale 
l ufficio tecnico. J.c * raccoman 
dazioni » sona sfate prese ben 
poco in considerazione: ieri Ut 
commissione parlamentare se 
nè potuta rendere conto su 
luto: dopa l'incontro e il salute 
dpi sindaco di Napoli, infatti, ha 
acuto luogo la riunione con le 
assessore ai Irrori Pubblici 0 
d rappresentante della commis¬ 
sione sottosuolo, professore Ro¬ 
berto Di Stefano, della facoltà 
di architettura. Anche dalle pa¬ 
role di qucst'ultnmo è venuto 
fuori chiaramente che oggi, a 
due mesi dall'ultimo franameli 
lo. Vamministrazione continua, 
nonostante le polemiche, nella 
sua politica di * grandi opere » 
( grande viabilità, tangenziale, 
centro direzionale) che proprio 
dalle conclusioni sul sottosvo 
la vengono rimesse in discus¬ 
sione mentre non esiste una di¬ 
rettiva precisa ed unitaria per 
il piano reaolatOTC. che tiene 
promesso a breve scadenza. Dal¬ 
l'incontro in municipio è emerso 
chiaramente comunque che pro¬ 
prio quelle conclusioni danno la 
possibilità di iniziare — subi¬ 
to — una inchiesta tecnica e am¬ 
ministrativa. di individuare le 
responsabilità della situazione 
in cui versa oggi la città, men¬ 
tre non possono essere conside 
rati utili per la sicurezza j po¬ 
chi e parziali provvedimenti del¬ 
l'amministrazione. che ha affi¬ 
dalo all'ufficio fognature il ca¬ 
pito di rivedere, in base alla 
ricettività delle fogne (che si 
sa già essere ormai nulla) tutte 
le licenze edilizie. 

Domani, al termine degli in¬ 
contri, la commissione parlarne» 
tare terrà una conferenza stam¬ 
pa nella sede del circolo napo¬ 
letano della stampa. 

Eleonora Puntilta 
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LA GUERRA PER CAMPIONI DI GENOCIDIO 


Cè la libertà di 
stampa in Italia? 


La TV 
truffa 


Come si scatenerà la ra¬ 
diotelevisione nella prossi¬ 
ma campagna elettorale? I 
ricordi di milioni di cittadi¬ 
ni sono ben vivi su quanto è 
accaduto nel corso di quelle 
che l’hanno preceduta. E og¬ 
gi i tempi sono ancora più 
confusi e arroventati nel 
mondo e nel nostro paese. 
L’accordo di centro-sinistra 
e la divisione dei posti nel¬ 
l’interno della RAI-TV non 
ha migliorato la situazione, 
anzi la gara tra parenti in¬ 
terni ha ancor di più pre¬ 
giudicato i diritti di chi non 
è al governo. Durante la 
campagna elettorale è pro¬ 
babile che fittizie polemiche 
o reali scontri tra alleati di 
governo li portino a chiede¬ 
re a vicenda sempre più spa¬ 
zio e tempo per loro, sem¬ 
pre concordi nel ridurre al 
minimo presenza e voce de¬ 
gli oppositori. 

Ecco dunque che è bene 
ricordare certi trascorsi non 
per gusto polemico, quanto 
come leale invito a chi non 
dovrebbe dimenticare come 
reagiva contro la RAI-TV 
quando era all’opposizione. 
Il riferimento è chiaro. So¬ 
cialisti e repubblicani allora 
hanno scaricato in Parlamen¬ 
to discorsi, interrogazioni, 
proposte di legge contro la 
RAI-TV ed hanno sempre di¬ 
chiarato che occorreva una 
legge organica di riforma. 

Tale insistenza è durata 
fino a quando è comparsa la 
formula di centro-sinistra. 
Una volta al governo tutte 
le battaglie sono state accan¬ 
tonate, le proposte di legge 
ritirate. 

Alla riforma legislativa 
si sono illusi di sostituire la 
divisione dei posti. C’è chi 
sostiene che per gli alleati 
socialisti e repubblicani la 
DC ha offerto qualche ono¬ 
rifica poltrona e non molto 
potere tranne una fila di 
posti di secondo scaglione 
per gregari portatori di bor- 
racce. Con l’ultima revisio¬ 
ne interna c’è invece chi so¬ 
stiene che i posti messi a 
disposizione, addirittura al¬ 
largando gli organici, sono 
stati troppi e che siano fio¬ 
rite anche all’interno le tes¬ 
sere dei socialisti unificati. 
Qualunque delle due versio¬ 
ni sia quella giusta, resta di 
fatto che la RAI-TV non ha 
migliorato nè come impar¬ 
zialità politica, nè come de¬ 
mocrazia all’interno, nè co¬ 
me economia di spese, nè 
come elevatezza di trasmis¬ 
sioni culturali e spettacola¬ 
ri. Anzi! 

Moralizzatori 
« moralizzati » 

E allora? Se la DC porta 
11 massimo di responsabili¬ 
tà non c’è dubbio che un 
grosso carico portano anche 
i suoi alleati, moralizzatori 
finché erano all’opposizione 
e che si sono fatti ora « mo¬ 
ralizzare » dalla DC. 

La questione della RAI-TV 
è ancora più grave se diamo 
uno sguardo a quanto accade 
nel campo della carta stam¬ 
pata. C’è libertà di stampa 
oggi in Italia? In che mani 
sono la quasi totalità dei quo¬ 
tidiani e settimanali? In 
quelle di chi ha a sua di¬ 
sposizione montagne di quat¬ 
trini. La libertà di stampa 
esiste soltanto per coloro 
che sono i « padroni del va¬ 
pore » o per i loro amici o 
alleati. 

Cos’è avvenuto infatti in 
Italia? Tralasciamo di fare 
l’elenco dei giornali defunti, 
dai quotidiani che erano sor¬ 
ti nello sfogo di libertà se¬ 
guito alla Liberazione a 
quelli che hanno dovuto soc¬ 
combere in questi ultimi an¬ 
ni e ultimi mesi sempre in 
omaggio alla libertà di stam¬ 
pa. Basterà limitare l’esa¬ 
me a quelli che sono ancora 
in vita. I gruppi che possono 
esercitare la libertà di stam¬ 
pa sono quelli dei Crespi, 
degli Agnelli, dei Pesenti, 
dei Perrone. degli Angiolil- 
lo. dei Rizzoli, dei Monda- 
dori e di pochi altri padron¬ 
cini che fanno i ras nei quo¬ 
tidiani provinciali. 

Quale tipo di politica fan¬ 
no questi gruppi con la li¬ 
vrea di indipendenti? In po¬ 
lìtica estera stanno impalati 
davanti a Johnson più impas¬ 
sibili dei marines del Viet¬ 
nam perchè quelli vanno a 
morire e questi sono al si¬ 
curo nella comoda trincea 
dei loro privilegi. In politica 
interna, qualunque lavorato¬ 
re, dal professore universi¬ 
tario allo spazzino municipa¬ 
le può testimoniare di non 
avere mai letto neanche una 
sola riga dì sostegno alle sue 
rivendicazioni sia economi¬ 
che, sìa culturali, sia politi¬ 
che per sacrosante che fos¬ 
sero, sul Corriere delia Sera 
tanto per fare l’esempio clas¬ 
sico. 

In sostanza tutti questi 


quotidiani sono di proprietà 
dei monopoli o di esponenti 
del padronato e naturalmen¬ 
te ne debbono difendere gli 
interessi privatistici. Non 
c’è dubbio che faranno an¬ 
cora meglio il loro dovere 
durante la campagna eletto¬ 
rale. Vogliamo scendere a 
particolari più scottanti, ad 
esempi di concentrazione e 
passaggi di mano ancora più 
interessanti? 

Ecco la storia della com¬ 
pra vendita del Resto del 
Carlino, della Nazione e del¬ 
lo Stadio. E’ una storia le¬ 
gata all’ombelico economico 
di commercianti di bombole 
a gas, ai quali qualcuno 
nel governo ha assicura¬ 
to che, per tale opera¬ 
zione, si sarebbe varata una 
legge ad hoc (e il ministro 
Andreotti, l’ha nel cassetto 
da qualche mese) per risar¬ 
cire i nuovi compratori, de¬ 
gli undici miliardi del costo 
dell’affare. In Parlamento, 
a questo preciso proposito, 
abbiamo chiamato in causa 
senza eufemismi l’on. Moro 
e il suo segretario e nessu¬ 
no si è scandalizzato, meno 
di tutti l’on. Moro, che si è 
ben guardato dal risponde¬ 
re o dallo sporgere querele. 

Le ipoteche d.c. 
sulla stampa 

L’afTare è stato fatto ed il 
passaggio di queste testate 
dagli zuccherieri agli amici 
con bombole dell’on. Moro 
non ha certo giovato a rinvi¬ 
gorire la libertà di stampa. 

L’unica reazione è venuta 
dalla direzione della DC. Vi¬ 
stasi scavalcare, sia pure in 
famiglia, dal suo presidente 
del Consiglio, è corsa ai ri¬ 
pari. I gruppi di potere al¬ 
l’interno del partitone non 
sono una invenzione. Così 1 
potentati del partito hanno 
messo più pesantemente le 
mani sul Gazzettino di Vene¬ 
zia, sulla Gazzetta del Popolo 
e sul Mattino di Napoli, oltre 
che su una serie di altri 
quotidiani minori, regionali 
e provinciali. 

Il discorso sulla mancan¬ 
za di libertà di stampa si 
completa se si pone attenzio¬ 
ne al fatto che, non solo i 
capitalisti privati ma anche 
le aziende di Stato ammini¬ 
strano la loro pubblicità 
esercitando la più velenosa 
discriminazione. Se le azien¬ 
de private la riservano ai lo¬ 
ro quotidiani e settimanali 
anche le aziende di Stato 
sono più generose verso 
queste pubblicazioni, fatta 
eccezione per i fogli del 
centro-sinistra, mentre la ne¬ 
gano o la centellinano ai quo¬ 
tidiani dell’opposizione che 
hanno quantomeno pari di¬ 
ritti. 

C’è ancora dell’altro. La 
libertà di stampa esercitata 
dai soli ceti privilegiati o del 
potentato politico non si ar¬ 
resta alla RAI-TV e alla 
stampa di giornali quotidiani 
o settimanali. Accanto a 
questa propaganda del pa¬ 
dronato vecchio stampo e dei 
neo-capitalisti pullula tutto 
un altro tipo di stampa: 
pubblicazioni varie, giorna¬ 
letti, dispense economiche, 
agenzie giornalistiche e di 
pubbliche relazioni, opusco¬ 
li, libri. Tale materiale vie¬ 
ne distribuito gratuitamente 
ai dipendenti, mandato a do¬ 
micilio, alle loro famiglie, 
e su molti di questi fogli non 
disdegnano di porre le loro 
firme anche autorevoli cam¬ 
pioni a parole dell’indipen¬ 
denza di giudizio, sia sul 
piano politico sia su quello 
culturale. Basta scorrere le 
pubblicazioni Fiat o della 
Montecatini Edison, di cer¬ 
te banche dellTRI o di altre 
aziende private o parastatali 
per rendersi conto come 
troppe vestali siano indipen¬ 
denti dalla loro coscienza ma 
assai sollecite verso chi non 
offre nulla senza controparte. 

Non c’è neanche bisogno 
di aggiungere che tutto è 
fatto nell’interesse delle 
maestranze e con larghe 
aperture verso la socialità. 
Appunto a questo fine esal¬ 
tano il padrone, ne difendo¬ 
no i privilegi, sono contro 
gli scioperi e contro gli au¬ 
menti di salario, contro la 
dignità della persona umana 
c la libertà nella fabbrica, 
seccati verso i sindacati, in¬ 
dignati contro i partiti e 
aperti alla apoliticità. 

Come sì comporterà tutto 
questo tipo di stampa alla 
vigilia elettorale? La doman¬ 
da è tanto retorica che non 
necessita neppure di una ri¬ 
sposta. 

Questa è dunque la libertà 
di propaganda e di stampa 
permessa nel nostro paese 
alla vigilia della campagna 
elettorale. I brogli e le truf¬ 
fe non attenderanno l’aper¬ 
tura delle urne o la revisio¬ 
ne delle schede: sono già in 
atto, organizzati a distanza. 

Davide Lajolo 


Dai-Lai: era un villaggio contadino 
oggi è un funebre ammasso di rovine 


Ho visitato ciò che rimane del paese — In tutta la zona non vi è nessun obiettivo militare, nessuna via di comunicazione, nes¬ 
suna industria eppure gli americani hanno sistematicamente e ripetutamente colpito: volevano uccidere, volevano distruggere 



TAM Kl — Un paracadutista americano della 101. brigata preme la canna del suo mitra contro la testa di un'anziana donna sud¬ 
vietnamita durante un interrogatorio condotto da un poliziotto del regime di Saigon (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


Logorafa e senza prospettive la maggioranza capitolina 

ROMA: UN «SINDAC0-0MBRA» 
PER IL CENTRO-SINISTRA IN CRISI 

Amerigo Petrucci si dimetterà lunedì da sindaco per farsi eleggere assessore e poter così pre¬ 
sentare la propria candidatura alla Camera • Vivace reazione della « Base » al cumulismo - Il fal¬ 
limento politico ed amministrativo - Si discute subingresso di un ex federale missino in Giunta 


Un sindaco che voglia pre¬ 
sentarsi candidato al Parla¬ 
mento deve dimettersi perchè 
la legge vieta il cumulo delle 
cariche. Il meccanismo è 
scattato decine di volte senza 
destare nè meraviglia o. tan¬ 
tomeno. scandalo. A Roma, 
invece, i partiti sono sossopra 
per una paradossale mossa del 
sindaco, il de Amerigo Petruc- 
ei. il quale sembra essere riu¬ 
scito a trovare il modo di ot¬ 
tenere il seggio a Montecito¬ 
rio mantenendo contempora¬ 
neamente il controllo sul Cam¬ 
pidoglio. 

L’espediante è questo: Pe¬ 
trucci rassegnerà lunedì le 
proprie dimissioni e nella suc¬ 
cessiva crisi che si aprirà, 
tenterà, con serie possibilità 
di riuscita, di collocare nel 
più alto scranno capitolino lo 
attuale responsabile del set¬ 
tore urbanistico, Rinaldo San¬ 
tini (anche lui de), facendosi 
contemporaneamente eleggere 
dalla maggioranza di centro- 
sinistra assessore al bilancio 
al posto di un socialista. Bru¬ 
no Sargentini, dimissionario. 
Insomma Petrucci, rispettando 
nella forma la legge, si pre¬ 
senterà candidato alla Camera 
e da sindaco effettivo diven¬ 
terà una specie di «sindaco- 
ombra ». 

La reazione dell’opinione 
pubblica all’espediente è ben 
sintetizzata in una recente 
presa di posizione di un grup¬ 
po di cattolici, raccolti intor¬ 
no a « Regione democratica » 
— organo della corrente di 
« Base » — che hanno respin¬ 
to ogni tentazione dj potere 
rifiutandosi di « divenire com¬ 
plici in generale del costume 
del cumulo delle cariche ed 
in particolare di un uomo che 
per suoi moti ri personali ten¬ 
ta dj entrare in Parlamento, 
ciò comportando politicamente 
una fuga non approvabile da 
responsabilità pubbliche che 
aveva ricercato un anno fa 
per un asserito servizio alla 
cittadinanza romana >. 

Questo sul piano del costu¬ 
me. Ma sul piano più concre¬ 
tamente politico che cosa na¬ 
scondono le dimissioni del sin¬ 
daco della Capitale e che si¬ 
gnificato ha la crisi che. ha 
investito, ormai da tempo, il 
centro sinistra capitolino? E’ 
un fatto, intanto, che non solo 
le preannunciate dimissioni del 


sindaco e di altri componenti 
della Giunta, ma il concreto 
bilancio di attività della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra so¬ 
no le dimostrazioni sia del 
fallimento di fronte ai pro¬ 
blemi. enormi e urgenti, della 
città, sia di una aperta ri¬ 
nuncia a tenere fede alle pro¬ 
clamazioni nuove che pure 
erano state fatte. 

I recenti dibattiti in Consi¬ 
glio comunale, svoltisi su una 
richiesta di dimissioni della 
Giunta, poi respinta, presenta¬ 
ta dal gruppo comunista, han¬ 
no dimostrato a josa perlome¬ 
no questi punti: per il piano 
regolatore adottato nel ’62 non 
esistono nemmeno gli studi 
preliminari di attuazione: il 
primo piano biennale della 
« 167 » va avanti con la cele¬ 
rità di una lumaca al punto 
che nemmeno un millimetro di 
terreno di proprietà privata 
è stato ancora espropriato; sul 
decentramento amministrati¬ 
vo, già approvato dal Consi¬ 
glio. esiste un veto del gruppo 
doroteo che domina la DC ro¬ 
mana. il quale vuole rinviare 
l’elezione dei dodici consigli 
circoscrizionali a dopo le ele¬ 
zioni politiche. Tutto questo 
lasciando da parte il traffico, 
sotto il cui peso la città sof¬ 
foca, mentre l’azienda di tra¬ 
sporto pubblico va in rovina 
e i dipendenti sono costretti 
ad improvvisi e clamorosi 
scioperi solo per ottenere il 
pagamento del salario nor¬ 
male. 

Specchio fedele di tutta que 
sta situazione è lo stato falli 
mentare delle finanze comu 
nali. L’assessore al bilancio 
Sargentini, rispondendo in 
Consiglio ad alcune richieste 
del compagno sen. Giglioni, 
ha così sintetizzato la situa¬ 
zione: «debiti che sfiorano i 
mille miliardi, deficit annuale 
che supera largamente i cen¬ 
to, entrate tributarie che quasi 
non bastano più per coprire le 
spese normali e le quote di 
ammortamento dei mutui. Cer¬ 
to — ha detto Sargentini — 
la responsabilità è anche del 
governo che lascia in questo 
stato gli enti locali, ma è an¬ 
che vero che a Roma si fa 
molto poco per colpire gli eva¬ 
sori fiscali >. 

L’assessore socialista in 
questa e in altre occasioni ha 
parlato chiaro, ma non ha tro¬ 


vato nella maggioranza orec¬ 
chie abbastanza sensibili da 
udirlo: così ha annunciato le 
dimissioni. Al suo posto andrà 
Petrucci, nella duplice fun¬ 
zione di < tutore del bilancio » 
e di « sindaco ombra ». Gli è 
stato chiesto se per risolvere 
i problemi finanziari farà ti¬ 
rare a ciclostile la famosa 
lettera che inviò alcune set¬ 
timane fa al ministro Co¬ 
lombo chiedendogli 13 miliardi 
altrimenti — affermava — in 
Campidoglio si chiude bottega. 
Ma Petrucci non ha risposto. 

La città è comunque di 
fronte ad una situazione che 
definire grave è un eufemi¬ 
smo. In questo clima la ten¬ 
sione morale e politica del 
centro-sinistra, completamente 
dominato dal gruppo moro- 
doroteo. si si è esaurita al 
punto che le trattative in corso 


< Metà deci, elmetti dei mili¬ 
tari bolivian. sono di foggia te¬ 
desca. meta di foggia ameri¬ 
cana E non è un ca«o: il pnmo 
organizzatore della polizia mili¬ 
tare e politica bohviana doveva 
poi diventare il fondatore delle 
SA naziste; e, ora. gh organiz¬ 
zatori sono i "berretti verdi” 
americani ». Queste osservazioni, 
insieme a molte altre di vibrante 
attualità, sono state espresse 
giovedì sera, nella Casa della 
cultura, dal compagno Sergio 
De Sancì is, che per Mondo 
Nuovo ha seguito, in Bolivia, 
■1 processo a Régis Debray. Re 
latore, insieme al giornalista del 
PSIUP. il prof. Corghi. noto 
esponente della sinistra cattoli¬ 
ca. che ha tracciato un quadro 
vivissimo e allucinante delle 
condizioni di vita del popolo 
latino americano, nei vari Paesi 
die egli ha recentemente visi¬ 
tato. 

Un pubblico folto ha seguito i 
due rapporti, pronunciati con la 


fra i tre partiti sembrano far 
centro esclusivamente sull’en¬ 
trata o meno in Giunta del¬ 
l’ex federale missino Ennio 
Pompei, passato armi e ba¬ 
gagli alla de. 

Ma c’è anche chi tutto que¬ 
sto respinge. Abbiamo già ci¬ 
tato la presa di posizione della 
« Base »: dobbiamo aggiunge¬ 
re la presenza di un ampio 
margine di riserve e lo svi¬ 
lupparsi dj un movimento di 
ribellione anche all'interno 
del PSU. 

Così, dalla confusione e dal¬ 
lo smarrimento in cui erano 
state gettate dal centro-sini¬ 
stra, forze nuove si sforzano 
di emergere e di impostare 
un discorso politico che può 
essere fecondo di interessanti 
sviluppi. 

Gianfranco Berardi 


stringatezza di fo-ma c con la 
abbondanza di notizie tipiche d 
un giornale parlato, piuttosto 
che di una conferenza; e ha ap¬ 
provato una proposta uscita dal 
dibattito: organizzare un va«to 
moto di solidarietà antimperia¬ 
lista che manifesti la sua com¬ 
battività intorno ai nomi del 
venezuelano Americo Martin, del 
peruviano Hugo Bianco e di al¬ 
tri dirigenti guerriglieri e rivo¬ 
luzionari condannati dai regimi 
fantoccio, e a quello del gior- 
nabsta Rógis Debray. che sta 
per essere condannato dalla far¬ 
sesca corte militare di Camiri 
Presente in tutto il dibattito 
è stato il nome di Ernesto Che 
Guevara Corchi, che ha par 
Iato con numerosissimi studenti 
in vari Paesi latino-americani, 
con contadini, minatori e gente 
di città, ha riconfermato: « Gue¬ 
vara non è morto. Incarna lo 
spirito di ribellione cosciente dei 
popoli dell’America Latina ». 


Dal nostro inviato 

TIIAI BINI! (Nord Vietnam), 

nov embre. 

Cinquantuno morti, 22 feriti 
pravi, nove feriti meno gran. 
3-1 abitazioni familiari intera- 
menle distrutte. 2-t gravemen 
te danneggiate su una popola 
zione di 2S0 abitanti e su ttn 
insieme di 58 abitazioni fami¬ 
liari. Questo è il bilancio del¬ 
l’attacco aereo condotto alte 
ore 13,05 del 2 novembre ulti¬ 
mo scorso contro il villaggio 
contadino di Dai-Lai distretto 
di Phu-Xuan, provincia di Thai 
Binh a circa cento chilometri 
da Hanoi in direzione sud¬ 
est. Ciò che di Dai-Lai so¬ 
pravvive ognuno può calcolar¬ 
lo da sé sulla base delle cifre 
suddette. Per adempiere que¬ 
sto inaudito atto di aggres¬ 
sione sono bastati due veli 
voli da guerra F-4 con due 
piloti e due serventi, sedici 
bombe ad alta pressione 
(c High pressure »), cinque 
minuti per arrivare dalla 7. 
Flotta, molto meno per sgan¬ 
ciare, cinque minuti pressap 
poco per ritornare: non più di 
un quarto d’ora iti tutto. E na¬ 
turalmente un ordine impar¬ 
tito e degli uomini sufficien¬ 
temente vili per eseguirlo. 

Il corrispondente da Hong 
Kong del grande giornale di 
informazioni svedese « Dagens 
Nyheter » dottor Svenaste ed 

10 siamo stati i primi giorno 
listi a visitare ciò che rimane 
di Dai-Lai. Un misero fune 
Ine ammasso di rovine corba 
nizzate. qualche parete di fan¬ 
go restata ancora in piedi, i 
tracciati perimetrali delle abi¬ 
tazioni massacrate, gli alberi 
troncati e bruciati, le risaie 
circostanti sconvolte dai cra¬ 
teri delle bombe, polvere, sab¬ 
bia. calcinaccio, lembi di ve¬ 
stiti. relitti di mobili e suppel¬ 
lettili domestiche di ogni ge¬ 
nere. 

Qua e là gruppi di persone 
vagano sulle rovine alla ricer¬ 
ca delle tracce di quelle che 
furono la loro casa e la loro fa¬ 
miglia: non di tutti i morti si 
sono potute recuperare tutte 
le parti del corpo. La maggio 
ronza di coloro che si piegano 
sulle macerie sono donne. Don¬ 
ne e bambini sono state in 
maggioranza le vittime dello 
attacco: ventotto le donne mor¬ 
te delle quali solo tre maggio¬ 
ri di cinquant’anni sul totale 
dei cinquantun morti, trenta- 
nove avevano meno di quindici 
anni. 

Queste proporzioni non han¬ 
no nulla di eccezionale rispet¬ 
to alla costante maggioranza 
di donne e bambini vittime dei 
bombardamenti americani sul 
Nord Vieinam: in genere gli 
uomini validi si trovano alle 
armi. Eccezionale nell’eccidio 
di Dai-Lai è la cifra assoluta 
delle vittime e delle distruzio¬ 
ni in un cosi piccolo spazio 
abitato. Nella provincia di 
Thai Binh non se ne ha un 
eguale esempio da quando è 
incominciata l’escalation. Ma 
la questione presenta altri 
aspetti di una tale gravi¬ 
tà che è di rigore soppesarli 
con la massima freddezza pos¬ 
sibile. Devo fare violenza ai 
miei sentimenti, al mio turba¬ 
mento profondo dopo appena 
qualche ora dal mio sopraluo¬ 
go. per adempiere questo 
doveroso compito di informa 
zione. Quel che ho già altre 
volte avuto occasione di defi¬ 
nire come la « guerra per 
campioni di genocidio » ha 
avuto quattro giorni fa a Dai- 
Lai una delle sue manifesta¬ 
zioni più eloquenti e inconfu¬ 
tabili. 

Im provincia di Thai Binh è 
essenzialmente agricola. Si 
realizza da parte delle due 
cooperative contadine, in mas 
sima parte condotte da donne, 
una delle norme più alte del¬ 
la produzione di riso della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita: olire cinque tonnellate 
per ettaro annue. Il resto è 
piccola pesca in mare e nei 
fiumi, agrumeti, artigianato , 
altre coltivazioni frutticole. 
Non ri sono industrie, non ri 
sono installazioni civili di ap 
prezza bile rilievo, non ri sono 
rie di comunicazione impor¬ 
tanti. Se si fa un raffronto 
sullo stato delle grandi rota¬ 
bili della RDV e quelle della 
provincia di Thai Binh si rode 
subito che oli stessi arr.erira 
ni mentre attaccano violente 
mente le prime hanno quasi 
del tutto trascurato le secon¬ 
de. Se si considera il numero 
degli aerei americani abbai- 
tutti nella provincia di Thai 
Binh. 17 in tutto dal ’65 al ’66. 
nessuno nel '67 e sempre con 

11 solo uso di armi leggere si 
vede subito che non soltanto 
l’escalation è stata qui re¬ 
lativamente più blanda ma 
che non ri sono qui temibili 
installazioni contraeree. 

Ciò non ha impedito agli 
americani di massacrare quasi 
totalmente tra il '65 e il '66 
il capoluogo della provincia 
ivi compresa lo sua cattedrale 
cattolica diocesana. Fatto que¬ 
sto che cosa rimaneva da fare 
contro un territorio che, an- 


I che a prendere per buone le 
pessime « ragioni » dell'ag¬ 
gressione americana contro il 
Nord Viitnam. nulla presenta 
di significativo dal punto di 
vista miliare? 

Ieri la mattinata era spini 
; dilla stille rovine di Dai-Lai; 
i c era alle (ì del mattino un 
gran sole alto. Una giornata, 
mi hanno detto, assai simile 
a quella dell’eccidio. I due 
aerei americani sono arrivati 
da est, dal mare. Chi li ha 
visti ricorda che prima di pic¬ 
chiare sul villaggio sembra¬ 
vano grandi come una mac¬ 
china fotografica. Gli uomini 
di equipaggio hanno potuto ve¬ 
dere bene molte cose. Hanno 
potuto vedere dall’aria non 
molto di meno di quello che il 
giornalista svedese ed io ab 
biamo poh ito ben vedere da 
terra. Dai Lai dista cinque 
chilometri dal capohtago. dieci 
chilometri dal Fiume Rosso, 
dieci chilometri dalla rata- 
bile Thai Binh-Haiphong, otto 
cento metri dalla rotabile Thai 
Binh-Nam Dhin. Fa parte con 
altri cinque villaggi del comu¬ 
ne di Phu Huan, nel distretto 
di Thu Tri; sia gli altri villag¬ 
gi che l'insieme del distretto 
presentano le medesime co¬ 
stanti: notevole lontananza 
dalla città 

Poniamoci pure la domanda: 
i due aerei americani si riti 
varano da un’altra operazione 
e non avendo potuto sgancia¬ 
re sull’obiettivo tutto il loro 
carico si sono liberati non me¬ 
no barbaramente ma a caso 
delle rimanenti bombe sul ril- 
laggio di Dai Lai prima di rien¬ 
trare alla base? L’ipotesi non 
è nemmeno proponibile. In pri¬ 
mo luogo perchè gli aerei era¬ 
no due ed hanno eseguito il 
loro compito concentrando i 
lanci in uno stesso sito, in se¬ 
condo luogo perchè dal mare 
venivano e al mare sono tor¬ 
nati, in terzo luogo perchè il 
numero ed il peso delle bom¬ 
be sganciate denota che non 
si trattava di un residuo ma 
del pieno. Sapevano in parten¬ 
za i piloti che il villaggio da 
« punire » era esattamente 
quello di Dai-Lai? Non è im¬ 
possibile ma è molto impro¬ 
babile. Quello che sapevano è 
più grave. 

Un villaggio 
da « punire » 

Non è difficile immaginare 
come deve pressappoco esser¬ 
si svolta la riunione dei piloti 
con l’ammiragliato alla vigilia 
della missione. Presa non a 
caso la provincia di Thai Binh 
e non a caso il distretto di 
Thu Tri fra quelli più pacifici 
e presumibilmente indifesi, si 
sono passate in rassegna alcu¬ 
ne minuziose ed esattissime fo¬ 
tografie della zona fornite dal 
servizio ricognizioni e qualcu¬ 
no ha messo il dito sulla carta 
del Nord Vietnam all'altezza 
delle coordinate volute dicen¬ 
do: € O. K.! Hallo bogs! ». Ha 
tracciato un cerchietto rosso 
laddove del tutto a caso sono 
capitati i villaggi del comune 
di Phu-Xuan. poi le sorti ed in 
qualche modo la scelta tecnica 
finale dei piloti hanno voluto 
che la morte piombasse feroce 
e ineluttabile su quel villaggio: 
Dai IAli come in una decima¬ 
zione. come nel prelevamento 
dal gruppo degli ostaggi di 
quelli destinati a perire per 
rappresaglia. Con la differenza 
che nelle decimazioni i soldati 
del plotone di esecuzione non 
sanno che il loro fucile è tra 
quelli caricati a palle mentre 
in questo caso i piloti amen 
cani sapevano a menadito di 
che cosa erano carichi i loro 
velivoli. 

Abbiamo domandato quante 
altre volte il distretto di Phu- 
Xuan ha ricevuto la visita dei 
bombardieri USA. Dieci volte 
in tutto dal marzo del '66. Set¬ 
te volte le bombe sono cadute 
nelle risaie, tre volte più vi¬ 
cino al villaggio: il 13 giugno 
'66 fecero un morto e un fe¬ 
rito, l'U giugno di quest'anno 
ri è stato un volo notturno sen 
za vittime, poi il 2 novembre 
Dai Iajì Ancora una conferma 
dell’assoluta indifferenza dei 
* comandi americani all'impor 
lonza militare delle zone e del 
la determinazione in qualità 
terroristica dell'eccidio di Dai- 
Lai. Abbiamo domandato se ri 
è stato il tempo di creare ai 
piloti qualche sia pur minima 
difficoltà con tiri contraerei. 
Nulla, nemmeno un colpo di fu¬ 
cile; hanno potuto lavorare fu¬ 
mando. sema precipitazione, 
sema errore. Personalmente 
mi piacerebbe conoscere i loro 
volti e i loro nomi. 

Fra la polvere di quella che 
fu la sua casa. Tran Thi Jen. 
una donna di 28 anni col capo 
coronato da una garza bianca 
in segno di lutto, separava con 
ritmo automatico e lento grani 
di riso e di granturco dai pez¬ 
zi di calcinaccio e dalla pol¬ 
vere. Ammucchiava riso e 


granturco in parti separate, 
meticolosamente, come se do¬ 
vesse accingersi a cucinare. 

A lei e a suo marito soprav¬ 
vissuti noti resta più nessuno: 
le sue due bambine di sette 
anni e di tre anni, i suoi due 
bambini di due anni e di otto 
mesi sono morti. Nella casa 
composta, come la maggioran¬ 
za di nuclei familiari contadini 
nel Vietnam, di una capanna 
più grande e solida con ele¬ 
menti di legno e bambù, di una 
capanna più piccola di fango 
c paglia e di una staticità at¬ 
torno ad un’aia della misura 
di otto metri per quattro circa, 
vivevano in tredici persone: 
oltre ai suoi quattro figli ni 
hanno trovato la morte la suo 
cera di 69 anni, la cognata di 
39 anni incinta di due mesi, 
in tutto sei esseri umani rei 
soltanto di essere vietnamiti 

Collera 
e fierezza 

Tran Thi Jen aveva negli 
occhi come una nube nera di 
sbalordimento, di orrore, di 
collera. Ma quanta fierezza e 
nobiltà assieme! La stessa fie¬ 
rezza e la stessa nobiltà che 
ho trovato nello sguardo prò 
fondo vanamente interrogativo 
di Tran Thi He. una donno di 
30 anni bella di una bellezza 
pura e terribile come trasu¬ 
manata. Vivevano in sette nel 
la sua casa distrutta. Sun ma¬ 
rito è morto, sua suocera è 
morta, due figli maschi di quat¬ 
tro anni e di undici mesi sono 
morti. Lei è rimasta sola con 
gli altri due figli: una bambi¬ 
na di undici anni e un bambi¬ 
no di otto. 

Inutile proseguire con que 
sto elenco in questa sede. Lo 
eccidio di Dai-Lai merita un 
ben più dettagliato Spoon ri 
ver. E sarà fatto spero nel mo¬ 
do più esauriente esplorando 
in tutta la sua tragica profon¬ 
dità l'abisso che le bombe 
americane hanno ancora più 
profondamente scavato in que¬ 
sto piccolo punto del mondo 
tra la «democrazia occiden¬ 
tale » e i diritti dell’uomo. Non 
ho potuto fare a meno di ri¬ 
cordare che qualche mese fa 
in un barlume di dubbio anche 
Pietro Nenni sfiorò con preoc¬ 
cupazione l'ipotesi che la guer¬ 
ra condotta dagli USA nel 
Vietnam potesse trasformarsi 
nella guerra dell'uomo bianco 
contro l'uomo giallo. L’ipotesi 
r ormai interamente superata 
dai fatti e questi fatti non por¬ 
tano soltanto la firma della 
Casa Bianca e del Pentagono, 
portano anche la firma di chi 
ha fatto una tale « scelta di ci 
viltà ». se non se ne dissocia. 
Se viceversa la guerra del 
Vietnam non si è trasformata 
e non si trasforma mai nella 
guerra dell’uomo giallo contro 
l'uomo bianco ciò è unicamen 
te dovuto alla linea ideale e 
morale dei vietnamiti. Essi sol¬ 
tanto lottano per difendere as¬ 
sieme ai loro diritti alcuni su¬ 
premi valori della civiltà uma¬ 
na. Anche per questo è indi¬ 
spensabile che la vittoria ar¬ 
rida interamente alla loro 
causa. 

Antonello Trombadori 


Teppismo 

USA 

a Livorno 

Incendiata una 
insegna del PCI 

LIVORNO. 10. 

Due so’dati americani hanno 
danneggiato con una bott.g.ia 
incendiaria un’insegna lumino 
sa del PCI esposta in p azza 
Repubblica. 

Il grave atto di tepp.smo an- 
ticomumsta e stato coup uto 
ne.la tarda serata di .or: 
Gruppi di c.ttadini hanno v -io 
due non.ni. che indoravano 
g.ubbotti di pelle, lanciare la 
bottiglia incendiaria e poi r.- 
fugiarsi nel pullman che tra¬ 
sporta i militar» statunitensi da 
Livorno alla base di Tirren.a. 
dove ha sede un comando dela 
SETAF. Gli stessi cittadini han¬ 
no fermato l’automezzo in par¬ 
tenza. riuscendo ad identificar* 
i due teppisti, sui quali sono 
orientate le prime indagini dei 
carab.nieri. Il compagno Ber¬ 
nini. segretario della Federar,o- 
ne del PCI, si è recato presso 
il questore per sollecitare un 
pronto accertamento delle r*- 
sponsabil.tà deìl’ep^odio. eh* 
denota inammissibili atteggia¬ 
menti degli americani nei con¬ 
fronti del Paese che li ospita. 
La popolazione, sdegnata dal 
grave gesto, chiede che siano 
rese misure esemplari c*aMV 
due soldati struMfi. 


Una campagna antimperialista 

Per gli arrestati 
latino - americani 

Rapporto di Corghi e De Sanctis reduci 
dalla Bolivia alla Casa della cultura 
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Statali: ancora una battuta interlocutoria 


COLOMBO POLEMICO 
SUL DOCUMENTO DELLE 
TRE CONFEDERAZIONI 

Lunedì nuovo incontro — Una nota dei sin¬ 
dacati — Compatto sciopero dei nucleari CNEN 


L'incontro sindacati-governo 
per la vertenza del pubblico 
impiego si è risolto ancora 
una volta in una battuta inter¬ 
locutoria. La prossima riunio 
ne, a quanto informa un co¬ 
municato delle Confederazioni, 
avrà luogo alle 17 di lunedi 
prossimo e ciò in quanto « le 
dichiarazioni dei ministri Co¬ 
lombo e Bertinelli necessitano 
di precisazioni di merito, sen¬ 
za le quali è impossibile forni¬ 
re alcun giudizio ». Al termine 
della prossima riunione — con¬ 
clude il comunicato — si potrà 
pervenire « alla valutazione 
definitiva della posizione del 
governo ». 

Nell’incontro di ieri, a parte 
un generico discorso di buona 
volontà pronunciato da Berti¬ 
nelli. il ministro del Tesoro 
Colombo ha rilevato che le 
proposte unitarie delle tre 
Confederazioni « sembrano rin¬ 
viare, affidandoli ad una dele¬ 
ga, i problemi della riforma 
deH'amministrazione, del rior¬ 
dinamento dei ruoli e delle 
carriere e del riassetto retri¬ 
butivo. e prevedere l’utilizza- 
zione immediata dei primi 
stanziamenti sul piano finan¬ 
ziario del riassetto, mediante 
la concessione di un acconto 
non collegato al futuro rias¬ 
setto retrihutivo » 

« L'accordo nei termini ri 
chiesti dalle tre Confederazioni 
ha ancora detto Colombo — 
tre per cento degli stipendi 
attuali, da un minimo di tre 
mila lire mensili a un massi¬ 
mo di ottomila, possibilmente 
da raddoppiarsi a decorrere 
dal dicembre 1968. non colle¬ 
gato cioè ad alcun riassetto, 
impegnando tutte o quasi tutte 
le somme disponibili, mal si 
concilierebbe con il fine del 
riassetto di pervenire ad una 
perequazione tra i livelli re¬ 
tributivi delle varie catego¬ 
rie ». 

Il ministro del Tesoro, come 
si vede, è stato piuttosto duro 
sul documento e sulle proposte 
unitarie Selle Confederazioni, 
e ciò lascia supporre che 1 pun¬ 
ti controversi siano ancora pa¬ 
recchi e non di poco conto In . 
questo quadro hanno un senso 
preciso le sollecitazioni dei 
sindacati P.T e Ferrovieri per 
una immediata ripresa della 
lotta qualora gli incontri col 
governo non portassero ad una 
positiva conclusione. 

I nucleari intanto sono scesi 
ieri in sciopero per 24 ore in 
tutte le sedi del CNEN I tecni¬ 
ci e gl’impiegati della sede di 
Roma hanno dato luogo ad una 
manifestazione davanti alla se¬ 
de del ministero dell’Industria 
e Commercio, in via Veneto, 
innalzando cartelli recanti 
scritte « Pane e non ato¬ 
miche» e chiedendo a gran 
voce miglioramenti salariali 
globali. I dipendenti del CNEN 
respingono decisamente la po¬ 
litica salariale per < zone » di 
personale proposta dalla dire¬ 
zione dell’Ente Dal contrasto | 
delle due posizioni, l’agitazio¬ 
ne e Io sciopero dei nucleari. 

1 nucleari hanno intanto de¬ 
ciso di non effettuare lavoro 
straordinario, rallentando le 
ricerche già iniziate. « Comi¬ 
tati di agitazione » sono stati 
costituiti in previsione dello 
inasprimento della lotta. 


Per il contratto 


Bancari: rotte 
le trattative 

Massicce astensioni nelle industrie dei legno 


Rotte le trattative per II rin¬ 
novo del contratto del 110 mila 
bancari: I sindacati hanno giu¬ 
dicalo Irrisorie le proposte del- 
TAssIcredlto e dell'ACRI sul 
trattamento economico consta¬ 
tando l'Impossibilità di prose¬ 
guire la discussione con gli 
istituti di credito che nel corso 
delle precedenti sessioni aveva¬ 
no già respinto anche le più 
importanti rivendicazioni norma¬ 
tive e quelle riguardanti la 
scala mobile. 

L'Ass'credito e l'ACRI aveva¬ 
no controproposto alle richieste 
del sindacati una soluzione 
stralcio per II 1967 con una ero¬ 
gazione pari ad un terzo di sti¬ 
pendio anche a tacitazlone del¬ 
le eventuali variazioni di scala 
mobile del bimestre novembre . 
dicembre. La scadenza del nuo¬ 
vi contratti sarehbe st»ta al 31 
dicembre del '70. nonché gli 
aumenti tabellari del 2,SO per 


cento per II 1968, di un ulterio¬ 
re uno per cento per il 1969 e 
di un altro uno per cento per il 
1970. Tutto ciò condizionato da 
un ripensamento da parte del 
sindacati sul congegno di sca¬ 
la mobile proposto dagli istituti 
di credito e ritenuto Inaccet¬ 
tabile. 

Le Federazioni del bancari si 
riuniranno martedì 21 per deci¬ 
dere le necessarie azioni. 
LEGNO — La lotta contrattuale 
del lavoratori del legno ha In¬ 
vestito Ieri altre numerose azien¬ 
de raggiungendo ovunque la 
astensione percentuali altissime. 
A Torino nelle grandi aziende 
dall'85 al 100 per cento; a Sie¬ 
na Il 95; Reggio Emilia 92; Pisa 
94; Firenze 95; Parma settore 
mobilio l'83, mentre oggi si 
sciopera nel settore compen¬ 
salo; Arezzo 85; Peruota 90 
Un altro sciopero d! 24 ore 
a Bologna è previsto per il 14. 


Chiesta la revoca della serrata 

La FILM invita i pescatori 
a non lasciare le «barche» 

Solidarietà del sindacalo con piccoli armatori e caratisti 


La serrata di protesta procla¬ 
mata dagli armatori della pesca 
contro l’entrata in vigore della 
legge sulla riforma delle pensio¬ 
ni. ha provocato considerevoli 
disarmi nella flotta peschereccia, 
con la conseguente inattività di 
migliaia di pescatori 


Assemblee 
del PCI sulla 
politica agraria 

Oggi e domani in tutte le 
regioni italiane, avranno luogo 
centinaia di assemblee di re¬ 
gioni o di zona, in preparazione 
della Conferenza agraria na¬ 
zionale del PCI che si terrà a 
Firenze nei giorni 24-25 e 26 no¬ 
vembre. Oltre a queste assem¬ 
blee di base, ci saranno anche 
molte manifestazioni e assem¬ 
blee a carattere provinciale o 
regionale. Le più importanti fra 
queste sono le seguenti: a Pa¬ 
via: Convegno regionale lom¬ 
bardo sulle condizioni del la¬ 
voratori della cascina capita¬ 
listica; a Cuorghè: Convegno 
agrario provinciale della Fede¬ 
razione comunista torinese; a 
Ravenna: Convegno agrano pro¬ 
vinciale; a Pedemonte (Vero¬ 
na): Convegno sui problemi 
mezzadrili: a Maddalont (Ca¬ 
serta): Convegno sui problemi 
deU’ortofnitta e sui regolamenti 
comunitari: a Barcellona (Mes¬ 
sina): Convegno agrario sulle 
questioni dell’Ente di sviluppo: 
ad Oristano (Cagliari): Conve¬ 
gno sui problemi della bieti¬ 
coltura. 


« La FILM-CGIL — dice un 
comunicato — condanna simili 
metodi, non più accettabili nella 
attuale situazione, ed invita 1 pe¬ 
scatori a non lasciare i pesche¬ 
recci e a pretendere dagli arma¬ 
tori il pagamento delle giornate 
di lavoro perduto. Richiama le 
autorità marittime alla respon¬ 
sabilità che si assumono nel 
concedere l’autorizzazione alle 
richieste di disarmo avanzate 
dagli armatori. 

c La Federazione mannara 
conferma d'altronde che la leg¬ 
ge per la Riforma della previ¬ 
denza approvata in data 27 lu¬ 
glio dal Parlamento Italiano, 
rappresenta un successo della 
categoria verso il raggiungi¬ 
mento di livelli dignitosi di pen¬ 
sione: ribadisce la precarietà 
delle condizioni economiche nor¬ 
mative che regolano il rapporto 
di lavoro dei pescatori e la con¬ 
seguente esigenza di arrivare 
ad una stipulazione di un con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 

Il sindacato riconosce per 
altro resistenza di particolari 
problemi che riguardano le ca¬ 
tegorie dei caratisti e dei pic¬ 
coli armatori i quali hanno nella 
pesca l'unica fonte dj reddito 
ed esprime la propria opposi¬ 
zione alla decisione di destinare 
1 cinque miliardi previsti dalla 
legge a favore di una fiscalizza¬ 
zione indiscriminata di una par¬ 
te degli oneri previdenziali di 
tutto l'armamento. 

La FILM-CGIL — conclude U 
comunicato - conferma l'esi¬ 
genza di affrontare e risolvere 
con l’intervento dello Stato i 
problemi relativi alle suddette 
particolari categorie e le invita 
a dissociare la loro posizione 
da quella dell'armamento mag¬ 
giore 


ASILI E MATERNITÀ' 


Impegni dimenticati 


li ricorso ad una t setti¬ 
mana nazionale » di moblu¬ 
tazione per la riforma della 
legge di tutela della lavo- 
r atrice-madre e per l'istitu¬ 
zione dì 2.500 asili nido nel 
quinquennio 68 72 si è reso 
necessario, per la CGIL, in 
mancanza di un pronuncia¬ 
mento dei ministeri interes¬ 
sali (Lavoro e Sanità) sulle 
proposte presentate unitaria¬ 
mente dalle tre centrali sin¬ 
dacali 

li silenzio governativo ha 
deluso le aspettative che si 
erano create allorché nel lu¬ 
glio scorso Q ministro Bosco 
assunse chiaramente l'impe¬ 
gno di rendere note le pre¬ 
visioni di spesa per la ri¬ 
forma della legge n. 860: 
questo impegno non è stato 
mantenuto, sebbene le solle¬ 
citazioni della CGIL siano 
state numerose e pressanti. 
In questo modo, si é attuato 
un blocco al proseguimento 
della discussione sull'argo¬ 
mento presso la Commis¬ 
sione Lavoro della Camera, 
con O risultato di fare rista¬ 
gnare un progetto di riforma 
alla stesura del quale i sin¬ 
dacati arevano lavorato in¬ 
sieme, non già per una sor¬ 
ta di spirito unitario fine 
a sé stesso, bensì per affret¬ 
tare 1 tempi di una soluzione 
concreta e positiva. 

Così decine di migliaio di 
lavoratori, unend osi ne l cor¬ 
so di questa « settimana », 
riunendosi in assemblee, ade¬ 


rendo all'iniziativa che la 
CGIL ha posto a base della 
* settimana * — la risposta 
ad un questionario concer¬ 
nente la condizione umana e 
sociale della lavoratrice da 
inviare al ministro del La¬ 
voro — si rimettono in moto 
per premere perché i nuni- 
sten interessati chiariscano 
le loro decisioni. 

Un nodo del problema i 
rappresentato dal ritocco al¬ 
le attuali contribuzioni, soste¬ 
nute dai datori di lavoro per 
maternità, che i sindacati 
hanno proposto alle sfere le¬ 
gislatore di attuare. Son par 
vero, ma gli uomini di go¬ 
verno interessato si sono ar¬ 
restato di fronte alla pro¬ 
posta di aumento del gettito 
contributivo dello 0.22% sul¬ 
le retribuzioni nel settore 
commerciale, dello 0.33%, nel 
credito, dello 0.8%. neU'agrt- 
coltura, fermo restando S 
contributo attualmente so¬ 
stenuto dal settore industria 
pari allo 0J3% sulla retri¬ 
buzioni. 

Come si vede, si tratta di 
un onere economico limitato 
che verrebbe ad interessare 
settori produttivi che in que¬ 
sti anni si sono fortemente 
espansi, con conseguente di¬ 
latazione dei guadagni com¬ 
merciali e dei profitti e che, 
invece, dal 1950 continuano 
a pagare la stessa aliquota. 

Un altro nodo del proble¬ 
ma è dato dalle proposte dei 
sindacati per ristituzione di 


2.500 asili-nido nel quinquen¬ 
nio. Anche qui. le richieste 
dei sindacati sorto state con¬ 
tenute entro Q limite minimo 
dì 100000 nuovi posti a fron¬ 
te di un fabbisogno pari ad 
oltre 3 milioni. La stessa 
cifra dì 2 500 asili-nido i in¬ 
feriore a quella di 3900 asi¬ 
li prevista dal Piano Eco¬ 
nomico. 

Sia la richiesta di pere¬ 
quare i trattamenti di ma¬ 
ternità. attualmente vigenti 
in tutte le categorie a quelli 
dell'industria sia le proposte 
per gli asili trovano riscon¬ 
tro in precisi impegni prò 
grammatici previsti ai pun¬ 
ti 85 e 92 del capitolo VII 
del Piano Economico Eppu¬ 
re. né 0 ministero del La¬ 
voro né il ministero della 
Sanità si sentono chiamati in 
causa e impegnati a pro¬ 
nunciarsi sulla elaborazione 
unitaria dei Sindacati. 

Perdura cosi reirato crite¬ 
rio di utilizzare gli attiri 
della « gestione maternità * 
deirTNAM per finalità di¬ 
verse. stante il blocco — che 
dura da 17 anni — dei trat¬ 
tamenti di maternità Per¬ 
dura. cari, il dissanguamento 
delle retribuzioni operaie a 
fronte delle spese ver la cu¬ 
stodia privata dei figli pic¬ 
coli; perdura cori resodo dal 
lavoro di migliaia di donne 
a causa della mancanza di 
questo servizio sociale. 

Donatella Tortura 


Il muro del silenzio sulle richieste dei sindacati 


Lavoro senza legge nel Sud 
per 200 mila raccoglitrici 

Il governo rifiuta di dare garanzie per collocamento, contributi previdenziali, assistenza sanitaria e asili 
Verso lo sciopero nazionale del 23 novembre — Prime lotte e primi risultai in Calabria 

Non è una iniziativa isolata ------- - —.—__ — 

sciopero generale che avrà 
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Non è una iniziativa isolata 
lo sciopero generale che avrà 
luogo il 23 novembre per ini¬ 
ziativa di tutte le organizza¬ 
zioni sindacali dei due milio¬ 
ni di braccianti e coloni. Nel¬ 
le campagne, ormai, l'atteg¬ 
giamento del governo sui pro¬ 
blemi del collocamento e del¬ 
la previdenza ha aperto una 
« guerra » permanente, nella 
quale i lavoratori sono co¬ 
stretti ogni giorno a difender¬ 
si e ad attaccare, pena la per¬ 
dita dei diritti. E' di due gior¬ 
ni fa la notizia che altri 150 
lavoratori — questa volta in 
un paesino a 80 chilometri da 
Reggio Calabria — sono sta¬ 
ti chiamati a rispondere del 
« reato » di avere ricevuto le 
prestazioni dell’INPS e del- 
l’INAM. 

Nel caso delle 200 mila rac¬ 
coglitrici d'olive, che stanno 
gradualmente occupandosi nel¬ 
la raccolta del remunerativo 
prodotto, tutti i problemi si 
ripresentano assieme. Le as¬ 
sunzioni. per esse, dovrebbero 
avvenire tramite un'apposita 
commissione di collocamento, 
prevista dalia legge ma sabo¬ 
tata dal ministro del Lavoro. 
Dal collocamento, controlla¬ 
to o meno, dipendono i dirit¬ 
ti previdenziali: poiché occor¬ 
rono 51 giornate contributive 
per avere questi diritti, la lot¬ 
ta è per far riconoscere que 
sto numero di giornate — che 
quasi tutte le raccoglitrici 
fanno, poiché la raccolta du 
ra da ottobre a gennaio — e 
quindi lo « scatto » dei dirit¬ 
ti previdenziali. E’ un pieno 
riconoscimento di questi dirit¬ 
ti. infine, che sta alla base 
anche del rispetto del salario 
contrattato. 

Mentre sono in corso i pri¬ 
mi scioperi, la Federbrac- 
cianti-CGIL ha fatto nuovi 
passi in sede nazionale. 

AL MINISTERO DEL LA¬ 
VORO. per a) la costituzione 
e il pieno funzionamento dei 
Comitati consultivi comuna¬ 
li e dei Comitati provinciali 
previsti dalla legge del 1960: 
b) il controllo degli uffici di 
collocamento e degli ispet¬ 
torati del Lavoro perchè tutta 
la manodopera sia assunta 
con regolare nulla osta: c) la 
istituzione di una adeguata 
rete di asili nido, scuole ma¬ 
terne. refezioni per i figli del¬ 
le raccoglitrici in base alla 
legge 860: d) definire sulla 
base dei salari contrattuali i 
valori convenzionali per le in¬ 
dennità di infortunio; e) un 
più efficace controllo dei ser¬ 
vizi ispettivi sull’applicazione 
dei contratti e delle leggi sul 
lavoro e la salute. 

AL MINISTERO DEI TRA¬ 
SPORTI, perchè vigili sulla 
sicurezza e l’igiene dei mezzi 
meccanici adibiti al trasporto 
delle raccoglitrici. 

ALL'INAIL E ALLA SA¬ 
NITÀ', perchè sia compiuta 
una indagina sanitaria per 
la prevenzione. la cura e l’in¬ 
dennizzo dell’anchilostomiasi. 
malattia professionale che ha 
colpito migliaia dì raccoglitri¬ 
ci; perchè siano costituiti nuo¬ 
vi centri di prevenzione e uti¬ 
lizzati quelli esistenti. 

ALL'INAM, per a) assisten¬ 
za ai cosiddetti « migranti ». 
cioè a chi ha meno di 51 gior¬ 
nate: b) corresponsione di in¬ 
dennità di malattia anche ai 
c migranti ». 

L’INAM. unico ente che ab¬ 
bia risposto, ha scaricato la 
responsabilità di una decisione 
sui ministero del Lavoro. Al¬ 
cuni successi sono stati invece 
ottenuti in Calabria: a Cosen 
za sono stati aperti 4 asili per 
600 bambini, alcune Commis¬ 
sioni si sono riunite. E’ tutta¬ 
via molto poco quello che si 
è fatto, anche tenendo di con¬ 
to delle drammatiche condi¬ 
zioni ambientali delle tre re¬ 
gioni maggiormente interessa¬ 
te. Puglie. Lucania e Calabria. 

Tre nuovi risultati ha conse¬ 
guito l'iniziativa dei braccian¬ 
ti sul piano contrattuale. A 
Piacenza il nuovo contratto 
sanziona miglioramenti per un 
6% (comuni) e 10% (specializ¬ 
zati) Inoltre: aumenta di 3 
giorni le ferie dei giovani, ele¬ 
va il * terzo elemento » dal 
24.5 al 26 per cento, istituisce 
una commissione paritetica per 
studiare un nuovo orario del 
bergamini (addetti alla stal¬ 
la). istituisce la registrazio¬ 
ne della paga su libretto dì 
lavoro. A Varese il nuovo 
contratto, oltre a miglioramen¬ 
ti salariali, contiene due gior¬ 
ni di ferie in più per tutti e 
l’aumento dell’indennità di 
anzianità. A Reggio Calabria 
il nuovo contratto per i sala¬ 
riati fissi prevede aumenti 
dei 20%. il sabato pomeriggio 
festivo e l'applicazione del 
contratto nazionale. 

Si assottiglia cosi il nume, 
ro dei contratti non rinnovati, 
circa una decina, mentre bal¬ 
zano in primo piano due gran 
di obiettivi da conquistare 
entro questo inverno: la pa¬ 
rità previdenziale e un più 
elevato livello di occupazione. 
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Il PCI propone un referendum popolare 

Industria saccarifera 
in gestione pubblica 

Un discorso di Chiaromonte al convegno interprovinciale di Argenta 


FERRARA. 10. 

Eliminare il dominio mono¬ 
polistico del settore bieticolo 
saccarifero: su questo tema si 
è svolta ad Argenta (Ferrara) 
una manifestazione interprovin¬ 
ciale del PCI cui hanno preso 
parte produttori, operai, diri¬ 
genti dell'Emilia-Romagna, in 
preparazione della conferenza 
agraria nazionale del PCI. 

Il discorso conclusivo è sta¬ 
to tenuto dal compagno on. Chia¬ 
romonte, della Direzione nazio¬ 
nale del PCL 

La recente trattativa in sede 
comunitaria — ha detto tra 
l’altro Chiaromonte — si è ri¬ 
solta. ancora una volta, in mo¬ 
do sfavorevole per l’agricol¬ 
tura e i contadini italiani. Ol¬ 
tre alle questioni dei prezzi 
dei cereali foraggeri e della 
zootecnia è stato firmato il re¬ 
golamento per Io zucchero che 
dovrebbe valere per i prossimi 
sette anni. Questo regolamento 
fissa un contingente per la no¬ 
stra produzione di zucchero in¬ 
feriore a quello che si è rea¬ 
lizzato quest’anno. Deve dun¬ 
que essere ridimensionata la 
nostra bieticoltura? La cosa è 
assurda, se si guarda anche al 
consumo dello zucchero nel no¬ 
stro Paese, che è in media di 
gran lunga il p:ù bas*o fra 
quelli dei Paesi del MEC. 

ET evidente allora che bi¬ 
sogna aumentare il consumo di 
zucchero e per far questo bi¬ 
sogna anche diminuire il prezzo 
(che è invece il più alto nel 
MEC). Per questi motivi — cosi 
ha detto con forza la manife¬ 
stazione odierna — t comunisti 
non accettano il regolamento 
firmato dal ministro Restivo e 
lo metteranno in discussione nel¬ 
le aedi opportune. Del resto, m 
sede comunitaria, tutto è in di¬ 
scussione: dato che ci si acear. 
ge ufficialmente del fatto, da 
noi denunciato da tempo, che 
con una politica basata soltan¬ 
to sui prezzi, f problemi non si 
risolvono, bensì si aggravano 

A marzo dovrebbe essere de¬ 
lineata una nuova politica agri¬ 
cola comunitaria: è evidente 
che. prima di tale data, il 
Parlamento dovrà occuparsi del¬ 
la questione Bisogna dunque 
conservare, per il nostro Paese, 
la superficie coltivata a bietole 
nel l966-’67. Significa, questo, 
non porsi il problema di un pro¬ 
fondo ammodernamento della 
coltivazione e deila trasforma¬ 
zione delle bietole, per ridurre 1 
costi? Al contraria E qui fi 
PCI ribadisce, dopo 11 fallimen¬ 
to pieno della politica agraria 
del centro-sinistra, tutta la sua 
posinone relativa alle riforme 
sociali (contratti, ecc.) e agli 
aiuti che bisogna dare, con gli 
enti di sviluppo, alle Imprese 
contadine singole e associate. 

Ma r altro nodo che bisogna 
sciogliere è quel'o costituito 
dal potere del monopolio indu¬ 
striale, cui 11 governo e U MEC 
vorrebbero assegnare la funzio¬ 
ne di programmatore. Nel cor¬ 
so della lotta estiva, da parte 


di molte forze politiche e sin¬ 
dacali, è state posto il problema 
di un controllo pubblico sull'in¬ 
dustria zuccheriera. Il PCI ri¬ 
tiene che sia maturo il proble¬ 
ma della nazionalizzazione dei 
tre grandi gruppi monopolistici 
(Eridania, Italiana Zuccheri e 
Montesi); i comunisti si rivol¬ 
gono ai bieticoltori di tutta 
Italia, alle popolazioni delle zo¬ 
ne interessate, agli operai e 
ai tecnici di tutti gli stabilimen¬ 


ti zuccherieri perché firmino 
una proposta di legge di inizia¬ 
tiva popolare in tal senso. 

Un vasto « referendum » popo 
lare: ecco in che cosa consiste 
l'iniziativa del nostro partito 
Un c referendum » popolare che 
raccolga decine e decine di mi¬ 
gliaia di firme contro i « baroni * 
dello zucchero, contro i gruppi 
monopolistici fra i più parassi 
tari, contro i potenti e corrut¬ 
tori centri di pressione politica. 


Questa foto è stata scat¬ 
tata all'interno dell'ospe¬ 
dale civile di Terni e mo¬ 
stra un infermiere e un 
ricoveralo che danno la 
caccia a un grosso topo. 
L'episodio dimostra In che 
situazione si trovi il princi¬ 
pale luogo di cura cittadino 
diretto da un notabile de¬ 
mocristiano: sistemato In 
un vecchio casermone, con 
alcuni padiglioni di fortuna 
costruiti In legno e, per 
giunta, meta preferita di 
topi e di altri animali con¬ 
simili. L'amministrazione 
comunale e quella provin¬ 
ciale si stanno battendo da 
anni perchè sia costruito un 
nuovo ospedale per il qua¬ 
le, in verità, il governo si 
impegnò 12 anni fa. Ma I 
primi due miliardi, dopo 
proteste e sollecitazioni a 
non finire, sono stali stan¬ 
ziati soltanto qualche mese 
fa. Il che significa che a 
Terni, per avere un ospe¬ 
dale degno di questo nome, 
bisognerà aspettare ancora 
degli anni. 


Il Consorzio 


al governo 

100 miliardi 
d'integrazioni 
per gli 
olivicoltori: 
spenderli bene 


Il pagamento dell’integrazione 
sull’olio d’oliva — circa cento 
miliardi, secondo le attuali pre¬ 
visioni di produzione — mette 
in movimento i produttori. 1 ri¬ 
catti dell'industria molitoria, sia 
nella forma del ricatto dei fran¬ 
toiani della Puglia (che rifiuta¬ 
no di frangere le olive dei con¬ 
tadini por costringerli a sven¬ 
dere) che in quella dei contrat¬ 
ti onerosi, vengono sempre più 
energicamente respinti. In un 
incontro presso il Consorzio na 
zionale olivicoltori, a cui han 
no preso parte anche dirigenti 
della Federmezzndri. Federbrac- 
cianti. Alleanza contadini e As¬ 
sociazione cooperative agricole, 
è stato chiesto ancora una vol¬ 
ta che il decreto governativo 
sull’integrazione debba prevede- 
re: 1) pagamento diretto ai prò 
dottori in base alle olive e non 
all’olio; 2) potenziamento del- 
l'AIMA ed esclusione della Fe- 
derconsorzi sia nella fase di 
pagamento delTintegrazione (cir¬ 
ca 22 mila lire a quintale d’olio) 
che in quella deg'i acquisti: 31 
riconoscimento del ruolo delle 
organizzazioni di produttori de 
mooratiche. come il Consorzio: 
U fissazione di un termine dì 
30 giorni no- il pagamento del 
Tintegrazione 

La contrattazione fra olivino! 
tori organizzati nel Consorzio e 
industrie frangerci acquista 
intanto vigore. Accordi fatti 
a Firenze mettono a ca 
lico dell'industria le spe c e di 

trasporto al frm'oio e assicu¬ 
rano che il « cogno * da pagare 
non supererà il 4%. Nel Lazio 
si svolgerà il 16 una manifesta¬ 
zione regionale per contrattare, 
appunto, ogni aspetto del rap¬ 
porto con i padroni agrari e l’in 
dustria Si chiede, in questo qua 
dro. anche la presenza di ran 
presentane del Conso^z o nel’e 
commissioni provinciali in-a'' 
rate di pacare !'intp , - ,p ' , 7iono 

Il Consorzio presenterà nei 
prossimi giorni una proposta di 
legge sulla dennmmazionp d’ori 
cine degli olii ed ha chiesto al 
ministero deU’Acncoltura un in 
contro per discu'ere sugli stan 
riamenti per la difesa antipa¬ 
rassitaria. Olive per alcune de¬ 
cine di miliardi si perdono ogni 
anno a causa di infestazioni 
che potrebbero essere prevenu 
te con un’energica azione com¬ 
binata delle organizzazioni dei 
produttori e degli enti statali 
Al ministero dicono sempre che 
mancano i soldi e rifiutano le 
domande. Ma poiché i soldi si 
trovano sempre, anche per scn 
pi meno utili e impellenti, gli 
olivicoltori sollecitano un muta¬ 
mento di posizioni. 


I dipendenti 
della SACA 
manifestano 


CARRARA. 10. 

Grande giornata di lotta dei 
I dipendenti della SACA. die si 
I è conclusa a tarda sera a Car 

• rara con la solidarietà dei cit 
! tadmi. Le ragioni dello sriope 
1 ro odierno di 24 ore — a cui 
I hanno partecipato tutti i cinque 
| cento dipendenti della società 

di Pistoia. Lucca. Massa e Car 
I rara — sono da ricerca-si nella 
' decisione della direzione di tra- 
| sferire la SACA ad una gestio 
| ne privata. Sui cartelli affissi 
sui pullman e su quelli portati 
I dai lavoratori durante il corteo 
I si leggeva: «SI al consorzio 

• interprovinciale, no al padro- 
I ne *: « Con la nostra liquida 
' zicne paghiamo la crisi dei 

_l trasporti pubblici ». 
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Se ti abboni subito per tutto il 1968 riceverai l'Unità a casa per 13 
mesi (pagandone 12) perchè tetti i nuovi abbonati annui (a 7, 6, 
5 numeri) ricevono gratis l'Unità l'intero mese di dicembre, con 
un risparmio complessivo da 3300 a SjOOO lire. 

Con l'abbonamento a l'Unità ricevi anche in dono dali'Associaxfo- 
ne m Amici del l'Unità » un magnifico libro « Lo novello o I racconti » 
di Guy de Meupassant, riccamente mostrato dai piò famosi artisti 
fine '800 fra I quali Toulousa-Lautrec. 

Abbonarsi è fatilo: 


abbonatevi 


si poò effettuare il versamento all'Ufficio postale con vaglia 
indirizzato a 

l'Unità - Viale Fulvio Testi 75 - 20100 Milano 
o sol conto corrente pestale n. 3/5531 (allo stasso indirizzo) 

loe » , « «ione comunista o agli « Amici 
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Solo nell'inchiesta parlamentare 


Tarma per spezzare il silenzio 


L'OMERTÀ 
PROTAGONISTA 
DEL PROCESSO 
Al MAFIOSI 

Continuano le deposizioni mute - « Non conosco 
nessuno, non ho sospetti» • Come e perchè i 
capomafia hanno goduto per anni dell'immunità 
Il riguardo ai notabili de affossa le indagini 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 10 

La panila sinistra ancora 
martoriata da un orrendo ede¬ 
ma. Raffaele Spina — arenano 
dei Greco di Ciaculli — conti¬ 
nua ad insistere, infastidito e 
areve: « Non ci posso diro nul 
la. presidente: sost>etti non ne 
ho. a nessuno conosco ». 

Anche per Queste parole Spi¬ 
na à in palerà: 18 neonato del 
J9C3. durante la pucrra esplosa 
a Palermo tra le più forti lan¬ 
de della Sicilia nord occidenta¬ 
le. è fucilato con due colpi di 
lupara dai killers di Angelo La 
Iìarhcra: si salva solo grazie 
a tre difficili interventi durar- 
pici, ed un (piarlo l'aspetta. Si 
salva via non parla, anzi se la 
prende con « la signora polizia » 
e con la legge « che ci abhiamo 
noi italiani ». 

E’ il ritratto dell'omertà: non 
è il primo né sarà l'ultimo in 
questo processo. Un ritratto che 
in questo momento — ora. cioè 
che i giudici di Calamaro con¬ 
cludono la seconda tornata di 
udienze del processone alla ma¬ 
fia in un clima cosi teso e ca¬ 
rico di pessimismo — il ritrat¬ 
to acquista il valore di un sim¬ 
bolo ed esaspera l'interrogativo 
che comincia a gravare patire 
samente su chi spera ancora 
che questa sia la volta buona 
per individuare tutte le matrici 
e dare il colpo decisivo alla 
criminalità organizzala. 

All'omertà dei mafiosi si som¬ 
merà davvero l'omertà di chi. 
manonralo dalla DC. pretende 
di non fornire alla magistratu¬ 
ra quegli atti della commissione 
parlamentare antimafia, che so¬ 
no indispensabili per compren¬ 
dere qual è stato e chi ha crea¬ 
to il fertilissimo terreno di col¬ 
tura in cui le bande maflose so¬ 
no cresciute ed hanno potuto 
prosperare? Questo è il nòdo da 
cui ormai dipendono in gran 
parte le sorti del processo. 

Intendiamoci: 'i documenti del- 


Scalia: « Dovere 
imprescindibile » 
pubblicare gli atti 
dell'Antimafia 

La necessità che la commis¬ 
sione parlamentare antimafia 
renda noti a breve scadenza i 
risultati della sua inchiesta è 
stata sostenuta dail'on. Scalia, 
deputato de e dirigente della 
CISL. 

In chiara polemica con la de¬ 
cisione del presidente della com¬ 
missione PaLindi. Scalia affer¬ 
ma — come già hanno fatto i 
parlamentari del PCI — che la 
pubblicazione degli atti dell’in¬ 
chiesta « diventa oggi imprescin¬ 
dibile dovere del Parlamento nel 
momento in cui a Catanzaro si 
sta celebrando forse il più gros¬ 
so processo contro la mafia che 
sia stato mai promosso ». 

« Non offrire alla magistratu¬ 
ra il contributo dei risultati 
raggiunto dalla commissione 
parlamentare in un processo 
caratterizzato dalla omertà in¬ 
vincibile dei protagonisti e del 
testimoni costituirebbe tra l'al¬ 
tro — ha dichiarato Scalia — 
un ingiusto miscono*cimento de¬ 
gli sforzi e dei contributi che I 
rappresentanti migliori della 
Sicilia hanno dato per debel¬ 
lare la mafia ». 


In poche righe 


Tanta droga 


PARIGI — Ned e Andrew Gor¬ 
don, americani, fratelli e spac¬ 
ciatori di droga, sono stati ar¬ 
restati all’aeroporto di Orly. 
Avevano un carico ingente dì 
eroina: 5 chili, per un valore 
di un miliardo e un quarto di 
lire. 

la modella uccisa 

NEW YORK - U FBI avrebbe 
rintracciato negli USA il massi- 
mo indiziato dell'assassinio del¬ 
la modella francese Claudio Dei- 
barre. uccisa a Londra il pruno 
settembre. Si tratterebbe del 
figlio di un ricco costruttore. 
.Difficile l’estradizione perché si 
tratterebbe di un demente. 

Olire la rapina 

SANREMO — Danielle Courtial. 
figlia di un magistrato francese, 
18 anni, autostoppista. Girava 
l'Italia. Presso Sanremo ha ot¬ 
tenuto un passaggio in Lambret¬ 
ta. è stata rapinata e, successi 
vamente. violentata. Accusato 
dei fatti e arrestato lo studente 
Vincenzo Sances. 

Ucciso e resuscitalo 

TORONTO - L’agente di borsa 
M>er Rush, ucciso da una bum 
ba ad orologeria esplosa sotto 
il suo letto in albergo, è stato 
« resuscitato » in ospedale dopo 
che. In seguito ad un’operazione 
diretta a salvarlo, il suo cuore 
ai era arrestato. L’agente di 
borsa aveva subito un altro at¬ 


tentato in febbraio quando era 
stato selvaggiamente picchiato 
con una mazza da baseball. Sta¬ 
mane alle nove avrebbe dovu¬ 
to comparire in tribunale per 
una causa di frode azionaria 
per 100 milioni di dollari. 

Paracadute all'aereo 

LAKEHURST — Due inventori 
di origine italiana. Dario Man 
fred. e Angelo Patti, hanno mes 
so a punto un sistema per onta 
re la caduta di aerei in avana. 
La scoperta si basa sulla util.z- 
zazione di imi paracadute d: gran 
de diametro (cento metri) che 
so-tiene il velivolo in volo e ne 
permette l’atterragg o anche 
quando questo non sarebbe pai 
possibile normalmente. Ieri ha 
avuto luogo d coliauio che c 
perfettamente riuscito. 

Turismo jugoslavo 

BELGRADO — Il 67 è stato 
un'annata d’oro per il turismo 
jugoslavo Tre milioni e 345 mi¬ 
la stranieri si sono recati nel 
Paese (3T- in più dello scorso 
anno) tra gnigno e settembre. 


Era delitto 


SOLO COLPA DEI BUFALI LA CATASTROFE DI BATTIPAGLIA? 


Accusati di disastro 
il mandriano e un 
manovale delle FS 

La sciagura ripropone il problema della sicurezza delle ferrovie e la 
necessità di più moderni mezzi di segnalazione - Riattivata parzialmente 
la linea ma chi viaggia ha paura - Il dolore dei parenti delle vittime 


l'antimafia che In voglia o no 
il senatore Pafundi, debbono 
una buona volta uscire alla lu¬ 
ce del sole (c per questo si 
battono non solo i comunisti in 
sede politica, ma anche tutta la 
stampa, l'opinione pubblica, il 
PM di Catanzaro) e non servo¬ 
no tanto e soltanto ad acquisire 
nuovi clementi di responsabilità 
a carico dei singoli imputati. 
Questo, in fondo, conta sino ad 
un certo punto, dal momento 
clic nessuno è cosi ingenuo da 
ritenere clic la mafia sta rap 
presentata in esclusiva dai 113 
pur feroci e aininmughati delin¬ 
quenti raccolti nel gabbione del¬ 
la palestra aula di Catanzaro. 
Quello che conta soprattutto, 
quello che fa insamma di que¬ 
sto processo una occasione sto¬ 
rica non facilmente ripetibile, 
è che quegli atti, inseriti nel 
contesto della causa, possono for¬ 
nire la chiave del successo della 
mafia. 

Spiegano per esempio — to¬ 
me ha rivelato l’Unità — che 
se Vincenzo Rimi si è potuto 
presentare ai giudici con la fe¬ 
dina penale pulita, senza trac, 
eia della sfilza di crimini com¬ 
piuti m trenta anni di carriera, 
questo è avvenuto perchè il ca¬ 
pomafia di Alcamo era amico 
del prefetto, trattava il ministro 
come un fratello, e quando c'era 
puzza di bruciato trovava sem¬ 
pre generosa ospitalità in casa 
dell'onorevole. 

Spiegano ancora — e i giudici 
sono stali costretti a saperlo dai 
giornali — che se Rosario Man¬ 
cino ha potuto trasferire per 
quindici anni da un capo all'al¬ 
tro della terra qualsiasi partita 
di droga questo è avvenuto an¬ 
che perché a Palermo c’erano 
poliziotti così gentili che gli re¬ 
stituivano (e con tante scuse) 
il passaporto ogni qualvolta la 
Interpol glielo toglieva estra¬ 
dandolo in Italia. 

Gli atti dell'antimafia spiega¬ 
no pure che se la polizia am¬ 
mise l'esistenza di Pietro Tor¬ 
retta (al processo è il più in¬ 
guaiato: 13 omicidi) solo quan¬ 
do ormai la guerra guerreggia¬ 
ta per le strade di Palermo era 
conclusa, questo è avvenuto per¬ 
ché un allarmante rapporto del 
marzo '63 sul capomafia di Udi¬ 
tore e sugli altri mafiosi del su¬ 
burbio di Palermo, fu tenuto na¬ 
scosto e lasciato inutilizzato per 
un riguardo ai notabili de dì 
luì nello stesso rapporto si par¬ 
lava in termini assai pesanti. 

Il rapporto non sarebbe mai 
più saltato fuori se non fosse 
intervenuta una salutare « fu¬ 
ga » dalla legione dei carabi¬ 
nieri con cui un anonimo volle 
onorare la memoria dell'autore 
dello sconvolgente documento: 
il tenente Mario Malausa — un 
tenentino toscano, coraggioso e 
ingenuo come il capitano Bei- 
lodi descritto da Sciascia nel 
Giorno della civetta — perito 
tragicamente il 30 giugno del 
'63 insieme ad altri sei tra militi, 
agenti e soldati in quella spa 
ventosa strage di Ciaculli che 
era stata architettala proprio da 
« don » Pietro Torretta. 

Spiegano queste cose, e tan¬ 
te altre dell'organico rapporto 
tra criminalità, organi ammini¬ 
strativi e potere politico, i rap¬ 
porti dell'antimafia. Per questi 
essi devono esser spediti ai giu¬ 
dici di Catanzaro/ E prima che 
sia troppo tardi. Per non paga¬ 
re ancora il tremendo prezzo 
dell'omertà alla rovescia già pa¬ 
gato da Mario Malausa e da 
tanti altri. 

Giorgio Frasca Polara 



Il dolore straziante di alcuni congiunti davanti alla bara di una delle vittime delia sciagura 


Grave processo a Torino 


Morì dissanguata in ospedale 
accusati di omicidio 5 medici 


La donna dette alla luce un figlio e fu lasciata 
con una ferita di dieci centimetri aperta 


PADOVA — L'operaio Libero 
Rizzato non mori per cause na 
turali, come si disse al tempo 
de! decesso, sei mesi fa. Questo 
sostiene il giudice che ha incri¬ 
minato la vedova, Gabriella Ba¬ 
racco. di averlo ucciso, aiutata 
dall’amante, propinandogli del 
veleno. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 10 

Cinque medici risponderan¬ 
no di omicidio colposo per 
aver lascialo morire dissan¬ 
guata nel più grande ospe¬ 
dale ostetrico e ginecologico 
di Torino, il « Sant'Anna », 
una donna di 38 anni che ave¬ 
va appena avuto il quarto 
figlio. Tra i cinque sanitari 
incriminali oggi dal magisfra- 
to figura il personaggio certa¬ 
mente più noto e più impor¬ 
tante di tutto il corpo sani¬ 
tario torinese, il prof. Pino 
Foltz, di 69 anni, da ben 
trenlatrè anni sovrintendente 
sanitario del massimo com¬ 
plesso ospedaliero piemonte¬ 
se. il « San Giovanni ». fino 
allo scorso luglio direttore 
sanitario del € Sant'Anna y, 
segretario regionale della 
F1ARO. consulente delVorqa- 
nizzazinne mondiale della sa 
nità. già membro del con 
siglio superiore di sanità, 
uomo dalla vastissima in¬ 
fluenza. rispettato e temuto 
da clinici primari e professori 
in tutta Italia Oltre al pro¬ 
fessor Foltz compariranno 
davanti ai qiudici uno dei pri¬ 
mari del € Sant’Anna ». il 
prof. Emilio Robecchi, di 60 
anni , il medico di quardia 
che avrebbe donilo assistere 
la partoriente e che inrece. 
come è risultato dall'istrut¬ 
toria. sì troverà a casa sua. 
ed i due assistenti volontari, 
che si erano prestali a sosti 
tuire il sanitario di quardia 
La rittima si chiamava Lu 
eia Antonacci in Principe ed 
era moglie di un modesto 
venditore ambulante. Venne 
ricoverata ai « Sant'Anna » fa 
mattina del 20 febbraio scor¬ 
sa e poche ore dopo diede al¬ 
la luce il quartoqenito. Quat¬ 
tro ore dopo il parto e dopo 
un intervento chirurgico ten¬ 
tato tardivamente cessò di 
vivere Fu il marito a pre¬ 
sentare denuncia alla maai 
stratura contro l’ospedale ed 
a provocare l‘inchiesta che si 
è conclusa oggi Egli era qìà 
prevenuto contro l’ospedale 
Infatti la Prìncipe aveva aru 
to ai t Sant’Arma » anche il 
terzo figlio, che era nato men¬ 
tre la madre si trovano di¬ 
stesa su una barella e priva 
di assistenza nell'anticamera 
della sala parto. Il neonato 
era scivolato sul pavimento e 
solo dopo qualche minuto, ri¬ 


chiamati dalle grida di un'al¬ 
tra gestante, erano accorsi i 
medici. 

Cosa accadde il 20 febbraio 
al t Sant'Anna »? Il bambino 
della Principe nacque alle 
17.10. con l’aiuto di un sem¬ 
plice assistente volontario, il 
doti. Giuseppe Bigano, di 31 
anni, e di un'ostetrica. Subito 
dopo si manifestò un’emor¬ 
ragia ed il medico suturò due 
lacerazioni al collo dell'utero. 
Come hanno poi accertato i 
periti settori, il dott. Bigano 
non si accorse che una delle 
lacerazioni proseguiva per 
ben sette centimetri nel corpo 
dell’utero e che anche un’ar¬ 
teria era lacerata. La donna 
venne ricondotta nella sua ca¬ 
mera. Alle 18 il dott. Bigano 
passò le consegne ad un altro 
assistente volontario, il dottor 
Ezio Tinetti. di 37 anhi, senza 
segnalargli la presenza di un 
caso delicato come quello 
della Prìncipe. Cosi solo più 
tardi, consultando la cartella 
clinica (< redatta del tutto 
sommariamente » secondo i 
periti) e parlando con l’oste¬ 
trica il dott. Tinetti scoprì 
che la paziente era in condi¬ 
zioni delicate. La visitò, le 
praticò un tamponamento ed 
una trasfusione di sangue, 
quindi telefonò al medico di 
guardia, dott. Pier Franco 
Carazzone. di 38 anni, che si 
frorara nella sua abitazione. 
dicendogli che « avrebbe ara 
dito che passasse a vedere 
\ la donna * 

Poco dopo l’assistente si 
accorse che il tampone era 
intrìso di sangue e che la 
emorragia era imponente. Ri¬ 
telefonò al medico di guardia 
dicendogli di accorrere su¬ 
bito. Il dott. Carazzone giunse 
alle 19.40 e convocò a sua col¬ 
ta un aiuto ed un anestesista. 
Nell'attesa sottopose la donna, 
senza anestesia, ad un inter¬ 
vento di « revisione strumen¬ 
tale » che i periti hanno giu¬ 
dicato « pericoloso e contro¬ 
indicato ». La Prìncipe fu ac¬ 
compagnata in barella su per 
le scale fino olla sala opera 
torio, perchè gli ascensori 
dell'ospedale erano guasti 
Mori dissanguata alle 21.15, 
sotto i ferri del chirurgo. I 
periti hanno inrece concluso 
che con un intervento più 
tempestivo la donna poteva 
essere salvata. 

Michele Coste 


Al liceo scientifico di Padova 

Saragat? «Assente» 
Sospesa la classe 

PADOVA, 10. 

~ Una intera classe del Liceo Scientifico «Ippolito Nievo* 
Z di Padova è stata sospesa per sette giorni, dopo che fra i 
” banchi era stata trovata una foto del presidente Saragat con 

- dietro la scritta « assente ». La parola era firmata da tre 
“ sigle, tre « K ». cioè le iniziali del famigerato « Ku Klux 

- Klan ». La scoperta è stata fatta nella V classe sezione C. 
Z U consiglio dei professori, al termine di una rapida inchiesta. 

- ha stabilito la sospensione degli studenti per una settimana. 
Z L’accusa è quella di offese al capo dello Stato. I ragazzi erano 

- stati accusati di avere anche tolto il crocifisso dall’aula e di 
Z aver tracciato sulla lavagna alcune croci uncinate. La cosa, 

- comunque, non è risultata vera. 


Per una lite sulla TV 

Uccide la moglie 
con una gomitata 

- BIELLA. 10. 

Z Per porre fine ad una discussione su di un programma 

- televisivo, un uomo ha colpito la moglie con una gomitata 
« uccidendola. 

“ Gelindo Secondi, di 44 anni, abitante nella frazione Ronco 
I Tonone di Tollegno. si era seduto davanti al televisore in- 
“ sieme alla moglie Antonietta Zimolo, di 42 anni. Fra i due. 
_ ad un tratto, era sorta una discussione e una lite arca un 
Z programma musicale. A questo punto, l'uomo colpiva la ma 
» glie con una gomitata al fianco. La donna si accasciava e. 
; poco dopo decedeva nonostante le cure di un medico. La 

- poieretta aveva riportato la frattura di una coitola con con 
Z «eguente emorragia. Il Secondi, padre di una ragazza e di un 

- ragazzo, è stato arrestato per omiad.o preterintenzionale. 


Giovane madre bolzanese 

Litiga col marito: 
ammazza le figlie 

BOLZANO. 10 

Terr f.cante tra^eù.a della folàa in una fam glia bolza¬ 
nese-. una g.osane madre di 24 anni, dopo un furibondo bv.g’O 
con il marito. na ucciso le sue d x? figliolette Cristina ed 
Emanuel? Colonnelli, la prima di due anni, la seconda di 
soli orto mes.. Subto dopo il delitto si è costituita Un que- 
stura: « Arrestatemi — ha detto — ho ammazzato le mie 
bambine » e poi si è rinchiusa in un ostinato e cupo mutismo. 
Invano gli agenti si sono precipitati neli’abitazione della don¬ 
na: le bambine erano già sDirate. La più piccola era stata 
soffocata con un cuscino e l'altra colpita più volte con un 
coltello acuminato. 


Dal nostro inviato 

BATTIPAGLIA, 10 
Poteva essere evitata la 
strage ferroviaria a Battipa¬ 
glia? Questo ('inquietante in¬ 
terrogativo che domina a ven¬ 
tiquattro ore di distanza dal¬ 
la sciagura che ha provocato 
la morte di 12 persone e il fe¬ 
rimento di altre 72. 

La procura della Repubbli¬ 
ca di Salerno ha emesso man¬ 
dato di cattura contro Raffae¬ 
le Gaeta di 35 anni e Pietro 
Narducci di 39. il primo guar¬ 
diano della mandria di bufali 
che ha invaso l’altra notte la 
linea ferroviaria sulla quale 
sarebbero poi passati i due 
treni e il secondo manovale 
guardablocco in servizio nella 
sta 7 .ione di San Nicola Varco: 
entrambi sono imputati di di¬ 
sastro colposo. Ma la decisio¬ 
ne della magistratura non fu¬ 
ga affatto tutti i dubbi susci¬ 
tati dalla tragedia elle ampia 
eco ha avuto anche in Parla¬ 
mento attraverso decine e de 
cine di interrogazioni. Non 
basta infatti stabilire even 
Inali responsabilità, quanto 
individuare soprattutto dove e 
come intervenire per evitare 
il ripetersi di simili tragedie. 

La terrificante disgrazia sol¬ 
leva ancora il problema della 
sicurezza delle strade ferra¬ 
te e la necessità di un più 
moderno ed efficace sistema 
di segnalazioni, indispensabile 
oggi che sono entrati in fun¬ 
zione sulle nostre ferrovie lo¬ 
comotori che viaggiano alla 
velocità di duecento chilome¬ 
tri orari. 

Lo stretto riserbo nel qua¬ 
le vengono condotte le inda¬ 
gini sul disastro — due sono 
le inchieste parallele, una del¬ 
la magistratura, l’altra delle 
ferrovie dello Stato — non per¬ 
mette di trarre ancora conclu¬ 
sioni precise. 

Dalla caserma dei carabi¬ 
nieri di Eboli sono stati tra¬ 
dotti nel carcere di Salerno 
Raffaele Gaeta, il capo dei 
mandriani della tenuta di Gen 
naro Ruspoli e il manovale 
delle ferrovie Pietro Narducci 
die nella notte di ieri sosti 
tuiva il capostazione di San 
Nicola Varco. Una sostituzio¬ 
ne che già appare sorpren¬ 
dente. anche se avviene mollo 
frequentemente in quelle pic¬ 
cole stazioni dove i treni ra¬ 
ramente si fermano durante 
la notte. 

Ma quale possibilità aveva il 
manovale di avvertire del pe¬ 
ricolo un treno che non era 
transitato ancora nella stazio¬ 
ne di San Nicola Varco? Pie 
tro Narducci ha infatti segna 
lato la presenza della man 
dria al macchinista del diret¬ 
tissimo proveniente da Reg¬ 
gio Calabria, il quale ha rat 
lentalo la marcia. Ma poteva 
avvertire in tempo utile il ca¬ 
potreno del « Trinacria »? E’ 
questo un interrogativo al qua¬ 
le sulla scorta degli elementi 
a disposizione non è possibile 
dare risposta. Nessun telefo¬ 
no. questo è certo, collesa la 
piccolissima starioncina di San 
Nicola Varco diretlamente al 
treno in transito, una misura 
di sicurezza che oramai è con¬ 
suetudine in tutti i paesi pro¬ 
grediti. 

Alle 7.45 di questa mattina 
è intanto transitato per S Ni 
cola Varco il primo convoglio 
ferroviario dopo l'immane scia¬ 
gura di ieri. Era il DD 880 prò 
veniente da Roma e diretto a 
Reggio Calabria- E’ passato 
lentissimo Ira le vetture con¬ 
torte rovesciate nei campi e 
le decine e decine di operai 
che da ieri mattina sono al la 
voro per riattivare i due bi¬ 
nari. Ai finestrini erano af 
facciati i viaggiatori Sui loro 
volti si leggeva il raccapric¬ 
cio e l'angoscia por quell'or- 
ribile spettacolo. 

A San Nicola V’arco si è la¬ 
vorato incessantemente per la 
intera notte alla luce delle fo¬ 
toelettriche. Poco prima delle 
7 uno dei binari è stato li¬ 
berato dalle vetture che vi 
giacevano (con l’aiuto delle 
ruspe e di locomotive Diesel 
da manovra sono state spinte 
nei campi) e il traffico fer¬ 
roviario è ripreso. Ora questo 
unico binario viene utilizzato 
come un tratto di strada a sen¬ 
so unico alternato. 

A San Nicola V’arco, la pic¬ 
cola stazione dove è avvenuta 
la sciagura che ha provocato 
dodici morti e settantadue fe 
riti, nonostante vi siano cen 
tinaia di persone, si sente 
parlare poco. Gli unici suoni 
sono quelli prodotti dai mar¬ 
telli. dalle cesoie, dalla fiam¬ 
ma ossidrica. In questo luogo 
che la morte ha portato alla 
ribalta della cronaca, facen¬ 


dolo conoscere uU'iiitcìo pae¬ 
se, tutto si svolge in silenzio. 
Un silenzio che pone ancor più 
in risalto le eccezionali dimoi 
sioni del sinistro, quasi non 
bastassero quelle vetture ca¬ 
povolte. accartocciate, mo¬ 
struose bare di ferro contor¬ 
to. L'unica nota di vita viene 
dalla scuola elementare, al 
pianoterra (li un edificio a me¬ 
no di dieci metri dai binari, 
dove le infantili voci dei barn 
bini richiamano bruscamente 
alla realtà della vita che con¬ 
tinua. 

Nelle cliniche di Battipaglia 
e nell'ospedale di Eboli. dove 
ieri si era recata a visitare i 
feriti una delegazione del PCI 
guidata dal compagno Pietro 
Amendola, sono ancora ricove¬ 
rate quarantotto persone. 
Le loro condizioni migliorano. 
Per molti di essi ì sanitari non 
escludono che potranno tor¬ 
nare a casa tra un giorno o 
due. Gennaro Corrano, il ca¬ 
potreno del « Trinacria », ha 
trascorso una notte abbastan¬ 
za tranquilla. Le sue condizio 
m permangono comunque gra¬ 
vi: lo sventurato ha una fiat- 
tura cranica ed ha avuto la 


asportazione traumatica dello 
orecchio destro, nonché forti 
contusioni addominali con le¬ 
sioni degli organi interni. Il 
medico clic lo assiste ci ha 
detto che vi sono non poche 
speranze dì strapparlo alla 
morte. 

Al cimitero di Eboli, dove 
sono composte le salme di die¬ 
ci delle dodici vittime della 
sciagli!a (le altre due sono a 
Salerno) sm dalle prime ore 
del mattino sono affluiti i pri 
mi familiari Ieri erano ve¬ 
nuti solo quelli di Mario At¬ 
tentano. dalla \ teina Salerno 
dove abitano Stamane sono 
giunti gli altri. Strazianti ed 
indescrivibili le scene di do¬ 
lore ncU'obitorio del cimitero. 

Il pretore ha dato per tutte 
le salme l’autorizzazione allo 
interro. Delle tre non identifi¬ 
cate una ha avuto all'alba di 
ieri un nome: Crocefissa Gior¬ 
dano di 49 anni, da Camma- 
rota Restano ancora senza no¬ 
me i cadaveri di una donna 
dall'apparente età di 70 anni 
e di un uomo daU'apparente 
età di 40 anni. 

Sergio Gallo 


L'attrice soccorsa in fin di vita 


Jennifer Jones 
giù dagli scogli 
dopo il sonnifero 



MALIBU (California) 10. 

Jennifer Jones, la noia at¬ 
trice cinematografica interpre¬ 
te di « Bernadette », « Gli 

amanti del soono », * L'amore 
è una cosa meraviglioso ». 
« Duello al Sole ». « Madama 
Bovary ». « Tenera è la notte » 
c Addio alle armi ». è stata 
trovala moribonda, ai piedi di 
una scogliera, sul Pacifico. In 
cima alla scogliera, a 150 me¬ 
tri di altezza, i soccorritori 
hanno ritrovato l'auto sportiva 
della diva Erg stato il medico 
personale della interprete di 
tanti film « mode in Ho'.lyicood ». 
ad avvertire la polizia della 
improvvisa scomparsa dell’at 
trice Essa aveva telefonalo al 
dottore con voce p-vtto*to a’te 
rata dicendo che non si sentiva 
troppo Lene e che avrebbe pre 
so subito dei sonniferi II me 
dico Si era precipitato a casa 
delta cliente ma quando ero 
arrivato Jennifer Jones non 
c'era più La polizia iniziava, 
allora le ricerche Più tardi. 


gualcuno avvertiva to sceriffo 
di Malibu che Jemfer Jones 
era stata ritrovata. Un uomo, 
seguendo delle impronte sulla 
spiaggia, si era trovato di fron 
te al corpo di una donna che 
sembrava priva di vita. La 
marea anzi, stava a A per lam 
hi ria. L'uomo. 51 chinava sulla 
sconosciuta e praticava per al 
meno tre minuti, la respirazio¬ 
ne artificiale bocca a bocca. 
Quando sembrava che la sco¬ 
nosciuta avesse ripreso a respi¬ 
rare. l'occasionale salvatore av 
vertira la polizia e chiamava 
una ambulanza Alfospeda e. av¬ 
veniva l'identificazione della at¬ 
trice « ET stata subito sol topo 
sta ad una tarando aastnen — 
ha dichiarato uno dei med fi 
dell'ospedale — ed ora ha ri 
p T eso a respirare reaolarmente». 

L’attrice avrebbe maerdo una 
forte dose di sonnifero subito do¬ 
po aver appreso lo morte del 
l'attore Charles Bickford che fu 
suo partner nel film « Bernadet¬ 
te » 


Decisione di Umberto e Maria José 


Chiesta l'interdizione 
per Beatrice di Savoia 


I Sa.o'a ha un a decito di ch.t^ 
dere l’mte.-d.z.one di Mar.a Bea 
tnce. L’mcar.co è stato affidato 
telefomcameo'e da Umberto, che 
si trova m Egitto, alla sorella 
Jolanda, perchè 5 .a lui s a sua 
moglie Maria José, non potendo 
entrare in Italia, non sarebbero 
m condizione di seguire da vi¬ 
cino il giudizio ovile. 

I Savoia hanno preso la deci¬ 
sione dopo aver consultato nu¬ 
merosi avvocati italiani e dopo 


avt-r «altee.tato la Procura del* 
.a Repubblica a promuovere la 
azione d. interdizione d'ufficio. 
Ien gli avvocati hanno co.np.uto 
un ultimo tentativo con il Procu¬ 
ratore capo. prof. Giuseppe Ve¬ 
lotti. il qjale ha fatto presente 
ancora una volta che non spet¬ 
tava al suo ufficio promuovere 
l'azione, dato che il provvedi¬ 
mento può essere chiesto dai ge¬ 
nitori e dai congiunti fino al 
quarto grado. 
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Decine di poliziotti contro un pugno di donne asserragliate nelle case di Settecamini ì comune-sanità 


r i 

* ' , « 1 * * « * 1 » , • 

A colpi di scure gli agenti nelle case occupate 

i 

Bimba in ospedale col cranio fratturato 
Una donna si svena, altre due sono gravi s »* orca 

^ ^ 1 ■ —T /« /i/im n/y/tn/v fZi 


l'Unità / sabato 11 novembre 1967 


accuse e 
controaccuse 

Ma la 
città 
resta 


Otto famiglie hanno passato una notte in altret¬ 
tanti appartamenti occupati: l’IACP ha ultimato i 
lavori da tempo ma non ha consegnato i locali 
Questurini e carabinieri hanno preso d’assalto le 
case per cacciar via gli « abusivi » — Madri e 
bimbi percossi, calpestati e trascinati per le scale 

Hanno avuto por una notte una casa vera, un tetto 
fresco di calce, al posto delle marce tavole di legno 
delle baracche. Poi il bel sogno di un pugno di donne, 
dei loro bambini, è sfumato, si è trasformato in dramma. 
Poliziotti e carabinieri sono intervenuti contro di loro con una 
brutalità agghiacciante: a colpi di scure hanno sfasciato le 
porte degli otto appartamenti —' . 





—N ' * . 
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rii una palazzina IACP. a Set- ^ su *° 1>uò capirc co,a al « mfi ' 

tecamini, dove altrettante fa- L'n caso, i>er tutti: Gerardo 

miglio si erano rifugiate. Con F.vangelista, pittore edile. s;xxsa- 

le accette in pugno hanno fat- to con nove figli. Anni fa. quan¬ 
to irruzione nei locali fracas- do la moglie partorì tre gemelli. 
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sato lineatre, infissi, le poche 
masserizie che le famiglie ave- 
vano portato. Poi si sono sca¬ 
gliati contro gli occupanti: 
hanno percosso, calpestato don¬ 
ne e bambini, li hanno trascina¬ 
ti. sempre picchiandoli giù [iel¬ 
le scale. 

Il bilancio dell’operazione di 
polizia è drammatico: tuia bim¬ 
ba di appena sette mesi è rico¬ 
verata al Policlinico con la frat¬ 
tura del cranio. Una porta, but¬ 
tata giù dai colpi di scure dei 
jKihziotti le è piombata addos¬ 
so. Altre tre giovani donne, so 
no poi ricoverate in corsia in 
gravi condizioni: due di esse ri¬ 
schiano di abortire per il violili- 
to choc e per le percosse rive 
vute. mentre l’altra quando ha 
visto quattro [xjliz.iotti con le 
accette in mano piombarle ad 
dosso, pazza di terrore, si è sve¬ 
nata con una lametta. 

Cinquanta fra poliziotti e cara¬ 
binieri per otto donne e jier i lo¬ 
ro piccini: questo in pratica lo 
spiegamento di forze per l'opera¬ 
zione che è stata condotta (non 
si può certamente fare a meno 
di citarlo in un caso come que¬ 
sto) dal dirigente del commis¬ 
sariato Prenestmo, Montana. 
Quest’ultimo, oltre a chiedere 
rinforzi ai carabinieri ha perfi¬ 
no fatto affluire ieri mattina a 
Seltocammi. alcune squadre di 
vigili del fuoco. |»er paura di 
< gesti sconsiderati » da parte 
degli « abusivi ». 

Vale a dire, ripetiamo, otto 
donne e i loro piccini che tutti 
insieme, l'altra sera, avevano 
occupato una delle palazzine che 
l'IACP ha fatto costruire ,n via 
Roiate. entrando in alcuni dei 
M appartamenti. Gli uomini era¬ 
no rimasti fuori, per andare poi 
a lavoro: dentro, barricate, ci 
sono rimaste le mogli prcote a 
battersi pur di conquistare una 
vera casa, con la speranza poi 
che l'IACP non li avrebbe cac¬ 
ciati via. visto che in effetti 
tutti loro avevano diritto alla 
casa. 

« Le domande le facciamo da 
armi e armi e non ci rispondono 
neanche — queste parole erano 
ieri sulle bocche di tutti — que¬ 
sti appartamenti sono finiti da 
niesi. eppure non pensano ancora 
a consegnarli. A noi ci lascia¬ 
no nelle baracche, alcuni di noi 
ci sono nati, cresciuti, ci hanno 
passato tutti gli inverni, c sol¬ 
tanto uno che in baracche ci ha 

!- 

i L’ordine i 


con 

Faccetta 


| Quello che è accaduto ieri I 
a Setlccamini ha passato d 1 

I scono. Abbiamo due doman- I 
de da avanzare. Chiediamo | 

I ni ministero degli Interni se 
è tollerabile che un perso- I 
riaggio come il signor Afon- » 

I tana. sul conto del quale non ■ 
vale neanche la pena di «pre- | 
care un aggettivo tanto evi- 

I deate è la gravità delle sue I 
azioni, possa rimanere anco . 

I ra al suo pasto, vale a dire I 
alla direzione di un com- • 
missariato. Oppure dohbìamo ■ 

I considerare < normalità » il | 
fatto che nugoli di poliziotti 
si scaglino con premeditata I 

I brutalità e con tanta video- I 
za. contro un gruppo di don . 

I ne e bambini? I 

E. ancora una domanda: 1 
il magistrato non ravvisa nel I 

I comportamento dei poliziotti | 
ali estremi di una sene di 

I reati? Le donna che hanno I 
occupato le palazzine hanno I 
commesso un reato: quello ■ 

I di chiedere una casa di cui | 
hanno diritto se non altro 
perchè non l'hanno mai avu- I 

I ta. Che reato! E i poliziotti I 
che « ristabiliscono l'ordine » . 
I a colpi di scure, che picch’O I 
1 no. insultano, mandano al - 1 

1 l’ospedale una piccina c del - i 
le madri, hanno forse agito | 
in piena legalità soltanto 

I perchè protetti da una di- I 
risa? I 

I A parte ogni elementare . 
senso di umanità, di civiltà I 
— che evidentemente non 1 

I sono che vuote parole per i I 
poliziotti — agire come ieri | 

I hanno agito i questurini è 
al di fuori di ogni codice, I 
di ogni legge. • 

I Xon è la prima rotta che ■ 
I questurini fanno sfoggio di | 
metodi brutali, ma bisogna 

I dire oggi che non si possono I 
più tollerare oltre atti dì | 

I riolenza. meritevoli soltanto 
della galera. 1 

i___j 


lo mondarono di auguri, gli mti 
gli piomiaeio maio e monti: 
nessuno [>erò. nonostante gli an 
ni passati. le domande e cosi 
via. .->i è ancora deciso ad asse¬ 
gnargli ima casa. E cosi, anche 
per tutti gli altri t abusivi » la 
storia non cambia: l’IACP non 
risponde alle domande ma è 
quantomai solerte nel chiamare 
i [volizioni, nell'autorizzarli a sfa¬ 
sciar tutto, pur di buttar fuori 
un pugno di donne. E. puntuali 
come mai, i poliziotti ieri matti¬ 
na hanno risposto all'appello. 

Nelle case occupate le donne 
cominciavano già a s|>erare, pooc 
prima due consiglieri comunali 
Marconi e Salzauo. si erano re- 
r-cati a trovarle, per imitare la 
solidarietà del PCI. 

Invece tutto è sfumato in pi» 
chi attimi: il commissario ha 
urlato qualche ordine, poi tutti 
insieme poliziotti e carabinieri 
hanno preso d'assalto le case, 
hanno impugnato le asce e si 
sono lanciati verso le [torte. 

Da un appartamento una don¬ 
na ha gridato: t state calmi, 
apro. Attenti c’è la bambina 
dentro... ». Nessuna l’ha ascolta¬ 
ta: i poliziotti hanno buttato 
giù la porta che c piombata ad¬ 
dosso alla piccola Cristina Ange¬ 
lini. poi hanno afferrato la don¬ 
na. l’hanno quasi gettata giù dal¬ 
le scale. La piccina è stata por¬ 
tata al Policlinico: oltre ad al¬ 
cune contusioni i medici le han¬ 
no riscontrato una frattura alla 
regione parieto occipitale. 

Ma le violenze poliziesche non 
sono finite qui: una volta sfon 
date le porte degli appartameli 
ti. i questurini sono balzati ad¬ 
dossi alle donne, elle si erano 
rifugiate più lontano possibile. 

« Marmo cominciato a picchiarci, 
cosi senza motivo. Urlavano im¬ 
precazioni oscene e ci picchia¬ 
vano — hanno raccontato tutte 
— non badavano neanche ai 
bambini, anzi qua'cuno è stato 
calpestato e altri sono stati 
gettati di peso fuori dagli ap¬ 
partamenti... *, 

Cosi due donne, mentre veniva¬ 
no trascinate giù per le scale 
hanno avvertito i primi sintomi 
della minaccia d'aborto. Maria 
Pia Ugolini, madre di un pic¬ 
eno. e Anna Vando. madre di -I 
bimbi, sono adesso ricoverate in 
una corsia dell'ospedale. Insie¬ 
me a loro è ricoverala pure Ce¬ 
leste Franceschetti: si è tagliata 
quando i poliziotti le sono bal¬ 
zati addosso. « Ho visto soltanto 
le asce che impugnavano, non ho 
capito più niente... » — ha det¬ 
to. Cacciate via le otto famiglie, 
gettate sulla strada i pochi og¬ 
getti che ognuno aveva portato 
con sè. i poliziotti hanno quin¬ 
di abbandonato via Roiate. Han¬ 
no voluto però andare fino in 
fondo nella loro inqualificabile 
azione: hanno denneiato tutti 
per violazione di domicilio e oc¬ 
cupazione abusiva di alloggio, e 
hanno addirittura minacciato di 
denunciare dorme e bambini per 
< violenza c resistenza ». 
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Ecco la piccola Cristina Angelini, di appena sette mesi, ricoverata al Policlinico con la frat¬ 
tura del cranio. Una porta buttata giù dal colpi di scure del poliziotti le è piombata 
addosso ferendola. Nella foto a fianco: la palazzina dellMACP a Settecamini dove cara¬ 
binieri e poliziotti hanno compiuto la loro brillante a operazione » contro un pugno di donne 
e di bambini 
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. ... Si sviluppano a Savona le indagini per l’omicidio di cinque anni fa a Settebagni 
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prete accusato del delitto 
va dal giudice per discolparsi 


Domani all’Àdriano con Longo 
per celebrare l’Ottobre rosso 


« Non sono un assassino ...» — Il magistrato ha preso 
atto della dichiarazione — Chiesta ai CC di Savona una 
documentazione fotografica sul sacerdote ricercato 
Il Pagliucca avrebbe preteso dieci milioni per tacere 


Domani mattina, alle ore 
10, al Teatro Adriano si 
svolgerà, alla presenza del 
compagno Luigi Longo, se¬ 
gretario generale del Partilo, 
la manifestazione celebrati¬ 
va del 50. anniversario della 
Rivoluzione socialista d'Ol- 
tobre. Il compagno Luigi 
Longo parlerà sul tema: 
« Sulla strada aperta dalla 
Rivoluzione d'Ottùbre avan¬ 
ti nella lotta per la pace, la 
democrazia e il socialismo ». 

Il vice-presidente dell'ac¬ 
cademia delle scienze della 
URSS, prof. Alexei Rumlan- 
zav, porterà II saluto del 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Sull'anniversario della Ri¬ 


voluzione d'ottobre altre ma¬ 
nifestazioni, dopo quelle 
svolle nei giorni scorsi, so¬ 
no in programma per oggi 
e domani. A Gemano par¬ 
lerà oggi il compagno Bufa- 
lini; alla Garbalella D'Ono- 
frio; a Castelmadama Bi- 
schi; San Paolo Vetere; Mar- 
cellina, Mammucarl; S. Se¬ 
vera Ranalli; Albano Moran- 
di; Montespaccalo Fusco; 
Genazzano Maria Bocchi. 
Domani, domenica, il com¬ 
pagno Fredduzzi parlerà a 
Monteflavlo e Ranalli a Mor- 
lupo e Capena. 

Domani si concludono an¬ 
che le « Due settimane del 
tesseramento » che hanno vi¬ 
sto una larga ed entusiasti¬ 


ca mobilitazione dei compa¬ 
gni per giungere rapidamen¬ 
te al tesseramento 1968 degli 
iscritti. Agli elenchi dei suc¬ 
cessi oltenuli in queste « due 
settimane » se ne aggiunge 
oggi un altro. La sezione Pa¬ 
lestina Carchitti ha già rin¬ 
novato il 66 per cento delle 
tessere, la sezione Quadraro 
il 56,8 per cento; Vescovio 
60 per cento; Celio-Monti 52 
per cento; Aurelia 52 per 
cento e Tiburtino 51 
All'interno d e I Teatro 
Adriano funzionerà domani 
mattina un ufficio ammini¬ 
strativo per la consegna 
delle nuove tessere alle or¬ 
ganizzazioni del Partito che 
ne faranno richiesta. 


Per protesta contro la crisi economica 

Fiumicino si prepara 
allo sciopero generale 

Astensioni dal lavoro alla Chrift Crasi — Fermi i pescherecci 


La pesante .-.tuaz erte economi- j rea strati .marno <ì,h* e,»:~cl; -L j 
a in cui e \«i:itn a trovar-; j lotta soda cale che Cinoo n cr | 


Fium.cav» m seguito .» una «e 
ne di licenziamenti alia Soge 
ne. alla Chrift Cra«: e in altre 
az.enrie e al d^armo della flot 
la peschereccia, ha portato alla 
costituzione di un com.iato c.t 
tad.no permanente per i prob.e 
mi economici della zona. Del co 
m.tato fanno parte due armato 
ri. due commercianti, -t opera: 
licenziati alla Sogene e alla 
Chrift Crasi e in rapo re-in 
tante della Camera del lavoro: 
in nvito perchè aderiscano al 
comitato, è «alo diramato a tat 
ti i partiti pol.tici e ai s-odacati 
di Finirne no Le «eneo- del PCI 
c de» PSIUP hanno già inviato 
la loro adesione. 

Stamane il comitato terrà la 
sua prima riunione per esami¬ 
nare la grave situazione econo¬ 
mica che si è venuta a determi¬ 
nare nelle ultime settimane; non 
è escluso che venga decisa la 
proclamazione di uno sciopero 
generale di protesta di tutte le 
categorie. 

Nella giornata di ieri si aono 


nvMrare con. Li s.tuazone d: 
Fui irne no sia g.unta veramente 
a un punto critico. Nella matti 
nata La C. I. della Chrift Cra.-g. 
un cantiere ita,o-americano che 
costruisce motoscafi d'altomare, 
si era recala all'ufficio reg.onale 
del Lavoro per protestare con¬ 
tro le continue e ingiust.f.cate 
multe applicato agli operai e i 
licenziamenti di dipenderli., -e 
ginii poco dopo da nuove a<s,n 
zicni. La direzione della Chrift 
Cra*t. invitata al'incontro. 
non si era presentati l membr- 
de.la Comm.ss.ooo me na, non 
trati nel primo pomerigg.o al 
lavoro. s«»o stati sospesi pe; due 
giorni con '.'assurdo pretesto di 
«essersi allontanati arbitraria¬ 
mente dal lavoro». Appena si è 
diffusa la notizia del grave e pro¬ 
vocatorio provvedimento della di 
rezkne i dipendenti della Chrift 
Crast hanno deciso di scendere 
in sciopero di solidarietà. L’fW 
per cento dei lavoratori ha la- 
1 sciato il cantiere. 


| Mentre alla Chrift Cr.L-t s. 

lo -e-opero. : piccoli 
ami jtor. della fl,::.i pe.-c.K- 
j rocca davano via a un a tra 
I man.fe'*azono d. lotta Tutte 
le imbjrcuz.on, sono state me.—e 
n disarmo per protestare con 
irò l'ma'pnmomo de-, contributi 
assicurai.vi dee.si dalla legge 
villa p-ev:denza mar.nara. I p.c 
coli armatori, come si sa. pur 
r-croosrcndo guasto il rio-d na 
mento della previdenza, --o-ten¬ 
go;» che la nuova legge mette 
n -cric diff.coltà il piccolo ar 
ma mento [x*schereccio ret f o n 
m.i-sima pare s.i :m lavo*o a - 
tigian.^ e fam.I.a-e. 

Il d.-armo de. >e-cherecei dà 
un alfo seno cc’.tv» all'econo- 
m.a di Fmm.coo. 4 )ove il c«vn 
me pc io del pesce rappresenta 
un pjnto importante. Ieri pome¬ 
riggio infatti il molo presentava, 
in aspetto insolito: non si è no¬ 
tato il consueto movimento dei 
venditori di pesce, mentre nes¬ 
suna bancarella è stata allestita. 

Dei .15 pescherecci di Fiumi¬ 
cino. solo uno ha preso ieri 
il mare, il « Marina dì Ostia ». 


L': ruba rea z.coe. g.uvta a 1 ir. 
gl.a davanti a I„i i e .-'.ita J 
purtroppo p'o:agon.-:a u; J 
drammatico ep-.-olo li e * 

e rima-:-» .n iKi-.r.e e .1 pesche- 1 
reec:o ha com oc. i’o a nnbar 
care acqui. Il p.rir«ncccmao 
dante. Giusop.ie Goa. ha dee; 
so allora di gettarsi ,n mare por 
raggiungere a nuoto la dista e 
chiedere soccorsi. Guaito a La 
d.spo 1 ; 5 ; è recato da’, marc.scial 
’o de» Carahoeri nv.tan.lo’.o a j 
telefonare alla Cap.tanena d. 
porto di Civitavecchia o alla 
Gaard.a d F «lenza li ma-e ! 
.—'.alo ai ,m nr.nx» noìu-ito s; I 
e rifiutato d. fare le telefo¬ 
nale perchè «non sapeva chi 
le doveva pacare *. Successiva¬ 
mente sia la Cap.ianena di pi>r- 
to che la Finanza rispondevano 
di non essere in grado di man 
dare nessina imbarcazione a 
« rilevare » il pescherecio in ba¬ 
lia delle onde. Più tardi è partito 
da Flumicino il « Massimiliano » 
che ha preso a rimorchio il pe¬ 
schereccio con i A membri del¬ 
l’equipaggio. 


Si è presentato spontanea¬ 
mente al magistrato. Monsignor 
Achille Ravotti. il sacerdote rii 
Savona, sospettato di aver as 
sassinato neH’ormai lontano 1962 
Mario De Chiara, ha voluto re¬ 
spingere ogni accusa, ogni so 
s[»etto nel corso di un colloquio, 
che lui stesso ha sollecitato, con 
il Sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica della città ligure, dot¬ 
tor Torres. Ma non è stato so’o 
lui a chiedere di parlare con il 
magistrato: altri due sacerdoti, 
i cui nomi e cognomi iniziano 
anchcssi con A ed R. hanno 
sentito la necessità di al’ontana- 
re ogni sospetto dalle loro per¬ 
sone. Come è noto, pur dando 
la clamorosa notizia, i giornali 
hanno riportato ieri solo le ini¬ 
ziali (appunto A. R.) del monsi¬ 
gnore. 

II giudice si c. però, dovuto 
limitare a prendere atto delle di 
thiarazioni del vero ed unico 
sospettato c dei suoi innocenti 
confratelli. Nessuno sinora, e 
tantomeno il magistrato di Ro- I 
ma che ha riaperto l inchicsta. 
gli ha chiesto di interrogare il 
mons.gnore. di i»orgli anche del¬ 
le contestazioni, eli muovergli 
delle accuse. Per ora le indagini 
si sono limitate ad una doeii 
mertazione fotografica dei so 
spettato thè i carabinieri ro¬ 
mani hanno chiesto ai colleghi 
di Savona. Ne è chiaro Io sco¬ 
po: magistrato e militari vo¬ 
gliono mostrare le foto del sa 
cerriotc a numerose persone ed 
anche a quel Giampiero Pagliuc- 
ca che. dopo aver accusato il 
monsignore, si è tirato precipi¬ 
tosamente indietro, buscando co¬ 
si una denuncia, con conseguen¬ 
te arresto, per falsa testimo¬ 
nianza. 

A m.ons gnor Achille Ravotti j 
carabm er; e ri magistrato so¬ 
no arrivati, a quel che s, è po¬ 
tuto capire, grazie ad una « sof 
fiata » Un amico comune rii Ma 
ro De Chiara il c:ovanotto a- 
-a-'Sinato in un prato ai borri, 
j della Salar a del Pagi.-acca e 
; forse neilo sie--o sacerdote a- 
I vrenbe parlato: Io avevano ar- 
I restato per una truffa e lui. spe¬ 
rando forse nella « benevolen 


mire. ’I.o conoscemmo tutti. Co¬ 
munque padre Achille, che di¬ 
rige le nostra casa della canta, 
aveva più occasioni di vederlo. 
A (/nel che so. i duo si sono in 
contrai i l'ultima volta un anno 
fa. quando l ’rx cappuccino è 
tornato a chiedere ,oìdi ma è 
stato messo bruscamente alla 
porta del nostro confratello. Al¬ 
tro naturalmente non so: o me 
alio, so bene che imdre Achille 
non solo non ha mai posseduto 
un'auto ma non ha nemmeno 
mai ai rifu la /latente . * 
Quest’u’timo è un particolare 
importante, [>crchc Mano De 
Chiara e il suo assassino non 
l>ot crono raggiungere il prato 
della Salaria altro che in auto 
e il giovane fu anzi ucciso a 
colpi di cr:k. Comunque. doj»o 


aver ricevuto l’* informazione», 
i carabinieri sono andati a cer¬ 
care Pagliucca. Questi è caduto 
dalle nuvole: lui non sapeva pro¬ 
prio nulla della tragedia del 
Malpasso, ha giurato. Non ha 
convinto nessuno, perù, e tanto¬ 
meno il magistrato che lo ha 
fatto arrestare per falsa testi¬ 
li, onanza. Tra l'altro non ha 
nemmeno saputo spiegare [jcrché 
andava sempre a chiedere quat¬ 
trini al monsignore di Savona. 
Ora l'inchiesta è tutt'altro die 
conclusa, prima o |x»i |>adre 
Achille verta convocato, ufficial¬ 
mente. al Palazzaccio. 

Intanto i! Sostituto procuratore 
ha deciso di formalizzare l'istrut- 
tona. Toccherà al giudice istrut¬ 
tore vagliare la consistenza del¬ 
la nuova pista. 


Oggi all'Università 


Nuove elezioni 
per il Rettore 

Proibito dal Decano un manifesto della 
.Associazione degli studenti cattolici 


Questa mattina il corpo ac 
t-aJcmico dell' Un; ver sita tor¬ 
nerà per la quarta volta alle 
urne, neri breve periodo di 2'J 
giorni, per eleggere il rettore 
Le votaz'om s; svolgeranno 
dalle t) alle 13.30 nell Aula 
magna della Facilità d; lettere. 

Dopo le tre « fumate nt-rc » 
ì candidati in « lizza » sono r: 
masti solo due: ì professori 


za » dei militar., aveva raccon- i D'Avack e Montalenu; non è 


tato un episodio almeno singo 
lare. « Una «era ero in auto 
con Pagliucca ed un altro amico 
- Lino, avrebbe detto —. Quei 
due cornine.arono a litigare e al¬ 
l'improvviso Lino gr dò all'altro 
che era ora si jace-se dare d.e 
I ci milioni dal prete per mante 
J nere il silenzio su la fnoctfin 
j del Malpa «*o Chiesi spiegazioni 
i ma mi risposero male lo inda 


quindi da escludere che que¬ 
sta sera il corpo accademico 
r.esca ad eleggere il nuovo 
rettore. 

Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, il terzo candidato, 
prof. Turano, decise di ritira 
re la sua candidatura per per 
mettere — è stato detto in se- 


ga i e seppi tutto: Pagliucca ri ! de « ufficiosa » 


cattava il prete, che definitiva 
come l'assassino di Mano De 
Ch ara... ». 

Nemmeno monsignor Achille 
Ravotti nega di aver conosciuto 
Giampiero Pagliucca. un frate 
svestitosi e poi finito in ga’era. 
« Il Pagliucca veniva spesso da 
noi — ha dichiarato anzi il su¬ 
pcriore del sacerdote — ci chie¬ 
deva aiuti materiali o sempli¬ 
cemente da mangiare e da dor¬ 


ila mag 


gior conctmtramento di voti e 
dare quindi la possibilità a 
uno dei due candidati di rag 
giungere il quorum necessa¬ 
rio: cioè le maggioranza as¬ 
soluta dei suffragi. Certo, il 
ritiro della candidatura Tura¬ 
no non ha solo lo scopo di un 
maggiore concentramento di 
voti ma anche quello di < eon- 


diz.onare » in qualche modo 
l i lezione del rettore. Il neo 
eletto — si pensa — dovrà te¬ 
nere conto del gesto di Turano 
e delle forze che sostengono la 
sua candidatura, cioè ì d.ret 
l'-n delie Cliniche. 

Intanto, mentre i professori 
di ruolo si accingono a torna¬ 
re nuovamente alle urne, un 
divieto del decano prof. Di 
Ricco e del direttore ammini¬ 
strativo dell'Università. Rug- 
gen. ha agitato ancora una 
volta le acque del mondo uni¬ 
versitario L'associazione de¬ 
gli studenti cattolici. l'Intesa, 
aveva preparato un manifesto 
per la convocazione di una as¬ 
semblea sui problemi del- 
| 1 Università. Il manifesto è 
stato vietato per le due se 
guenti frasi: « Perchè proprio 
a Roma la violenza? » c * nel 
difficile e spesso opprimente 
monda dell'Università ». La 
censura del prof. Di Ricco 
si è fermata particolarmente 
sull’aggettivo « opprimente ». 
La censura è da considerarsi 
del tutto illegittima c partico¬ 
larmente inopportuna in que¬ 
sto momento. 


La compagna Gìog - 
gi giudica inade- 
guati i provvedi¬ 
menti della Giunta 
sulla situazione 
igienica - L'inter¬ 
vento di Javicoli 


Il ministero della Sanità ac¬ 
cula il Comune; il Comune re¬ 
plica e accusa, a sua volta, la 
Sanità, il ministro degli Interni 
e quello del Tesoro. Risultato 
di questo palleggiamento di re¬ 
sponsabilità è che la città è 
nello stato che è; cioè una del¬ 
le città pù .spoltrile d'Italia. 

leu sera, del pioblema si è 
discusso m Consiglio comunale 
11 sindaco ha vivacemente po 
lenuzzato col medico pi ovoida¬ 
le piofes'or Del Vecchio il qua¬ 
le < puntualmente ad unni scio- 
Ihm'o di nettili bini - ha detto 
Petrucci -- lancia accuse con¬ 
ti o il Comune e ignora che esi¬ 
stono. un eco. diverbi livelli di 
responsabilità ». 

11 progetto di raccolta a ter¬ 
ra delle immondizie — ha con¬ 
tinuato Peti ucci —- è fermo, 
per esempio, da molto tempo, 
pi opri» nei cassetti del mini¬ 
stro della Sanità, mentre la 
Commissione che dovrebbe for¬ 
nire al Comune i nominativi per 
le nuove assunzioni degli inva¬ 
lidi nell’organico dei netturbini, 
lavora al ritmo di una lumaca: 
in tre mesi ci ha fornito 23 no¬ 
minativi. L’autorità tutoria — 
lia continuato Petrueci — deve 
essere coerente; non può tagliar¬ 
ci le deliberazioni rii spesa e 
diminuire il numero dei nettur¬ 
bini da assumete e poi accu¬ 
sare il Comune di non fare 11 
proprio dovei e. E’ una cosa che 
è diventata intollerabile. Petruc- 
ci ha concluso annunciando che 
la Giunta ha approvato proprio 
ieri i progetti per i primi quat¬ 
tro impianti di depurazione e 
che il Consiglio comunale dedi¬ 
cherà una intera seduta a di 
scutere il problema della igie¬ 
ne cittadina. 

Dal canto suo. l’assessore al 
l'Igiene. Cabras, ha anch'egli 
polemizzato col medico prov in¬ 
cùrie elencando una serie di 
provvedimenti presi dall’Ammi¬ 
nistrazione. Fra l’altro, Cabras 
ha detto che -r suscita amarez¬ 
za rilevare, da parte di auto 
revoli rappresentanti ministeria¬ 
li. l'adozione del criterio i cm 
plificatore di muovei e rilievi 
senza una adeguata analisi del¬ 
le cause delle disfunzioni e pro¬ 
vocare allarme sproporz.onato 
alle condizioni di fatto: di Pit¬ 
tore giudizi parziali e ingiusti 
nei confronti dei servizi comu¬ 
nali dotati di un ottimo livello 
di preparazione tecnica eri ef 
ficacementc dediti ai compiti 
di istituto 

Tutto ciò può appagare uno 
scrupolo rii efficientismo buro¬ 
cratico ma non appare come la 
strada idonea per affrontare 
eventi che coinvolgono il Co 
rnune. come l'Amministrazione 
dello Stato, ed investono il te 
ma centrale della crisi degli 
Enti locali ». 

I.’Ammimstrazione capitolina 
- ha concluso l'assessore — è 
consapevole delle proprie re¬ 
sponsabilità ma non è disposta 
a fungere da capro espiatorio 
di inadempienze che attingono 
ad altri livelli. 

I^i compagna Gioggi ha. a 
sua volta, preso la parola pren 
dendo atto delia fondata pole¬ 
mica del sindaco contro la po 
litica del taglio della spesa pub 
blica e contro le imposizioni 
dell’autorità tutoria. Speriamo 
che a questo proposito — ha 
detto la compagna Gioggi — 
l'Amministrazione comunale fac¬ 
cia «eguire atti concreti. 

La compagna Gioggi ha an 
che rilevato che al di là delle 
eventuali inesattezze delle ac- 
cu-** della Sanità, la situazione 
dell'ig'ene Cittadina è molto 
grave Ri-petto uri ewi. quin¬ 
di. i provvedimenti adottati dal¬ 
la Giunta non pow>no che e - »- 
-cre giudicati de! tutto innrie 
guati. La compagna Gioggi ha 
pure chiesto notiz e sulla po-i 
zaino della Giunta rispetto allo 
sciopero dei netturbini. 

Ha parlato anche ri rompa 
gno laviceli ri quale, dopo aver 
rilevato che l'attacco al medi 
co provinciale al Comune ha as¬ 
sunto anche toni qualunquistici, 
ha però criticato la superficia 
lità della relazione Cabras. in¬ 
vitando la Giunta ad una mag¬ 
giore concretezza, e indicando 
precisi temi di impegno del- 
l'Amministrazione. 


il partito 


COMM. CITTA' E AZIENDA 
LI: lunedi alle 17,30 è convocala 
pretto la Federazione la com- 
mittione città • aziendali. 

INCONTRO EDILI: alle 12, al- 
l*EUR, incontro edili con Fredda. 

ASSEMBLEE: S. Severa ore 19 
con Ranalli; Percile ore 20 con 
Cenci; S. Orette ore 19 con Ba¬ 
gnalo; Finocchio ore 19 con De 
Vito. 

DIRETTIVI: Zagarolo, ore 19, 
con Magrini e Fredduzzi. 

SERVIZIO D'ORDINE: I com¬ 
pagni del zervizio d'ordine tono 
convocati demani alfe ore 8 
al Teatro Adriano. 


Nella ricorrenza del secon¬ 
do anniversario della tragica 
«comparsa di 

ERMINIA PEGGIO 

la mamma, il papà e i fami¬ 
liari tutti la ricordano a quan¬ 
ti le furono cari amici nella 
sua breve esistenza. 
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La città ancora oggi senza il servizio della nettezza urbana 


I NETTURBINI SLEGANO LA LORO LOTTA 


« Siamo 


le prime vittime della disorganizzazione in cui si 


trova il nostro servizio » 


Ancora un giorno di sciopero 
del personale della nettezza ur¬ 
bana: oggi a mezzanotte la lot¬ 
ta vena interrotta e domani 
mattina si svolgerà il regolare 
lavoro di raccolta e di pulizia 
della città. K sarà un lavoro 
particolarmente duio |kt i net 
turbini romani, viste le condi 
zìoni spaventose nelle quali la 
citta è piombata in questi tre 
giorni. Mucchi di immondizia 
sono sparpagliati un ito’ dopo¬ 
tutto, sotto i palazzi, nei mar¬ 
ciapiedi e soprattutto nelle vi¬ 
cinanze di mot cali rionali. 11 la¬ 
voro nprende, ma la lotta non 
è finita per i 5452 addetti alla 
nettezza in bana. 1” in program 
ma che una delegazione si rechi 
al ministeio della Sanità, che 
pur avendo denunciato nel dram 
malico comunicato di giovedì 
scorso le carenze igienico sani¬ 
tarie di Roma — sottolineando 
anche le deficienze del settore 
della nettezza urbana — tutta¬ 
via non pare in pratica molto 
attentato alla soluzione di questi 
problemi. Non bisogna dimenti¬ 
care ad esempio che al ministe¬ 
ro della Sanità giace da tem¬ 
po una delibera riguardante la 
raccolta dei rifiuti a piano ter¬ 
ra nella città vecchia. 

Anche nella giornata di ieri 
l'adesione allo sciopeio ha rag 
giunto un'alta peicentimle. Il 
servizio straordinario, organi/ 
zato dal Comune mn l’aiuto dei 
commissariati e dei vigili ha po 
luto fare hen poco. Il lavoro che 
quotidianamente i netturbini ro¬ 
mani esplicano è immenso e 
immane e le loro difficoltà sono 
difficoltà che vanno risolte per 
il bene dcU’intera cittadinanza. 
Abbiamo parlato con un gruppo 
di questi operai, abbiamo chie¬ 
sto loro i motivi di questi giorni 
di sciopero le loro dichiarazioni. 


Siamo 

pochi 



(GIUSEPPE PENNACCH1A (40 
anni): « lo penso che il 
problema più pressante, che va 
risolto subito è quello della 
mancanza di personale. Non di¬ 
sonna mai dimenticare che per 
i 22 milioni di metri quadrati 
da pulire a Roma ci sono 1000 
spazzini, e che per i 900 mila 
utenti ci sono solo 2000 racco 
qiitori. E il Comune si permette 
poi di precisare che non man¬ 
cano 800 operai, ma 645 .. La 
coro in una zona periferica, 
alla Maahana. dove servire tutti 
uh utenti è un'impresa assurtili. 
Non ci sono compiti fìssi, preci¬ 
soti per ciascuno di noi e solo 
questo crea un gran disordine. 
Io sono caposquadra, dopo aver 
fatto per molti anni il racco¬ 
glitore e so che significa dover 
€ prolungare » il proprio servi¬ 
zio perchè c'è tutta una zona 
non servita. E quando mi capita 
di dover assegnare a qualcuno 
una nuova scala mi sento mor¬ 
tificato. 


In 4 per 
i mercati 



jyjICHELE TEODOSI (43 an 
ni); « Adesso le racconto 
una bella cosa così poi capirà 
perchè scioperiamo: dunque sia¬ 
mo in 18 operai per una zona 
che va dal Testacelo, compresi 
i mercati generali, fino alla 
Fao. Cominciamo a lavorare al¬ 
le 6.30: quando sono le 10, quat¬ 
tro di noi lasciano i propri re¬ 
parti per andare ai mercati, 
dove teoricamente Insognerebbe 
pulire tutto, e successivamente 
raccogliere le cassette vuote: 
in quattro La cosa più ridicolo 
è che i mercati continuano atl 
essere frequentati fino al primo 
pomeriggio, quindi noi quotiro a 
pulire mentre gli altri continua¬ 
no a sporcare. Poi. tanto per 
farla più comica succede spesso 
che al rientro, alle 14. subiamo 
il rimprovero dei sorveglianti 
perchè i mercati, o la zona non 
è pulita a modo, lo guadagno 
di stipendio base 91 mila lire, 
poi per i cinque figli raggiungo 
le 130 mila ». 


5 mila 
scalini 



ANGELO PERA (40 anni): 
^ « Sono costretto a portare 
il busto ortopedico per l'artrosi 
lombo sacrale che mi ha colpito 
qualche anno fa. Il busto m'è 
costato 32 mila lire e Vlnam me 
ne ha rimborsato 4 mila: questo 
perchè l'artrosi non è ricono¬ 
sciuta come malattia professio¬ 
nale. Provassero loro, quelli del 
Comune a fare anche 5 mila 
scalini vi un giorno — e non 
esagero, mi creda — con le cor 
retiti, l'umidità e quei pesanti 
socchi, umidi sulle spalle... poi 
se ne accorgeranno se non si 
viene colpiti dall'artrosi. E in 
vece come se niente fosse, devo 
continuare a laverare e se qual¬ 
che volta mi sento particolar¬ 
mente male c'è subito la visita 
di controllo che caso mai si 
conclude con un bel " non hai 
proprio niente ”. Mi pare che 
soltanto per questo particolare 
problema dell'assistenza è ne¬ 
cessario lottare, farsi sentire: 
e questo hanno significato i tre 
giorni di sciopero ». 


Niente 

doccia 



/GIUSEPPE PROIETTO (36 an- 
ni): « Ma le pare giusto, ci¬ 
vile che noi. dopo aver passato 
ore infere alle prese con i ri¬ 
fiuti. o con quegli infelici car¬ 
retti degli sgozzini non abbiamo 
nemmeno la possibilità di farci 
una doccia calda, di lavarci con 
del sapone? 1 nostri ambienti, 
le sedi in cui viviamo, sono mal¬ 
sani al massimo: gli spogliatoi 
poi sono composti di una panca 
e di un gancio. Acqua ce n'è 
poca, c'è una doccia ogni 100 
operai, mancano gli igienici, ci 
danno un pezzetto di sapone di 
bucato ogni settimana. La man¬ 
canza di armadi è grave: i no¬ 
stri grembiuli appestano queste 
stanze, dove a volte vengono 
anche * parcheggiati » i carretti 
o le motorette degli spezzini. 
E poi c’è il problema dei sacelli 
che quando piove siamo costret¬ 
ti a tenerci sulle simile umidi 
e pieni di rifiuti, che non ven¬ 
gono lavati, nè cambiati come 
sarebbe necessario. Insamma io 
dico che lavorare in queste con¬ 
dizioni è veramente ignobile ». 


! Come un 
I secolo fa 



pGIDIO DE RENZI (40 anni): 

« Io penso che tutti gli spe¬ 
cifici problemi dei miei compa¬ 
gni si possano risolvere in una 
unica fondamentale rivendica¬ 
zione: quella dì un regolamento 
nuovo che riformi completameli- 
te e ristrutturi questo fonda 
mentale e primario servizio ur¬ 
bano. Ma lo sa che il sistema 
usato a Roma il più vecchio 
e inefficace, che che nessuna 
città europea se ne serve più 
Raccogliere i rifiuti davanti alle 
porte è un sintomo di inciviltà' 
bisogna creare una cabina par 
ticolare al pianterreno dove, in 
un sacco di plastica, impermea 
bile, si gettino i rifiuti del pa 
lazzo. Per quanto riguarda poi 
la pulizia delle strade anche 
questa è antiquata: la figura 
dello spazzino con il carretto 
e la scopa è un enorme contro¬ 
senso con quello che in realtà 
sono le strade romane: caos e 
ingorghi di macchine. Le pro¬ 
poste perchè tutto questo sia 
trasformato ci sono, bisogna che 
siano attuate ». 



Antonino Volto 
all'Auditorio 

Domani alle 17.30 ult'Audl- 
toric» di Via della Conciliazio¬ 
ne. concerto diretto da Anto¬ 
nino Votto (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl n 4L In programma: 
Beethoven ■ Sinfonia n. 3 
« Eroicu »: Napoli: Preludio del¬ 
la campana: Debussy: La Mer. 
Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino deU’Auditorto, In Via 
delta Conciliazione 4. dalle ore 
9.30 alle 13.30 e dalle 16 alle 19 
• presso l’American Express, in 
Piazza di Spaglia 39 

Oggi chiusura 
degli abbonamenti 
all'Opera 

Oggi alle 18. si chiude im¬ 
prorogabilmente la sottoscri¬ 
zione agli abbonamenti per la 
stagione 1967-63 clic avrà inizio 
il 20 novembre alle ore 21 con 
il «Trovatore» di Giuseppe 
Verdi. Per informazioni rivol¬ 
gersi aU’Urtlcio abbonamenti 
(via Firenze, 72, tei. 461 755) 
aperto dalle IO alle 13 e dalle 
16 alle 13 nei giorni feriali e 
dalle 10 alle 13 in quelli festivi. 

« Linciaggio » 
di J. Losey 
al Circolo 
Pantheon 

Atte 21.30 al Circolo Pantheon 
(Salita de' Cresccnzi) « Linciag¬ 
gio » di Joseph Losey. un filli» 
sulle persecuzioni razziali negli 
Siati filiti La proiezione sarà 
ripetuta domani alle 10-30. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto della vio¬ 
loncellista Jncquelme Dii Pre 
e del pianista Daniel Baren- 
boitn (tagl n 51. In program¬ 
ma Beethoven e Brahins Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (J125i’0) 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Oggi alle 17.30 (tagl n 4) 
concerto «lei pianista Gvorgy 
Cziflra. Musiche di Chopin. 
Schumann. FUIakircv. Llszt 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi, martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17,30 concerto 
dell'Orchestra da camera di 
Tolosa dir. da I- Auriacombe. 
Musiche di Lecrair, Rameau. 
Couperin. Telemann e Mozart 
AGOSTINIANA 

Martedì alle 21.15 esecuzione 
del Guglielmo D'Aqultania di 
G B. Pergolesl Complesso or¬ 
chestra da camera la « Pergo- 
tesiana » dir P. Guarino 
AUDITORIO (Via della Cacio- 
liazione) 

Domani alle 17-50. concerto 
«tiretto «la Antonino Votto In 
programma musiche di Bee¬ 
thoven. Napoli. Debu-sv, 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA 

Alle 21.15 11 Gruppo M. Ricci 
presenta: • Illuminazione • di 
N. Balestri ni e • Edgar Allan 
Poe • di M. Ricci. Regia M. 
Ricci 

AUSONIA 

Domani alle 10 prima di : 
■ Min «show » spettacoussimo 
per ragazzi presentato da A 
M Xcrry de Caro della Tv 
Canta Landò Fiorini- 
BELLI 

Alle 21.45 Cla Tearto «l’Essai 
presenta I’ Armadio Club • 
« Mentre I mori crollano • e 
• L'artrite • atti unici di Guy 
Foissy. Regia Gianni Supino 
BORGO V SPIRITO 
Oggi e domani alle 16.30 
la C.Ia D'Ortglla-Palml rap¬ 
presenterà • Santa Barbara » 
due tempi di Salvatore Moro- 
smt. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA 
Alle 21,15 Pietro SharofT pre- 
ecnta « Zio Vania ■ di Anton 
Cecbov. 


DELLE ARTI 

Alle 21,15 C la Pepplno De Fi¬ 
lippo in « Come al rapina uua 
banca • tre atti comici di Sa- 
my Fayad Novità. 

DEL LEOPARDO 
Alle 17.30: « Verve » di Ste¬ 
fano con Massimo De Rossi, 
S. Mollino, P. Scabello. Regia 
di Stefano: nlle 21.30: « Vou- 
lez vous Jouer avec moà? • 
con F. Ginlietti. C. Remondi. 
F. Cervasio. M. Hayez. Regia 
di Frontini-Remondl. 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 Luciano Salce pre¬ 
senta « I.a segretaria » di Na¬ 
talia Ginzburg. Novità asso¬ 
luta con Claudia Giannotti. 
Ludovica Modugno. Donatella 
Cecc.irelll, Nico Cundari. Ele- 
na Tonelli. Amos Davotl. Re¬ 
gia L Salce. 

DE* SERVI 

Alle 17 ultime 2 repliche dello 
spettacolo per ragazzi • Il ca¬ 
rosello ribelle » di M Rosen- 
cof Traduz. A Scribani Re¬ 
gia «• balletti di Galve e Giser. 
DI VIA BELSIANA 
Alle 17.30 familiare c 21.30 
C in del Porcospino con gli 
atti unici di Rodolfo J. W’tl- 
cock. Alberto Moravia, Gof¬ 
fredo Parise. 

ELISEO 

Alle 21 C la Italiana di Prosa 
dir. da Franco ZefUrelll pre¬ 
senta « Un equilibrio delica¬ 
to » dì Edward Albee. 
FILMSTUOIO IO (Via Orti 
d'.Alibert 1-C) 

« Nuova Babilonia » di Kozin- 
cevc Traubcrg 

FOLKST UDiO 

Alle 22,15- Harlein slngs in 
Home.' Archie Savage con 
Billy Ward e Lou Trottman 
Partecipa Therrnan Bailev. 

MICHELANGELO 

Domani ulte 17 la C la del 
Teatro d'Arte di Roma pre¬ 
senta la novità di Giovanni 
Ceccarinl « I.* maledizione » 
di Mlshuro-Kao-te con G. 
Mongiovino. G. Vaira. E Ven¬ 
tura. E. Granone. Regia Gio¬ 
vanni Maestà. 

PANTHEON 

Alle ore 16.30 le marionet¬ 
te «li Maria Accettella con: 
« Cappuccetto Rosso » fiaba 
musicale Nuova edizione di 
Icaro Accettella. 

PARIOLI 

Alle 21.30 «I Gufi* presen¬ 
tano: * Non so non ho visto 
se c'ero dormivo • due tempi 
di Gigi Lunari 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lilla Brignonc. 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantonl. Luchino Ronconi pre¬ 
sentano uno spettacolo «li Lu¬ 
chino Visconti • La monaca 
di Monza • di G. Testori. 
RIDOTTO ELISEO 
Venerdì alle 21 C la con An¬ 
tonio Crasi, Ave Ninchl. M 
Riccardlm. L. Goggi. A Reg- 

f iani. P Liuzzt. M. Kalamera. 

L Kalandmcdo presenterà 
« La scuola delle mogli » di 
Molière Regia di Sergio Bar¬ 
gon e 
ROSSINI 

Alle ore 21.15 Cla Comica 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei e Enzo Li¬ 
berti in: • Alla fermata del 
66 • grande successo comico 
di Emilio Caglieri Regia En¬ 
zo Liberti 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Pan:en 17) 

Alle 22.30 « Odissea pretesto 

per un cabaret » di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Carla Macedoni, Paolo Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino 
SISTINA 
Rip *>*0 
VALLE 

Venerdì Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenterà « La bottega 
del calte • di C Goldoni Re¬ 
gia Giuseppe Patroni Griffi 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telerò- 
no 731X106) 

Alleniate» al tre grandi, con 
K Clark A 4 c rivista Can- 
tachiaro 

VOLTURNO 

Le as venture di Golden Boi. 
con G. Cbakiris S 4 e rivista 
Mano Abate 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 962.153) 

lai 25* ora. con A. Quinti 

DR ♦ 


» 

» 


Le al gl* elle appaione se¬ 
cante al titoli del 
corriapoodono alla 
gnente eia tal fice «Ione 
generi: 

A <• ATTMtamt 
C *“ Cenale# 

DA ■ Dlaegae animate 
DO - Documentarie 
DB — Dz 




O - Gialle 
li — Mancale 
S » Sentimentale 

SA — Satirica 
SM » Storico-etite te gl ee 
Il nostro eludiate tal film 
▼lene caprese* ael meda 
seguente: 

ee eee ■ eccezionale 
eeee « ottime 
eee •“ buone 

ee — discreta 
e “ mediocre 
VM1I- vietato al Bei¬ 
noli di 18 anni 






AMERICA (Tel. 386.168) 
Gungala la vergine della giun¬ 
gla con K. Svvan (VM 14) A ♦ 
ANTARES (Tei. 891) 947» 
Attentato al tre grandi, con 
K. Clark A e 

APPIO i lei 779.638) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA e 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Burri Stimimi n 
ARISTON (Tel 353 230) 

Lo scatenalo, con V Gassman 

C ♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Cui de sac. con D. Pleassancc 

(vm H) sa eee 
ASTOR (Tel 62 20 409) 
Carmana di fuoco, con J. 
Wai ne A e ♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I.a notte è fatta per rubare, 
con P Lerov S ♦♦ 

AVENTINO tTel 572.137) 
Qualcuno ha tradito, con R- 
Uebbcr (VM 14) A e 

BALDUINA (Tei 347 592) 

I.a ila del West, con K Dou¬ 
glas a ee 

BARBERINI (Tei 471 707) 
t n Italiano In America, con 
A Sordi SA e 

BOLOGNA (Tei 425 TUO) 

Il tigre, con V. Gassman 

t vm 14) s e 

BRANCACCIO (lei fJatì5) 
Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VM 14) A e 

CAPRANICA (TeL 6?2 465) 

La Bibbia, con J. Huston 

sm ee 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
l'n uomo una donna, con J. 
L Trintignant (VM 18) S e 
COLA Ol RIENZO iTel 350 584) 
Julle perchè non vuol? con J. 
Christie SA e 

CORSO iTel 571 691) 

Riflessi In un occhio d'oro, 
r.»n M. Brando 

(vm ts) dr ee 

OUE ALLORI «Tei 273 207) 

Il tigre, con V Gassman 

«VM 14) s e 
EDEN (Tel 380.188) 

Colpo su colpo, con F Smalta 

dr e 

EMBASSY 

\ piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S e 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Mlllle. con J. Andrews M e 
EURCINE (Piazza Italia 6 * 
EUR. Tei 59 10 986) 

Ti ho sposato per allegria, 
con Mi. Vitti SA e 

EUROPA (lei 85S 738) 

Ad ogni costo, con J Leigh 

a e 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve «VM 13) DR eeee 

FIAMMETTA «Tel 470 464) 


Crocks Anon>mous 

GALLERIA (Tel 673 267) 


Vado.. 1 ammazzo e torno, con 
G Milton A e 

GARDEN «Tei. 582.848) 

Julle perchè non vuoi? con J. 
Christie SA e 


GIARDINO (TeL 804946) 

La none è fatta per rubare, 
con P Leroy S ee 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 666.745) 

Blow-Up, con D. Mammlngi 
(VM 14 ) dr eee 


IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blow-Up. con D. Bammings 

(vm i 4 ) dr eee 
ITALIA (Tei. 856.030) 
li più grande colpo del secolo, 
con J. Gabin G e 

MADISON 

La via del West, con K. Dou¬ 
glas A e e 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

■ Tom e Jerry in Top-cat 

DA + + 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il tigre, con V. Gassman ' 

(VM 14) S 4 
METRO DRIVE IN (Teiefe 
no 60 50 126) 

, La via del West, con K- Dou¬ 
glas a 4 e 

METROPOLITAN (Tel 6K9 400) 
Cera una volta, con S. Lorcn 

S 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Ossessione nuda, con C. De- 
neuve 8 4 

MODERNO (TeL 460.285) 
Gungala la vergine della giun¬ 
gla con K. Sivan (VM 14) A 4 
MODERNO SALETTA (Teiefe 
no 460.285) 

E venne la notte, con J. Fonda 

DR 4e 

MONDIAL (Te). 834.876) 

Un uomo una donna, con J L, 
Trintlgnant (VM 18) 8 4 
NEW YORK (Tel. 780271) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel 755.002) 
Il più grande colpo del secolo 
con J. Gabin G 4 

OLIMPICO (Tei 302.635) 

Il lungo duello, con Y Brvn- 
ncr A 44 

PARIS (Tel. 754 368) 

I a 23» ora. con A. Quinn 

DR 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

La ragazza e il generale, con 
V. Lisi DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Sette volte donna, con S. Mac 
Laine S 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada, con A 
Hepburn S 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Personale Antonioni: La notte, 
con J Moreau 

(VM 16 ) DR 444 
RADIO CITY «Tel 464.103) 
Agente 007 si vive solo 2 lolle 
con S Connery A 4 

REALE (Tel 580 234) 

Due stelle nella poli ere. con 
D Martin A 4# 

REX (Tei 864.165) 

E venne la notte, con J Fonda 
DR 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Gungala la vergine della giun¬ 
gla con K. Swan (VM 14) A 4 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montand (VM 14) DR 44- 
ROYAL (TeL 770549) 

II dottar Zivago, con O. Sharif 

DR 4 

ROXY (TeL 870.504) 

11 lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A 44 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'Essat- Marat Sade, 
di P. Bro«ik 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Il «Igre. con V. Gassman 

(VM 14) S 4 
SMERALDO (Tel 451 581) 
Assassinio al «erro piano, con 
S Signore! (VM 14) G 4 
STADIUM «Tei 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485 496) 
La cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

TREVI (TeL 689 619) 

Lo straniero, con M. Ma- 
stroìanm (VM 13) DR 444 
TRIOMPHE (Tei. 83 80 003) 
Tom e 4 erre In Top-cat 

DA 4« 

VIGNA CLARA «Tei 320.159) 
Quattro bassotti per nn da¬ 
nese. con D Jone» C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: O.K Conners A 4 
AIRONE: Colpo su colpo, con 
F. Sinatra DR 4 

ALASKA: La resa del conti. 

con T. Miltan A 44 

ALBA: Cleopatra, con E Tay¬ 
lor SM 4 

AI.CYONE: Matchiess. con P. 

O'Neal (VM 14) A 4 

ALCE: E1 Dorado. con J. Wayne 

A 4 


CINEMA MUTO SOVIETICO 

Oggi al FILMSTUDIO 70 

Via defili Orti D'Aliberi, t/C 
(Via della Lungara) 

NUOVA 

BABILONIA 

di G. KOZINCEV 
- b L. TRAUBERG ' - 
Per Informazioni Yel. 673.554 


ALFIERI: Gungala la vergine 
della giungla, con K Sivan 
(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: Tre uomini 
in fuga, con Bourvil C- 44 
AMBRA JOVINELLI: Attenta¬ 
to ai tre grandi, con K- Clark 
A 4 e rivista 

ANIENE: Stasera mi butto, con 
Franciti-Ingrassia C 4 

APOLLO: Otto in fuga, con B. 

Hope C 4 

AQUILA: 11 buono il brutto il 
cattivo, con C Eastwood 

(VM 14) A 4 
ARALDO: Tre uomini in fuga, 
con Bourvil C 44 

ARGO: Penelope la magnifica 
ladra, con N. Wood SA 44 
ARIEL: E1 Dorado, con John 
Wayne A 4 

ATLANTIC: L’Angelica avven¬ 
turiera. con M. Mercier 

(VM 14) A 4 
AUGUSTUS: Grand Pria, con 
Y. Montand «VM 14) DR 4 
AUREO: Vado, l'ammazzo e 

torno, con P. Hillon A 4 
AUSONIA: Attentato ai tre 
grandi, con K. Clark A 4 
AVORIO: Stalingrado, con S. 

Fieman DR 4 

BELSITO: Matchiess, con P. 

O'Neal (VM 14) A 4 

BOITO: Tre uomini In fuga. 

con Bourvil C 44 

BRASI!.: Le avventure di Di- 
vy Crockett, con F. Parker 

A 4 

BRISTOL : Fantomas contro 
Srotiand Yard, con J. Marais 

A 4 

BROAUWAY: Stasera mi butto 
con Frani-hi-Ingrassia C 4 
CALIFORNIA: Matchiess. con 
P O'Neal «VM 14) A 4 
CASTELLO: Tre uomini In fu¬ 
ga. con Bonn il C 44 

ONESTAR: \ ado. l'ammazzo e 
torno, con G Htlton A -e 
CI.ODIO: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassi.! C 4 

1 COI.OR \ DO: Don Giovanni in 
Sicilia, con L Buzzanca 

«VM 13) S\ 4 
CORALLO: A 007 dalla Russia 
con amore, con S Connerv 

r. 4 

CRISTALLO: La bisbetica do¬ 
mata. con E. Ta.ilor SA 4 4 
DEL VASCELLO: 11 tlgTe. con 
V. Gassman (VM 14) S 4 
DIAMANTE: Da uomo a uomo. 

con L. Van Cleef A 4 
DIANA: La notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
EDELWEISS: Il bello li bruno 
Il cretino, con Franchi - In¬ 
grassi.» C 4 

ESPERIA: Colpo su colpo, con 
F Sinatra DR 4 

ESPERO: Ballata per nn pisto¬ 
lero. con A Ghtdra A 4 
FARNESE: I cannoni di Naia- 
rone. con G Peri; A 444 
FOGLIANO: A cia«runo il suo 
con G M Volontc 

(vm n> dr 4 + * 

GIULIO CESARE- La bisbetica 
domata, con E Taylor SA 44 
H.ARLF.M: Berlino 1S4A la ca¬ 
duta dei giganti, con G Dou¬ 
glas t VM 141 DR 4 

HOLLYWOOD: Grand Pria, con 
Y Montand (VM 14) DR 4 
IMPERO: Ballata per un pisto¬ 
lero. con A Ghidra A 4 
INDINO: Assassinio al terzo 
piano, con S Signoret 

(VM 14) G 4 
JOLLY : Matchiess. con P 

O'Neal «VM 14) A 4 

JONIO: Fantomas contro Scot- 
land Yard, con J Marais A 4 
LA FF.NtCF: Il coraggioso lo 
spietato il traditore, con R 
Anthonv A 4 

LEBI.ON- Matt Helm non per¬ 
dona. con D Martin A 4 
LUXOR: 1 a bisbetica domata. 

con E Tavlor SA 44 

MASSIMO- I.a notte è fatta per 
rnhare. con P Leroy S 44 
NF.A'ADA: 2-»-5 missione Itydra. 

con E Ruffo X 4 

NIAGARA: I.a valle della ven¬ 
detta. con J. Dru A 4 

NUOVO : Matchiess, con P. 

O'Neal (VM 14) A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema re¬ 
iezione • Jules e Jim. con J. 
Moreau (VM 16 ) s 44 


PALLADIUM : Cleopatra, con 
E. Taylor SM 4 

PALAZZO: E venne la notte. 

con J. Fonda DR 44 

PLANETARIO: Il bello il brut¬ 
to li cretino, con Franchi-In- 
grassia C 4 

PRENESTE: Matchiess. con P 
O'Neal (VM 14) A 4 

PRINCIPE: La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

s 44- 

RENO: Come rubare un quin¬ 
tale di diamanti In Russia, 
con F. Sancito A 4 

RIALTO; Tre uomini In. fuga, „ 
con Bourvil C 44 

RUBINO: Ballata per un pisto¬ 
lero. con A. Ghidra A 4 
SPI.F.NDID: Agente Jo Walker 
operazione Estremo Oriente, 
con T. Kcndall A 4 

TIRRENO: Grand Prlx. con Y. 

Montand (VM 14) DR 4 
TRI ANON: Don Giovanni in 
Sicilia, con L Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
TUSCOI.O: Uccellarci e uccel¬ 
lini. con Toto 

(VM 14) SA 444 
UI-ISSE: Per amore per magia 
con G. Morantli M 44 

VERBANO: Stasera mi butto, 
con Franclti-Ingtassta C 4 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Tre sul dilani», roti 
J Lewis U 4P 

CASSIO: Da Berlino l'apoca¬ 
lisse. con R. Hanin G 4 
COLOSSEO: Cleopatra, con E 
Tavlor SM 4 

DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE MIMOSE : Cleopatra. 

con E Tavlor SM 4 

DELLE RONDINI: Sette pisto¬ 
le per El Gringo 
DORIA: Trntpo «li terr«*re. con 
H. Fonila A + 4 

ELDORADO: L'idea Ossa, con 
S K ose ina (VM 13) SA 44 
FARO: Il vostro super agente 
Flit, con R Vtanello C 4 
FOLGORE: Perdono, con C 
Caselli S 4 

NASCE': Per il gusto di ucci¬ 
dere. con C Hill A 4 

NOVOCINE: Fantasia IIA 44 
ODEON: Il lungo il corto II 
gatto, con Franchi-Ingra c sir. 

C 4 

ORIENTE: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D Janssen 04 * 
PRIMAVERA: Mezzogiorno di 
fifa, con J Lewis C 4 
REGIMA: Pnehl dollari per 
Djangn. con A StPfTen A 4 
RoSlA: Tre sul dii ano. con J 
1 ewts C 44 

SALA UMBERTO: Tutti insie¬ 
me appassionatamente, con J 
Andrews M 4 

Sale parrocchiali 

BFLLARMINO: A sud-oirst di 
Sonora, con M. Brando A 4 
BF.I.LE ARTI: I.e meravigliose 
avventure di simbad A 4 
CINE SAVIO: Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
COLUMBUS: L'rsus nella terra 
di fuoco, con C. Mori SM 4 
CRISOGONO: LIUI e 11 vaga¬ 
bondo DA 44 

DEI.I.E PROA'INCE: Il papa- 
\ero è anche un flore, con T 
Howard A 44 

DEGLI SCJPIONI: Lo sceriffo 
non spara 

DON BOSCO: Funerale a Ber¬ 
lino. con N' Carne G 4 
DUF MACELLI- Tom e Jern 
all'iiltimo baffo DA 44 

ERITREA: I Agl» di Rlngo. con 
Franrht-Ir.gr.tssia C 4 

EUCLIDE: Gli croi di Tele- 
mark. con K Douglas A e 
FARNESINA: Surehand. con S 
G ranger A * 

GIOA'AXF. TR ASTF.A'ERE: A'era 
Crn 7 . con G Cooper A 44 
GUADALl'PE: Il tormento e 
l'estasi, con C Hrston DR 4 # 
LIBIA: Dio come ti amo. con 
G Cinquctti S 4 

MONTE OPPIO: Crociera Im¬ 
prevista. con J Mills A 4 
MONTE ZEBIO: I.ord Jim. con 
P O’TooIe DR 44 

NOMENTANO: La battaglia del 
giganti, con H Fonda A 4 
NUOVO D. OLIMPIA : Olbo 
sposo mattacchione 
ORIONE: I.a piu grande storia 
mal raccontata, con M Von 
Sidow DR 4 

QUIRITI: Due mafiosi coniro 
Al Capone, con Francht-In- 
grassia C 4 

REDENTORE: Anno 79. con S 
Pagri SM 4 

RIPOSO: Come rubammo la 

bomba atomica, con Franchi- 
Infranta C 4 

SACRO CUORE: La battaglia 
dei giganti, con H. Fonda 

A 4 

SALA S. SATURNINO: Il co¬ 
mandante Robinson Crosnè. 
con D. Van Dvke SA 4 
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Prsstntato alia Camera e al Senato dal PCI 


% <r 

Progetto di legge per favorire gii 
emigrati che rientreranno a votare 


1 senatori e i deputati co¬ 
munisti hanno pre-enlalo ai 
due rami «lei Parlamento un 
progetto di legge dal titolo 
« Protiedimenti per i viaggi 
a favore degli italiani emi¬ 
grati all'estero e in Italia per 
le elezioni politiche del 
196B ». (’.on la prt-'Ctttazione 
di <|ur->lo disegno di legge, i 
parlamentari comunisti si 
propongono ili favorire Peser¬ 
emo del diritto di volo dei 
lavoratori emigrati, diri t I o 
consideralo anche un « dove¬ 
re » dalla Costituzione repul>- 
bltrann, ma il rui esercizio 
non pili» dirsi certo adeguala- 
mente favorito dalle facilita¬ 
zioni di viaggio già previste 
dagli articoli 116 e 117 del 
Testo I ttico «Ielle leggi per 
la elezione della Camera dei 
deputali e del Senato. 

Difalli, secondo questi ar¬ 
ticoli, gli elettori emigrati al- 
l’eslero potranno usufruire del 
viaggio gratuito sulle Ferro¬ 
vie dello Slato ilalla stazione 
di confine a quella del comu¬ 
ne di votazione o, comunque, 
alla stuzioue più vicina al co¬ 
mune «li votazione, tncnlre 

I gli elettori emigrali all'inter¬ 
no )>olranno usufruire del 70 
per cenlo di ribassi ferroviari. 
Ma per gli emigrati all’estero 
occorre lettere presente le spe¬ 
se che ilebbono so-lenere per 
raggiungere la frontiera ita¬ 
liana, e la perdita delle gior¬ 
nate di lavoro che comporta 
il rientro in Italia per vota¬ 
re. Anche gli emigrati nelle 
regioni del Nord dal Meridio¬ 
ne e dalle Isole, dovranno per¬ 
dere alcune giornate di lavo¬ 
ro per recarsi a votare nei co¬ 
muni di residenza. Inoltre, 
specialmente gli emigrati al¬ 
l’estero (ma in alcuni casi an¬ 
che gli emigrati interni) si 
vedono rifiutato il permesso 
di assentarsi dal lavoro per 
partecipare alle elezioni. I.e 
difficoltà e i sacrifici finanzia¬ 
ri da superare e sostenere so¬ 
no, insomma, tali da costrin¬ 
gere la grande maggioranza 
«legli emigrati — conte ha di¬ 
mostrato più volle l’esperien¬ 


za — a rinunciare al loro di¬ 
ritto-dovere di elettori, 

F.’ per ridurre queste «lif- 
fìcoltà e sacritici degli emi¬ 
grati a favorire Teseremo del 
dirilto di voto, che il disegno 
«li legge presentalo dai parla¬ 
mentari comuiii-li prevede: 

1 ) il viaggio gratuito per tut¬ 
ti gli elettori che per ragio¬ 
ni risiedono fuori «lei Comu¬ 
ne nelle cui liste elettorali 
sono iscritti; 2) la cimcessio- 
ne «li mia indennità agli emi¬ 
grati alTeslero, a titolo di rim¬ 
borso spese per raggiungere 
la frontiera, nella misura di 
10.000 lire per i percorsi in¬ 
feriori a 500 chilometri; di 
lire 15.000 per i peri-orsi «la 
501 a 800 1 hilontetri, e di 
lire 20.000 per i percorsi ol¬ 
tre gli 801 chilometri: 3) lo 
impegno del Governo italiano 
atl intervenire presso i gover¬ 
ni dei Paesi d’immigrazione, 
perchè sia concesso ai lavo 
ratori italiani un permesso di 
otto giorni a partire dal «piar¬ 
lo giorno antecedente a quello 
fissato per la votazione, ga¬ 
rantendo loro la conservazio¬ 
ne del posto di lavoro. 

Ci rendiamo conto della 
portata pur sempre limitata 
di «piesti provvedimenti, in 
relazione nlle spese reali e ai 
sacrifici che dovranno soppor¬ 
tare gli emigrali per compie¬ 
re il loro dovere di elettori. 
Siamo tuttavia convinti che 
la loro approvazione sarà con¬ 
siderata da tutti i lavoratori 
emigrati come una concreta 
c doverosa prova di solidarie¬ 
tà nazionale nei confronti del¬ 
l’emigrazione. E alla loro sol¬ 
lecita approvazione, sembra a 
noi, non dovrebbero frapporre 
ostacoli nè il governo, nè i 
partiti della maggioranza. 

Vi è il precedente della leg¬ 
ge approvata dal Consiglio re¬ 
gionale sardo in occasione del¬ 
le elezioni regionali «lei 1965, 
con la «piale — oltre lo faci¬ 
litazioni di viaggio sulle FF. 
SS. concesse «lai governo cen¬ 
trale — è stata i-oncessa una 
indennità di 18.000 lire agli 
emigrali rientrati dah’rstero e 
di 12 mila lire a quelli rien¬ 


trati dulie nitro regioni d'Ita¬ 
lia. Anelie in occasione dello 
elezioni regionali siciliane del 
giugno scorso, il governo re¬ 
gionale ha concesso agli emi¬ 
grati all’estero rientrati per 
votare, tramite i comuni un 
contributo spese di 10 mila 
lire. 

Nè possono essere frappo¬ 
ste difficoltà di bilancio e fi¬ 
nanziarie insormontabili, an¬ 
che se si tratta di una spesa 
da valutnr-i in alcuni miliardi 
di lire. Infatti, le rimesse de¬ 
gli emigrati proetirntio ormai 
ogni anno, alla Manca d’Italia, 
valuta pregiala pari a circa 1 
miliardo «li dollari, ossia ol¬ 
tre 600 miliardi di lire ita¬ 
liane. Sarchia' dunque un atto 
non solo pretestuoso, ma mo¬ 
ralmente e politicamente in¬ 
degno «ptello di negare ni la¬ 
voratori italiani emigrati al¬ 
l'estero una piccola indennità 
che consentirà loro, tra l’altro, 
di ribadire e remlere più 
stretti i leganti che li unisco¬ 
no alla patria. 

ALVO FONTANI 


Alcuni dati sul 
movimento emigratorio 

FRANCIA — Nel mese di 
agosto 1967 sono giunti in 
Francia, secondo i dati resi 
noti dall’Office National di 
Immigration di Parigi, 605 
lavoratori italiani e 140 nu¬ 
clei familiari, comprenden¬ 
ti 294 persone. Il maggior 
numero dei predetti lavo¬ 
ratori è affluito nelle circo- 
scrizioni di Parigi, Cham- 
béry, Lione, Le Havre. 

BELGIO — Nel mese di 
agosto le competenti auto¬ 
rità belghe hanno rilasciato 
769 permessi di lavoro ad 
altrettanti lavoratori stra. 
nieri. di cui 385 italiani. 

OLTREOCEANO — Nel 
mese di luglio 1967 sono 
partiti dal porto di Geno¬ 
va 789 emigranti italiani, di 
cui 46 diretti in Canada, 87 
negli Stati Uniti. 176 in Au¬ 
stralia, 185 in Brasile, 245 
in Argentina. 30 in Venezue¬ 
la, 20 in altri Paesi latino¬ 
americani. 


Ci scrivono da 


Australia 


Non sanno ancora 
che c’è stata 
l’unità d’Italia 

Caro direttore, 

per tramite di un mio amico ho letto 
sull'Unità dell'll ottobre l’articolo « Austra¬ 
lia un paradiso dalla porta stretta ». Devo 
dire che sono in pieno accordo con quello 
che ha detto il vostro giornalista. Ho pas¬ 
sato 12 anni a Melbourne e Sidney, e se 
mi permettete voglio aggiungere qualcosa 
anch'io. 

Sono andato in Australia nel 1952 con 
un contratto con il governo australiano: 
in esso era scritto che loro si prendevano 
la responsabilità di trovarci un lavoro In¬ 
vece ci hanno portati rn quel famoso cam¬ 
po di Bonegilla, e là ci sono stato tre mesi. 
Due volte abbiamo protestato in massa 
perchè ci dessero il lavoro promesso, e in¬ 
vece l'autorità ha chiamato : militari che 
sono venuti niente meno che con quattro 
carri armati 

Un giorno me ne sono andato con altri 
amici a caccia di conigli con un bastone, 
e mentre eravamo a circa 3 chilometri dal 
campo ho sentito che con l'altoparlante 
chiamavano il mio nome. Corro indietro 
in fretta per vedere che cosa volevano e 
l’impiegato mi ha detto che c’era una ri¬ 
chiesta di lavoro; però volevano un italia¬ 
no del nord. Io gli ho risposto che ero 
italiano, ma del sud. La risposta dell'im¬ 
piegato è stata: «Mi dispiace, ma allora 
non c'è niente da (are ». 

Queste discriminazioni accadevano nel '52: 
oggi non se ne parla, ma — credetemi — 
la stessa cosa succede anche adesso. Voi 
sapete che il ministro dell’emigrazione au¬ 
straliano — sta esso Opperman o Sneddcn 
— viene in Italia m cerca di operai pri¬ 
ma va al nord a cercare gli specializzati, 
dopo scende verso \l sud a scegliere tra 1 
gtorant disoccupati, infine cala in Sicilia 
a prendere quello che gli manca. Poi se 
ne torna m Australia per vantarsi che 
ha trovato un buon mercato e che l’al¬ 
levamento è completo Naturalmente dico¬ 
no un bel grazie al signor .Voro. al signor 
Colombo, e adesso mollo probabilmente an¬ 
che al signor Nenm. 

Garibaldi ha unito l'Italia• i dirigenti che 
sopra ho citato — e gli altri che ci go¬ 
vernano — dovrebbero avere almeno il co¬ 
raggio di farlo sapere a quei razzisti e co¬ 
lonialisti australiani che credono di ventre 
nel nosfro Paese a cercare operai come se 
fossero bestie. 

Tanti saluti. 

A. S. 

(Reggio Calabria) 

Basilea 


I carabinieri indagano 
sull’attività 

drlIYmigrato. Perchè? 

Cara Unità. 

vorrei segnalarti un episodio che mi pare 
dimostri quanto n sia ancora da fare in 
Italia per conquistare le liberta democra¬ 
tiche lo sono qui a Basilea come emigra¬ 
to. e terso la fine di ottobre ho ricevuto 
da casa una lettera allarmata dei miei cari 
in cui mi dicevano che si erano presentati 
da loro un brigadiere ed un carabiniere 
per prendere informazioni sul mio conto- 
volevano sapere perchè nel mese di luglio 
mi ero recato a Roma, quanto c ero stato, 
il giorno in cut ero arrivato a S. Giorgio 
Morgeto, se adesso mi trovavo in Svizze¬ 
ra e dove, ecc. Naturalmente t miei si sono 
molto preoccupati dopo questo interroga¬ 
torio e mi hanno subito scritto per sapere 
che cosa era successo La mamma si è an¬ 
che messa a piangere pensando che fosse 
successo chissà cosa. 

Ho risposto subito ai miei dicendo loro: 
• Mi dispiace tanto per la paura che avete 
avuta quando il brigadiere e il carabinie¬ 
re sono venuti a chiedere informazioni sul¬ 
la mia cita privata. Se sono stato a Roma 
nel mese di luglio, e per quanti giorni, non 



deve interessare a nessuno. Se, come è 
probabile, volevano queste informazioni per¬ 
chè svolgo attivila colitica, la mia rispo¬ 
sta è questa: in un Paese come il nostro 
che fa acqua da tutte le jxirti. bisogna 
svolgere una certa attività politica, per far 
prendere coscienza a quella gente che è 
pigra nel pensare. Tale gente crede che 
l'uomo non può cambiare le cose e che 
queste andranno sempre avanti così per 
l'eternità. Ebbene, la qente che la pensa 
così è pigra e ha ancora incarnata la pau¬ 
ra del fascismo. E invece bisogna che tutti 
lavoriamo per far cambiare le cose, per 
modificare le strutture economiche c so¬ 
dali del Paese, per il benessere della col¬ 
lettività... Anche voi che vivete nel paese 
dovete muovervi, farvi sentire: non biso¬ 
gna avere paura di compromettersi, come 
accadde in occasione della petizione riguar¬ 
dante l’edificio scolastico "Castello", quan¬ 
do molti per timore non misero la loro 
firma. Per la mia salute non preoccupate¬ 
vi. sto bene. L'unico inconveniente è che 
penso molto a voi. alla vostra salute, al 
fatto che con la pensione di 15 mila lire 
e alla vostra età dovete pagare acqua, ca¬ 
sa. luce, gas’ e per mangiare"* Speriamo 
che la lotta di noi tutti permetta anche a 
me di rientrare in Italia in un non lonta¬ 
no futuro ». 

Questa è la lettera che ho mandato ai 
miei genitori. Un'altra l'ho indirizzata alla 
caserma dei carabinieri di S Giorgio Mor¬ 
geto. per chiedere chi ha chiesto quelle in¬ 
formazioni sul mio conto e a che cosa do¬ 
vevano serrfre. Adesso aspetto una loro 
risposta. 

Un saluto fraterno. 

GIORGIO AMMENDOLIA 
(Basilea - Svizzera) 

Zurigo 


Sollecita un maggiore 
intervento dei sindacati 
in difesa degli emigrati 

Signori della Direzione de/FUnità. 

ti scrivo perche quello che voglio farvi 
presente non riguarda soltanto me. ma può 
capitare a tanti altri operai. 

Sono un manovale e mi trovo attual¬ 
mente a Zurigo per lavoro. Un mattino di 
circa un paio di mesi fa il mio datore di 
lavoro mi consegnava la busta paga con la 
quindicina. Contati i soldi, ho visto che 
non mi aveva dato 'a trasferta, alla quale 
avevo diritto perchè ero stato mandato a 
lavorare nel Cantone San Gallo. Dopo aver¬ 
gli fatto rilevare che non era giusto dare 
la stessa paga di Zurigo città, egli mi ri¬ 
spondeva: • Ib, là ». La sera stessa è ve¬ 
nuto in magazzino dove eravamo io e un 
altro operaio, ci ha consegnato circa 22 fr., 
ci ha fatto firmare una carta scritta in te¬ 
desco. e quindi ci ha detto di cercarci un 
altro posto perchè lui non aveva più biso¬ 
gno di noi. Tutto questo, come avete ca¬ 
pito. senza darci nessun preavviso. 

Adesso dovete sapere che io sono iscrit¬ 
to al sindacato dei lavoratori edili Mi ci so¬ 
no subito recato, e gentilmente mi hanno 
dato indicazioni per trovare un nuovo po¬ 
sto di lavoro. Al sindacato mi hanno anche 
detto, dopo le mie precise richieste, che 
il datore di lavoro avrebbe dovuto darmi 
una percentuale dei soldi da me spesi per 
il viaggio ed i 15 giorni di preavviso. Ma 
io non ho potuto ottenere nulla. Per que¬ 
sto penso che t svMacati dovrebbero in¬ 
tervenire piu decisamente contro certi da¬ 
tori di lavoro che non s» fanno scrupolo 
di approfittare della buona fede di operai 
che già incontrano tante difficoltà e devo 
no sopportare tanti sacrifici. I miei amici 
sanno che io sono iscritto al sindacato e 
che questo non mi ha fatto ottenere ciò 
che mi spettora’ è naturale, quindi, che 
essi siano indotti a pensare che iscriversi 
al sindacalo è inutile. Ed lo. dopo la mia 
esperienza, come posso fare a convincerli 
del contrario? 

Come vi ho dello all'inizio, vorrei che 
pubblicaste questo mio scritto perchè i la¬ 
voratori qui emigrati stiano più in guar¬ 
dia, affinchè non gli capiti di rimetterci di 
tasca propria, come è accaduto a me. 

Tanti saluti. 

PAOLO D. B. 

(Zurigo - Svizzera) 




















12 NOVEMBRE 


Domenica 


13 NOVEMBRE 


settegiorni 

radio-TV 


DAL 12 AL 18 NOVEMBRE 


«La fiera delle vanità » in sette puntate 

Gli «eroi negativi» 
di Thackeray in TV 


' ' 

P : * 



• La fiara della vaniti », il ban noto romanzo affollato di « eroi negativi » di William Thackeray, 
«no fra I maggiori «crittori inglezi del periodo vittoriano, verri presentato in sette puntate da domani, 
domenica, in TV (Primo canale, ore 21) nell'adattamento di Anton Giulio Majano, che ha curato 
anche la regia. Fra gli interpreti Romolo Valli, Andrea Checchi, llaria Occhini e Didi Perego. Nella 
foto, una scena in cui appaiono Luigi La Monica, Nando Gazzolo, llaria Occhini, Gabriele Antonini 
a Mareta Gallo. 


TELEVISIONE 1* 


.13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
RUGBY: CRONACA DIRETTA DI UNA PARTITA DI 
CAMPIONATO 

— ROMA: PREMIO TEVERE DI GALOPPO 

LA TV DEI RAGAZZI 

SETTEVOC! 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR. 

TITA DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

LA FIERA DELLE VANITA' 
di W. M. Thackeray 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 PARTITA A DUE 

Il treno - Telefilm 
22,05 PROSSIMAMENTE 

22.15 CI VEDIAMO STASERA 

da Bice Valori e Paolo Panelli 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 7,30: Pari 
e dispari; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10,15: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 10,45: Disc-jockey; 
11,40: Il circolo dei geni¬ 
tori; 12: Contrappunto; 
13,15: Le mille lire; 13,43: 
Qui, Bruno Martino; 14,30: 
Beat-beat-beat; 15,10: Can¬ 
zoni napoletane; 15,30: Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 16,30: Pomeriggio 
con Mina; 18: Concerto 
sinfonico, diretto da Her¬ 
bert Albert; 19.30: Interlu¬ 
dio musicale; 20,20: La vo¬ 
ce di Tony Renis; 20,25: 
Batto quattro, varietà mu¬ 
sicale; 21,15: La giornata 
sportiva; 21,30: Concerto 
del quartetto Viotti; 22,15: 
Canzoni per invito; 23: 
Questo campionato di cal- 


SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30. 9,30, 10,30. 11,30, 13,30. 

18.30, 19,30, 21,30. 22.30; 

8.15: Buon viaggio; 8.40: 
Lia Zoppelli; 8,45: Il gior¬ 
nale delle donne; 9,35: 
Gran varietà; 11: Cori da 
tutto il mondo; 11,35: Ju- 
ke - box; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Vetrina di 
Hit Parade; 13: Il Gambe¬ 


ro; 13,45: Il complesso del¬ 
la domenica: The Bea¬ 
tles; 14,30: Voci dal mon¬ 
do; 15: Passeggiata musica¬ 
le; 16,30: Domenica sport; 
18: Appuntamento con 

Claudio Villa; 18,35: Aperi¬ 
tivo in musica; 19,30: Ra- 
diosera; 20: Pagine dal¬ 
l’opera L'Italiana in Alge¬ 
ri, musica di Gioacchino 
Rossini; 21: Stendhal a Mi¬ 
lano; 21,40: Canti della pra¬ 
teria; 22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9,30: Corriere dal¬ 
l’America; 9,55: « La poe¬ 
sia di Tagore »; 10: Georg 
Friedrich Haendel, Giovan¬ 
ni Battista Pergolesi; 10,30: 
Musiche per organo; 11,15: 
Concerto operistico; 12,20: 
Musiche di ispirazione po¬ 
polare; 12,55: Le grandi in¬ 
terpretazioni; 14,30: Bela 
Bartok, Felix Mendelssohn- 
Barthoidy; 15,30: Lunga 
notte di Medea, tragedia in 
due tempi di Corrado Al¬ 
varo; 17,30: Istantanee dal¬ 
la Francia; 17,45: Concerto 
del pianista Geza Anda; 
18,30: Musica leggera d'ec¬ 
cezione; 18.45: La lanter¬ 
na, a cura di Leonardo Si- 
nisgalli; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Passato e 
presente; 21: Dal « X Au¬ 
tunno musicale napoleta¬ 
no »: Concerto di musiche 
jazz; 22: 11 giornale del 
Terzo; 22,30: Kreisleriana; 
23,15: Rivista delie riviste. 


Etelevision^^I 


Gl OC AG IO’ 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
PRIMO PIANO 

QUINDICI MINUTI CON JENNY LUNA 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI IN PARLAMENTO 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

VIVERE INSIEME 
Per non somigliarti 

Originale televisivo di Massimo Dursi 

MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


16 NOVEMBRE 



22,15 
23,— 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 LA TRAGEOIA DEL CAPITANO SCOTT 

Film - Regia di Charles Frend 

22,55 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12, 13. 15. 17, 20. 23; 
6.35: Corso di lingua te¬ 
desca; 7.10: Musica stop: 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9.07: Colonna musica¬ 
le: 10,05: La Radio per le 
Scuole; 10,35: Le ore della 
musica; 11,30: Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13.20: Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15.45: 
Parata di successi; 16: Pro¬ 
gramma per i piccoli; 16 
e 30: Corriere del disco; 
17.20: I custodi, originale 
radiof. di L. Darbon; 17.35: 
Le grandi canzoni napole¬ 
tane: 17,45: L’Approdo; 18 
e 15: Per voi giovani; 19.35: 
Luna-park; 20.15: La voce 
di Audrey; 20,20: Due co¬ 
me tanti, commedia di 
Marguerite Duras; 21.40: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Herbert Handt; 23: Og¬ 
gi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10.30, 11.30, 

12.15, 13,30, 14.30, 15.30. 

16.30, 17.30, 18.30, 19.30. 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8,40: Lia 
Zoppelli; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9.12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Musiche da film; 10,15: 
Jazz panorama; 10,40: Cor¬ 


rado fermo posta; 11.40: 
I>e canzoni degli anni '60; 
13: II vostro amico Walter; 
14.04: Juke-box; 15: Motivi 
scelti per voi; 15.15: Gran¬ 
di concertisti: London 
Wind Soloists; 16.05: Mu¬ 
siche via satellite; 16.38: 
Pomeridiana; 18.35: Classe 
unica; 18.50: Aperitivo in 
musica; 19.30: Radiosera; 
20: Diana Torrieri presen¬ 
ta: Amore mio, recital del¬ 
la sera: 20.30: Spettacolo 
per cori e orchestre; 21: 
Come e perchè; 21.10: La 
chimica dei ricordi; 21.30: 
Cronache del Mezzogiorno; 
21,50: Tra 1000 canzoni. 


TERZO 

Ore 10: Musiche operisti¬ 
che; 10.55: Franz Schubert. 
Dimitri Sciostakovic; 12.20: 
Il violino di Francesco Ma¬ 
ria Veracmi; 12.50: Concer¬ 
to sinfonico, diretto da 
Malcolm Sargent; 14.30: Re¬ 
cital del pianista Marcello 
Abbado; 15,40: Composito¬ 
ri contemporanei: L. Dal¬ 
iapiccola: 16,10: G. P. Te- 
lemann, K. Stamitz, L. van 
Beethoven. B. Martinu; 
17.20: Corso di lingua te¬ 
desca; 18.30: Musica legge¬ 
ra d’eccezione; 18.45: Pic¬ 
colo pianeta; 19.15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20.20: Tren¬ 
ta Esercizi per clavicem¬ 
balo di Domenico Scarlat¬ 
ti; 21: Il teatrino dei gufi; 
22: Il giornale del Terzo; 
22,30: Incontri con la nar¬ 
rativa; 23,05: Musiche con¬ 
temporanee; 23,45-23,55: Ri¬ 
vista delle riviste. 


TELEVISIONE 1* 


IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
QUATTRO STAGIONI 

MATRIMONIO A SORPRESA 

Telefilm - Regia di William Asher 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

MUSIC RAMA 
Canzoni da film 

TRieUNA POLITICA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
21,15 NOI E GLI ALTRI 

22,05 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,10: Musica stop: 
8.30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9.07: Colonna musicale; 
10,05: L'Antenna; 10.3.5: Le 
ore della musica: 11,30: An 
tologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 13.20: Oggi 
Rita; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.45: I nostri suc¬ 
cessi: 16: Programma per i 
ragazzi; 16,30: Novità di¬ 
scografiche americane; 17 
e 20: I custodi, originale 
radiofonico di Leslie Dar¬ 
bon; 17.33: Ritornano le 
grandi orchestre; 18.15: 
Gran Varietà, con Raimon 
do Vianello; 19.30: Luna 
park; 20.20: Recital: Con- 
me Francis; 21: Concerto 
del pianista Wilhelm Back- 
haus: 22: Tribuna politica; 
23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30. 

7.30. 8.30. 9,30, 10.30, 11.30. 

12,15, 13.30, 14.30, 13,30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19,30, 

21.30. 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8,40: Lia Zop¬ 
pelli; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10.15: Jazz 
Panorama; 10,40: Il giro 
del mondo in 80 donne; 
11,42: Le canzoni degli anni 
’60; 13: Non sparate. sul 
cantante; 14: Jukebox; 14 


e 45: Novità discografiche; 
15.15: Grandi cantanti liri¬ 
ci: soprano Anna Moffo, 
tenore Franco Corelli; 16 e 
05: Rapsodia: 16.38: Pome¬ 
ridiana: 18.35: Classe unica: 
18.50: Aperitivo in musica; 
19,30: Radiosera; 20: Fuori¬ 
gioco; 20.10: Ricordanze 
della mia vita, di Luigi Set¬ 
tembrini, adattamento; 20 
e 45: Canzoni napoletane; 
21: Taccuino di partitissi¬ 
ma: 21.30: Cronache del 
Mezzogiorno; 21.50: Musica 
da balio. 

TERZO 

Ore 10: Felix Mendel- 
ssohn-Bartholdy; 10.55: Ri¬ 
tratto d’autore: Paul Hin- 
demith; 12.10: Università 
intemazionale Guglielmo 
Marconi; 12.55: Antologia di 
interpreti; 14.30: Musiche 
cameristiche di Anton Dvo¬ 
rak; 15.30: Novità disco¬ 
grafiche; 15,30: Peter von 
Winter; 17.10: Georg Frie¬ 
drich Haendel; 17.20: Corso 
di lingua francese; 17,45: 
Bela Bartok; 18.30: Musica 
leggera d’eccezione; 18,45: 
Pagina aperta, settimanale 
di attualità culturale; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
In Italia e all’estero, sele¬ 
zione di periodici italiani; 
20,15: Johann Sebastian 
Bach: Grande Messa in si 
minore, direte Otto Klem- 
perer; 21,15: Il giornale del 
Terzo; Scrittori degli anni 
venti: Lorenzo Viani; 23,15: 
Rivista delle riviste. 


Slllllllllllllllllllllllllflllllllllllllk 


Ascoltate 


E « OGGI IN ITALIA » 5 

S (ora legale italiana) 2 

5 Ore 8,00-8,30: *u metri 48,1; — 
E 48,9; 240 (6235; 6135; E 

= 1250 ko/s) E 

2 Ore 13,45-14,15: su metri E 
E 25,2; 30,5; 240 (11905; = 

E 9635; 1250 ko/s) = 

E Ore 18,00-18,30: su metri — 
E 27,7; 31,20; 20; 240 E 

= (11675; 9645; 1250 ko/s) E 

5 Ore 20,30-21,00: su metri E 
E 397 (755 ko/s) ■*» 

~ Ore 21,30-22,00: su metri 2j 
E 31,1; 41,18 (9675; 7285 = 

S le/XX kc/s) E 

^ Ore 23,30-24,00: su metri E 
= 31,1; 41.18 (9675; 7285 E 

E kc/s ) ^ 

— Ore 23,30-01,00: su metri £2 

E 240 (1250 ke/s) § 

1 RADIO VARSAVIA | 

— Ore 12,30-13,00: su metri — 

= 25,34; 31,01; 31,50; E 

£ 31,45; 41,18; 41,99; E 

E 42,11; 200 (11840; 9675; S 

E 9525; 9540; 7285; 7145; = 

E 7125; 1502 ke/s) E 

E Ore 13,15-13,45: su metri — 
S 25,34; 31,01; 31.45; E 

S 41,18 (11840; 9675; 9540; = 

= 7285 kc/s) ~ 

” Ore 19,00-19,30: su metri — 
E 41,99; 42,11 (1745; 7125 E 

E kc/s) E 

2 Ore 20,00-20,30: su metri £ 

= 25.34; 31,01; 41,18; 200 = 

E (11840; 9675; 7285; = 

= 1502 Ic s) E 

•2 Ore 22,00-22,30: su metri E 
E 25,34; 31,01 (11840; E 

E 9675 kc/s) E 

E Ore 23,00-23,30: su metri £ 
E 25,34; 31,01; 41.18; = 

= 41,99; 42,1; 200 (11840; E 

= 9675; 7285; 7145; 7125; E 

E 1502 kc/s). E 

| RADIO MOSCA = 

E 14,30-15,00 (m 19 . 25) ~ 

§ 18.30-19.30 (m. 25 - 31 - £ 
£ 41 - 49 ) E 

E 20,30-21.30 (m. 31 - 41 - = 
E 49 . 256,6) E 

E 22,00 22 30 (m. 25 - 31 - £ 
= 41 . 256.6 - 337,1 ) „ £ 

1 RADIO BERLINO 1 
1 INTERNAZIONALE | 

£ 18.00-18.30 (metri 41,10 - E 
£ 49.06) S 

E 23,30-24,00 (metri 41,10 - E 
E 49.06 - 210) = 

| RADIO PRAGA | 

S 14,00-15,00 sabato e domeni- S 
E ca fino alle 16,30 (m. 31,25 S 

= 49) ' S 

S 19,00-19.30 (m. 50 - 41 ) E 

£ 20,30-21,00 (m. 233,3) = 

E 21,30-22,00 (m. 233,3) S 

S 23,00-23,30 (m. 233,3) E 

nilliiiiiiiiiltiillliiiiiiiilflliiililir 


TELEVISIONE 1* 


GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

TUTTILIBRI 

POPOLI E PAESI 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

GIORNI PERDU1I 

Film - Regìa di Bill/ Wilder 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22, — CONCERTO DELL'ORCHESTRA A PLETTRO « GINO NERI » 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13. 15, 17. 20, 23; 
0,35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,10: Musica stop; 
8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,07: Colonna musica¬ 
le; 10,05: La Radio per le 
Scuole; 10,35: Le ore della 
musica; 11,30: Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,20: Canzoni 
d’oro; 14,40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.45: Album disco¬ 
grafico; Ili: Sorella radio; 
Ili,30: Corriere del disco; 
17,20: I custodi, originale 
radiofonico di Leslie Dar¬ 
bon; 17,35: Operetta edizio¬ 
ne tascabile; 18,15: Per voi 
giovani; 19,35: Luna-park; 
20.20: 11 convegno dei cin¬ 
que; 21,05: Concerto, di¬ 
retto da Arturo Basile; 22: 
Canzoni napoletane; 22,30: 
Musica leggera dalla Gre¬ 
cia; 23: Oggi al Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 

12.15, 13.30, 14,30, 15.30, 

16.30. 17,30. 18,30, 19,30, 

21.30. 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica: 8.15: 
Buon viaggio; 8,40: Lia 
Zoppelli; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica: 
9,40: Album musicale; 10: 
Sherlock Holmes ritorna, 
di Conan Doyle e Michael 
Hardvviek; 10,15: Jazz pa¬ 
norama: 10,40: Io e il mio 
amico Osvaldo; 11,42: Le 


canzoni degli anni '60; 13: 
...Tutto da rifare!, settima¬ 
nale sportivo; 14,04: Juke¬ 
box; 15: Selezione disco- 
grafica; 15,15: Grandi con¬ 
certisti: duo Mainardi-Zec- 
chi; 16,38: Pomeridiana; 
18,35: Classe unica; 18,50: 
Aperitivo in musica; 19,30: 
Radiosera; 20: Il mondo 
dell’opera; 20,50: New York 
'67; 21.15: Il giornale del¬ 
le scienze; 21,30: Cronache 
del Mezzogiorno; 21,50: 
Canzoni per invito. 

TERZO 

Ore 10: Georg Friedrich 
Haendel; 10,40: Sergej Pro- 
kofiev; 11.05: Cesar Franck, 
Anton Dvorak: 11,45: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 
12,10: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite; 12,20: Mu¬ 
siche di Giovanni Battista 
Pergolesi; 13: Antologia di 
interpreti; 14,30: Capolavo¬ 
ri del Novecento; 15,05: 
Ludwig van Beethoven: 
Sinfonia n. 1; 15,30: La 
guirlande, opéra-ballet di 
Jean-Philippe Rameau; 16 
e 20: Niccolò Paganini. Ro¬ 
bert Schumann; 17,20: Cor¬ 
so di lingua francese; 18,30: 
Musica leggera d’eccezio¬ 
ne; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: Bang! Amore sul 
muro del suono, diverti¬ 
mento radiofonico di Fa¬ 
bio De Agostini; Il versifi¬ 
catore, radiodramma di 
Primo Levi; 22: 11 giorna¬ 
le del Terzo; 22.30: La mu¬ 
sica, oggi; 23: Rivista del¬ 
le riviste. 


17 NOVEMBRE 


renerai 


TELEVISIONE 1* 


-17 NAPOLI: CORSA TRIS DI TROTTO 
I TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
CONCERTO DE « I SOLISTI DI ROMA » 

LA GIACCA DANNATA 
di Dino Bozzati 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

SERVIZIO SPECIALE DEL TELEGIORNALE 

URSS '67: Un'operaia, uno tenitore, un contadino 

QUINDICI MINUTI CON DINO 

QUEL SELVAGGIO WESTI 

Sulle tracce di Talbot - Telefilm 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 TEATRO-INCHIESTA 
CORTE MARZIALE 

22,45 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23: 
6.35: Corso di lingua ingle¬ 
se; 7.10: Musica stop; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9 
e 07: Colonna musicale; 
10,05: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10.35: Le ore della mu¬ 
sica; 11,30: Profili di arti¬ 
sti linci: mezzosoprano 
Kirsten Flagsiad; 12.05: 
Contrappunto; 13.20: Tutto 
di Adriano Ceientano; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15.45: 
Relax a 45 gin; 16: * Onda 
verde, via libera a libri e 
dischi per ragazzi; 16,30: 
Corriere del disco; 17.20: 
I custodi, orig. radiof di 
I. Darbon: 17.35: I solisti 
della musica leggera; 17.45: 
Tribuna dei giovani: 18.15: 
Per voi giovani. 19.35: Lu¬ 
na park; 20.15: La voce di 
Marie Lafóret: 20,20: In oc¬ 
casione del XXII anniver¬ 
sario della FAO, Concerto 
sinfonico diretto da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi; 21 
e 50: Orchestra diretta da 
Quincy Jones; 22.15: Par¬ 
liamo di spettacolo; 22.30: 
Chiara fontana, un pro¬ 
gramma di musica folklo* 
ristica italiana; 23: Oggi al 
Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 

7.30. 8,30. 9.30. 10,30, 11,30, 
12.15. 1.3,30. 14,30. 15.30. 

16.30, 1730, 18,30. 1930. 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Lia Zop¬ 


pelli; 8.45: Signori l’orche¬ 
stra; 9.12: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Musi¬ 
che da operette e comme¬ 
die musicali: 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: Un uomo 
e una musica: Ennio Mor- 
ricone: 11.42: Le canzoni 
degli anni '60; 13: Hit Pa¬ 
rade; 14: Juke-box; 14,45: 
Per gli amici del disco; 
15.15: Grandi cantanti lin¬ 
ci: soprano Virginia Zea- 
ni. basso Cesare Siepi; 16 
e 05: Ella Fitzgerald; 16,38: 
Pomeridiana; 1835: Classe 
unica; 18,50: Apentivo in 
musica; 19,30: Radiosera: 
20: Musica e sketches; 21: 
Microfono sulla città: Or¬ 
vieto: 21,30: Cronache del 
Mezzogiorno. 


TERZO 

Ore 9,30: L’Antenna; 10: 
Fredenc Chopin - Igor 
Strawinsky; 11.10: Hector 
Berlioz e Paul Dukas; 12.10: 
Immagini di vita inglese; 
12.20: Franz Joseph Haydn; 
13.15: Concerto sinfonico, 
solista Franco Gulli; 1430: 
Concerto operistico; 15,40: 
Johannes Brahms; 1635: 
Anton Dvorak; 17,10: An¬ 
ton Webem: 1730: Corso di 
lingua inglese; 17,45: Ga¬ 
briel Fauré; 1830: Musica 
leggera d’eccezione; 18.45: 
Piccolo pianeta, rassegna 
di vita culturale; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030: 
Il pensiero scientifico dopo 
Galileo; 21: Il processo a 
Baudelaire, a cura di Wla- 
dimiro Cajoli; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 22,40: Idee 
e fatti della musica; 2230 : 
Paesia nel mondo. 



14 NOVEMBRE 


TELEVISIONE 1* 


1730 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

z v 

19,10 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TURCARET 

di Alaìn-René Lesage 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 II RASSEGNA INTERNAZIONALE DELLE CANTAUTRICI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12, 13. 15. 17. 20, 23; 
6.35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,10: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: La Radio per 
le Scuole; 10,35: Le ore del¬ 
la musica; 11,30: Antolo¬ 
gia musicale; 12,05: Con¬ 
trappunto; 13,20: E* arri¬ 
vato un bastimento; 11,40: 
Zibaldone italiano; 15,15: 
Un quarto d’ora di novi¬ 
tà; IH: Programma per i 
ragazzi: 16,30: Novità di¬ 
scografiche francesi; 17.20: 
I custodi, originale radio¬ 
fonico di Leslie Darbon; 
17.35: Storia dell’interpre¬ 
tazione di Chopin; 18,15: 
Per voi giovani; 19,35: Lu- 
nn-park; 20.15: La voce di 
Antoine; 20,20: Le Nozze 
di Figaro, musica di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozurt; 23: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30. 17.30, 18.30, 19,30, 

21.30. 22,30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8.40: Lia 
Zoppelli; 8.45: Signori l'or¬ 
chestra; 9.12: Romantica: 
9.40: Album musicale; HI: 
Sherlock Holmes ritorna, 
di Conan Doyle e Michael 
Hardwick; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10.40: Hit parade 
de la chanson; 11: Ciak; 
11,35: La posta di Giulietta 
Masina; 11,45: Le canzoni 


degli anni ’60. 13: Oggi Ri¬ 
ta; 14,01: Juke-box; 15: Gi¬ 
randola di canzoni; 15,15: 
Grandi direttori: Fernan¬ 
do Previtali; 16,05: Rapso¬ 
dia: 16.38: Canzoni per in¬ 
vito; 17,05: Count Down; 
17,35: 11 petto e la coscia, 
di Indro Montanelli; 17,55: 
Italian East Coast Jazz En¬ 
semble *67; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 18,50: Aperitivo in mu¬ 
sica; 19,30: Radiosera; 20: 
Pasquino oggi, con Tino 
Buazzelli; 20,-ni: Orchestra 
diretta eia Carlo Esposito; 
21: Non tutto ma di tutto; 
21.10: Tempo di jazz; 21,30: 
Cronache del Mezzogiorno; 
21,50: Musica da ballo. 


TERZO 

Ore 9,30: La Radio per 
le Scuole; 10,25: Sinfonie 
di Anton Bruckner, sinfo¬ 
nia n. 7 in mi maggiore; 
11,30: Ottorino Respighi e 
Dimitri Sciostakovic; 12,20: 
Ludwig van Beethoven, 
Felix Mendelssohn-Barthol- 
dy; 13,35: Recital dei soli¬ 
sti veneti diretti da Clau¬ 
dio Scintone; 14,30: Pagine 
da « Alfonso ed Estrella », 
musica di Franz Schubert; 
15,30: Novità discografiche; 
16,15: Compositori italiani 
contemporanei: M. Zafred; 
17,20: Corso di lingua in¬ 
glese; 17,45: Aram Kacia- 
tiinan; 18.30: Musica leg¬ 
gera d’eccezione: 18,45: I 
maestri dell’ architettura 
contemporanea, a cura di 
Antonio Banderai 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20,3(1: La rivoluzione rus¬ 
sa: cinquant’anni dopo; 21: 
Claudio Monteverdi; 22: Il 
giornale del Terzo. 


18 NOVEMBRE 


sabato 


TELEVISIONE 1* 


14,40-16.30 EUROVISIONE 

CALCIO: 5VIZZERA-ITALIA 
17,— GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 UN BATTELLO DA DUBLINO 
Documentario 

18.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— PARTITISSIMA 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 TEATRO NEGRO, OGGI 
« EROI E TIRANNI » 

Il Teatro Nanonale de! Senegal presenta. 

Gli ultimi giorni di Lat Dior 

22.15 VITA DI DANTE 

di Gicrg : o Prosperi - ccn G erg o Aibertazzi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
IO. 12. 13. 15, 17. 20. 23; 
6.35: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7.10: Musica stop; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9 
e 07: Il mondo del disco 
italiano: 10,05: La Radio per 
le Scuole; 10.35: Le ore del¬ 
la musica; UBO: Antologia 
musicale. 12.05: Contrap¬ 
punto; 13.20: Le mille lire, 
gioco musicale; 13,53: Pon¬ 
te radio; 14,50: Calcio da 
Berna: Incontro Svir.zera- 
Iialia per la Coppa Euro¬ 
pa: 16,50: Musica per or¬ 
chestra d’archi. 17.25: L'am¬ 
bo della settimana; 17,32: 
Le grandi voci del micro¬ 
solco: 18.05: Incontri con 
la scienza; 10.15: Tratteni¬ 
mento in musica. 19,55: 
L'na canzone al giorno; 20 
e 20: Non sparate sul can¬ 
tante; 20,50: Abbiamo tra¬ 
smesso. 22.20: Musiche di 
compositori italiani. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 

7.30. 8,30. 9,30, 10,30. 11,30. 

12.15. 1.3,30, 14,30. 15,30. 

16.30. 17,30, 18.30, 19,30, 

21.30. 22.30: 6.35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8.40: Lia Zop 
pelli; 8.45: Signori Porche 
stra; 9.12: Romantica; 9.40: 
Album musicale; 10 : Ruote 
e motori: 10.15- Jazz pa¬ 
norama: 10.40: Batto quat 
tro, varietà musicale; 11,35: 
Il creatore di Sherlock 
Holmes si è ispirato ad 
un modello realmente esi¬ 


stito?; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anni '60; 12,20: Dixie 
più beat; 12.45: Passapor¬ 
to. settimanale di informa¬ 
zioni turistiche, a cura di 
E. Fiore ed E Mastrostefa- 
no; 1.3: Un programma con 
Lea Massari: La musica 
che piace a noi; 14: Juke¬ 
box: 15: Recentissime in 
microsolco; 15,15: Grandi 
direttori: John Barbirolll; 
16.05: Rapsodia: 16.38: Ul¬ 
timissime; 17.05: Canzoni 
per invito; 17.40: Bandiera 
gialla; 18,35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 19,30: Radiosera; 20: 
Jazz concerto; 20.45: Polve¬ 
re di stelle: 21.15: Orche¬ 
stra diretta da Enzo Cera¬ 
iuoli; 21.30: Cronache del 
Mezzogiorno; 21,50: Musica 
da ballo. 


TERZO 

Ore 10: Mario Castelnuovo 
Tedesco; 10,15: Johann Se¬ 
bastian Bach . Bela Bar¬ 
tok; 10.55: Antologia di in¬ 
terpreti; 12.10: Università 
intemazionale G. Marconi: 
13: Musiche di Peter Iljich 
Ciaikowski; 14.10: Gugliel¬ 
mo Teli, musica di Gioac¬ 
chino Rossini; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri, rass. del¬ 
la stampa estera; 17.20: 
Corso di lingua tedesca; 
17.45; Cari Nielsen; 18,30: 
Musica leggera d’eccezione; 
18,43: La grande platea; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: Concerto sinfoni¬ 
co. diretto da Bruno Ma- 
dema; Divagazioni musica¬ 
li: 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 2230: Orsa minore: 
Woyzeck, tre atti di Georg 
BUchner. 
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Quasi certo ti nuovo film di Francesco Maselli 

Jean Vilar A#_#• _ n _#__ 
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direttore 
dell' Opéra 
di Parigi 

Nostro servizio 

PARIGI. 10 

La crisi piuttosto grave del- 
l’Opéra di Parigi, che è esplo¬ 
sa in tutta la sua evidenza 
dopo la rinuncia (non del tut¬ 
to spontanea) di Georges Au- 
ric al suo Incarico di direttore 
artistico del teatro, sembra 
ormai avviata a soluzione. 

E’ quasi certo, infatti, che 
la direzione dell'Opera sarà 
affidata a Jean Vilar, il fon¬ 
datore del Théatre National 
Populaire, da lui poi abban¬ 
donato per contrasti di natura 
artistica e politica. 

Le altre candidature — tra 
le quali era quella di Pierre 
Iloulez — sembrano ormai de¬ 
finitivamente cadute, un po' 
perché tutti coloro che erano 
stati segnalati come nuovi 
possibili direttori artistici del 
teatro, al momento di « strin¬ 
gere », hanno fatto marcia in¬ 
dietro e un po' perché negli 
ambienti culturali parigini ci 
si attende tutto un nuovo o- 
rientamento, nella vita del 
teatro lirico francese, che sol¬ 
tanto Vilar pare abbia la pos¬ 
sibilità di concretizzare. 

Il direttore artistico dell'O- 
péra viene ad essere, in pra¬ 
tica. per inveterata consuetu¬ 
dine, anche il responsabile di 
tutto il settore degli spettacoli 
lirici su scala nazionale: inol¬ 
tre il ministro per gli Affari 
culturali. André Malraux. ha 
deciso di sanzionare questo 
stato di fatto, affidando a quel¬ 
lo che sarà il nuovo direttore 
artistico dell'Opéra il compito 
di studiare un radicale piano 
di riforma del teatro lirico, e 
ciò anche in seguito a una pre¬ 
cisa richiesta contenuta in una 
petizione firmata da numerosi 
esponenti del mondo artistico 
e culturale. 

Malraux ha parlato del pro¬ 
blema all'Assemblea naziona¬ 
le. sostenendo — tra l'altro — 
la necessità di chiamare nuo¬ 
vo pubblico, e specialmente i 
giovani, agli spettacoli lirici, 
facendone degli spettacoli di 
massa ma qualitativamente 
ineccepibili. In questo qua¬ 
dro il ministro ha anche an¬ 
nunciato che l’altra nota isti¬ 
tuzione Urica di Parigi. l'Opé- 
ra Comique, sarà trasformata 
in un teatro popolare. 

Malraux ha infine auspicato 
che in un futuro abbastanza 
prossimo gli spettacoli dei tea¬ 
tri nazionali (cioè di quelli 
che godono di sovvenzioni sta¬ 
tali) possano essere compieta- 
mente gratuiti. 

Ecco perché, alla luce di 
questi indirizzi, la candidatu¬ 
ra di Vilar si è andata deci¬ 
samente affermando: perchè 
egU è stato — coni'è noto — 
l'antesignano della « crociata * 
per un vero teatro popolare 
in Francia. 

D'altro canto da qualche 
tempo Vilar si è anche ci¬ 
mentato nella regia di opere 
liriche — alcune delle quaU 
realizzate anche in Italia, alla 
Scala e alla Fenice —: e que¬ 
sto è bastato per tacitare le 
critiche di « incompetenza mu¬ 
sicale» che da qualche parte 
si era ritenuto di sollevare nei 
suoi confronti- 

m. r. 


In Ifolio 
l'orchestra 
di Zagabria 

ZAGABRIA. 10. 

L'orchestra filarmonica di Za¬ 
gabria. nel corso delle sue tour¬ 
née cominciate con un viaggio 
nell'Unione Sovietica, verrà in 
Italia nel marzo del prossimo 
anno. Dopo l'URSS. li complesso 
orchestrale visiterà alcune città 
dell'Austria, fra cui Graz; quin¬ 
di si sposterà in Francia, in Bel¬ 
gio e in Inghilterra. Sarà poi la 
volta deU'ltalia e. nel maggio, a 
Salisburgo, l’orchestra zagabre- 
se presenterà una versione con¬ 
certistica deU’Ofelio di Giuseppe 
Vendi. La tournée dell’orchestra 
toccherà anche Belgrado e Lu¬ 
biana. nonché la città tedesca di 
Passau e Dubrovnik, dove par¬ 
teciperà alla manifestazione dei 
« giochi estivi ». 


Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che Vi invecchia 

I capelli grigi o bianchi tnveo 
chi ano qualunque persona. 

Usate anche Va la famosa bril¬ 
lantala vegetale Rinova (liquida, 
solida o in crema fluida), com¬ 
posta so formula americana. 

In pochi giorni, progressivamen¬ 
te e quindi senza creare «squi¬ 
libri » imbarazzanti. U grigio spa¬ 
risce e I capelli ritornano del 
colore di gioventù, sta esso stato 
biondo, castano, bruno o aera 
Noo è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte 
Si usa come una brillantina, 
noo unge e mantiene la petti¬ 
natura 

Agli uomini consigliamo la mio 
vissi ma Rinova for Men. studiata 
esclusivamente per torà 
Sono prodotti dei Laboratori 
Val di Piacenza, In vendita oeUe 
profumerie e farmacia. 


Claudia e Rode saranno 


una (oppia 
(poco) tranquilla 

Affollata conferenza-stampa - Dieci set¬ 
timane di lavoro a Roma, in Austria e a 
New York per un film « giallo-rosso » 



£ Vi. 


Centinaia di flash, ieri po¬ 
meriggio, alla Casina Vala- 
dier di Roma, per Claudia 
Cardinale e Rock Hudson, i 
quali annunciavano il film che 
cominceranno a girare, insie¬ 
me, il 20 novembre. La fa¬ 
ticaccia di tener a bada de¬ 
cine di giornalisti, a caccia 
di particolari, e di illustrare 
l'intricato soggetto, è tocca¬ 
ta, però, solo a Francesco Ma¬ 
selli, che del film è il regi¬ 
sta, nonché lo sceneggiatore 
insieme con Luisa Montagna- 
ria. Quest’ultimo è anche au¬ 
trice del soggetto. Alla sce¬ 
neggiatura. trattandosi di un 
film prodotto dalla Vides ma 
distribuito dalla sezione cine¬ 
matografica della CBS — la 
Columbia Broadcasting System, 
una delle più grandi società 
televisive americane — ha 
rollaborato lo statunitense 
Larry Gelbart. 

Una coppia tranquilla, que¬ 
sto il titolo provvisorio del 
film, narra la storia di un 
capitano della polizia ameri- 


Uno spettacolo del gruppo « Artaud » a Torino 

Un'ansante e frenetica 
evocazione della genesi 

« Coram populo » di Strindberg utilizzato per una discu¬ 
tibile e pseudo-avanguardisfica esercitazione sperimentale 


Nostro servizio 

TORINO. 10 

Il gruppo « Antonin Artaud » 
che. a detta dei suoi stessi 
fondatori, si è dato il nome 
del drammaturgo francese per 
una sorta di vezzo filologico, 
è sorto a Bologna nel 1966 al¬ 
l’insegna di uno slogan, quel¬ 
lo del « teatro bianco ». aper¬ 
to cioè ad ogni tipo di ricerca 
sperimentale, ripulito di qual¬ 
siasi memoria del teatro tra¬ 
dizionale e dei suoi codici 
espressivi. Il rifiuto delle di¬ 
mensioni rappresentative di 
spazio platea scenario abituali 
per il teatro classico, la ne¬ 
gazione dell’attore asservito a 
un codice fisso e insincero del¬ 
l’interpretazione. l'esclusione 
del linguaggio convenzionale e 
della mediazione intellettiva 
del dato scenico sono i punti 
base del suo programma di 
protesta drammatica; la fede 
nel potere conoscitivo del ge¬ 
sto. del fonema d’impulso, del- 
l’improwisazione psicofisica, e 
la ricerca dei « pretesti » più 
idonei a illuminare situazioni 
e momenti della coscienza at¬ 
tuale. si identificano, invece, 
con le premesse costruttive 
del gruppo. 

Nove giovanissimi attori, tra 
i quali si confonde Io stesso 
regista. Alessandro Cane, or¬ 
bitano strascicando j piedi lun¬ 
go un angusto corridoio tra 
gli spettatori e l'impalcatura 
dei tubi metallici che diven¬ 
terà la palestra dei loro gio¬ 
chi e delle loro contorsioni, e 
blaterano, mugghiano, urlano, 
con maschere fisse da rituale 
primitivo, un esile testo di 
Strindberg. (Coram populo) 
assunto, per loro testimonian¬ 
za. come molla e richiamo as¬ 
sieme per l'attuazione di uno 
« scontro di forze ». di uno 
«stato tensionaie» da trasmet¬ 
tere agli spettatori, per un 
teatro infine di «pelle e di 
nervi ». 

I fantasmi del « teatro po¬ 
vero» di Grotowski e quelli 
del « Living Theatre » lì ac¬ 
compagnano in una specie di 
ansante e frenetica ricostru¬ 
zione della genesi in cui. ar¬ 
rampicati. annodati e penden¬ 
ti dai tralicci di ferro che 
moltiplicano e consumano lo 
spazio teatrale, gli attori del 
gruppo offrono un involonta¬ 
rio quadro simbolico dell’uma¬ 
nità primordiale e scimmie¬ 
sca divisa tra gli alberi e il 
terreno. Qui si « sdoppiano » 
Dio e Lucifero. l'uomo e la 
donna, il bene e 0 male, l'amo¬ 
re e la guerra, fino alla di¬ 
struzione dell'atomo. 

Eppure il « teatro bianco » 
nega le sue parentele: non 
Grotowski. anche se viene ci¬ 
tato come il riferimento meno 
arbitrario, non la tecnica de! 
« Living ». non la mentalità 
del teatro d’avanguardia, 
nemmeno la propensione per i 
simboli — affermano Alessan¬ 
dro Cane e i suoi collaborato¬ 
ri — influenzano l'azione e gli 
obiettivi del gruppo « Antonin 


Artaud », e lo affermano in 
un modo che non U si può 
certo accusare d'insincerità; 
gli spettatori e gli interlocu¬ 
tori credono alla onestà delle 
loro parole; sembra persino 
che il gruppo se ne accorga, 
con simpatica modestia. 

Quello di cui pare non si sia 
affatto accorto invece, è lo 
scadere disastroso, sul piano 
della realizzazione scenica, di 
tanti propositi, di cosi violen¬ 
te e coraggiose intenzioni a 
un livello di prova balbettata, 
di improvvisazione maldestra 
se non di parodia dello stesso 
programma eversivo (e ci au¬ 
gureremmo che lo fosse dav¬ 
vero) del « teatro bianco ». 
Teniamo conto del valore spe¬ 
rimentale del dramma e della 
attività del gruppo, della fran¬ 
chezza con cui lo stesso re¬ 
gista ammette di procedere 
per tentativi, del giusto orien¬ 
tamento che muove l’Uninne 
Culturale di Torino a favorire 
gli incontri del pubblico con 
le forze nuove e giovani del 
teatro italiano, ma crediamo 
che la sciatteria, la facile 
teorizzazione sulle orme delle 
ultime avanguardie, l’ingenua 
e contraddittoria pretesa di 
c rifare » il linguaggio coi fo¬ 
nemi dell’indoeuropeo o con 
la gestualità delle generazioni 
pre-umane. mentre non servo¬ 
no a creare un nuovo teatro 
aiutano indirettamente il ri¬ 
flusso di quello tradizionale, 
ne giustificano il consumo, ne 
consolidano i miti. 

Una conclusione amara cer¬ 
to. ma spettacoli come quel¬ 
lo che il gruppo « Artaud » 
ha messo in scena nella sede 
dell’Unione Culturale di To¬ 
rino. non possono che auto¬ 
rizzarla. Col « teatro bianco > 
e coi suoi primi esperimenti, 
non finiscono l'ansia di rinno¬ 
vare. Io sforzo per aprire al¬ 
tre strade al teatro italiano, 
la fiducia nei giovani e nella 
loro « rabbia ». ma anch’essa 
ha bisogno che le si chieda 
di non prosperare sugli equi¬ 
voci. 

Luciano Baroni 


La Fondazione 
Ford aiuta 
il teatro 

« off Broadway » 

NEW YORK. 10. 

Il teatro sperimentale « off - 
Broadway » « La Marna ». che 
ha sede nel Greenwich ViUage 
di New York, sì è visto inaspet¬ 
tatamente assegnare una dona¬ 
zione di 25.000 dollari (16 mi¬ 
lioni di lire) dalla « Fondazione 
Ford » per ampliare e svilup¬ 
pare il proprio programma tea¬ 
trale. 


Sulle scene 
« L'eclissi 
copre la terra » 
di Andrzejewski 

ESSEN. 10. 

Kazimierz Dc-jmek. sovrinten¬ 
dente del Teatro Nazionale di 
Varsavia, ha tratto un dramma 
dal romanzo L’eclissi copre la 
terra delio scrittore polacco 
Jerzy Andrzejewski e lo ha pre¬ 
sentato. con successo, in « pri¬ 
ma » tedesca, a Essen. 

Dejmek ha liberato il lavoro 
da tutto io sfondo storico in cui 
si svolgeva, riducendo m pratica 
a due le figure del dramma: 
quella del grande inquisitore 
Torqu^mada e quella del giova¬ 
ne monaco domenicano Diego 
De Manente. Dejmek fa recitare 
i suoi attori su un palcoscenico 
vuoto davanti ad un sipario di 
ferro sul quale vengono proiet¬ 
tati quadri astratti. U dramma 
intende dimostrare come si pos¬ 
sa manipolare anche la coscien¬ 
za apparentemente più ntrosa. 
D:ego. che all’inizio si oppone ai 
metodi deli’Inqutsiz one. una vol¬ 
ta divenuto segretario privato di 
Torquemada. ne subisce non solo 
l'influsso. ma supera il maestro 
per tutto quello che riguarda la 
logica, la durezza e l’mesora 
biiità. 


Scompare leprime 

con Charles Cinema 

| « j La 25 a ora 

■SlClftfirfl Sulla traccia del romanzo di 

“ Virgil Georghiu tedilo con suc¬ 

cesso in Francia, ma noto an- 
■ che in Italia). La 25“ ora narra 

||M le travagliate vicenda dnn onc- 

un «auro» sto e modero agricoltore rome- 

wbb w w no t, a i a vigilia del conflitto e 

l'immediato dopoguerra. Gio- 
|| 9 vanni (diamo la versione ita- 

liana del suo nome, dato che in 

UUI HllwlMII ogni paese dove capita glielo 


All'estero per protesta 
i registi nordamericani 


HOLLYWOOD. 10. 

Almeno tre registi americani 
di gran nome, e forse anche 
qualche altro, andranno a girare 
i loro prossimi film aU'estera 
Lo ha dichiarato Delbert Mann, 
presidente dell Unioce dei regi¬ 
sti americani. « L'esodo — ha 
detto Mann — costituirà una 
manifestazione tangibile del 
malcontento suscitato da) con- 
tratto collettivo concluso l'anno 
scorso fra ì’ Associazione dei 
produttori e quella degli scrit* 
tori ». In base al contratto, gli 
scrittori e sceneggiatori hanno 
guadagnato una posizione di 


carta, Roger, uomo normale, 
perfettamente inserito nel si¬ 
stema, che conduce una vita 
di tono estremamente livella¬ 
to; costui, guarda un po’, si 
scontra (o incontra) con una 
scatenata ragazza italiana 
(Esmeralda), che, in nome 
dell’antica amicizia infantile, 
gli chiede di andare contro 
tutte le sue regole e i suoi 
principi, aiutandola a rimet¬ 
tere a posto i gioielli da lei 
rubati nella villa di alcuni 
miliardari americani a Kitz- 
biihel, in Austria. Di qui una 
serie di trovate, sino al finale 
a sorpresa: Esmeralda. in ve¬ 
rità. si avvarrà dell’ aiuto 
della polizia non per rimet¬ 
tere a posto i gioielli, ma per 
rubarli. Esmeralda - Claudia 
ruba solo perché è ladra? 

« No — risponde il regista — 
ruba essenzialmente per an¬ 
dare contro la società ». Non 
si tratta, dunque, di un film 
giallo-rosa, ma di un film 
giallo-rosso, conclude scher¬ 
zando. Se le intenzioni di Ma¬ 
selli sono quelle di trarre un 
significato morale anche da 
una vicenda come questa (e 
potrebbe essere diversamente 
per un giovane autore che fino 
a ieri ci ha dato sempre film 
d’impegno?) non manchcran 
no, nella Coppia tranquilla, né 
l'idillio, né i colpi di scena, 
né gli ammiccamenti erotici 
(si parla di una sequenza in 
cui Claudia apparirà vestita 
solo di gioielli). 

Claudia e Rock sono alla 
loro seconda esperienza co¬ 
mune (la prima è stata Ope¬ 
razione Blindfold) e. a detta 
degli esperti, la loro è una 
coppia ^he (cinematografica¬ 
mente) funziona. 

Dopo il film di Maselli, le 
cui riprese dureranno dieci 
settimane e si svolgeranno a 
Roma, a Kitzbuhel e a New 
York, l'attore americano gi¬ 
rerà altri due film in Europa, 
mentre la Cardinale andrà in 
America, dove lavorerà nel 
nuovo film di Sergio Leone, 
C’era una volta il West. 

Rock Hudson non veniva 
in Italia da dieci anni, da 
quando, cioè, prese parte ad 
Addio alle armi, dai roman¬ 
zo di Hemingway. Di rigore, 
quindi, la domanda: come ha 
trovato Roma? Più calma, 
più tranquilla di allora. 1 
giornalisti sorridono. Questo 
spilungone (un metro e no- 
vantadue) con la faccia da 
bambolotto vuol meravigliarci 
per forza. Claudia gli viene 
in aiuto parlando di come la¬ 
voravo bene insieme, e ìui le 
ricambia il complimento di¬ 
cendo che gli piace la Cardi¬ 
nale soprattutto quando si 
arrabbia. 

Franco Cristaldi sorride e 
Maselli si riposa un momen¬ 
to. mentre i flash continuano 
a scattare inesorabili. 

E’ il momento buono per 
infilare una domanda che ci 
sta sulla punta della lingua. 
Che farà Maselli dopo Una 
coppia tranquilla? Un film da 
cinquanta milioni. E aggiun¬ 
ge: cinquanta tutto compreso. 
E’ un ritorno alle origini? 

Mirella Acconcramessa 

Nella foto: Rock Hudson e 
Claudia Cardinale. 



HOLLYWOOD, 10. 

Il popolare attore cinema 
tografìco americano Charles 
Bickford è morto stanotte, nel¬ 
la clinica dove era ricoverato 
dai luglio scorso, in seguito a 
un attacco di enfisema polmo¬ 
nare: aveva quasi settantasette 
anni, essendo nato il 1. gen¬ 
naio 1891. Dopo un decennio 
di attività teatrale, iniziata 
all'indomani della grande guer¬ 
ra. aveva cominciato nel 1929 
(con Dynamite di Cedi B. De 
Mille) la sua carriera sullo 
schermo, ed aveva colto il suo 
primo successo, nel '30. in An¬ 
na Christie di Clarcnce Brmvn 
(dal dramma di O’ Neill), al 
fianco di Greta Garbo. 

Da allora, Charles Bickford 
era apparso in un centinaio 
di film, interpretando parti di 
rilievo, e sempre comunque 
rese incisive dalla sua gran 
de capacità di caratterizza 
zione; il viso aspramente sa 
gomato. il forte taglio degli 
occhi e della bocca, il colore 
rossiccio dei capelli lo rende¬ 
vano particolarmente adatto 
a incarnare personaggi duri, 
risoluti, anche se talvolta pie¬ 
gati dai destino avverso. Lo si 
ricorda tra l’altro, in Johnny 
Beiinda di Negulescu (per il 
quale fu anche candidato al¬ 
l’Oscar), in Bernadette di 
Henry King, in Duello al sole 
di Vidor, e soprattutto nel 
bello e polemico film di Jules 
Dassin Forza bruta (che è del 
1947). Una delie sue ultime 
prestazioni di rilievo, nel ci¬ 
nema. l’aveva fornita in E’ 
nata una stella (1954). rema¬ 
ke di un’opera discretamente 
famosa. In tempi recenti ave¬ 
va lavorato per la televisio¬ 
ne: la sua celebrità si era 
rinnovata, tra il pubblico più 
giovane del suo paese, grazie 
ali’interpretazione d'una serie 
televisiva (Il Virginiano), nel 
quale riproponeva il tipico ri¬ 
tratto d’un rude agricoltore 
dai modi bruschi e dal pugno 
facile. 


Sulla traccia del ronnnzo di 
Virgil Georghiu (edito eoa suc¬ 
cesso in Francia, ma noto an¬ 
che in Italia). La 25“ ora narra 
le travagliate vicend*' dim one¬ 
sto e mode-ào agricoltore rome¬ 
no. tra la vigilia del conflitto e 
l’immediato dopoguerra. Gio¬ 
vanili (diamo la versione ita¬ 
liana del suo nome, dato che in 
ogni paese dove capita glielo 
cambiano) è incarcerato in un 
camini di lavoro t>er ebrei, vit¬ 
tima della cattiveria del ca|» 
dei gendarmi, che concupisce 
sua moglie: lui tenta invano di 
dimostrare che è cristiano or¬ 
todosso, ix)i fugge in Ungheria, 
insieme con alcuni compagni di 
sventura: ma costoio. pioprio 
poiché israeliti, riescono a emi¬ 
grare in America, lui lesta, ed 
e peiseguit ito. stavolta, iu quan¬ 
to tomenti, l-o spediscono in Ger¬ 
mania. a faticare come uno 
schiavo: ma qui un ufficiale na¬ 
zista. fanatico delle teorie raz¬ 
ziali. scopre che Giovanni rap¬ 
presenta il perfetto tipo del¬ 
l’ariano antico: il poveiaccio è 
quindi amabilmente costretto a 
indossare la divisa delle SS. K. 
dopo la libeiazione. avendo già 
tiascorso un congruo periodo di 
prigionia sotto gli americani, 
viene processato come « crimi¬ 
nale di guerra ». L'avvocato di¬ 
fensore impietosisce la corte leg¬ 
gendo una lettela della moglie 
di Giovanni, che nel frattempo 
è stata violentata da soldati so- 
v lotici : Giovanni so la cava con 
poco e finalmente si ricongiun¬ 
ge alla famiglia¬ 
si tiatta. m .sostanza d'un 
grossolano fumettaceio. qualun¬ 
quistico nello spirito e sbracato 
nella forma: interessante solo 
jierchò mostra la tendenza di 
coiti produttori (dopo il suc¬ 
cesso commerciale del Dottor 
Zi vanti) a sfruttare 1 grandi, 
tragici eventi della storia per 
racconti a sensazione, piagnu¬ 
colosi e melodrammatici. Nel pa¬ 
sticcio. confezionato da Henri 
Verneuil con un cast multilin¬ 
gue. sono coinvolti Anthony 
Qmnn e qualche aitici bravo at¬ 
tore. come Serge Reggiani. Vir¬ 
ila LUÌ. quale contadina transil- 
vana, è del tutto incredibile. 
Colore. 

ag. sa. 

Gungala 
la vergine 
della giungla 

Da un po’ dì tempo in qua è 
possibile leggere slogans pub¬ 
blicitari del tiixv. « .. finalmente 
la censura ha chiuso un occhio 
e ha permesso la visione di nudi 
infegrali... ». eccetera eccetera. 
Oppure. « una ventata di libertà 
nella censura italiana ». come 
se la nostrana madama Anasta¬ 
sia non si fosse mai mostrata 
indulgente verso il nudo, siicene 
di donne «di colore ». salvo che 
fosse visto in una storia che 
avesse un senso culturale e ar¬ 
tistico incompatibile con la por¬ 
nografìa... Per quanto riguarda 
il film dì Mike Williams. Gun- 
pala la vergine della aitinola 
— un mediocrissimo film di av¬ 
venture pseudoesotiche, dove si 
tenta di narrare le sfortune di 
una cattivissima guida africa¬ 
na alla ricerca di un diamante 
azzurro appeso al collo di una 
ninfa « bianca » amica degli 
animali (una Kitty Swan ripre¬ 
sa al rallentatore, che abbiamo 
intravisto in Un uomo a metà 
di De Seta) — siamo, comun¬ 
que. al di là sia della pornogra¬ 
fia sia del * film medio » brn 
confezionato. Tra gli altri attori 
della spedizione africana, orga¬ 
nizzata dal cattivo Poldo Ben¬ 
dando c facile pi oda di leoni e 
pantere ». citiamo Linda Veras. 
Courad Loth. Colore. 

vice 


Uno commedia 
musicale 

ispirata a Show 

NOTTINGHAM, 10 
Il teatro di Nottingham si ac¬ 
cinge a mettere in scena una 
commedia musicale intitolata 
Our dear Bernard, centrata sul¬ 
la vita del commediografo ir¬ 
landese George Bernard Shaw. 
John Neville impersonerà il 
grande scrittore. 


CAROLINE E IL PADRE 


maggior rilievo, a scapito dei 
registi, e la cosa non va a ge¬ 
mo a quest’ultimi. ET stata an¬ 
che intrapresa un'azione legale, 
sebbene Mann abbia precisato 
che essa noo sarà effettivamente 
portata in tribunale prima di 
un anno, nella speranza di rag 
giungere un accordo amichevole. 
1 registi non se la prendono tan¬ 
to con gli scrittori, i quali ov- 
viamente fanno i loro affari, 
quanto con i produttori, che 
avrebbero inesplicabilmente ac¬ 
cettato di mutare le condizioni 
di lavoro esistenti fino al 1966 
nel cinema americana 



Vittorio Do Sica interpreta il ruolo del padre di Caroline Chérie nella nuova versione del celebre 
film che lanciò la scomparsa Martine Carol. Protagonista di questa adizione è la giovane Franca 
Anglade che qui vediamo In una scana dal film con Do Sica. La « troupe », diretta dal regista 
Denys da la Pateilièra, verrà tra giorni dalla Francia a Cinecittà per girare gli interni 


Raiiif 


a video spento 


KRUSCIOV PRIVATO - 
Ha fatto bene ieri sera Ar¬ 
rigo Levi a sottolineare, nel¬ 
la Mia breve introduzione, 
che il documentario Kru¬ 
sciov in esilio è stato con¬ 
fezionato dagli americani (lo 
firma Kdu'in Scannali della 
SBC) ed è interessante an¬ 
che perché rappresenta il 
punto di rista americano sul 
la figura di Krusciov, sul 
.suo ruolo, ni alcuni degli 
avvenimenti internazionali 
dei quali egli fu protagoni¬ 
sta. e contiene le risposte, 
sia pure indirette, ai giudizi 
e alle osservazioni dello stes¬ 
so Krusciov. Noi diremmo 
che esso è interessante so¬ 
prattutto per questo. 

in sé, infatti, come docu¬ 
mento vero e proprio, il pro¬ 
gramma è assai meno « .sfra 
ordinano » di quanto ci si 
potesse aspettare Gli inter¬ 
venti di Kruscinr. riell’eco- 
nomia dell’intiera trasmis¬ 
sione. non sono poi molti e 
nemmeno del tutto mediti: 
Krusciov, ila quando è usci¬ 
to dalla vita pubblica, ha 
concesso parecchie interri 
ste ripetendo più volte le 
cose che abbiamo udito ieri 
sera e altre ancora. L’infer- 
vento più interessante tra 
quelli contenuti in questo do 
cumentario è forse quello 
sulla crisi di Cuba, che sol¬ 
tanto in parte (e. ora lo 
sappiamo, non nella parte 
più importante, che è quel¬ 
la sulle concrete intenzioni 
aggressive degli Stati Uniti) 
era .stata utilizzata da Hom- 
bert Bianchi in Memorie del 
nostro temiK). D'altronde, è 
bene non dimenticare che in 
questo programma non esi 
ste una intervista vera e prò 
pria: si tratta di stralci di 
registrazioni e di resoconti 
stenografici messi insieme 
per l'occasione. 

Rimangono dal punto di 
vista dell'interesse docu¬ 
mentario. alcune vecchie 
fotografie molto suggestive 


c tutta la parte filmata nel¬ 
la dacia, che senza dubbio 
contribuisce a lumeggiare 
ulteriormente il profilo di un 
personaggio già ricco di 
una vastissima aneddotica. 

Più interessante, ripetia¬ 
mo, a noi è parsa la parte 
di intervento diretto dellau- 
tare, sia per la piospettiva 
politica che rivela, sia per 
il taglio con il quale il ri¬ 
tratto è condotto. Guardate, 
ad esempio, come tutta la 
vita di Krusciov è data in 
termini di € carriera*: co 
me si insiste su certi aspet 
ti * alla buona » della sua 
attuale esistenza, mentre 
non si manca di affermare 
che il suo livello di tuta « è 
incredibilmente allo per l'U- 
mone Sovietica »; come si 
sottolineano, quasi nostalgi¬ 
ca mente, te « novità » delle 
sue posizioni, mentre si so¬ 
stiene, con il consueto lin¬ 
guaggio ad effetto, che egli 
era stato « il favorito di 
Stalin »; come ci si com¬ 
muove sul suo allontana¬ 
mento dalla direzione del- 
l'URSS. mentre si afferma, 
tirando le somme, che egli 
amara soprattutto « stare 
solfo la Ilice dei ri/lelfori ». 

Con questo accorto dosag¬ 
gio di malizia e di simpa 
ha. e attraverso la scelta 
delle dichiarazioni. Newman 
tende a strumentalizzare 
Krusciov e a presentarlo al 
pubblico americano (ora 
che è «in pensione >) quasi 
come un amico perduto, 
contraddittorio ma « ragia 
nevole ». tanto più « ragio¬ 
nevole * quanto più « punta 
va tutto su un accordo con 
gli Stati Uniti » (questo fu. 
secondo la interpretazione 
ih Neternali, l'asse della po 
litica kruscioviana). Un Kru 
sciov da « persuasori occul¬ 
ti ». insomma, costrutto m 
funzione della « coesisten¬ 
za » versione americana. 

g. c. 


preparatevi a... 

Arriva Barbarella (TV 1° ore 22,15) 

Barbarella, il famoso personaggio dei fumetti francesi, 
sta per giungere sullo schermo interpretalo da Jane 
Fonda, che attualmente sta « girando » a Roma sotto 
la regia del marito Vadim. Di Barbarella cl parlerà la 
stessa Jane in • Linea contro linea ». 

Teatro negro (TV T ore 21,15) 

Vanno in onda da stasera una serie di trasmissioni 
dedicate al teatro negro contemporaneo. I problemi 
che simili trasmissioni hanno posto ai loro autori, guidati 
da Folco Quilici, sono stati non pochi: dalla necessità dì 
sintetizzare le opere a quello di tradurle per il pubblico 
italiano. E' possibile che non tulio sia riuscito; ma l'Ini¬ 
ziativa è senza dubbio di grande interesse, comunque, 
perchè è la prima occasione per noi di entrare in diretto 
contatto con il teatro dell'Africa di oggi. Stasera vedre¬ 
mo una commedia congolese e una commedia nigeriana. 
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TELEVISIONE 1* 


10-11,20 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
P«r Torino • ione coffegaie 

17,— GIOCAGIO- 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

19.15 SETTE GIOkNI AL PARLAMENTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— PARTITISSIMA 

Ornella Vanoni e Rila Pavone 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 DAL CANTASTORIE AL PALCOSCENICO 
Teatro negro, oggi 

22.15 VITA DI DANTE - Con Giorgio Albertaul 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, A, 
10. 12. 13, 15. 17. 20. 23; 
6 , 35 : Corso di lingua te¬ 
desca; 7,10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9.07: Il mondo del 
disco italiano; 10.05: La 
radio per le Scuole; 10,33: 
Le ore della musica; 1133: 
Antonio Guarino: L’avvoca¬ 
to di tutti; 11,30: Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13.20: Le mille lire; 
1353: Ponte radio; 15.10: 
Zibaldone italiano; 16: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; 16 e 
.30: Jazz a go go; 17.25: 
L'ambo della settimana: 
17,32: Le grandi voci del 
microsolco, 18.05: Incontri 
con la scienza: 18,15: Trat¬ 
tenimento in musica; 19,35: 
Luna-park; 20.15: La voce 
di Nilla Pizzi; 20.20: Non 
sparate sul cantante; 20,50: 
Abbiamo trasmesso; 22,20: 
Musiche di compositori ita¬ 
liani. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30, 830. 930, 1030. 1130, 
12,15 1330. 1430, 1530. 

1630, 1730, 1830, 1930, 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: BUiardino a 
tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8,40: Salva¬ 
tore Quasimodo; 8,45: Si¬ 
gnori l’orchestra; 9,12: Ro¬ 
mantica; 10: Ruote e mo¬ 
tori; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: Batto quattro - Va¬ 
rietà musicale; 11,42: Le 


canzoni degli anni *60; 
1230: Dixie beat; 12,45: 
Passaporto; 13: La musica 
che piace a noi, con Lea 
Massari: 14: Juke-box; 15: 
Recentissime In microsol¬ 
co; 15.15: Grandi direttori: 
Ieopold Stokowski; 18: 
Partitissima; 16,05: Rapso¬ 
dia; 17.05: Canzoni per In¬ 
vito: 17.40: Bandiera gial¬ 
la: 1835: Ribalta di succes¬ 
si; 1930: Radiosera; 20: 
Jazz concerto; 21: Musica 
leggera dalla Romania; 21 
e 30: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 2130: Musica da 
ballo. 


TERZO 

Ore 10: André Campra. 
Claude Debussy; 11: Anto¬ 
logia di interpreti; 12,10: 
Università Intemazionale 
Marconi: «L'undicesimo sa¬ 
tellite di Saturno»; 1230: 
William Walton; 1235: Mu¬ 
siche di F. Mendelssohn- 
Bartholdy; 1430: Recital 
del London Wind Soloists; 
15: Don Chisciotte. Musica 
di Jules Massenet; 17,10: 
Tommaso Albinoni; 1730: 
Corso di lingua tedesca; 
17,45: Paul Hindemith; 18 
e 30: Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: La grande 
platea; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2030: Concerto 
sinfonico. Direttore Fer¬ 
ruccio Scaglia; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 2230: Orsa 
minore: « Non lagnarti del¬ 
lo specchio» • Radiocom- 
posizione; 2335: Rivista 
delle riviste. 
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PAG. io / sport 


LO STATUNITENSI K.O. ALLO SCADERE DEL SECONDO ROUND 


CORLETTI FULMINA GOLDSTEIN 


SOLDO è passato alla Lazio che ha sborsato 9 5 milioni 

Da Silva dalla Roma al Mantova 


Soldo alla Lazio 
per 95 milioni 


Proprio in extremis (cioè a 
poche ore dalla conclusione del 
mercato calcistico che ha chiu¬ 
so i battenti a mezzanotte) la 
Lazio ha ingaggiato dull'Inter 
11 difensore Solilo per 95 milioni. 

Il nuovo laziale si chiama 
Carlo, ha 25 anni tessendo na¬ 
to il 13 aprile 1942), è di un 
paesino (Genivolta) presso Mi¬ 
lano: alto 1.75. pesante 73 chili, 
è di ruolo centromediano, ma 
gioca indifferentemente in ogni 
posto della difesa. Ha comin¬ 
ciato a giocare neH’Ambrosiuna, 
poi è passato al Novara ed al 
Varese prima di essere ingag¬ 
giato daU'Inter. 

Dal t>oco che se ne sa si può 
dire che è un « jolly » prezioso 
per ogni difesa: ma il punto 
e proprio qui. Aveva proprio 
bisogno di un difensore la La¬ 
zio (che ha già Castelletti. Go¬ 
vernato. Adorni. Zanetti. Ma¬ 
stello. Marchesi. Pagm, Honzon. 
Carosi) o non sarebbe stato pre¬ 
feribile ingaggiare una < punta » 
in grado di risollevare le sorti 
deH'anemico attacco bianco az¬ 
zurro? 

lasciamo l'interrogativo in 
sospeso per aggiungere che an¬ 
che ieri è stato perfezionato il 
prestito di Da Silva dalla Ro¬ 
ma al Mantova: si è dt.-ciisso 
a lungo infine dello scambio 


Cci-Handoiii ma la trattativa 
non è andata in i>orto. 

Queste le altre notizie del 
« mercatino »: Colausig daU’In- 
ter al (troscia; il Palermo si è 
assicurati dal Mantova. Ceccar- 
di. Porcellino II (prestito: 15 
milioni) e Corrano (comproprie¬ 
tà: 40 milioni); Frezza dal Bre¬ 
scia è passato al Modena: Boari 
dal Naiioli alla Spai; Guala/zini 
della « De Martino* interista 
passa in prestito al Modena. 

Kd ora qualche notizia spic¬ 
ciola sulle < romane *■ La La¬ 
zio parte oggi alle 14 per Reg- 
g.o Calabria in aereo: della co 
mitica fanno parte gli undici 
che hanno giocato contro il Pe 
rugia. meno Ixirenzetti e For¬ 
tunato. più Bagatti e Mari che 
dovrebbero r.entrare in squa¬ 
dra. Scontata sempre pure la 
utilizzazione di Adorni che è 
migliorato. Non è improbabile 
poi che aH'uItimo momento si 
aggreghi alla comitiva anche 
Marrone che potrebbe essere 
c graziato * dalla CAF nella 
riunione di stamattna . 

Per quanto riguarda la Ro¬ 
ma niente di nuovo da segna¬ 
lare: stanno tutti thxve. sono 
con il morale alle stelle. Pu¬ 
gliese ha già deciso di confer¬ 
mare la formazione di Torino. 
Che altro volete? 


Per il match con l’Italia 

Anche 

Foni 

non 

cambia 


Domani nel G. P. di Spagna 


L'italiano De Adamich 
debutta con la Ferrari 


Dopo le ottime prove fornite 
• Vallelimga. Modena c Monza. 
Andrea De Adamich esordisce 
domani in « Formula 1 » nel 
G P. dt Spagna L'ascesa del 
pilota triestino d'origine e mi¬ 
lanese d'adozione é stata rapi¬ 
dissima: basta ricordare che ha 
la patente da appena sette anni 
e che finora ha corso soprat¬ 
tutto su vetture, nemmeno fra 
te pio potenti, e su monopo¬ 
sto dt F. 3 

Egli. Infatti, si é dedicato 
particolarmente negli ultimi 


totocalcio 


Bologna-Spal 

Brescla-lnfer 

Cagliari-Juve 

Mantova-Atalanta 

Milan-Sampdorìa 

Napoli-Fiorentina 

Roma-Lane rimi 

Torino-Varese 

Genoa-Llvomo 

Pi*a-Verona 

Reggina-Lazio 

Slena-Spezia 

Pa$cara-Nardò 


totip 


I CORSA 

II CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 


due anni, che sono stati quelli 
dei suoi maggiori trionfi, alle 
gare ili vetture turismo, dove 
lia conquistato sia nel I‘*66. sia 
quest'anno, il tito’o d'Europa 
al volante della GTA dell'Alfa 
Romeo E solo pochi mes; fa. 
precisamente a Imola. £ riusci¬ 
to ad imporsi in una rompe!.- 
z-.one d. * Formu'a 3 » pur 
avendo v.nto il titolo italiano 
nella categoria nel 1963. graz.e 
a buoni piazzamenti 

Ora. tutto d'un tratto, ha fat¬ 
to il grande balzo e non certa¬ 
mente per caso, visto che En¬ 
zo Ferrari, il qua'e gli affida 
uno dei suoi bolidi, non è so¬ 
lito concedere con facilità la 
sua f.ducia ai principianti, spe¬ 
cie «o italiani, che considera 
in genere dei t d.Iettanti » e 
come tali meno disposti a sop¬ 
portare i sacr.fici che lo sport 
automobilistico richiede 

De Adamich. che é g.à da 
a’cuni g.orni in Spagna per le 
prove, sarà al voi mie di una 
’.2 c.I ndri a 36 va.vote quel'a. 
esattamente gu.data da Chr s 
Anton nel G P d. German.a 
S: tratta di un modello che ha 
in corpo circa 390 cavalli 30 
in meno della 43 valvole, l'ul- 
t.ma ore.iz.one del c Cavallino 
rampante » Le difficoltà che 
dovrà superare il tcestino so¬ 
no molte e tali da chiedersi se 
era il caso di tentare questa 
impresa non scevra di pericoli 
Oltre a trovarsi per la prima 
volta in mezzo a bolidi poten¬ 
tissimi e a piloti spericolati 
come t Clark, i Brabham e i 
Graham HU1 (non va dimen¬ 
ticato che finora ha provato 
da solo). De Adamich si tro¬ 
verà su un circu.to sconosciu¬ 
to. molto tortuoso e nuovo an¬ 
che per altri piloti, poiché e 
stato inaugurato solo nel luglio 
E" a 27 km da Madrid e misura 
3.404 chilometri, che nella ga¬ 
ra di domani saranno percorst 
60 volte per un totale di 204,23-* 
chilometri Gli iscritti sono 18 
e De Adamich sarà l’unico ita¬ 
liano a bordo deli'unica mac¬ 
china italiana: buona fortuna! 



Pulcrano batte ai punti Murgia (un pari sarebbe stato più giusto) 
Pareggiano Bianchi e Salami - Bertini (aspirante al titolo italiano 
dei welter) si impone per k.o.t. su Nervino 

Tiberia (con merito) 
ai punti su Don Davis 


l'Unità / sabato 11 novembre 1967 


Dal comitato per le attrezzature sportive 

Sollecitata la 
costruzione di 
16 mila impianti 


Stasera a Genova 


g. c. 


In vista della partita di an¬ 
data Svizzera-Balia del sesto 
gruppo eliminatorio del cam¬ 
pionato d'Europa per Nazioni, in 
programma sabato a Berna con 
inizio alle 14,15 i calciatori az¬ 
zurri saranno convocati al Cen¬ 
tro tecnico di Coverciano di Fi¬ 
renze entro le ore 13 di mar¬ 
tedì. La comitiva partirà da 
Firenze in treno alle 19,21 del 
14 novembre ed arriverà alle 
20,19 a Berna, dove alloggerà 
all'Hotel Bellevue. Le convoca¬ 
zioni saranno fatte probabil¬ 
mente domenica. 

La squadra italiana ripartirà 
da Berna in treno alle 9,32 del 
giorno successivo e giungerà a 
Milano alle 14.11 

Intanto la Federazione calci¬ 
stica svizzera ha reso noto il 
seguente elenco di 22 giocatori 
comunicato atFUEFA: Barlie, 
Kunz, Prosperi, Bertschi, Ci- 
therlet. Coduri, Duerr, Funrer, 
Marti, Michaud, Odermatt, Per- 
roud, Pfìrter, Quentin, SignoreL 
II, Tacchella, Amez-Droz, Ber¬ 
nasconi, Blaettler, Brenna, 
Kuenzll, Ntmbrlnl. Nell'elenco 
figurano gli undici giocatori 
che mercoledì scorso hanno bat¬ 
tuto Cipro per 5-1. Nella foto: 
FONI. 


Eduardo Collctti ha battuto 
per ko al secondo iolimi, Ski 
Goldstein. un pugile dull’aspet- 
to di « buon paihe ili famiglia v. 
con tanto di « pelata » e ili pan¬ 
cetta. elu- pero pici llia collie un 
dannato e conosce bene il me¬ 
stici e 

Uopo una pi lina tqnesa du¬ 
rante la tinaie Colletti ha pie- 
\alentemente studialo E.miei l- 
eano, il match ha picso inoro 
nel secondo tempo, con Corletti 
che. giostrando in velocità, 
tempestava di colpi il viso dello 
statunitense, e con Carnei icano 
« lie. surclassato tecnicamente e 
fi asmi nato dalla pioggia di col¬ 
pi (leir.ivveis.il lo. tentava di¬ 
speratamente di piazzare il 
colpo dmo clic ì isolvesse la 
ormai itnp.ii 1 lotta 

L’epilogo ('• venuto allo sca¬ 
dde della npiesa su un enne¬ 
simo attacco. Collctti colpiva 
di destro al mento, doppiava di 
sinistro, e per Goldstein era il 
k o 

Il pubblico lia accolto con dif¬ 
fidenza l'exploit di Colletti, 
l'uomo nuovo del boxlng roma¬ 
no. una ciiflUlenza che trova la 
tuia spiegazione nette troppe 
« tiufole •* propinategli (De Pie- 
eoli insegna). Ma. nel caso di 
Corletti a nostro avviso ha cer¬ 
tamente esagerato, visto die il 
iagii7/o, nei due tempi, lui mo¬ 
sti am una velocità eccezionale 
per un peso massimo, una bella 
[uccisione e una celta vailetà 
di colpi, anche questi sii ou (li¬ 
liali pei un << ma-simo ■. 

Ma giriamo il Mini della se¬ 
rata scarso il pubblico, for¬ 
se non ha credulo allo «stra¬ 
niero * Corletti. ma sicuia- 
inentc il cambio di tanti, trop¬ 
pi avversari (da llilton a Sul- 
liv.m. ad Amos Johnson, a 
Goldestem) ha creato un cli¬ 
ma di sfiducia intorno alla 
riunione Tutto sommato, pe¬ 
ro. la riunione ha avuto t suoi 
motivi di interesse e Corletti 
è un pugile da rivedere 

Creili amo di sapere che è 
nelle intenz.iom di Rodolfo Sa¬ 
batini ripresettfarlo al pub¬ 
blico romano quale "clou” del. 
la riunione che vedrà di fron¬ 
te. per il titolo italiano. Ti- 
bena e Bertim Quest'ultimo 
niatdi avrebbe dovuto svol¬ 
gersi il primo dicembre, co¬ 
me "sottoclou" a Mazzinghi- 
Gonznles. nia é stato postici, 
pati» (forse si farà il 13 dicem¬ 
bre) perché, tanto Tiberia che 
Bertini sono stati impegnati 
nella riunione di ieri sera 

Non è neppure escluso che 
Corletti combatta nei "sot¬ 
toclou" di Mazzinghi-Gonza- 
les lincile se la data del pri¬ 
mo dicembre appare un po' 
troppo vicina Comunque, in 
qualunque data combatta. Cor. 
letti sarà opposto ad un forte 
massimo americano ingaggiato 
per tempo 

Ma torniamo ai match di 
ieri sera I primi a satire sul 
ring sono due "puri" medio¬ 
massimi: Sciamine della « Cen- 
tocelle * e Eddve Kamuscek 
delle « Fiamme Oro >>. Piu ve¬ 
loce. piu mobile e piu esper¬ 
to Sciamine ha imposto il 
suo gioco, che e quello di col¬ 
pire e poi sottrarsi alla rea¬ 
zione dell'avversario con rapi¬ 
di spostamenti sul tronco e 
stille gambe (lui. cosi rotori- 
detto). ed tia vinto netta¬ 
mente contro un rivale che 
puntava molto sulla sua gran¬ 
de potenza 

Successivamente, nel match 
di apertura del « cartellone > 
professionistico. Pulcrano ha 
atTrontato Giovanni Murgia ed 
ha ottenuto il verdetto al ter¬ 
mine del combattimento, inni, 
to equilibrato Pulcrano ha 
mostrato una boxe piu apprez¬ 
zabile sul piano stilistico, ma 
Murgia e stato sicuramente 
piu cflle.ice. soprattutto nella 
parte centrale dell'incontro 
Un risultato di parità sarebbe 
stati», a nostro avviso, piu giu¬ 
sto. Ma la giustizia non e la 
dote che caratterizza gli arbi¬ 
tri romani, e tollerano era il 
pugile di casa . 

11 secondo match professio¬ 
nistico della serata ha visto 
a confronto Romano Bianchi 
e Giampiero Salami 11 roma¬ 
no. fallito il traguardo tnco. 
lore con Arcati e con Lopopo- 
lo. cerca contro Salami il suo 
rilancio, ma d cremonese tar¬ 
chiato. grassottcllo e per men¬ 
te remissivo, «( presenta subi¬ 
to come un brutto cliente, ac¬ 
corcia le distanze e comincia 
a "lavorare" duro, al corpo 
Bianchi resiste, contrari icca 
ma e costretto a soffrire nei 
tentativo di frenare l'aggres¬ 
sività dell'avversario e pren¬ 
dere l'iniziativa La lotta é 
dura ed abbastanza equilibra¬ 
ta Lo spettacolo relativamen¬ 
te mediocre II Anale é di Sa¬ 
lami (Bianchi, tra l'altro, "sci¬ 
vola" su un "croscet'' sinistro 
del rivale» e il verdetto é di 
parità Un verdetto che pre¬ 
mia la generosità del cremo¬ 
nese e punisce la confusione 
di idee di Bianchi. 

Il terzo match fra "prò", 
vede il toscano Bertini alle 
pre<e con il bresciano guardia 
destra Nervino Nettamente su¬ 
periore in linea tecnica. Ber¬ 
tim boxa in scioltezza e in ve¬ 
locità. centrando «pes«o l'av¬ 
versario con destri di incon¬ 
tro spesso doppiati Nervino é 
chiaramente in difficoltà di 
fronte all'azione iccalzante 
del toscano, ma non disarma, 
pur subendo pesanti scariche 
al \ì«o e al corpo 

Al terzo round, un colpo di 
striscio riapre una ferita ri¬ 
portata da Bertini pochi giorni 
fa al sopracciglio sinistro II 
medico concede a Bertini di 
proseguire e tl toscano, all'ini¬ 
zio della quarta ripresa, evi¬ 
dentemente preoccupato di una 
scordltta per ferita, attacca 
con estrema decisione e atter¬ 
ra l'avversario All'3". Nervi¬ 
no si rialza e Berlini gli é 
nuovamente addosso, colpen¬ 
dolo ripetutamente Nervino 
sta per cadere ancora quando 
l'arbitro Fantozzi ordina lo 
« stop » e accompagna entram¬ 
bi i pugili dal medico, per¬ 
mettendo a Nervino tche san¬ 
guina soltanto dal na«o> di 
riprendersi. ma per poco 
Bertini lo attacca ancora nuo¬ 
vamente. e Fantozzi, questa 
volta, decreta il k o tecnico 
L'incontro era valevole come 
semiAnale al molo italiano dei 
welter, e sarà pertanto Berli¬ 
ni a vedersela con Tiberia (che 


brutto cliente, per il ccce.i. 
nese! I 

Nell'ultimo incontro della sc¬ 
iata. sono di scena il campione 
d'Italia dei «welter*. Tihena 
e Don Davis, tl giamaicano clic 
ita inflitto una dui a lezione a 
Hattistutta 

Il negro si presenta subito 
con un di stro-fueilata che Ti¬ 
bet la evita pei un pelo 1.'ita¬ 
li. ino icagisce con oleum 
« sventolimi » che non fanno 
(Ialino ma felino sct-i i e gli 
fiottano gli applausi del pub¬ 
blico •< Pedalando > alla sua 
manici.'!, Tihena colpisce fog¬ 
ge. tiene, impueta e molisi una 
leggeia supci lui ita. anche pei- 
che il negli», nella foga ili ag¬ 
ganciali- Tiberia. si espone ai 
colpi ili incollilo 

rinculino va avanti velino 
e piacevole. Tiberia pievaie nel¬ 
le azioni a distanza il negro 
sfinita semine un buon hup- 
perkut nelle uscite dei colpo 
a corpo (quei [lochi (ite il eee- 
canese non riesce ad evitare) 

Al quinto tempo, Tiberia 
« pesca » Don Davis con un sec- 


La Tris paga lire 286.425 


Nell'ultima coi su ii is della 
riunione autunnale alte C'ap.in- 
nelle. il discendente ad invito 
« Premio Fitz llamptoii sui 

I <>00 nielli in pista piccola, le 
condizioni della pista hanno 
decisamente influito sul risul¬ 
tato Sex Appeal, a completo 
agio sul tei reno pesante, lia 
staccato nella fase conclusiva, 
dopo una prudente gara di at¬ 
tesa. tutto il gruppo sgranato. 

II sorprendente Iacopo della 
Quercia, appositamente trasfe¬ 
rito da Firenze, e Dulcamara si 
sono piazzati ai posti d’onore. 
PREMIO FITZ HAMPTON <L. 

3 300 000. m 1600 - Corsa Tris): 
1) Sex Appeal (C. Panici) scu¬ 
deria Elda: 2) Jacopo della 
Quercia: 3) Dulcamara: 4) 
Teli in Tchin. N.P.: Niro. Corro- 
poli. Regina di Cuori, Klingeor, 
Rieli. Boemia, Sandy Road, Vil¬ 
la ai Nani. Lunghezze, i, 3. 4. 
Tot.: Ili, 34. 47, 30 (674). Com- 


Inchiesta a Buenos Aires 


Racing 
e Celtic 

drogate ? 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES 10 

A sci giorni di distanza tut¬ 
ta la città parla ancora di Ra¬ 
cing Celtic. Doveva essere una 
comune partita di calcio, piu 
importante magari di quelle 
normali per via del titolo in¬ 
tercontinentale in palio, ed è 
stata invece una cosa ignobi¬ 
le. una volgare gara a chi pic¬ 
chiava prima e più forte. Ora, 
a rendere ancora più... eccitan¬ 
te il fatto, il fondato sospetto 
che entrambe le squadre fos¬ 
sero drogate. 

E' stato infatti oggi confer¬ 
mato che il presidente della 
Federazione calcistica argen¬ 
tina ha aperto un'inchesta te¬ 
sa a rilevare le responsabilità 
in proposito, inch.e-ia che fa 
il paio con quella che s:r 
Stanley Rojs. presidente della 
FIFA, aprirà sugli incidenti di 
quella incredibile, pazza. * no’- 
te brava ». 

Ho avuto la sfortuna di as¬ 
sistere allo spareggio fra Ra¬ 
cing e Celtic sul terreno del 
« Centenario » di .Montevideo. 
E* stata, la mia. la più soffer¬ 
ta partecipazione ad uno spet¬ 
tacolo sportivo che. si prete 
deva. non avrebbe degenerato 
specie perché gii scozzesi del 
Celtic vantavano una serentà 
ed una cavalleria =enza e «em¬ 
pi. E' crepato l'astrologo (!) H 
match che ha laureato la com 
pagine argentina camp one del 
mondo interclub. è invece ri¬ 
sultato una mezza carneficina, 
il cut motivo pnnc.pule (gioca¬ 
re al calcio) è stato calpesta¬ 
to. gravemente offeso come si 
trattasse di chissà quale ob¬ 
brobriosa dottrina... 

A prescindere daj fatto, qua¬ 
si incredibile, che ì tifosi uru¬ 
guaiani hanno fatto propria la 
bandiera del CelUc e manife- 
statamente nemici i giocatori 
della « Hermana Repubblica 
Argentina ». la squadra scoz¬ 
zese ha disputato la peggiore 
partita della sua storia e dato 
forma ad eccessi fisici che nes¬ 
suno. sinora, si era sentito di 
addebitarle. E’ che quando si 
perde nei confronti di un av¬ 
versario presuntamente ritenu¬ 
to inferiore, la metà bestia che 
secondo Pascal è in noi mor¬ 
tali, prende il sopravvento e 
scatena il peggio. Slogan quan¬ 
to mai improprio quello del 


Ritorna Arcari 
(contro White) 


co destili c lo spedisce al lap¬ 
pilo Il kd (3 secondo) raf¬ 
fredda un po' la baldanza del 
III.imaie.ino. e Tihena (che co¬ 
minciava a denunciale un po' 
(li stanchezza) ne approfitta pei 
tu aio il Dato e piepaiaist a 
fronteggiali- il « seri ale « Anale 
che d negli» dovi à inevitahd- 
int lite tentate pei ceicaie di ri¬ 
montai t lo -vantaggio 

Il sesto tempo e eqmlilo alo 
Il settimo vaile Don Davis sia- 
leuato. ma la uiaggloi parli 
dei suoi colpi Illusi olio sulle 
In acci.i ili It'ilali.iuo che schiva 
bene sul i or [io e si aiuta i-ini 
astute tenute La (Ine della ii- 
pnsa li uva Tibet la in netto 
vantaggio <2-3 inulti) e l'ultimo 
i olimi non cambia cose, an¬ 
elli- se I'.u Intuì Albumi tro¬ 
va molili di richiamale Tiberia 
e poi, ili fi onte alle proteste 
del pubbli! o anche Don Davis 
Il veilicito dice Tiberia Ed 
é un giusto voi detto perché 
ieri seta Tiberia é stato davveio 
tiravo 

Enrico Venturi 




Iniin/ioni- vini ente Tris- 3-*i-4 
Quota 2Hl> 423 lire per |H vinci¬ 
teli Le alile eoi se sono siate 
vinte da M.isearet. Esponimi. 
Unti vecchia! i. Pellicano, Conte 
ili Lasa, Fabiolo 


Domani in TV 
ii Premio Tevere 

La TV trasmetterà domani alle 
16 sul programma nazionale 
dall’ippodromo delle Capannello 
in Roma la telecronaca diretta 
del Premio Tevere. Telecroni¬ 
sta Alberto Giubilo: ripresa te¬ 
levisiva di Guido Gianni. Della 
stessa corsa si occuperà anche 
la radio nel programma « Do. 
tnenica Sport » (ore 17 circa). 
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così decantato « far play » bri¬ 
tannico. 

Mai visto uno spettacolo del 
genere! Una battaglia campa¬ 
le. con feriti e con proiettili 
di osni calibro. Se si pen=a 
che il commissario governativo 
dell'AFA. Valentin Suare*. pre¬ 
sente in tribuna e anche lui 
succubo del clima a=pro e 
inammissibile regnante m tutto 
lo stadio, veniva colto da gra¬ 
ve malore e costretto ad esse 
re posto sotto cura d'urgenza 
(si e diagnosticato un attacco 
cardiaco), si potrà megl.o ca¬ 
pire in che razza di ambiente 
ha avuto luogo la finalissima 
per la Coppa dei Campioni. 

Ho provato una delle ma? 
giori delusioni sportive e pro¬ 
fessionali e mi sento in dovere 
di mettere alla sbarra e gio 
ca:o~i scozzesi e giocatori ar- 
gent ni -eriza eccezione. Se una 
attenuante può sussistere, la 
merda .1 Racing. che ha «em 
pre rcazito alle incredibili vio¬ 
lenze dei rivali. 

C'è adesso, ripetiamo, la gra 
ve supposizione: che sia i gio¬ 
catori del Celtic. sia quelli del 
Racing, siano scesi in campo 
droeati. 

Luis Tulli 


CALCIO MINORE 

La A C. CF.M \C MONTEVER 
DE ha mindo g.ovedi .-era in 
un locale di Te-tacc.o. dirigenti 
e innovatori per una cena auga 
rale .n occa-.one dell'inizio de, 
Camp, onato di III categoria 
lai -celta del quartiere e -tata 
quanto mai felice e va intesa 
d; buon ausp.c.o per ì futuri 
calcistici deda nuova Società, 
cosi come lo fu per una delle 
maggiori squadre romane. 

Erano prenoti alla simpatica 
manifestazione ì dirigenti: Giu- 
l:etn Arnaldo. Pelonara Anto¬ 
nio. Stefanelli Mario, Catena 
Augusto, Onofri Francesco, Ca- 
po*-eilo Renato. Carosi France¬ 
sco. Gambini Alberto. Mascaro 
Franco. Porcelli Roberto. Cedo 
relli Alfredo. Vecchi Fabnzio. 
Pemazza Claudio, Del Bello En¬ 
rico. Gli allenatori : Sabatini 
Sergio. Iacolma Dmo. I gioca¬ 
tori: Cagliassi. Palma, Riccardi. 
Qumtarelli. Mastriani. Roselli. 
Mariani, Di Giambattista. Masi. 
De Angehs. Mazzocchetti, Ada¬ 
mi, Lattanzi. 


GENOVA. 10. 

Bruno Arcari, campione italiano dei superleggeri e sfidante al 
titolo europeo della stessa categoria, farà il suo rientro domani 
sul ring dopo due mesi. Incontrerà il negro americano Johnny 
White, un pugile che da qualche anno risiede in Europa dove ha 
ottenuto buoni risultati. 

White, che ha sostituito Femand Ahuimbe, ha nel suo record 
prestazioni che lo indicano avversario fra i più difficili fino a oggi 
incontrati da Arcari. Il pugile americano ha infatti battuto recen¬ 
temente a Parigi Aissa Ashas, campione di Francia, e uno dei 
pugili che hanno presentato con Arcari, la candidatura quale aspi¬ 
rante al titolo europeo attualmente nalle mani di Orsolic. White 
ha battuto anche il negro cubano Angel Robinson Garcia. Una 
vittoria di Arcari su White, evidentemente, avrebbe enorme valore 
soprattutto per un confronto diretto con Ashas e per far cadere 
la scelta dell'EBU su Arcari. 

Anche il resto del programma merita attenzione. Molto inte¬ 
ressante si presenta il combattimento fra Mirko Rossi e Armando 
Petlarin: entrambi i pugili tentano la scalata al titolo italiano e 
pertanto nessuno dei due può permettersi passi falsi. 

Quello fra Claris e Scattolin è un incontro fra picchiatori, quindi 
aperto a tutte le soluzioni. Battaglia certa anche tra Umberto Sin- 
bola e Costantino Fiori e, per il vincitore, la via aperta verso un 
incontro per il titolo italiano, attualmente vacante. Infine, anche 
nel match di apertura fra Montaldo e Onldi esiste lo stesso equi¬ 
librio di tutti gli altri combattimenti. 

Nella foto: ARCARI. 


Da ultra un anno presso la 
sede dell’Istituto Nazionale di 
Architettura si discute tra i 
membri del comitato di lavoro 
preparatorio del Convellilo Na¬ 
zionale sulle attrezzature sporti¬ 
ve, per definire i criteri infor¬ 
matori ih una politica che af¬ 
fronti con una visione moderna 
il problema dell'attività ricrea¬ 
tivo .sportigli. 

Giù è possibile cogliere alca 
ne importanti affermazioni chi 
riguardano la necessità di coor¬ 
dinare i vari interventi e di in¬ 
serire uh impianti e Ir attrez¬ 
zature sportive in un'orpamzza 
zione del verde pubblico che 
debba servire come elemento 
di convenienza per tutti pii in¬ 
teri enti sociali (scuole, impianti 
per il pinco, per la pratica 
sportiva, centri sociali, biblio 
teche), unificandone i criteri di 
localizzazione e di articolazione 
funzionale. 

A questo punto però — pio 
pria nel tentativo ih trasferire 
sul piano delle scelte, intera 
santi istanze culturali — si ren 
de necessario precisare alcuni 
criteri ih applicazione del capi¬ 
tala .YV della propraininazioni/ 
che pn i ede nei prossimi cinque 
anni una speso di 33 miliardi 
per le attrezzature sportive. 

Occorre subito aupiuiipcre che 
in base a'ic attuali esipenze. 
limitate all'atletica, calcio, litio 
tu. pallacanestro, pallavolo, piit 
tinaaoin. nel 1971 sarebbero ne¬ 
cessari 1G.MI impianti per un 
totale il i 250 miliardi ih lire. 
Quindi il previsto stanziamento 
dello Stato j>er pii impianti spòr 
tiri coprirebbe appena il 13% 
del 'fabbisotrno fino al 1971. 

Ma di fronte alla possibilità 
di spesa di 33 miliardi in cinque 
anni, i membri del Comitato di 
lavoro preparatorio del Conce 
può nazionale stille attrezzature 
sportive, hanno cercato ih fis¬ 
sare le esigenze fondamentali 
riconoscendo indispensabili: la 
acquisizione di nuore aree, at¬ 
trezzature delle stesse, nstrut 
tiiraziiine funzionale del verde 
pubblico esistente, formazione 
del personale istruttore qiiahfi 
roto, definizione dei sistemi dt 
pestione che tenpano presente 
il preminente interesse dell’Ente 
locale. 

Ora s t tratta appunto di .sce¬ 
gli ere tra la realizzazione di 
una serie di impianti tipo distri 
Imiti occasionalmente sul ferri 
tono, oppure tra una accorta 
/(olitilo tendente a garantire /or 
me ih fruizione del temilo libero, 
ricche di contenuto culturale et 
educativo, necessarie a fai ori- 
re e valorizzare l'autonomo svi 
luppo della personalità umana 

Il Convolino dovrebbe rappre 
sentore una precisa scelta di 
politica spertica e di politica 
urbanistica al tempo stesso pa¬ 
che non si riuscirà ad avere 
una adequata disponibilità di 
aree fino a quando l'ente pub¬ 
blico non sarà posto in yra -0 
di espropriare le aree che uh 
servono, a chiunque apporteli 
pano e nelle quantità sufficienti. 

Sarà anche decisa o per rea 
lizzare una seria politica spor¬ 
tiva. mettere in (/rado pii enti 
locali di svolpere i propri com 
piti senza essere paralizzati da 
una situazione pre aqomca che 
si trascina ormai da numerosi 
anni. L'acquisizione delle aree e 
la realizzazione depli impianti 
sono due aspetti dello steso/ 
problema. Il Convepno IX Alidi 
CONI potrebbe fornire intere « 
santi indicazioni specialmente 
per consentire apli Enti Locali 
(come è indicato dal cap. XV 
del propramma) una iniziativa 
ampia di preminente 'interesse 
sociale che inquadri il fenomeno 
sportivo, inteso come servizio 
pubblico, in una r iporosa con si 
derazionc di quelle esipenze edu 
catire. culturali e di tutela della 
salute cui è strettamente colle 
(iato 

Giuliano Pra%ca 


Sta con i piedi 
in terra. 



Indiscutibilmente, a giudicare dal piedestallo 
cromato e splendidamente rifinito. 

Ma non solo per questo; noi stiamo con 
i piedi in terra per tutti i nostri televisóri: ». 
siamo metodici, precisi, prudenti, 1 

consci che un Minerva deve durare 
per anni in ogni suo particolare. 

Per questo i Minerva vanno così bene. 


TELEVISORI 
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Una folla entusiasta e generosa accoglie a Bologna la « marcia della pace» 

I bolognesi offrono il sangue 
per i patrioti del Nord Vietnam 

Un Comitato medico per l’aiuto alle vittime dell’aggressione americana costituito da 
illustri professori universitari — Oggi la colonna della pace giungerà a Marzabotto 




BOLOGNA — La « marcia della pace > accolta con entusla smo alle porte della città 


(Telefoto) 


Le proposte governative non sono passate 

Battaglia all'Assemblea francese 
contro la pubblicità televisiva 

Negata al governo con 244 voti contro 235 l’autorizzazione a incassare il canone TV 

Dal nostro corrispondente 


PARIGI. 10. 

Battaglia alla Assemblea na¬ 
zionale sulla pubblicità alla TV. 
Non solo l'opposizione, iui com¬ 
preso il gruppo di Progresso e 
Democrazia (ex MRP). ma una 


fetta congrua della maggioran¬ 
za si è opposta alla volontà del 
governo di immettere la pubbli¬ 
cità industriale sugli schermi te¬ 
levisivi. Il bilancio 1%8, votato 
a mezzanotte di oggi, lascia in 
sospeso questa grossa questio¬ 
ne. Malgrado le pressioni del 
ministro dellTnformazione, Gor- 


Manifestazionr contro la politica 
scolastica del governo francese 

Cinquemila studenti 
assediano la Sorbona 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10. 

Cinquemila studenti hanno 
messo in stato d’assedio, ieri 
sera, il quartiere latino, men¬ 
tre il ministro dell’educazione 
nazionale Peyrefittc. inaugura¬ 
va solennemente la « rentrée » 
universitaria alla Sorbona, da¬ 
vanti al corpo accademico al 
gran completo. 

Studenti e professori. scesi 
nelle strade, ed entrati spesso 
in colluttazione diretta e vio¬ 
lenta con i poliziotti, chiedeva¬ 
no. contro la demagogia del go¬ 
verno, i mezzi perchè l'univer¬ 
sità possa funzionare. La ma¬ 
nifestazione è una delle più im¬ 
ponenti che si siano mai risto 
a Parigi. 

Perfino il rettore Roche ha 
dichiarato che l’università di 


Parigi attraversa * uno dei pe¬ 
riodi più difficili di uno sviluppo 
che le circostanze hanno reso 
ineluttabile per rispondere ai 
bisogni del paese e della sua 
capitale ». 

La verità sulla situazione uni¬ 
versitaria è emersa nel comi¬ 
zio. tenuto dagli studenti sul 
boulevard Saint Michel: « Non 
vi è sovrapopoiazione di stu¬ 
denti. ma sottoattrezzatura uni¬ 
versitaria » ha detto uno dei di¬ 
rigenti delle organizzazioni stu¬ 
dentesche universitarie. 

t Non ri sono soprattutto dei 
cattivi studenti — ha detto il se¬ 
gretario generale dell’UNEF — 
non ri sono che studenti al 
quali non si danno le condizioni 
di vita e dì studio indispensa¬ 
bili. Noi rifiutiamo l’eliminazio¬ 
ne che ci sì propone ». 

m. a. m. 


In risposta alle proteste delle popolazioni sarde 

Tremelloni: «Non sono 
atomiche ma solo fumo» 

Nelle esercitazioni sarebbe stato simulato il « fungo 
atomico » usando bombe fumogene - Il ministro ha 
però taciuto rispondendo al sen. Mammucari sulla 
disseminazione di basi e ordigni NATO 


L’Esercito italiano usa bom¬ 
be fumogene per simulare 
l’esplosione dì ordigni nucleari: 
questa, la « tranquillante » ri¬ 
sposta data dal ministro Tré- 
melloni alle apprensioni che la 
popolazione del Cagliaritano 
manifestò il 5 ottobre scorso 
per le esplosioni preannunzia¬ 
te, a titolo cautelativo, qual¬ 
che giorno prima, con un ma¬ 
nifesto del sindaco del capo!Do¬ 
go sardo. 

Sull'episodio — che $'inqua¬ 
dra nelle molte « manovre » ed 
eserctazioni NATO che eo:n 
volgono la Sardegna zeppa di 
impianti militari e di ordigni 
nucleari — il compagno sena 
tore Mammucari aveva rivol¬ 
to una interrogazione al mi¬ 
nistro della Difesa per con» 
scere, appunto, la natura delle 
esplosioni, per conto di quale 
raggruppamento militare veni¬ 
va posto in atto resperimento; 
M esso faceva parte di un pro¬ 


gramma delle FF.AA. italia¬ 
ne o della NATO. Inoltre, se ri 
fosse ibi nesso fra resperi¬ 
mento c le affermazioni del pre¬ 
sidente della Repubblica sulle 
possibilità che - l’Italia possa 
produrre armi nucleari. 

L’esplosione — ha risposto 
Tremelloni — è avvenuta nel 
quadro di t una esercitazione 
locale di difesa interna previ¬ 
sta dai normali programmi ad¬ 
destrativi delle FF.AA. italia¬ 
ne » allo scopo di * addestrare 
i reparti al controllo di una 
area nell’ipotesi che fosse og¬ 
getto dì un attacco nucleare 
nemico ». L’ordigno fatto bril¬ 
lare m agro di Cagliari era 
c composto prevalentemente da 
materiale fumogeno». 

Dimenticando di dire che ap¬ 
prensioni e preoccupazioni sono 
più che legittime ove si con¬ 
sideri la Atta tela di ragno di 
ordigni nucleari che circonda 
l'Italia e in particolare la Sar¬ 
degna ad opera della NATO. 


se.- il governo si è trovato di 
fronte ad un emendamento, pre¬ 
sentato dal deputato gollista Ne- 
wirth. per chiedere che l'mtro 
duzione della pubblicità della 
ORTF faccia oggetto della di¬ 
scussione e del voto del Parla¬ 
mento. In serata. l’Assemblea 
nazionale ha espresso la sua op¬ 
posizione alla proposta votando 
su una questione a carattere 
« tecnico »: con 244 voti contro 
235 l'Assemblea ha infatti negato 
al governo l'autorizzazione an¬ 
nuale a incassare gli abbona¬ 
menti alla radio e alla televi¬ 
sione. 

Il quesito è seno, e si pone 
ormai, dopo la battaglia parla¬ 
mentare di oggi . in questi ter¬ 
mini: la decisione sulla pubbli¬ 
cità spetta ai legislatori, oppure 
basta un decreto del governo per 
renderla esecutiva? Del dilem¬ 
ma sarà investito, dopo il nulla 
di fatto nella Assemblea, il Con¬ 
siglio costituzionale, solo compe¬ 
tente per chiarire il dubbio. < Se 
il Consiglio affermerà che si 
tratta di materia legislativa il 
governo deporrà davanti all’as¬ 
semblea un progetto di legge » 
ha dovuto ammettere lo stesso 
Corse davanti al Parlamento. 

Ma ecco un terreno di dibat¬ 
tito parlamentare dove Pompi- 
dou potrebbe rischiare la scon¬ 
fìtta, soprattutto se gli venisse 
opposta una mozione di censura, 
in quanto la rivolta contro la 
pubblicità industriale televisiva 
è cospicua anche fra le file 
della maggioranza. Vediamo dun¬ 
que come stanno le cose. 

La Francia e uno dei pochi 
paesi del mondo che ha sbarrato 
il passo, tenendo fede allo sta¬ 
tuto originario, alla sfrenala or¬ 
gia di pubblicità televisiva che 
impazza — mettiamo da parte 
l'America, caso limite — anche 
m Italia. Con grande vantaggio 
della cultura e delle trasmissio¬ 
ni. va ben riconosciuto. Ora il 
ventilato mutamento di rotta na¬ 
sce dalle presenti e conclamate 
difficoltà di bilancio della TV 
cui 11 governo vorrebbe mettere 
riparo aprendo gli schermi alle 
grandi ditte commerciali. Ma 
l’ingresso degli introiti pubblici■ 
tari costituirebbe all'attuale sta¬ 
to di cose un nuovo incitamento 
ad una situazione che viene de¬ 
finita da Le Monde doppiamente 
assurda: il bilancio della ORTF 
è al tempo stesso troppo riardo 
per cólpa di un controllo ecces¬ 
sivo e perfettamente oscuro a 
causa della sua organizzazione 
per cui l'onnipotente ministero 
delle Finanze — malgrado lo 
statuto in vigore — sovrasta tan¬ 
to il Consiglio di amministrazio¬ 
ne che il ministro di tutela e 
il ministero dellTnformazione. 

Ma la grande vertenza aper¬ 
tasi in Francia concerne soprat¬ 
tutto il pericolo che costituisce, 
per la stampa, la comparsa del¬ 
la pubblicità alla TV. 

La valanga di proteste è ge¬ 
nerale. 1 giornali temono il di¬ 
mezzarsi o addirittura la scom¬ 
parsa dell/? pubblicità commer¬ 
ciale. Più che la grande stampa, 
le prime vittime dell’ingresso 
delle inserzioni pubblicitarie alla 
TV sarebbero i giornali a mode¬ 
sta tiratura. 

L'altro problema che si pone 
— per una TV che è passata da 
uno a otto milioni di telespet¬ 
tatori dal 1958 ad oooi — è che 
il denaro della pubblicità rat 
forzerebbe ancora di più un mo¬ 
nopolio che dovrebbe essere 
quello di un serrino pubblico e 
che invece resta quello del go¬ 
verno. Il potere, si afferma, uti¬ 
lizzerebbe i nuovi introiti della 
TV almeno In parte per raffor¬ 
zare la propaganda averta o co- 
muffata a favore di se stesso 


e ad edificazione del regime. 

Altra questione: se la soluzio 
ne inevitabile dovesse essere in 
futuro o atiella della creazione 
di un terzo canale commerciale 
— come si va ventilando — o 
quella della introduzione della 
pubblicità nei due canali attua¬ 
li. come potrebbe essere eser¬ 
citato un controllo su una pub¬ 
blicità il cui influsso sarebbe 
senza precedenti sulla pente e 
consegnerebbe i mercati alle 
iniziative senza scrupoli dei per¬ 
suasori occulti al servizio dei 
monopoli? 

Il pencolo sembra cosi grave, 
sotto tutti i profili, che la pro¬ 
testa in Francia si è trasfor¬ 
mata in azione. Il manifesto per 
opporsi alla introduzione della 
propaganda industriale alla TV 
pubblicato dall’Associazione Te¬ 
le-Libertà. ha ottenuto le firme 
di cento personalità del mondo 
delle lettere, delle arti, delle 
[ scienze e delle università oltre a 
quelle di 17 membri dell'Acca¬ 
demia. 

Maria A. Macciocchi 


Intervento 
del cubano 
Rodriguez 
olla conferenza 
della FAO 

I lavori della quattordicesima 
conferenza della FAO sono pro¬ 
seguiti oggi a Roma. Di parti¬ 
colare interesse la relazione 
svolta dal ministro cubano del¬ 
l’Agricoltura Carlos Rafael Ro- 
dricuez. Egli dopo aver messo 
in luce come il dato più dram¬ 
matico. nella situazione della 
fame nel mondo, sia la progres¬ 
sione del fenomeno, ha detto 
che la crisi non si può risol¬ 
vere con palliativi nè con una 
ipotetica carità mtemaz opale. 

» Non può non muovere a sar 
casmo — ha detto inoltre — il 
fatto che le stesse forze che. 
attraverso decenni di spoliazio¬ 
ni e saccheggi, hanno re-o pos¬ 
sibile questo Terzo Mondo, nel 
quale prevalgono l'arretratezza 
e la fame, pretendano di mi¬ 
tigarle adesso con parchi dona¬ 
tivi Questi donativi nella mag¬ 
gior parte dei casi. sono, inol¬ 
tre. un opportuno espediente 
per disfarsi delle loro ecceden¬ 
ze agricole, per soffocare la 
concorrenza delle agricolture de¬ 
boli di alcuni paesi m corso di 
sv iluppo e preparare gli sbocchi 
commerciali per il loro prodotto 
nel futuro». Dopo aver negato 
che la soluzione del problema 
possa essere trovata nel fatto 
che i paesi sviluppati alimenti¬ 
no i popoli affamati, il mini¬ 
stro cubano ha denunciato la 
fragilità di tutto il meccanismo 
di aiuti e finanziamenti. In que¬ 
sto sistema il ruolo predomi¬ 
narne è sostenuto dagli Stati 
Uniti. 

« Coloro che stanno sterminan¬ 
do U territorio dei Vietnam — 
nel Sud e nel Nord —, bombar¬ 
dano scuole e ospedali, inven¬ 
tano bombe antipersona desti¬ 
nate a distruggere i civili — 
ha detto ancora Rodriguez — 
non possono essere fautori di 
una campagna mondiale contro 
la fame nè di un programma 
mondiale di alimenti, conve¬ 
nientemente impostati ». 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 10. 

Dopo Castelfranco. cioè 
quando ancora mancavano 
quasi trenta chilometri per 
giungere a Bologna, già i pri 
mi gruppi di bolognesi hanno 
incominciato ad irrobustire la 
colonna della pace. A Invino 
e più tardi a Santa Viola, i 
cittadini in attesa erano follu. 
A Santa Viola anche il sin¬ 
daco, Guido Fanti, si è fatto 
incontro ai marciatori. Cosi, 
con solennità e calore. Bolo 
gnu ha accolto la colonna par 
titu da Milano sabato scorso 
e diletta a Roma per chiedere 
al governo una politica di 
pace e di distacco dagli nnpe 
gru americani. 

Al ponte di Sant’Ambrogio 
era avvenuto l’incontro col 
sindaco di Castelfranco e di 
San Cesario e con operai e 
contadini. E cosi, di tappa in 
tappa, la colonna per la pace 
ha i conquistato » col suo en¬ 
tusiasmo anche il centro di 
Bologna. 

Nella sala Farnese, dove è 
avvenuta la prima delle ma¬ 
nifestazioni in programma, 
hanno parlato il sindaco Fanti, 
ì professori universitari Gazzi 
e Prodi. Danilo Dolci. Andrea 
Gaggc-ro e, come sempre ac¬ 
colta da valanghe di applausi, 
la signora Vo Van Ai. In se 
rata, un secondo incontro fra 
i partecipanti alia marcia e i 
cittadini bolognesi si è svolto 
nella sede del Circolo cultu¬ 
rale Cesare Pavese. 

La generosità di Bologna, 
sensibile come sempre ai 
grandi problemi della libertà 
e della pace, ha fatto coinci¬ 
dere l’arrivo della marcia con 
iltre interessanti iniziative 
per il Vietnam. E* di questa 
mattina la notizia che un nu¬ 
meroso gruppo di medici, fra 
cui gli illustri professori Gio¬ 
vanni Favilli. Oliviero Mario 
Olivo e Ugo Basso, ha costi¬ 
tuito un « comitato medico per 
l'aiuto al Vietnam » che si 
propone « di alleviare in con¬ 
creto le inaudite sofferenze » 
delle popolazioni de! Nord 
Vietnam colpito dai bombar¬ 
damenti aerei americani. 

I cittadini sono stati invi¬ 
tati, e non c’è dubbio che la 
iniziativa riscuoterà un gran¬ 
de successo, a donare il san¬ 
gue per i vietnamiti. Il comi¬ 
tato provvederà all’inoltro di¬ 
rettamente al governo di Ha¬ 
noi di tutto il sangue raccolto. 
Stamattina, inoltre, nella se¬ 
de della facoltà di lettere e 
filosofia deirUniversità è av¬ 
venuto un dibattito sulla guer¬ 
ra nel Vietnam e sull'impegno 
dell'Università in difesa della 
libertà e della cultura. 

Era presente, ed ha intro 
dotto la discussione. Michele 
Ranchetti. dell'Università fio¬ 
rentina. che recentemente ha 
preso parte ai lavori della 
* Bertrand Russell Peace 
Foundation ». 

Raggiungendo Bologna, la 
colonna della pace ha compiu¬ 
to un terzo del suo cammino. 
Duecento chilometri sono sta¬ 
ti percorsi a piedi; durante al¬ 
meno settanta ore di viaggio 
sono stati tenuti a decine 
improwisati comizi: sono sta¬ 
te mobilitate con ia parola 
d'ordine « pace al Vietnam, 
pace al mondo intero » decine 
di migliaia di persone. 

L’importanza dell’iniziativa, 
sostenuta dai giovani e che ha 
soprattutto i giovani fra i suoi 
protagonisti, è appunto valu¬ 
tabile attraverso queste cifre. 
In questo modo, la marcia ha 
sino ad ora raggiunto in pieno 
i suoi obiettivi, ch’erano ap¬ 
punto quelli di suscitare ini¬ 
ziative e discussioni sulla tra¬ 
gedia vietnamita. 

Nella mattinata di domani, 
i marciatori punteranno su 
Marzabotto. 


Con l’entrata in 
funzione del Sa¬ 
turno 5 e con ia 
discesa nell’acci¬ 
dentato Sinus me- 
dii, il program¬ 
ma Apollo entra 
nella sua fase 
esecutiva 



CAPE KENNEDY — Nel dilegno, diramalo dalla NASA, il volo del terzo stadio del Saturno 
collegato con l'Apollo, Il distacco, la discesa alla seconda velocità cosmica • la successiva fre¬ 
nata con ammaraggio 

Superato l’arduo esame 
per l’assalto alla Luna 

LÀ GARA NEL COSMO 
DOPO IL SATURNO 5 


Piero Campisi 


Il lancio della prima 
capsula Apollo, messa in 
orbita dal vettore Saturno, 
presenta tari aspetti del 
massimo interesse, sui 
quali la maggior parte dei 
commentatori della TV. 
della radio e della stampa 
non, si sono soffermati, 
preoccupati di dare all'im¬ 
presa un ampio rilievo in 
chiave di primato. E' sta¬ 
to sottolineato: un corpo 
cosmico artificiale sarebbe 
per la prima volta rientra¬ 
to nell'atmosfera con una 
velocità vicina alla secon¬ 
da velocità cosmica. La co¬ 
sa presenta un interesse, 
notevole anche se è assai 
dubbio si tratti di un pri¬ 
mato. vista la collana di 
esperienze complesse in 
corso da oltre due anni da 
parie sovietica con i Co- 
s mos. 

E’ stato pure dichiarato 
che il Saturno ha messo in 
orbita il massimo carico 
utile mai raggiunto, e cioè 
126 tonnellate, costituite 
dalla capsula Apollo, del 
peso di 6 tonnellate circa, 
e dall'intero terzo stadio, 
completo di propellente; lo 
aver considerato come ca¬ 
rico utile l'ultimo stadio 
del missile, oltre che la 
capsula, (e cioè il carico 
utile vero e proprio), con¬ 
fonde le idee, anche se il 
terzo stadio aveva la fun¬ 
zione di accelerare la cap¬ 
sula oltre la prima velocità 
orbitale. 

Ma l'aspetto più interes¬ 
sante dell'impresa ameri¬ 
cana sta nel confronto che 
essa consente, sul piano 
tecnico, con le recenti im¬ 
prese spaziali sovietiche e 
i commenti che le hanno 
accompagnate. 

Gli americani conferma¬ 
no di concentrare i loro 
sforzi sul progetto Apollo 
che dovrebbe, con un lan¬ 
cio diretto Terra-Luna, im¬ 
mettere in un'orbita lunare 
di parcheggio un comples¬ 
so cosmico costituito da un 
corpo centrale e da una 
navicella di dimensioni ri¬ 
dotte, destinata a staccar¬ 
sene, a posarsi sul suolo 
lunare, a ripartirne e a 
congiungersi nuovamente 
con il corpo centrale in or¬ 
bita lunare. Questo ripar¬ 
tirebbe poi verso la Terra 
ed atterrerebbe con un pas¬ 
saggio diretto, cioè senza 


immettersi prima in un’or¬ 
bita di parcheggio terre¬ 
stre. 

Tale tecnica appare sot¬ 
to certi aspetti la più sem¬ 
plice. ma anche la più pe¬ 
ricolosa in quanto contiene 
fasi delicate, suite quali 
per di più sarà assai diffi¬ 
cile effettuare esperienze. 
La prima difficoltà è co¬ 
stituita dall’immissione in 
un'orbita lunare, e dalla 
manovra di allunaggio, di 
successiva partenza e di 
ricongiungimento nell’orbi¬ 
ta lunare della navicella 
con un cosmonauta a 
bordo. 

La seconda fase difficile, 
e altrettanto incerta, sarà 
quella del rientro diretto, 
con provenienza Luna, del¬ 
la navicella « Apollo », 
che dovrà penetrare nel¬ 
l'atmosfera ad una veloci¬ 
tà vicina alla seconda ve¬ 
locità cosmica (11.2 chilo¬ 
metri al secondo anziché 
partendo dalla prima ve¬ 
locità cosmica (meno di 8 
chilometri al secondo) e 
dopo una fase iniziale di 
rallentamento con i retro- 
razzi. 

Per di più il rientro di¬ 
retto richiede una difficile 
determinazione della tra¬ 
iettoria. ne impedisce o ne 
rende aleatoria la corre¬ 
zione su ordine da Terra 
e può quindi essere affet¬ 
to in maniera decisamente 
temibile da errori di tra 
iettoria. di velocità e di 
orientamento. 

Tutto ciò comporta una 
catena di problemi molto 
seri che. uniti alle caratte¬ 
ristiche del * Saturno ». 
che utilizza ossigeno liqui¬ 
de (e kerosene) nel primo 
stadio ed ossigeno e idro 
geno liquidi nel secondo, 
ed è quindi assai difficile 
da mettere a punto per 
una felice partenza, spie¬ 
gano perché, anche in ba¬ 
se alle previsioni più otti¬ 
mistiche. soltanto nel pros 
simo 1970 sarà tentata la 
impresa lunare. 

I sovietici, a parie que 
stioni d'ordine missilistico, 
e cioè concernenti le ca¬ 
ratteristiche di potenza, 
capacità in carico utile, 
maneggevolezza e sicurez 
za dei vettori, hanno con¬ 
fermato. anche di recente, 
di battere una via tecni¬ 


camente differente. 

Per gli specialisti sovie¬ 
tici è essenziale, per qua¬ 
lunque impresa cosmica 
sulla lunga distanza, me¬ 
diante sonde automatiche 
o cosmonavi pilotate, la 
partenza da una base or¬ 
bitale, immessa preceden¬ 
temente in un'orbita di 
parcheggio. Questa tecni¬ 
ca è preziosa nella fase di 
lancio in quanto consente 
di intraprendere la traiet¬ 
toria di allontanamento do¬ 
po aver corretto efficace¬ 
mente e con calma gli er¬ 
rori inevitabili comportati 
dall'attraversamento del¬ 
l'atmosfera. Sarà ancor 
più utile nella fase di rieri 
tro. in quanto permetterà 
di passare con una mano¬ 
vra graduale dalla secon¬ 
da velocità cosmica alla 
prima, facendo riferimento 
alla stazione orbitale o ad¬ 
dirittura facendovi senio, e 
di effettuare il rientro ve¬ 
ro e proprio partendo da 
una velocità nettamente in¬ 
feriore alla prima velocità 
orbitale, e quindi in con¬ 
dizioni di assai maggiore 
sicurezza. 

Nella fase di prepara¬ 
zione a un più ampio uti¬ 
lizzo di questa tecnica van¬ 
no inserite le esperienze 
sovietiche in corso con mo 
tori a ioni, adatti appunto 
alla esplorazione cosmica 
con partenza da basi or¬ 
bitali. Le recenti esperien¬ 
ze di congiungimento in or¬ 
bita effettuate dai sovietici, 
che preludono alla costitu¬ 
zione delle prime stazioni 
orbitali permanenti o se- 
mipermanenti, rappresen 
Inno un passo del massi¬ 
mo interesse su quella che 
potremmo definire la via 
maestra dell'esplorazione 
del cosmo 

Il progetto « Apollo », an¬ 
che se è probabilmente 
destinalo al successo (for¬ 
se un po’ più tardi del 
1970, che appare una data 
eccessiramenfe ottimisti 
ca) si presenta come limi¬ 
tato a un solo obiettivo, e 
tale da non costituire una 
stabile piattaforma per im¬ 
prese più a ronzate; anche 
se. ovviamente, permette¬ 
rà di acquisire esperienze 
tecniche e dati scientifici 
del massimo rilievo. 

Giorgio Bracchi 
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A Madrid dopo due settimane di agonia 

Operaio spagnolo muore per 
le bastonate della polizia 

Impressionante serie di arresti nelle città iberiche — Condannati nove minatori asturiani 


MADRID. 10. 

Dopo due settimane di ago¬ 
nia. è morto a Madrid un ope¬ 
raio metallurgico bastonato a 
sangue dai poliziotti durante 
le manifestazioni del 27 otto¬ 
bre nella capitale spagnola. 
Il nome dell'operaio, morto 
nella clinica di Lagazpi, è 
Ignazio Perez Sonano. Per 
minimizzare il delitto, la po¬ 
lizia — pare dietro dirette 
pressioni governative — ha co¬ 
stretto i medici a rilasciare 
un certificato con il quale si 
attribuiscono le cause della 
morte a sopravvenute compli¬ 
cazioni polmonari. 

Una serie impressionante di 


arresti continuano, intanto, ad 
essere comunicati dalle forze 
di repressione, ciò che mo¬ 
stra. secondo gli ambienti de 
mocraUci spagnoli, la paura 
dalla quale è stato colto il go¬ 
verno franchista alla vista del¬ 
le grandiose manifestazioni di 
forza degli operai e degli stu¬ 
denti in tutta la Spagna. A 
Madrid la polizia ha arrestato 
la scorsa notte il presidente 
dell'organizzazione cattolica 
* Vanguardia Obrera Jure¬ 
nti », José Corbella Madueno. 
A Bilbao sono stati tratti in 
arresto sei membri delle 
e commissioni operaie ». Una 
ragazza, militante nell’orga¬ 


nizzazione basca < Enbaia » è 
stata di nuovo incarcerata, a 
poco più di un armo dalia sua 
liberazione dal carcere di 
Pamplona. 

A Gerona è stato arrestato 
uno studente universitario ac¬ 
cusato di aver partecipato, lo 
scorso anno, a riunioni ille¬ 
gali. Insieme a Orion Sole, 
questo il nome del giovane, è 
stato arrestato un altro stu 
dente reo dì averlo ospitato. 

A Bilbao un giovane univer¬ 
sitario. membro del movimen¬ 
to nazionalista basco, è stato 
arrestato mercoledì dopo una 
breve sparatoria con la poli¬ 
zia. Secondo i franchisti U 


giovane, ricercato da tre ami, 
si era rifugiato nelle monta¬ 
gne ricine donde scendeva a 
valle per partecipare ad azio¬ 
ni parligiane. 

A Barcellona uno scrittore 
catalano è stalo condannato 
ad una forte ammenda per 
aver fatto pvblicare sulla sua 
rivista un articolo scritto nel 
1917 da Joan Esterlich riguar¬ 
dante un uomo politico. Prat 
de la R iba. sgradito al regime. 

Noce minatori delle Asturie 
sono stati condannati ieri a 
pene varianti dai tre ai sei 
mesi di reclusione per aver 
partecipato a dimostrazioni di 
minatori nella città di Mietei. 


Nostro 


servizio 


PASADENA, 10 

Otto chilometri più in là. 
all'estremità settentrionale dei 
Sinus medii, c'è Sttrveyor 4. 
Survcyor 6 non lo può vedere, 
perchè l'orizzonte lunare ha 
un raggio di un chilometro e 
mezzo appena: ma c’è stato 
una specie di saluto, tra i due: 
il 4 ha lanciato i suoi ultimi 
segnali mentre il 6 attuava la 
frenata che, da una velocità 
di 9.650 chilometri orari, lo 
faceva allunare a poco più di 
4 metri al secondo. A tre me¬ 
tri e mezzo dal suolo, i razzi 
si sono spenti del tutto, perchè 
— se non lo avessero fatto — 
la sonda avrebbe subito un 
effetto rimbalzo. La discesa 
era già abbastanza attutita, 
Surveyor 6 si è appoggialo con 
le sue tre magre znmpettc siil- 
I’accidentata superficie della 
Baia centrale della Limi. 

Un nuovo considerevole suc¬ 
cesso. dopo appena qualche 
ora dal riuscito lancio del .Sa¬ 
turno 5 e dal perfetto rientro 
nell'Oceano della capsula A- 
pollo 4. Una giornata di en¬ 
tusiasmo. come mai la tosino 
nautica americana ne nveva 
conosciute. 

Il nuovo esploratore lunare 
è disceso a soli cinque chilo 
metri dal centro bersaglio pre¬ 
visto al momento in cui. circa 
a metà viaggio, è stata opo 
rata la correzione di rotta 
necessaria per reinserire il 
veicolo in una via che condu¬ 
cesse direttamente sul satel¬ 
lite naturale della Terra, evi¬ 
tando l’intervento del labora¬ 
torio di Pasadena nelle ultime 
fasi dell’allunaggio. 

L’arrivo si è verificato alle 
2,01: sessantacinque ore e ven- 
tidue minuti dopo il lancio 
dalla base spaziale di Cape 
Kennedy. Quarantacinque mi¬ 
nuti dopo rimpntto. Surveyor 
ha comunicato che tutto èra 
in ordine per iniziare la tra¬ 
smissione di fotografìe e dopo 
altri quindici minuti, ha in¬ 
viato la prima immagine Una 
fotografia composta di due¬ 
cento linee■ ma già sufficien¬ 
temente chiara. « Le imma¬ 
gini che verranno trasmesse 
nelle prime ore di domani — 
ha comunicato uno dei dirigen¬ 
ti del programma lunare, mi¬ 
ster Haglund — saranno su 
seicento linee, e forniranno 
quindi una maggiore abbon¬ 
danza di particolari del suolo 
circostante Survcyor 6 ». 

Nelle prime foto, una sor¬ 
presa: si sapeva che il Sinus 
medii era acridentato, non si 
conosceva bene. però. la con¬ 
figurazione delle asperità So¬ 
no apparse, in queste imma¬ 
gini. strane depressioni longi¬ 
tudinali. Di che cosa si tratta? 
Difficile dirlo: sono diverse 
dai soliti crateri lunari Si spe 
ra di capirne di più con le foto 
che saranno Inviate in un se¬ 
condo momento. L’esperienza, 
comunque, è stata coronata da 
pieno successo. 

Soddisfattissimo, uno dei 
capi del programma Surreyor, 
Benjamin Milwitsky. ha di¬ 
chiarato ai giornalisti: « Pos¬ 
siamo affermare con sicurez¬ 
za che questi cercatori di sen¬ 
tieri hanno costruito un ponte 
per l'uomo verso la Luna ». 

Mentre la telecamera del 
nuovo osservatorio lunare in¬ 
via le sue foto, si ritorna a 
considerare 1’importanza della 
esperienza Saturno 5 - Apollo 4. 

Capace dì mettere in orbita 
140 tonnellate, di spedirne 50 
sulla Luna o 20 su Marte, fi 
nuovo gigantesco razzo ameri¬ 
cano è al centro delle congra¬ 
tulazioni e dei commenti Si 
stabiliscono paralleli e ipotesi 
sulla sua potenza, confrontala 
con quella dei vettori sovieti¬ 
ci. Ma di questi non si sa 
nulla. TI paragone che viene 
stabilito fie 126 tonnellate 
complessive della capsula A- 
potlo unita al trrzo stadio del 
vettore, contro le 12 tonnellate 
dei Proton sovietici) non è 
sostenibile, poiché non si co¬ 
nosce il peso dell’ultimo sta¬ 
dio del razzo usato dall'URSS 
per mettere in orbita miella 
serie di satelliti scientifici. 

Sta di fatto che il Proton 
pesa il doppio della capsula 
Apollo. 

S* muftì Evftrgood 






















PAG. 12 / fatti nel mondo _ 

Allarmante denuncia del senatore Eugene McCarthy | 

« Il prossimo passo di Johnson 
può essere l'attacco alla RDV» 


Gli americani innoverebbero ini¬ 
zialmente le forze collaborazio- 
niste sud-vietnamite - Missili al¬ 
la Thailandia in cambio di un 
contingente di diecimila soldati 


«No» in sette paesi 
alla guerra USA nel 


NEW YORK. 10 

Un’invasione della Repub¬ 
blica democratica vietnamita 
da parte delle truppe ameri¬ 
cane e sud-vietnamite potreb¬ 
be essere possibile. Lo ha af¬ 
fermato il senatore Kugene 
McCarthy. membro del parti¬ 
to di Johnson ma duramente 
critico nei confronti della po¬ 
litica della amministrazione, 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne svoltasi in un college di 
St. Paul, nel Minnesota. 

Il scn. McCarthy. che si è 
messo alla testa di un movi¬ 
mento per la revisione della 
politica della Casa Bianca, o. 
jn mancanza di risultati in 


Mosca 

Kossighin: 
«Tutto l'aiuto 
al popolo 
vietnamita» 

Occhelto, Ferrara, Peggio, 
Valori, partecipano a un 
convegno su « Il cinquan¬ 
tesimo della Rivoluzione e 

. , . * - « , ■ 

la classe operaia interna- 

. , ■»*■ . 

zionale » 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

I/impefino di sostenere la lot¬ 
ta delle masse popolari nel Viet¬ 
nam del Sud è stato ribadito 
oggi dal presidente del Consiglio 
Kossighin che ha ricevuto Sa de- 
legaz'one del Fronte ili libera¬ 
zione nazionale, presieduta dal 
compagno Dang Tranh Thi. Kos¬ 
sighin ha dichiarato tra l'altro 
che c la lotta del popolo del 
Vietnam del Sud suscita la più 
grande ammirazione del popolo 
sovietico, profondamente convin¬ 
to che la vittoria non potrà 
mancare ai patrioti vietnamiti ». 
11 presidente del Consiglio so¬ 
vietico ha poi detto ai rappre¬ 
sentanti del Fronte che « anche 
in avvenire l'URSS presterà tut¬ 
to l'aiuto necessario alla lotta 
del popolo vietnamita ». Nel 
corso dell’incontro. Dang Tranh 
Thi ha illustrato l’attuale situa¬ 
tone del Vietnam del Sud ca¬ 
ratterizzata dall'allargarsi e dal 
rafforzarsi della lotta politica e 
militare contro l'invasore ame¬ 
ricano. 

Con la partenza — avvenuta 
oggi — della delegazione della 
Keaubblica democratica tedesca, 
guidata dal compagno Ulbricht 
• di quella italiana presieduta 
dal compagno Longo. la mag¬ 
gioranza delle delegazioni dei 
partiti comunisti e operai giunte 
a Mosca per il cinquantesimo 
anniversario della R voluzionc 
d'Ottobre ha intanto lasciato il 
paese. A Mosca, invasa da mi¬ 
gliaia di turisti di ogni parte 
del mondo, continuano a svol¬ 
gersi manifestazioni. Particolar¬ 
mente importante si annuncia 
il convegno di studio sul tema 
« Il cinquantesimo anniversario 
delia Rivoluzione d'Ottobre e la 
cosse operaia intemazionale», 
e’te si aprirà domani nel teatro 
del Cremlino con un discorso 
del compagno Pooomariov della 
segreteria del PC US. Al conve¬ 
gno. organizzato dall'Istituto del 
movimento operaio intemaziona¬ 
le (quello stesso che ha indetto 
lo scorso anno una importante 
conferenza su Gramsci), parte¬ 
ciperanno dirigenti di partiti co¬ 
munisti e operai e studiosi di 
numerosi paesi tra cui. per l’Ita¬ 
lia. i compagni Occhctto. Fer¬ 
rara e Peggio per il PCI e 
Valori per il PSIUP. Il dibattito 
si articolerà in varie commis¬ 
sioni di lavoro che affronteranno 
tra l’altro alcuni problemi di 
grande interesse: l'internarcela 
lismo proletario oggi, l’aumento 
della aggressività deH’impem- 
lismo e le prospettive della lotta 
antimperialistica. 

AI centro delle rela noni e de 
gli interventi saranno poi una 
serie di questioni relative ai 
paesi socialisti (le riforme eco¬ 
nomiche e la classe operaia), 
ai paesi capitalisti sviluppati 
(il capitalismo di Stato; la rivo¬ 
luzione scientifico-tecnologica e 
le sue conseguenze sociali; le 
nuove forme della politica so- 
| ciale della borghese ed il mo- 
I vimento operaio: il ruolo cre- 
I scente dei sindacati nella vita 
pubblica) e ai paesi in via di 
! sviluppo delTAsia, dell'Africa e 
dell'America Latina. 

Adriano Guerra 


questo sento, per il rifiuto di 
una nuova candidatura di 
Johnson alla presidenza, ha 
detto che gli sviluppi dell’a¬ 
zione americana nel Vietnam 
sembrano attualmente dettati 
da « una logica militare * piut¬ 
tosto che da scelte politiche 
razionali. 

< L'escalation — ha detto 
McCarthy — è giunta ad un 
punto tale che il prossimo atto 
della guerra potrebbe essere 
proprio l’invasione del Viet¬ 
nam del nord da parte delle 
truppe americane. Queste po¬ 
trebbero in un primo tempo 
limitarsi a consentire l'inva¬ 
sione da parte delle forze sud¬ 
vietnamite ed intervenire 
quindi con una successiva a- 
zione di appoggio ai reparti 
di Saigon ». 

McCarthy ha infine insistito 
suU'assenza di qualsiasi giu¬ 
stificazione morale e politica 
per l'intervento americano 
contro l'autodecisione vietna¬ 
mita. 

Il presidente Johnson, che 
ha iniziato oggi a Fort Ben- 
nin in Georgia, una visita 
alle basi militari dell'Atlantico 
e del Pacifico, ha dal canto 
suo ripreso la tesi secondo la 
quale In pace mondiale dipen 
derebbe da un successo delle 
armi americane nel Vietnam 
ed ha accusato coloro che dis¬ 
sentono di * minare l’unità 
della nazione > c aiutare il 
nemico. Ieri, Johnson aveva po 
lemizzato, in un discorso alla 
« Jewish Labor Organization * 
con coloro che rilevano l'in- 
concilinbilità tra gli impegni 
vietnamiti e il progresso della 
società. 

Contemporaneamente si è 
appreso che gli Stati Uniti si 
sono impegnati a fornire mis¬ 
sili terra-aria ed altre armi 
moderne alla Thailandia, in 
cambio di un contingente di 
diecimila soldati thailandesi 
da destinare nel Vietnam. 

In tema di armamenti è sta¬ 
to anche reso noto che gli Sta¬ 
ti Uniti hanno deciso di tripli¬ 
care il numero delle ogive nu¬ 
cleari su ciascuno dei loro 
missili dei tipi Minuteman, 
Polaris e Poseidon. Lo annun¬ 
cia una dichiarazione del Pen¬ 
tagono. evidentemente in ri¬ 
sposta alle pressioni suscitate 
dalle notizie circa la « bomba 
orbitale » sovietica. Secondo il 
documento, la moltiplicazione 
delle ogive nucleari otterrebbe 
l'effetto di costringere l'av¬ 
versario ad impiegare simul¬ 
taneamente un maggior nume¬ 
ro di missili difensivi al mo¬ 
mento del primo attacco, ren¬ 
dendo cosi più facile un se¬ 
condo attacco. 

Infine, gli scienziati ameri¬ 
cani stanno realizzando un 
nuovo missile che, cambiando 
improvvisamente la sua traiet¬ 
toria. inganna il nemico e può 
« planare * fino al suo obbiet¬ 
tivo a bassissima altezza. 


NEW YORK. 10. 

Un'tnchiesfa sul Vielnarn 
fatta per conto dell'istituto 
di ricerche demoscopiche 
Gallup in varie parti del 
mondo ha rivelato che in 
sette dei dieci paesi dove 
essa si è svolta la mag¬ 
gioranza dell'opinione pub¬ 
blica auspica un progres 
sivo ritiro delle truppe 
americane. I dati in que¬ 
stione sono pubblicati dal¬ 
la « Washington Post ». 

Agli interrogati è stato 
chiesto di scegliere tra le 
seguenti alternative: 

1) dare inizio a un prò 
gres sino ritiro delle (ruppe; 

2) aumentare la portata 
della guerra 

3) continuare la politica 
attualmente adottata dal 
governo americano, uffi¬ 


cialmente definita come 
« intermedia ». 

La percentuale di coloro 
che si sono dichiarati pro¬ 
pensi a un progressivo ri¬ 
tiro è risultata altissima in 
Finlandia (81 per cento), 
in Svezia (79 per cento), 
in Brasile (76 per cento), 
in Francia (72 per cento), 
in India (66 per cento). Vi 
sono nette maggioranze a 
favore del ritiro anche 
nella Germania federale 
(58 per cento) e in Argen¬ 
tina (57 per cento). La po¬ 
polazione complessiva di 
tali paesi è di oltre 223 mi 
lioni di uomini. Nei rimo 
venti tre paesi la percen 
tuale di coloro che auspi 
cono un progressivo ritiro 
delle truppe americane co¬ 
stituisce una forte mino- 


su dieci 
Vietnam 

rama: in Inghilterra è del 
45 per cento, nel Canada 
del 41 per cento e in Au¬ 
stralia del 29 per cento; la 
percentuale negli Stati Uni¬ 
ti è pari al 31 per cento. 

Coloro che auspicano un 
allargamento della portala 
della guerra sono pochis¬ 
simi in Finlandia, Suezia, 
Brasile, Francia, Argenti 
na: la stessa percentuale 
è invece relativamente for¬ 
te in Australia, Canada, In¬ 
ghilterra e Germania fede 
rate. Sulla base di alcune 
indagini statistiche, coloro 
che auspicano una « esca 
lation » della guerra nel 
Viètnam formerebbero ne 
gli Stati Uniti il 53 per cen¬ 
to della popolazione. 


Micidiali attacchi del FLN a Dancing 

300 marines fuori combattimento 



SAIGON — Numerosi scontri 
hanno avuto luogo ieri attorno 
alla base americana di Danang. 
Il FNL ha mantenuto ovunque 
l'iniziativa e ha inflitto al ne¬ 
mico perdite consistenti: 30 
morti e 270 feriti. I comandi 
USA hanno ammesso la perdita 


di altri tre cacciabombardieri 
nelle incursioni effettuate gio¬ 
vedì sulla RDV. Il totale degli 
aerei americani abbattuti nel 
mese di ottobre sulla RDV sale 
a 129, 37 dei quali su Hanoi. 
Gli USA hanno informato che 
forniranno alia Thailandia mis¬ 


sili terra-aria e altre armi mo¬ 
derne, in cambio di diecimila 
uomini che Bangkong aggiunge¬ 
rebbe a quelli già inviati nel 
Vietnam. 

NELLA FOTO: uomini del 
FNL, dopo uno scontro, Ese¬ 
guono il nemico in ritirata. 


BONN 


Ambigue dichiarazioni 
di Brandt sul ritorno 
del PCT alla legalità 

Favorevole non al ritiro della messa al bando 
ma alla fondazione di «un nuovo» PC 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 10 

Il ministro degli Esteri di 
Bonn. Willi Brandt, ha tenuto 
oggi una conferenza stampa nel 
discorso delia quale si è ar¬ 
rampicato sugli specchi da ima 
parte per negare resistenza di 
divergenze tra lui ed il can¬ 
celliere Kiesinger e dall'altra 
per dare alla politica del suo 
governo una interpretazione più 
spregiudicata ed aperta rispet¬ 
to agii schemi arretrati della 
DC che tiene in mano le redini 
del gabinetto 

Nei gioco delie domande e 
risposte Brandt ha anche preso 
posizione sul problema del ri¬ 
pristino delia legalità a favore 
del PCT da 12 anni fuori legge. 
D ministro ha affermato dì es¬ 
sere « molto favorevole a che 
si sia di nuovo un partito co¬ 
mmista nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca: dò avrebbe effet¬ 
ti positivi ali’intemo e verso 
l’estero». Brandt ha però indi¬ 
cato. quale strada per raggiun¬ 
gere ciò la « fondazione di un 
nuovo partito comunista ». La 
tesi della fondazione di un nuo¬ 
vo partito e non della abolì- 
tione del divieto contro il glo 
rioso PCT è stata avanzata di 
recente da varie forze politiche 
di Bonn. Essa è stata la rispo¬ 
sta al movimento sempre più 
potente che si batte perché fi¬ 
nalmente cada il decreto da 
guerra fredda che fu la vergo¬ 


gnosa sentenza del 1955 contro 
il PCT. Alla sua base vi è il 
tentativo di snaturare il carat¬ 
tere rivoluzionario e di classe 
del partito. Per questa ragione 
la proposta è stata respinta con 
fermezza anche di recente in 
una intervista ad un settimanale 
cattolico dal presidente del par¬ 
tito. compagno Max Reimann. 

La dichiarazione odierna di 
Brandt quindi non porta molto 
di nuovo. Essa riconferma co¬ 
munque che la coraggiosa batta¬ 
glia per la democrazia in Ger 
mania occidentale è in pieno 
sviluppo e che anche i massi¬ 
mi esponenti politici non possono 
sottrarsi al dovere di esprimere 
un loro parere. 

In tema di politica estera, 
il ministro si è detto a favore 
di « colloqui senza illusioni » 
con l'Unione Sovietica, ma ha 
ribadito che tali colloqui debbo¬ 
no escludere a priori la possi¬ 
bilità di un riconoscimento del¬ 
la RDT. Per quanto n guarda 
la spinosa questione dell’adesio¬ 
ne dellTnghilterra alla Comuni¬ 
tà europea, Brandt ha ventilato 
la possibilità di c un periodo di 
transizione » prima della totale 
appartenenza, non però nella 
forma di « associazione » già 
respinta da Londra. L'argomen¬ 
to verrà discusso dallo stesso 
Brandt in dicembre nei corso 
del viaggio a Parigi e Londra. 

Remolo Caccavaio 


PRAGA 

Falso il « manifesto » 
attribuito a taluni 
scrittori cecoslovacchi 

Il testo preparato da una sola persona era sta' 
to pubblicato da un settimanale britannico 

Dal nastro corrispondente I 


PRAGA. 10 

D « manifesto » degli scrit¬ 
tori cecoslovacchi pubblicato 
con grande evidenza dal gior¬ 
nale britannico Sunday Times, 
si è rivelato un clamoroso fal¬ 
so sul quale è stata poi mon¬ 
tata. da parte della stampa 
occidentale, una violenta cam¬ 
pagna contro la Cecoslovacchia. 
Nel pubblicare U « manifesto » 
la redazione del giornale ingle¬ 
se annunciava che l’onginale 
del documento si trovava xi 
buone mani m occidente e che 
non poteva pubblicare i nomi 
dei 329 Firmatari, per evitare 
loro delle rappresaglie. Ora si 
è appreso che il < manifesto > 
è stato ideato e realizzato da 
una sola persona, uno storico 
di secondo piano. 

Subito dopo la pubblicazione 
del documento, da più parti si 
parlò di un falso. L umone de¬ 
gli scrittori cecoslovacchi de 
nunciò la montatura che nulla 
aveva a che fare con il mondo 
culturale cecoslovacco Illustri 
scrittori e intellettuali occiden¬ 
tali dichiararono che indubbia¬ 
mente st trattava di un docu¬ 
mento che non rappresentava U 
pensiero degli scrittori ceco- 
slovacchi. 

La supposizione che ci si tro¬ 
vava di fronte ad un falso è 
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Calabria 

risposta generale agli interventi 
polizieschi decisi dal governo e 
alla tracotanza dei padroni. E’ 
stata decisa !a costituzione di 
un collegio di difesa per gli 
arrestati di Cutro e di Isola 
Capo Rizzato. 

| Il compagno on. Gennaro Mi¬ 
celi. vice presidente ilei gruppo 
comunista alla Camera e il com¬ 
pagno on Poerio hanno inviato 
oggi questo telegramma al mi¬ 
nistro Taviani: « Popolazioni 
contadine povere et disoccupate 
comuni Cutro e Isola Cai» Riz¬ 
zato rivendicano terra lavoro 
et integrazione prezzo grano 
Prefetto Catanzaro dopo avere 
sabotato trattative concessione 
terra insieme a ispettore mini¬ 
steriale polizia ha proceduto 
grave et aibitrario atto repres 
sivo. Invitiamovi intervenire |>or 
evitare conseguenze crescente 
malcontento ». 

I parlamentari comunisti della 
Calabria hanno presentato una 
intei iiellan/a ai presidente del 
Consiglio, al ministro dell* inter- 
no e a quello deH'agncoltura. 
Il compagno Abdon Alinovi, se¬ 
gretario (lei Comitato regionale 
(lei PCI iia reso una dichiara¬ 
zione che denuncia 1'operato 
del governo ed esprime la soli¬ 
darietà del Partito con i lavo¬ 
ratori. 

« Esiste una situazione (pii 
che non esito a definire espio- 
siva. I motivi della collera po¬ 
polale — ha deto Alinovi — 
sono dovuti al dramma di mi¬ 
gliaia di contadini senza terra 
(come « i giovani sposati » di 
Isola Caini Ri/zuto). di migliaia 
di produttori dì grano dure a 
cui finora si nega l’integrazio 
ne de) prezzo (come a Cutro e 
in altri centri del Crotonose), 
di migliaia di viticoltori de) Ni- 
castrese elio non hanno realiz¬ 
zato nulla dalla produzione del 
l'anno scorso e non trovano 
prospettive per quella di que¬ 
st’anno. A queste agitazioni, 
proprie delle masse contadine, 
si sommano quelle di migliaia 
di disoccupati che rivendicano 
lavoro di forestazione, di boni¬ 
fica. di irrigazione e di costru¬ 
zione di case ed opere civili. 
A tutta questa domanda di ter¬ 
ra. di difesa dell'azienda con 
ladina, di occupazione, di salari 
contrattuali (si pensi alle racco 
glitrici di olive che non rag¬ 
giungono quasi mai una paga 
di mille lire al giorno), non solo 
tl padronato ma anche le auto¬ 
rità governative rispondono in 
modo negativo, insipiente, esa¬ 
sperante. 

A ciò va aggiunto che si ma¬ 
nifestano oggi una coscienza e 
un vigore delle masse in lotta 
da considerare eoo grande at¬ 
tenzione; quelli che lottano rifiu¬ 
tano implicitamente l'emigrazio¬ 
ne che. del resto, come prospet¬ 
tiva è considerata in modo net¬ 
tamente diverso rispetto al re¬ 
cente passato anche dalla stra¬ 
grande maggioranza della popo¬ 
lazione calabrese. 

Di qui — ha proseguito il di¬ 
rigente comunista — la profon 
da carica meridionalista, che va 
ben al di là di qualche epi¬ 
sodio. peraltro limitato e ino 
desto di esasperazione. o anche 
di provocazione, e costituisce 
un enorme fatto positivo e una 
indicazione per tutte le forze po 
litiche che non vogliono rima¬ 
nere insensibili alla spinta di 
democrazia e di avanzamento 
sociale che. ancora una volta, 
proviene dalla più dolente delle 
realtà meridionali. 

Questa sera si avranno riu¬ 
nioni dei sindacati e dell'Allean¬ 
za nei comuni della Piana di 
Sant’Eufemia, nella quale per 
domani sono previsti scioperi e 
manifestazioni. Domani si riu¬ 
nirà a Crotone il Consiglio ge 
nerale delle leghe della CGIL 
per decidere forme di lotta che 
mobilitino tutti i lavoratori e le 
popolazioni per imporre racco¬ 
glimento delle rivendicazioni 
avanzate. Oggi si è avuta una 
manifestazione a Melissa, do 
menica — come si è detto — i 
lavoratori marceranno sulle ter¬ 
re dei grandi proprietari. 

Nella Piana di Sant'Eufemia 
ragitaz.ione è in atto da numero¬ 
si mesi per ottenere decisioni (Ì3 
parte del governo che consenta¬ 
no il ritiro della produzione di 
v.no. che ammonta a quasi 
100.000 ettolitri, a prezzi remu¬ 
neratili. Un preciso accordo fu 
raggiunto alla fine di settembre, 
ma non è stato mai rispettato. 
Lunedi scorso vi fu uno sciope¬ 
ro generale a Nica.stro e a Sam- 
biase: il sottosegretario all’agri¬ 
coltura Antoniozzi comunicò che 
avrebbe potuto incontrarsi con 
i sindaci dei comuni della Piana 
soltanto dopo un comizio che da 
veva tenere a Paola. Ma. coin¬ 
volto — senza conseguenze — 
nella sciagura ferroviaria di 
Battipaglia, egli ha preferito 
tornarsene a Roma, infischian¬ 
dosene dei lavoratori in lotta. 

Nei comuni della Piana di 
Sant’Eufemia, come in quelli del 
Crotonese. ci si batte anche 
per una politica che garantisca 
il lavoro e non costringa mi- 


Atene 


Bandiera rossa 


stata confermata da: funzionari 
del ministero degù Interni ce¬ 
coslovacco i quali, nel corso di 
una conferenza stampa, hanno 
reso noto d: aver scoperto l’au 
tore de. documento falsificato. 
L'istruttoria è tuttora in corso 
e secondo le leggi cecoslovac¬ 
che non é possibile rendere 
noti i particolari. Si sa però 
che l’autore del manifesto é 
tale J. P., che dallo scorso an¬ 
no aveva stabilito rapporti di 
collaborazione con Josef Pej- 
skar. imp.egato presso ia sta¬ 
zione rad.o amer.cana « Europa 
libera » di Monaco di Baviera 
Nel corso della conferenza 
stampa è stata mostrata ai g.or 
nalisti la fotocopia dei docu 
mento. Non vi si legge nessuna 
firma, solamente in calce un 
numero. 467, che indubbiamen 
te è stata ridotto a 329 perchè 
ritenuto esagerato per la mon¬ 
tatura. 1 funzionare del mini 
stero degli Interni hanno al 
tresi dichiarato di avere le prò 
ve che U documento è stato 
portato in occidente da agenti 
di un servizio segreto strame 
ro. Dall’istruttona e dalle de¬ 
posizioni di J. P. risulta che 
ie persone le quali hanno for¬ 
nito il manifesto al Sur,day Ti¬ 
mes erano a] corrente che si 
trattava di un falso. 


gliaia di persone a emigrare. 
A Isola Cai» Rizzino e a Cutro 
gli specifici motivi della batta 
glia di questi giorni sono nella 
mancata corresponsione — che 
avrebbe dovuto avvenire quattro 
mesi fa - dell’integrazione del 
prezzo del grano duro, in base 
agli accordi MEC. 

Ben 12 000 fra piccoli coltiva¬ 
tori e assegnatari ncn sono in 
grado di procedere alle semine 
per la prossima stagione - e 
siamo ormai agli ultimi giorni 
buoni per seminare — perchè 
(Km hanno soldi per acquistare le 
sementi. Inoltre circa 600.000 
quintali di grano duro, circa il 
50 per cento della produzione, 
giacciono invenduti. A questo si 
deve aggiungere che m base 
agli accouli del MEC sono state 
ristrette le aree per la colti 
fazione della barbabietola. A 
Cutro, m particolare, si proce 
de all’occupazione delle terre da 
parte dei braccianti degli enu 
grati e dei cosiddetti * giovani 
sposati » (i giovanissimi che nel 
'49 non parteciparono alle spar¬ 
tizioni). tutti senza lavoro. 


Longo 


in tutti i kolkos e in tutti i 
sovkos. è stato celebrato lo 
anniversario hanno bene c 
spresso la fierezza dei popoli 
sovietici, per il cammino già 
fatto, e la sicurezza di nuovi 
e più grandiosi successi che 
saranno conseguiti, nell'attua¬ 
le fase di passaggio dal so 
eialismo a! comuniSmo. 

Da più di cento Paesi sono 
andate a Mosca delegazioni di 
partiti comunisti, di organi/ 
zazioni operaie e democrati¬ 
che. di movimenti di liix'ra- 
7 Ìonc nazionale. Tutte queste 
delegazioni hanno parlato alle 
assemblee solenni organizzate 
nelle capitali di tutte le Re¬ 
pubbliche. nelle città, nelle 
fabbriche e nelle campagne. 
Tutte hanno espresso Pam 
librazione dei popoli di ogni 
continente per le conquiste 
socialiste e la riconoscenza 
ix>r l'aiuto che l’esempio del¬ 
ia Rivoluzione d’Ottobre e la 
politica sovietica hanno dato e 
danno alla lotta di liberazione 
nazionale dei ixipoli e alle 
lotte per la pace, il progresso 
e il socialismo. Anche per que¬ 
sto. le feste di Mosca, di Le¬ 
ningrado e di tante altre città 
sovietiche sono state una so 
lentie dimostrazione di unità 
e di solidarietà internaziona¬ 
le che ha fatto giustizia di 
tutte le calunnie e di tutte le 
menzogne antisovietiche e 
messo in sempre maggior lu¬ 
ce l’autorità, il prestigio, la 
influenza nel mondo dcl- 
l'URSS ». 

Alcuni giornalisti hanno poi 
chiesto a I/mgo se negli in¬ 
contri di Mosca abbia discus 
so della Conferenza mondiale 
dei partiti comunisti, r Certo 
— ha risposto il segretario del 
PCI — abbiamo anche discus¬ 
so dell'opportunità di convo 
care la conferenza internazio 
naie ed ho tratto l’impressin 
ne. da una serie di colloqui, 
che l’idea deH'onportunità del¬ 
la Conferenza faccia dei pas 
si in avanti e si avvìi ad 
una conclusione posi*iva. E' 
opinione generale rhe. se si 
dovrà tenere, la Conferenza 
debba essere preparala molto 
attentamente, cosa che non si 
potrà improvvisare in qualche 
mese ». 

La delegazione 
della CGIL 
rientrata da Mosca 

Ieri sera c ritornata a Roma 
in aereo la delegazione della 
CGIL, comprendente i compa¬ 
gni Bitossi. Foa. Montagnani e 
Lina Fibbi. che ha partecipa¬ 
to neli’URSS alle manifestazio 
ni per il 50' della Rivo’uziono 
(l'Ottobre. 

A Fiumicino la delegazione è 
stata accolta dal compagno Ri 
naldo Scheda, della segreteria 
confederale. 

All’aeroporto di Mosca i rap¬ 
presentanti della CGIL erano 
stati salutati dal compagno 
Sceliepin. segretario genera’e 
dei sindacati sovietici. 


Elezioni 


nuava nella parabola discenden¬ 
te. reducendosi ad appena il 
7.2% dei voti nel giugno ’Cfi. 
con un ulteriore arretramento 
di un punto, rispetto al 1964 
(4.3 punti in meno nei confronti 
delle elezioni politiche). 

I partiti moderati del centn> 
sinistra — e specificamente la 
DC e il PIU — |»terono man¬ 
tenere le loro |»sizioni rastrel¬ 
lando voti u destra (liberali e 
missini perdettero nell'Insieme 
nel 19G6 n.6% rispetto al 19C3). 

Situazione sostanzialmente ana¬ 
loga a Forlì capoluogo dove, nel 
1966 come nel 1904. solo una 
giunta di sinistra (IH consi¬ 
glieri del PCI. 1 del PSIUP. 2 
del PSl su 40) avrebbe potuto 
amministrare il Comune, ix*rchè 
il centrosinistra. |>cr stare in 
punii, avrebbe dovuto ricorrere 
pure in questo caso afi’apiwggio 
liberale e fascista. 

I.esempio — lo abbiamo già 
detto — ixHrebbe essere rqx*- 
tuto |kt quasi tutti i comuni 
emiliani (9) che votano, per i 
maggiori del Centro Italia (San 
Marcello Pistoiese e Gubbio), 
l>er altri del Sud. eccetto Lecce 
(loie la maggioranza di centro- 
destra si è sfasciata travolta 
dagli scandali e dalla iniziativa 
di una combattiva opi»sizione 
caix'ggiata dal gruppo co¬ 
munista. 

Di qui il significato del voto 
di domani. IJn voto per il par¬ 
tito più unitario, il PCI, e in 
primo luogo dj condanna del¬ 
la DC. 

Un folto greppo di esculenti 
nazionali del Partito radicale 
ha oggi risolto un apix*llo a 
tutti i cittadini laici repubbli¬ 
cani e democratici perchè roti¬ 
no nelle elezioni amministrative 
del 12 novembre « contro il re¬ 
gime » per le liste- della sinistra 
di opi»sizionc de 1 PCI e del 
PSIUP. 

Ecco t Comuni con |»|»la 
zione superiore ai cinquemila 
abitanti nei quali si voterà (fra 
parentesi la provincia di appar¬ 
tenenza): Cnstiglion Fiorentino 
(Arezzo): Grottammnre (Ascoli 
Piceno); l.umloniu. Scrino 
(Avellino): Gioia del Colle. 
Terlizzi, Turi (Bari); Sant'Aga¬ 
ta dei Goti, Solopaca (Beneven¬ 
to); Dolianuova. Domusnovas. 
Quarta S. Klena (Cagliari): 
San Prisco (Caserta): Ginfal 
co. Serrastretta. Soverato, Tro 
ix-a (Catanzaro): Guardiagrele. 
Vasto (Glieli) ; Canati. Cori 
gitano Calabro. Paola. Rossano 
(Coren/a) : Carmi guano (Fi 
renze): Lesina (Foggia): Forlì, 
Forlimix>|»!i. Meldola, Prixlap 
pio. Santa Sofia (Forlì); Ave/ 
/ano (L’Aquila): Itri (Latina): 
Campi Saientina. Corigliano 
d'Otranto. Galatina. Lecce (Lec¬ 
ce): Bernalda (Matcra): Afra 
gola. Frattaminore (Napoli): 
Trecate (Novara): Fontanellato 
(Parma): Gubbio (Perugia); 
Novafcltria (Pesaro Urbino): 
Rottofreno (Piacenza): San Mar¬ 
cello Pistoiese (Pistoia); Mar- 
sicomuovo. Senise. Venosa (Po¬ 
tenza): Rizziconi (Reggio Ca¬ 
labria); Gualtieri. Reggiolo 
(Reggio Emilia): Grottaferrata 
(Roma); Amalfi. Campagna. Sa¬ 
la Consilina (Salerno): Mottola 
(Taranto): Alba Adriatica. Mnr- 
tinsicuro (Teramo): Trofareilo 
(Torino). 
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di fronte 
al Municipio 

ATENE. IO. 

Una bandiera rossa con so¬ 
pra scritto «Viva la Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre » ha sventolato 
ieri, per due minuti alla fine¬ 
stra di un bar sito davanti al 
municipio di Atene. 

Non appena avvertita. la po¬ 
lizia è accorsa sui posto, arre¬ 
stando tutti gli avventore, ma 
non di autore del gesto, che 
erano riusciti a fuggire. 5cm- 
bra si tratti di due giovani i 
quali, dopo essere saliti al pri¬ 
mo piano del bar ed aver ap 
peso la bandiera rossa, sono 
scesi, hanno pagato la loro con 
-umazione e se ne sono andati 
prima che venisse dato l'al¬ 
larme. 

li tribunale militare di Laris- 
sa. nella Grecia centrale, ha 
condannato Ioannis Fetsis a 
cinque anni di carcere per 
« ater tentato di rovesciare con 
la forza il regime, elogiato al¬ 
cuni detenuti di Yaros ed in¬ 
sultato il governo nazionale e 
la "rivoluzione" in un poem3 
fatto circolare clandestinamen¬ 
te ». Altre 4 persone sono state 
condannate a pene fra i tre e 
i diciotto mesi di reclusione per 
< insulti alle autorità ed alla 
persona del re. per colletta il¬ 
legale a profitto dell’EDA e in¬ 
frazione alla legge marziale ». 


ha dibattuto nel concreto delle 
realtà locali i temi dell'auto 
nomia e dello sviluppo demo 
cratico e sociale. 

Per contro, i partiti della m.tc 
gioranza. sulle piazze o alla TV. 
come ha fatto l’altra sera il vice^ 
segretario della DC. Forlani. si 
sono mossi lungo i binari della 
disunione, della * delimitazione ; 
a sinistra, deli’acuazione ami 
comunista. Una linea che già 
nel passato ha impedito di aie 
re amministrazioni di sinistra 
solide ed efFicienti. nonostante 
fosse stata inequivocabile la 
«celta degli elettore. 1 quali, an 
zi. a ogni nuova eiezione hanno 
consolidato le posizioni già 
forti del PCI. e parallelamente 
condannato le posizioni anti¬ 
unitarie del PSDI e del PSI. e 
bloccato la DC. 

Cosi è stato a Forlì. Per ù 
Consiglio provinciale, cosi co 
me per il comune capoluogo, gii 
elettori tornano per la terza voi 
ta alle urne in un triennio. Nel 
novembre '64. alle elezioni pro¬ 
vinciali. il PCI otteneva il 40.4 
per cento dei voti (con un au 
mento dello O.aO'T rispetto alla 
consultazione politica) e passa 
va aj 41.2 , 5- (+0J5) nelle sue 
eessive elezioni del giugno ‘66 
indette perchè da parte socia 
lista si era rifiutata l’unica so 
ìureone possibile per la forma 
zione della giunta: una maggio 
ranza di sinistra (16 consigliere 
'u 30) mentre il centrosinistra 
non avrebbe potuto mai anvni 
ni«trare se non eoo i voti del 
PLI (che è già gradito a Ra 
venna) ma anche del MSI! 

Le elezioni del 1966 ripropo 
sero il medesimo schieramento 
delle forze, ma i socialisti pa 
garono caro il loro rifiuto a un 
discorso unitario. Difatti, di pari 
passo con l'avanzata comunista, 
si consolidavano anche le posi¬ 
zioni del PSIUP (passato dal 
3 .6% del 1964 al 4.9% del giu¬ 
gno 1966). mentre il PSI conti. 


RIERZI 


CARTESIO OPERE 

introduzione di Eugenio Garin 
traduzioni di A. Carlini. G. Galli. E. Garin. 

M. Garin. A. Tilgher 

Liniera opera filosofica di Cartesio 
Classici della filosofia moderna, 2 voli., 
pp 1680, L 9500 

CHRISTOPHER SETON-WATSON 

STORIA DTTALIA 

traduzione di Luca Trevisani 
giorno per giorno, i nostri ultimi cento anni rac¬ 
contati da un grande storico inglese 

Storia e società, pp. 1000. L 5000 

LA FILOSOFIA 
DELLA MATEMATICA 

a cura e con introduzione di Carlo Cellucci 
testi di Brouwer. Church. Curry. Godei. Goodman. 
Heyting. Hilbert. Kreisel. Ouine 

Biblioteca di cultura moderna, pp 322, L. 3500 

GUIDO DE RUGGIERO 

LA FILOSOFIA GRECA 

Universale Laterza, 2 veli., pp 600, L. 1800 

LEON MOUSSINAC IL TEATRO 
DALLE ORIGINI Al GIORNI NOSTRI 

traduzione di Libero Solar©!i 

Universale Laterza, pp 400, L 900 

C. A. WILLEMSEN - D ODENTHAL 

CALABRIA 

alla scoperta delle chiese, dei castelli e delle torri 
sullo sfondo di un meraviglioso paesaggio 

Opere fuori collana, pp 150, rii., con 158 ili., 
L 13500 

In preparazione 

ROBERTO GIAMMANCO BLACK 
POWER 

i documenti più scottanti sulla presa di coscienza 
dei negri d'America 

Bibl di cultura moderna, pp 450. rii., L 3500 
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OSPEDALI RIUNITI DI PERUGIA: AMMONTANO 
A OLTRE 2 MILIARDI I DEBITI DELLE MUTUE 


La Giunta provinciale 
battuta sul bilancio 

I Socialisti e democristiani avevano chiesto in* 


Prestiti dalle banche per pagare gli stipendi - C'è bisogno di un altro ospedale per il comprensorio 



Dipendenti dell'ospedale di Perugia durante un'assemblea; spesso I loro stipendi sono stati messi in pericolo dalla grave situazione economica causata dai debiti 
delie mutue. A destra: I nuovi padiglioni delio «Psichiatrico» in un fotomontaggio di qualche anno fa 


Terni 

Andreotti non intende 
intervenire per l'ENEL 

TERNI. 10. ; 

11 mirasti» Andreotti si è dichiarato «incompetente» ad Z 
intervenire presso l'Enel per affrontare i problemi solle. I 
vati dai Consigli comunale e provinciale, dalla CGIL, dalla » 
CISC e dalla UIL. In tal modo il ministro delITndustria 2 
vuole sfuggire alle responsabilità che competono al governo ~ 
per la minacciata smobilitazione di alcuni settori dell'Enel Z 
a Terni, col trasferimento a Roma di personale qualificato. Z 
Il ministro Andreotti ha risposto airAmministrazione ~ 
dicendo di non poter ricevere la delegazione del Consiglio 2 
provinciale e quindi quella del Consiglio comunale e dei “ 
sindacati perchè l'Enel ha una gestione in piena autonomia Z 
nella quale non può intervenire il ministro delITndustria. jj 
E' una risposta inaccettabile perchè il governo e l’Enel - 
debbono affrontare con le rappresentanze della città e con 2 
quelle dei lavoratori interessati i problemi che riguardano Z 
il futuro deila struttura dell’Enel: quel futuro peraltro che. Z 
secondo la legge istitutiva dell'Enel, dovrebbe essere di- - 
scusso nientemeno in apixisite conferenze coi lavoratori e • 
gli enti locali, mentre oggi il ministro si rifiuta persino di ; 
ritenersi « competente » a discuterne. I 


discriminatamente voti a destra e a sinistra! 
Si impongono le dimissioni 


Nostro servizio 

PESARO. 10. 

Oia la giunta minoritaria pro¬ 
vinciale di centrosinistra (leve 
dimettersi dopo la inequivocabile 
sconfìtta subita nella votn/innc 
sul bilancio preventivo per In 
esercizio dell'anno 1%7. Dalla 
votazione, svoltasi dopo alcuni 
interventi sul bilancio nella so 
(luta del consiglio di ieri scia, 
è sortito questo risultato. 15 
voti a favole (DC e PSD e 15 
contrari (PCI. PS1UP e PLD. 

Come si sapià la giunta in 
pi et eden/a a\e\a adulici.ito 
tutti 1 111 -// 1 . leciti ed illeciti 
fina cpiasi sempre illeciti) pei 
evitate questa veia e pi opti a 
lesa dei conti l.ultimo e»pe 
diente usale alla seduta d-*l .10 
ottobie scoi so quando, dopo la 
iclazione sul bilancio dellas-es 
soie alle finanze avv lìgnee 10 
ni e dopo alcuni interventi, il 
presidente deirAmnenistiazione 
botatelo Giuliani sciolse la sedo 
ta nel l>el mezzo della disctis. 
sione appellandosi nientemeno 
che all'alt. ÌM7 della legge co 
manale e provinciale dove si 
prevede la sospensione della se 
cinta del consiglio nel caso sus¬ 
sistano condizioni che mettano 
in pencolo l'ordine pubblico. 

In quella seduta nemmeno lon¬ 


tanamente si cui nell'atmosfera 
pi mista daH'art 217; si trat¬ 
tava m realtà — come ha di¬ 
chiarato anche il compagno 
Bruni intervenuto in aitoMiim 
della seduta di ieri — di un 
ennesimo sopruso messo in alto 
dalla giunta per ev tare il voto 
sul bilancio e cosi evitare* le 
conseguenze che ne sarchialo 
derivate, le dimissioni cioè Le 
intenzioni della Giunta probabil¬ 
mente erano di continuare an¬ 
cora per varie sedute con que 
sti sotterfugi, ma l'azione del 
nostro partito e del PSIPP non 
solo la giunta e la tee 

fettina ma aneli 1 ' ne’ eoofrc’’ti 
de! ministro decli interni Ta 
Vicini — ili onesti ultimi guani 
sono state presentate due mter 
i ocra zoili dai niri.imon*!!’ - ' •” > r- 
c tiig'an. del PCI e del l’^UT 
— lui (^tenuto che nella seduta 
di lei 1 si e-aurisse la dismis¬ 
sione sul bilancio e «1 prore- 
do---o alla votazione K cosi è 
stato 

Velia seduta di imi da parte 
dell' issessore socialista Viorrn- 
zo \t crt nelli e ancora dall’ns- 
sessote Salvatore' Vergar’. et 
è stata la richiesta indiscrimi¬ 
nata di voti n tutti quanti I 
PHinp- raep-esenf-iti in Consi¬ 
glio dai comunisti ni sor 1 ,-disti 
di unità prn’etnrin e ai libo 
cali ; non so'o. ma i d"o a-'ee 


Smentite le sue affermazioni 




Gli operai 


1 

1 


rispondono 
a Maraldi 



L'operaio Sandro Brutti, membro della commissione 
Interna della Maraldi, ha scritto per il nostro giornale 
la seguente risposta a una lettera che il proprietario 
dell'azienda ha inviato a ■ Voce Adriatica » e a « Il 
Resto del Carlino »: 


G LI OPERAI DELLA 
MARALDI hanno lato 
sul quotidiano locale Voce 
Adriatica in data 9-11-1967 
la nota della direzione del 
Tubificio sull'andamento 
della vertenza in corso e 
Bulla presunta falsità di 
quanto pubblicato, come 
dice la direzione, da « un 
giornale di parte », (l'Uni¬ 
tà) circa i conteggi di una 
busta paga. intendono 
smentire pubblicamente 
quanto asserito. Intanto ci 
riserviamo di pubblicare 
alcune buste paga i cui ron- 
teggi chiari dimostrino a 
tutta la popolazione che le 
paghe del Tubificio sono 
realmente paghe di fame 
ed espressione del colonia¬ 
lismo che questo datore di 
lavoro sta esercitando sui 
propri dipendenti. 

Ciò che la direzione af¬ 
ferma è piuttosto confu¬ 
tabile ed inesatto quando 
dice che l'azienda non ha 
mai pensato di impedire ni 
propri dipendenti il diritto 
di sciopero: nella realtà 
dei fatti ha leso proprio 
questo diritto dei lavorato¬ 
ri operando licenziamenti e 
rappresaglie con motiva¬ 
zioni inesistenti e provoca¬ 
torie che certo non onora¬ 
no la serietà, ormai dub¬ 
bia dell'azienda. 

Vogliamo far notare che 
in quella ormai famosa e 
contestata busta paga pub¬ 
blicata per ottenere la ve¬ 
ra retribuzione mensile bi¬ 
sogna togliere, come del 
resto si legge in essa: 1) 
gli assegni familiari in ar¬ 
retro fo del mese preceden¬ 
te: 2) gli assegni familiari 
del mese dello stipendio 
percepito. Detraendo que¬ 
ste somme dalla retribuzio¬ 
ne globale il risultato è 
chiaro ed inequivocabile. 
Vogliamo far precisare 
inoltre che noi abbiamo 
sempre sostenuto che la 
media delle nostre paghe 
era compresa tra le 55 000 
e 60.000 lire e non fra le 
50.000 e 55 .000 lire come è 
asserito dalla direzione nel¬ 
la nota. 

Il premio di produzione, 
secondo la norma contrat¬ 
tuale. deve contrattarsi 
aziendalmente e pertanto 
l e richieste della C I. risa¬ 
lenti a crue anni fa trovano 
oggi la giusta rivendicazio¬ 
ne dopo essere state raggi¬ 
rate e lusingate con fallaci 
promesse. 


I ^ piunt 


Come si spiega che a 
Forlimpoffoli il premio è 
corrisposto in ragione di 
L. 16.000 mensili mentre al 
tubificio di Ancona con va¬ 
ri pretesti non si è voluto 
consentire lo stesso tratta¬ 
mento adducendo motiva¬ 
zioni sulla diversità delle 
caratteristiche dei due sta¬ 
bilimenti? Malgrado gli 
stenti che affliggono le fa¬ 
miglie dei lavoratori que¬ 
sti hanno dimostrato buo¬ 
na volontà riducendo le lo¬ 
ro richieste iniziali del 25 
per cento onde sanare la 
vertenza, mentre dalla 
parte padronale, irridendo 
la stessa mediazione del 
prefetto, si offrivano bef¬ 
fardamente L. 800 fisse più 
L. 1.200 mobili soltanto al¬ 
la eliminazione delle as¬ 
senze degli operai dovute 
a malattia od infortunio. 

Ma come si possono eli¬ 
minare le malattie? E co¬ 
me gli infortuni in uno sta¬ 
bilimento ove ne avvengo¬ 
no diversi e anche gravi? 

Facendo pervenire alla 
Voce Adriatica il suo arti¬ 
colo la direzione cerca, in 
modo chiaro ed inequivoca¬ 
bile. di porre la mancata 
soluzione della vertenza in 
alto da lungo tempo come 
una colpa deali operai. 
Però non rende noto una 
cosa molto importante, 
cioè che in sede di incon¬ 
tro per le trattative di 
fronte al prefetto la cifra 
che era stata richiesta da 
parte dei sindacati dei la¬ 
voratori era trattabile: 
questa è la riprova della 
buona volontà dei lavora¬ 
tori di concludere la ver¬ 
tenza. mentre la direzione 
facendo la proposta che 
ormai tutta la città cono¬ 
sce ha affermato che la 
sua cifra non era suscetti¬ 
bile di variazioni. 

Dopo molti qrorni di scio¬ 
pero il signor Maraldi con¬ 
vocato a Roma dal sotto- 
segretario Calvi ha confer¬ 
mato quanto detto in sede 
prefettizia. Questo dimo¬ 
stra chiaramente che è la 
direzione che non intende 
renire incontro per una 
mediazione 

Abbiamo voluto chiarire 
e smentire le affermazioni 
della controparte affinchè 
la popolazione sia messa 
al corrente dei modi di agi¬ 
re di certi padroni. 


Sandro Brutti 



Nostro servizio 

PERUGIA, 10. 

Il Policlinico di Perugia 
deve avere nientemeno due 
miliardi e 200 milioni di lire 
dalle mutue: questa è la no¬ 
tizia che ci ha subito dato il 
presidente degli Ospedali Riu¬ 
niti di Perugia 011 . torio. E' 
una cifra che scoraggia ogni 
discorso, dinanzi alla quale 
non troviamo nessuno, certo, 
disposto a sostenere che il 
sistema mutualistico attuale, 
che il sistema sanitario funzio¬ 
na bene nel nostro paese. 

Una cifra che equivale a 
quanto basterebbe agli Ospe¬ 
dali Riuniti di Perugia per pa¬ 
gare gli stipendi a tutto il per¬ 
sonale. medici ed infermieri, 
per un paio d'anni all’incirca. 
E lorio ci ha ricordato come 
a settembre, appena un mese 
fa. la direzione dell'Ospedale 
si è trovata nella situazione di 
non avere le disponibilità di 
cassa per pagare gli stipendi 
ed è dovuta ricorrere ad ac¬ 
cordi con una banca. 

Sempre a Perugia. L'Ospe¬ 
dale psichiatrico deve avere 
trecento milioni dalle mutue. 
Saliamo quindi a quota due 
miliardi e mezzo. Due miliardi 
e mezzo che si sommano ai 
settecento milioni di crediti di 
Foligno e ai 350 di Spoleto , 

La politica delle mutue pa¬ 
ralizza dunque quel tanto di 
funzionalità degli ospedali. La 
situazione è ancora più pesan¬ 
te a Perugia dove maggiore è 
l'incidenza delle mutue conta¬ 
dine dalla zona prevalente¬ 
mente agricola. 

L'indice di affollamento del 
posti letto è del 90 % annuo. 
Significa cioè che nei momenti 
di punta si registra lo spetta¬ 
colo dei letti in corridoio. La 
media annua dell'affollamento 
dei posti letto dovrebbe essere 
del 75%. per avere una situa¬ 
zione accettabile, normale, 
anche nei momenti di punta. 
Per questo è sentita l'esigenza 
a Perugia del nuovo ospedale: 
un ospedale di base, secondo 
il progetto per il piano ospe¬ 
daliero della Regione, che do¬ 
vrebbe sorgere a Lacugnana. 

E tanto per fare un altro 
esempio i crediti attuali delle 
mutue sono della sfessa di¬ 
mensione della cifra necessa¬ 
ria alla costruzione del nuovo 
ospedale di cui Perugia ha 
bisogno. 

Di una soluzione radicale, 
che elimini questo assurdo sta¬ 
to di cose, ha bisogno anche 
l’Ospedale psichiatrico di Pe¬ 
rugia. trasformato da manico¬ 
mio in un vero ospedale per 
le malattie mentali, secondo le 
caratteristiche più moderne, 
davvero di avanguardia, in 
questo campo, come ha avuto 
a sottolineare il presidente 
della Provincia Irono Rasi¬ 
mela che ha appunto denun¬ 
ciato come allo sforzo della 
Provincia, in questo settore, 
si contrapponga la pesantezza 
della situazione determinata 
dalle mutue, debitrici di tre¬ 
cento milioni di lire. 

L’eccezionaiità di questa si¬ 
tuazione è data dalle cifre 
assai elevate di questi crediti: 
ma la politica delle mutue in 
questo senso è ormai una nor¬ 
ma. Per questo va modificato 
il sistema e non tappata qual¬ 
che falla, ricorrendo ai pre¬ 
stiti od al pagamento di parte 
dei debiti, proprio quando c'è 
lo scoperto di cassa e non cl 
sono t soldi per pagare gli 
stipendi. Una politica di que¬ 
sto genere va contro t bisogni 
generali e particolari dell'Um¬ 
bria, di una regione dove sono 
necessari ormai per riconosci¬ 
mento unanime, nuovi, ingenti 
investimenti, per nuove attrez¬ 
zature ospedaliere e per un 
moderno servizio sanitario. Di 
questo ci occuperemo domani 
a conclusione della nostra in¬ 
chiesta. 

Alberto Provantini 


Continua anche nelle Marche lo sciopero dei piccoli armatori 

Bloccati tutti i pescherecci 



Decine di pescherecci sono rimasti bloccati nei porti dell'Adriatico in seguito allo sciopero dei 
piccoli armatori e caratisti 

Domani si vota anche a Grottammare 

La DC ha cambiato gli uomini ma 
solo per ingannare gli elettori 

L'avanzata del PCI determinante per una giunta di sinistra 


GROTTAMMARE. 10. 

I cittadini di Grottammare s: 
acc.ngono a recarci alle urne 
per porre fine alla gestione com¬ 
missariale — sjccetuta in pri¬ 
mavera al naufrago della giun¬ 
ta monocolore democristiana ap¬ 
poggiata dai fascisti — con un 
panorama politico locale abba¬ 
stanza chiaro. 

l*a DC nei corso delia cam¬ 
pagna elettorale non ha saputo 
andare oltre al solito, trito fra- 
sano anticomunista. Sulle male¬ 
fatte della passata giunta ha 
trovato nell ex s.ndaco il capro 
espiatorio ed ha riversato su 
di lui ogn responsabilità. A’ 
pO'to degli uom.ni co.nvolti nel 
fall-mento della passata ammi 
n.strazione ha messo in lista 
rappresentanti d sposti a colla¬ 
borare con 1 soc,alisti per for¬ 
mare eventualmente il centro 
sinistra. Il fatto è che la DC 
dopo 1 guasti provocati a Grot¬ 
tammare dalla sua giunta di¬ 
spera di riprendere la metà dei 
seggi consiliari come nelle pre¬ 
cedenti elez oni Per questo ora 
punta sul centro sinistra che 
diventerebbe il supporto buono 
per ritornare alla direzione de. 
Comune. 

In somma, siamo ad una delle 
operazioni trasformistiche cosi 
di moda in casa democristiana. 
Per il resto la DC ha dimo¬ 
strato di infischiarsene di tutto: 
di Grottammare. del suoi pro¬ 
blemi. del suo avvenire. Ritor¬ 
nare al potere: questo II tuo 


imperativo. C.ò è tanto vero che 
la DC non ha nemmeno pre =—1 
tato una bozza q lalsiasi di prò 
grammo. Incerta la po«iz one 
dei socialisti de, PSU che an 
cora non s’ sono pronunc at. 
sulle 'oro Tutore scelte m Con 
sigl'.o comunale, quando si trat¬ 
terà di dar v ta alxa nuova 
g unta. 

Indiscutibilmente una avanzata 
comunista sarà determinante per 
spoetare 1 social.«ti del PSU 
verso una soluz.one di ».n stra 
(j lesto «blocco è po«« b le a 
Grottammare. Ma meliamo: 
unica garanzia oerché s; rea¬ 
lizzi la prospettiva di un'ammi- 
n,«traz.ooe di vn stra sarà un 
successo elettorale del PCI. T»’- 
ta la campagna elettorale del 
nostro partito è stata imperniata 
sull'un.tà delle «irv«*re I coma 
cisti hanno so'to'sneato l’esem¬ 
pio della collaborazione fra PCI. 
PSU. PSIUP per abbattere la 
giunta democristiana Non solo 
si consegui l'ob ettivo Ma s: 
d.rrvostrò la validità di quella 
collaborazione e la poss.b.lità 
di continuarla m futuro 

Il PCI ha presentato un pro¬ 
gramma con cui propone !Tm 
pegno a fondo rie! Comune per 
io sviluppo delle due principali 
risorse d. Grottammare: l'agri¬ 
coltura ed il turismo. 

Da riferire, infine, che sarà 
in lizza anche una seconda lista 
di democristiani. Sono i cosid¬ 
detti * dissidenti ». caratterizzati 
dalla loro alleanza con il PLI. 


Sotto il manto campanilistico e 
demagogico della « lista civica » 
m'endono o’tenere 3lcum seggi 
da far giocare poi sul tavvio 
de^e trattative per impedire 
ogni soluzione avanzata nella di 
rezione del Comjne. Oggi A 
polemica con la DC e domani 
ben disposti a dividere con ess3 
il potere. Insomma. la lista ci¬ 
vica rappresenta una trappola 
m cui zìi elettori che vogl.ooo 
veramente il bere delia loro cl- 
tad.na dorranno fare m molo 
di non cadere. 


Il 23 prossimo 
giungerà a Spoleto 
la marcia 
della pace 

SPOLETO, 10. 

Il 23 novembre transiteranno 
per Spoleto i partecipanti alla 
marcia per il Vietnam e per la 
pace, partiti da Milane il 4 no¬ 
vembre. Tutti I cittadini demo¬ 
cratici di Spoleto si accingono 
ad accogliere fraternamente i 
protagonisti della < marcia • e 
a unire alla loro, ancora una 
volta, la loro voce di pace e di 
condanna per la sporca guerra 
imperialista nel Vietnam. 


Tentativi di speculazione: 
spacciano pesce congelato 
per pesce fresco * Inferro* 
gazioni del PCI al Senato 
e alla Camera 


ANCONA. 10. 

Prosegue compatto in tutte 
le marinerie dell'Adriatico lo 
sciopero dei pescatori, carati¬ 
sti ed armatori. Centinaia di 
natanti sono alla fonda nei 
porti di Fano. Ancona. Civiia- 
nova Marche. San Benedetto. 
Da parte del governo ancora 
non si è usciti dal silenzio. In¬ 
tanto. già pressoché esaurite 
le scorte nelle festività delle 
scorse settimane, le celle fri¬ 
gorifere sono ormai vuote ed 
il pesce di produzione locale è 
venuto a mancare sui mercati. 

Di questa situazione approfit¬ 
tano alcuni speculatori che m 
più centri hanno tentalo di 
vendere pesce congelato per pe¬ 
sce fresco allo scopo di reali?, 
zare illeciti guadagni. Le coo¬ 
perative pescatori in un lo-o 
comunicato hanno mcs«o m 
guardia 1 consumatori da « mi- 
li truffe. 

Sull'agitazione delle marine¬ 
rie da segnalare un interroga¬ 
zione presentata dai parlamen¬ 
tari comunisti march,giani Fa- 
bretti. SantaieJj e Tomasucci 
al Ministro della Marina Mer¬ 
cantile 

* Poiché — si legge nell'inter- 
rogaztone — come era prevedi¬ 
bile e come ripetutamente pro¬ 
spettato al Ministero l'eccessi¬ 
vo onere contributivo a carico 
dei marittimi e delle piccole 
imprese da pesce, previsto dal¬ 
la legge n 558 del 27 luglio <57 
sulle riforme della Previdenza 
marinara, ha provocato vivissl- 
mo e generale malcontento e- 
spres«o in questi giorni con la 
messa in disarmo, a tempo in¬ 
determinato dj migliaia di pe¬ 
scherecci con conseguenze gra¬ 
vissime. economiche e sociali, 
connesse con tale giust fìcata 
protesta non avendo ancora il 
governo dato prat : ca attuazio¬ 
ne all'impegno sane to nell'or¬ 
dine del g omo votato all’una¬ 
nimità in occasione dell'approva- 
Z''one in Senato della citata leg¬ 
ge. ed e!u«o a tuttora quanto 
contenuto nell'ordine del giorno 
accolto come raccomandaz'one 
dal ministro della Marina Mer¬ 
cantile ij 27 luglio 1957 In oc¬ 
casione de! dibattito su’, bilan¬ 
cio 1958. j sottoscritti chiedono 
di conoscere con ìa massima 
urgenza, come ed in che modo 
1 ] ministro in accordo con fi 
governo intende in'ervemre con 
urgenza per risolvere tale que¬ 
stione e porre fine all'attuale 
agnazione » 

Da rilevare che l'ordine del 
giorno accolto dal ministro della 
Manna Mercantile sotto Torma 
di « raccomandazione » era mo¬ 
to esplicito e non dava adito 
ad equivoci. Con esso, infatti, 
si impegnava il governo a di¬ 
sporre con urgenza « la con¬ 
cessione da pane dello Stato, 
a favore dei marmimi imbar¬ 
cati su pescherecci addetti alla 
pesca nej Mediterraneo, di un 
u.tenore ed adeguato contributo 
straordinaro destinato a con¬ 
correre positivamente alla ri¬ 
duzione dell'onere contributivo 
demante ai marittimi, carati¬ 
sti. piccoli armatori dall'appli¬ 
cazione delle nuove norme ». 

Ormai sono passati quattro 
mesi da quando il ministro sia 
pur sotto forma di «raccoman¬ 
dazione » acco.se l’ordine del 
giorno. Ma i] governo non solo 
non ha preso finora nessun 
provvedimento coerente, ma non 
ha dato at pescatori alcuna as¬ 
sicurazione in merito. Di qui 
la protesta deQa categoria 


Fermo 

Interrogazione 
comunista 
ai Comune 
sulle aree 
edificabili 

FERMO. 10 

Si è diffusa la notizia di 
una decisione della giunta 
municipale per l'acquisto di 
un'area da concedere gratui¬ 
tamente ad un industriale cal¬ 
zaturiere pfr l'installazione di 
un opificio. 

Il gruppo comunista ha inol¬ 
trato oggi, al sindaco, una in¬ 
terrogazione per conoscere se 
ciò risponda a verità, e, qua¬ 
lora così fosse, come si con¬ 
cilierebbe una decisione del 
genere con l'impegno, assunto 
in consiglio, dal neo sindaco 
prof. Tulli, sugli eventuali 
possibili incentivi di opere vi¬ 
ste nel quadro di un program¬ 
ma per lo sviluppo economico, 
programma che avrebbe dovu¬ 
to essere frutto del lavoro di 
una commissione di nomina 
consiliare. 


Difficoltà per gli 

URBINO. 10 

Circa 1200 studenti dell'isti¬ 
tuto tecnico industriale * En¬ 
rico Mattei » hanno disertato 
in segno di protesta le le 
7 Ìoni nei giorni di giovedì, 
venerdì e sabato. Gli stu 
denti intendono richiamare la 
attenzione dell'opinione pub 
bliea e delle autorità compe 
tenti sulle precarie condizioni 
in cui sono costretti a stu 
diare. Il piano di studi di 
questa scuola prevede infatti 
ben 38 ore settimanali di le¬ 
zioni delle quali molte ven¬ 
gono svolte nel pomeriggio 
Piu del 70 per cento deeli 
studenti dell'istituto risiede 
fuori Urbino e raggiunge 
giornalmente la sede della 
scuola. 

Sono evidenti i disagi che 
questa situazione provoca a 
circa un migliaio di giovani 
Primo di tutti il rientro a 
tarda ora nelle rispettive fa¬ 
miglie. il che significa anche 
poco tempo a dispisizione per 
svolgere i compiti orali e 
scritti per il gtorro succes 
sivo, costringendoli ad un 
vero e proprio « tour de for¬ 
ce »: in secondo luogo l'onere 
non indifferente che viene a 
pesare sulle loro famiglie che 
oltre al trasporto devono sob¬ 
barcarsi le spese dei pranzi 
fuori casa. 

Gli studenti chiedono dunque 


«nn •"'ili i‘o 

rii 1 ' un altro rifiuto in tal «po'» 
(IpH'onnowinnr nvrobbo s'gnl- 
fir.it» por onesta In ro c n»n«n- 
b l'tà di una eventuale gestioni» 
commissariale. 

I compagni Emidio Bruni e 
Mario Omirnoli hanno nuova¬ 
mente ribadito il rifili*» d*l 
urunno comunità ad una «i- 
nvlc proposta di tino ouatnno'u- 
«t'co- «i eh'ede infatti il voto an- 
clic a nnelle forze fleffiii rorei- 
gliere hhem'e) rbe hanno di 
mostrato anrhe di r^rentr al 
Parlamento in or»,vuoile delta 
approvazione dell'Ente regione, 
le loro m re ant'demoera*iehe 
ed antieost'tuzionali Per quel 
che riguarda invece la re«pm- 
«ahdità derivante eia ma even¬ 
tuale gestione commissariale, 
i nostri compagni hanno tenu*o 
a specificare che questa rira- 
(Irà senz'altro sui pattiti di cen¬ 
tro sinistra e in special modo 
sili Partito socialista un’ficato 
— e di questo gli elettori e le 
popolazioni della provincia ne 
sono ormai più che rnnv n'i 
—• rifiutandosi finora di dar vt.i 
alla sn’a rnneg : oran7» posstht c 
una maggioranza di sinistra enfi 
f non si dimentichi che le forno 
di s'n'stra m con=icl’o =010 m- 
presentate d 1 ben Ut rnn=’' , !’o- 
ri mentre »m»1! 0 <]■ centro =]. 
nistra da 15) 

Dono alcuni interven'i sul bi¬ 
lancio si è passati alla vo'n 
zinne il cui risultato ahhiano 
g'à riferito 

II presidente ha sospeso a que¬ 
sto punto la seduta senza ohe 
lui e la giunta sentissero il 
dovere di dimettersi Ora l'opt- 
niore pubblica adendo ette tl 
centro-sinistra tragga «in nu-e 
in ritardo, dal voto te nere 
conseguenze: rassegnare le di¬ 
missioni per riaprire a live'!» 
dei partiti quel dibattito che 
consenta la fo*mazione di una 
diversa maggioranza Tuttavia 
resta jn tutta la sua gravità il 
fatto che non si sia preso im¬ 
mediatamente atto della scon¬ 
fìtta come vuole la prassi e 
questo lascia mafravvedere ai. 
tre illecite manovre rhc il PfT 
è fermamente deciso a sven¬ 
tare 


studenti fuori sede 

un orario continuativo che 
vada dalle ore 8 alle 13.30 con 
ore di lezioni regolarmente 
riconosciute di 55 minuti e 
con un intervallo di 15 minuti 
per la colazione come si usa 
in tutte le scuole della Re¬ 
pubblica Mercoledì una dele¬ 
gazione di studenti ha chiesto 
di essere ricevuta dal preside 
dell'istituto, il prof. Walter 
Fontana, noto esponente de 
locale, per sottoporgli i loro 
problemi, ma questi sp r ez- 
zantemente ha risposto: « Non 
desidero parlare con gli stu¬ 
denti ». 

Ma col protrarsi dello scio¬ 
pero che questa volta viene 
rivolto anche contro il suo 
atteggiamento il prof Fon¬ 
tana ha accettato di rice¬ 
vere la delegazione Comi 
abbiamo detto lo sciopera 
continua anche per tutta la 
giornata di oggi e agli stu¬ 
denti dell'istituto tecnico si 
sono aggiunti anche quelli 
della scuola superiore del 
libro che si trovano di fronte 
alle «tesse difficoltà. 

Gli studenti molto proba¬ 
bilmente lunedi riprenderan¬ 
no regolarmente a frequen¬ 
tare le lezioni, ma hanno fat¬ 
to sapere che se entro 15 
giorni non si arriverà ad una 
soluzione dei loro problemi 
proclameranno uno sciopero 
ad oltranza. 


Alberto Rìdolfi 


Chiedono l'orario unico 


Scioperano a Urbino 


gli alunni del «Mattei 


» 
































